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GIOVEDÌ 9 LUGLIO 1998

Storia di un popolo antico, radicato in tutta l’Africa del Nord, che il governo algerino vorrebbe cancellare per legge

È cominciato il silenzio. Spenta
dalla polizia algerina la manifesta-
zione del 5 luglio, riaperti i negozi
nelle strade della capitale e nelle
cittadine, rientrate fra i lacrimoge-
ni le proteste che dalla Kabylia,
dalle zone intorno a Orano, da Bé-
jaïa erano rimbalzate fino a Parigi,
l’Algeria dei berberi sta vivendo i
primi giorni da «cancellata». A co-
minciare dalla lingua. Perché oraè
legge il decreto che impone a tutti
gli algerini l’uso dell’arabo «lette-
rario», quello del Corano. Conces-
sione del regimediZeroualall’isla-
mismo,ildecretofafuori inuncol-
po solo il francese, «lingua dei co-
lonizzatori», e l’identità di un po-
polo intero. Ma è difficile immagi-
nare che nelle bidonville massa-
crate da eccidi e stragi, nelle case,
nelle università, nelle campagne
dove si intrecciano decine di dia-
letti e dove il francese è un mezzo
d’espressione «resistenziale» (usa-
todaquasi ilsettantapercentodel-
la popolazione) ci si adatti per im-
parare una lingua che non è mai
stataparlata.Èsilenzio,perora,an-
che se le comunità berbere sono
scese sul piede di guerra, inasprite
da una decisione che rappresenta
un genocidio culturale. Solo nella
montuosa regione della Kabylia,
nell’Algeriadelnord,vivonofragli
otto e i dieci milioni di berberi, il
popolo che gli arabi trovarono al-
l’arrivoinAlgeria.Laloroèunalin-
guamillenariacheincarnalagran-
de tradizione orale maghrebina: il
berbero non ha una sua trascrizio-
ne. È la lingua della poesia, delle
sfumature,delle storie infinite rac-
contate nelle strade. È, anche, la
«lingua dell’altro», così genetica-
mente morbida com’è alle mesco-
lanze. Ed è la lingua
madre dei più grandi
romanzieri contem-
poranei, da Nabile Fa-
rés a Mohammed
Dib, Rachid Boudje-
dra, DrÏss Chraibi,
che hanno scelto di
vivere a Parigi scri-
vendo in francese sto-
rie della loro terra, e
arricchendo infinita-
mente questa lingua
adottata. Come chie-
der loro di lasciar per-
dere tutto questo per
adattarsi alla gram-
matica dura del Cora-
no? «Attenzione, l’a-
rabo classico non è
una lingua morta, ma una lingua
chenonsièmai innalzataall’orali-
tà» dice Majid El Houssi, docente
di lingua e letteratura francese al-
l’università di Ancona, cittadino
italiano,berberonatoinTunisia.
Come legge questo decreto «lin-
guistico»?

«Siamo tutti preoccupati. Que-
sto è un popolo che dall’indipen-
denza, nel ‘62,ad oggi, èstatocon-
tinuamente messo alle corde dalla
politicalinguistica,dalladittatura,
dall’integralismo e anche dai fran-
cesi. E dai molti uomini del Medi-
terraneo che non sono più di buo-
na volontà. Con quest’ultimo de-
creto tutte le altre lingue che non
sono arabo vengono sequestrate.
Mainquestasocietàetnologicaso-
no sempre gli altri a parlare delle
minoranze,questavoltadeiberbe-

ri. Lo fa ancheIgorMan dallepagi-
nedella“Stampa”,ecomeluitanti
altri, autosufficienti, senza ascol-
taregli interessati.Tornandoalde-
creto di Zeroual, possono esserci
piùmotivi:unoèlavolontàdican-
cellare chi è debole. Un altromoti-
vo potrebbe essere la provocazio-
ne. Un altro l’intenzione di gover-
nare a patti con l’islamismo, o for-
sequestoèsempresuccesso.Ma,ri-
peto, anche chi dinoinonvive làè
moltopreoccupato».
La comunità di berberi più forte
èaParigi

«Mi sono sentito da poco con
NadileFares,ancheluiavvertecon
grande paura questo giro di vite in
Algeria. Fares è uno dei più grandi
poeti kabyli, cioè berbero. Ha 57
anni, ha conosciuto i fondatori
della letteratura algerina francofo-

na.Sonostati loro, i berberi, a far sì
che questa cultura potesse espri-
mersi in un’altra lingua. Quando
parliamo di francese in questo ca-
so naturalmente non dobbiamo
intenderlo come espressione di
una “nazione”: qui il francese si
adoperacomeveicoloperpoterdi-
re all’altro, che è il colonizzatore:
io sono, io esisto, io ho valori cul-
turali, provengo da Giugurta l’an-
ticoredellaNumidia...Ancheallo-
ra quel popolo parlò e scrisse nella
lingua dell’altro, il latino, e conti-
nuòconl’arabo...»
Ilberberoèunalinguaessenzial-
menteparlata

«Esiste una grande letteratura
oralechecaratterizzaquestopopo-
lo, che si trasmette all’interno del
gruppo e che crea i coefficienti di
appartenenza al gruppo ma anche

i suoivalori,che insegna,manma-
nochesivaavanti,cheraccoglie.E
checostituisce lasualegge,nondi-
co di vita, ma certamente, oggi, di
sopravvivenza».
Quindi non esiste una lingua
«berbera»scritta

«Ultimamente si è cominciato a
scriverla, risalendo a una decifra-
zione libica, quindi si sono cercati
dei simboli per poterla fissare, ri-
correndo anche ai caratteri arabi...
anche l’arabo, come il francese, è
stata la linguaveicolarechehaper-
messo a questa cultura di esistere e
poi di arricchire la cultura del Ma-
ghreb. È naturale
dunque per tutti, ma
in particolare per un
popolo caratterizzato
daunastoriadelgene-
re, così “culla” di
osmosi, di pluralità,
che non si possa pen-
sare a una lingua a bi-
nariounico».
Sarebbe un contro-
senso l’uso dell’ara-
boclassico?

«È una lingua che
non è mai diventata
lingua della comuni-
cazione. La lingua dei
libri, scritta, che mi
permette di fissare un certo con-
cetto, poi rimane lì, nonposso uti-
lizzarla quando incontro un altro
arabo, un egiziano, un libanese.
Allora uso la lingua parlata, che at-
tingeallalinguaclassicamanonlo

è. Il latino ha prodotto il rumeno,
il portoghese, l’italiano, il france-
se, il provenzale, il friulano... Con
l’arabo non è successo perché è ri-
masto unecosistemachevivevadi
se stesso.Delresto, la linguascritta
èsempreinritardosuciòcheespri-
mo: l’italianopuro, l’italianoscrit-
to, se io comincio ad innalzarlo a
lingua della comunicazione di-
venta in ritardo sul piano della
spontaneità, dellachimicadell’in-
contro».
Secondo lei gli appartenenti al
Fiscomescrivono?

«Nonloso,nonlifrequento!»
Torniamo ai berberi, «popolo
dellemontagne»

«Lalorovenivachiamatalaterra
delle due porte. C’era la grande
porta e la piccola porta. È la regio-
ne che dalle montagne va alla pia-
nura, dall’interno all’esterno, dal
centro alla periferia: la grandepor-
ta viene prima, ma dopo viene la
piccola porta che dà sulla pianura.
Ci sono dei valori tradizionali cul-
turalichenonsipossonofarpassa-
re dallapiccola porta, però si lascia
anche entrare dalla grande porta,
ed ecco che entra in ballo il discor-
so economico, ma anche cultura-
le, dell’identità degli invasori...
anche Giugurta è statounodeipiù
grandi combattenti di Roma pro-
prio perché non voleva assoluta-
mentechearrivasse lostranieroda
lui. Ciò non toglie che sia la terra
dove sononatiSant’Agostino, San
Cipriano, uomini che hanno con-
sideratola linguadell’altroveicolo
perunaloroconoscenzaearricchi-
mento. Invece l’integralismo non
è che riduttivo: ridurre a una sola
lingua è stare su un binario, non
dicomorto,maperunasolastazio-
ne. Invece vogliamo una stazione
dovearrivinotantibinari».
Comeevolvonoivaloridiunpo-
polocomeilberberooggi?

«Questo coefficiente di apparte-
nenza sempre aperto a una cono-
scenza che viene dall’esterno per-
mettenonsolodiarricchirsi,madi
vederefinoachepuntoipropriva-
loriculturali tradizionali sianoim-
portanti. L’identitàviene conside-
rata come una differenza, ma che
permette lospaziodelrispetto.Va-
lori antichi, dunque, ma non in
contrasto col moderno. Perché
piaccionotantoiromanzidiTahar
Ben Jelloun? Perché dice nella lin-
gua dell’altro cose che la lingua

dell’altro non dice di
sé: questa è la bellezza
e il diverso. Il mono-
linguismo è la morte.
La chiusura una pri-
gione, e la prigione
nonèunregno».
Quindi è un patri-
monio genetico
quello che contrad-
distingue, per esem-
pio, anche gli scrit-
torifrancofoni

«Sì, è il modo con il
quale si presentano,
con cui sono. È il loro
fervore. È qualcosa
che riguarda l’identi-

tà e nello stesso momento la diffe-
renza, ilpassaredall’unaall’altra.E
poi è l’esilio, la sofferenza. Eanche
lalinguaèsofferenza».

Roberta Chiti

Intervista con
Majid El Houssi,
berbero,
cittadino italiano
e docente
di francese
«Il nostro
è un mondo
che fonda
le sue ragioni
e la sua cultura
sulla capacità
di parlare
agli altri»

Qui accanto e in basso,
due immagini
del deserto nordafricano,
culla geografica
e culturale del popolo berbero

Una sola
lingua
ma tanti
dialettiChisono

iBerberi
Chi sono
iBerberi

È il nome generico
dato dagli arabi agli
abitanti dell’Africa
settentrionale,dalla
Mauritania all’oasi
egizianadi Siwa. Si
designano come
Amazigh (uomini li-
beri) e sono discen-
denti daiprimi abi-

tatoripaleo e neolitici. I berberi erano noti
dall’antichità con i nomi di nazamoni e ga-
ramanti (i progenitori degli attuali Tuareg)
inLibia e, procedendo a ovest,di numidi,
getuli, mauri. Fin daquei tempi i berberi
parlavano una loro lingua che ancoraoggiè
suddivisa in diversidialetti: il tamahaq dei
Tuareg, il solo ad avere una propria scrittura
(il tifinagh; gli altri scrivono concarattere
arabi o talvolta latini) edè parlatonello
Hoggar e a sud del Sahara, nelNiger e nel
Mali settentrionale. Il taselhìt degli Chleuh
nel sud ovestmarocchino, il tamazight nel
medio Atlante, il tamnasrìtdei Beni manas-
ser, il tarifìtnel Rif orientale, il tamzabìt nel
Sud algerino, il tasauìt degli Sciauìa (Algeria
orientale), il tanfusìt nel Gebel Nefusa (tri-
politania), il taqbalìt, letterialmente il più
importante,nella Qabilia (a est di Algeri). Si
calcola che ancora 12 milionidi nordafrica-
ni, nelle zonemontuosee in molteoasi, par-
lino il berbero o sianobilingue.

«LANOSTRA
è la terra
chehadato
origineanche
aSant’Agostino,
unluogo
di incontro
di tradizioni,
nondiscontro»

Dal 15 ottobre a Washington la controversa esposizione di documenti e oggetti del padre della psicanalisi

Tutto Freud in mostra (riveduto e corretto)
ANNA DI LELLIO

L A MOSTRA su Freud si farà, ma
con un avvertimento: il padre
della psicoanalisi non era uno

scienziato, lesueteorievannoprese
cum grano salis. Ci sono voluti più
di tre anni alla Library of Congress,
una delle istituzioni pubbliche cul-
turali più riverite a Washington, per
riuscire a esporre 48 anni di docu-
menti, fotografie, libri rari, e articoli
su Sigmund Freud. Il primo tentati-
vo abortì nel 1995, ufficialmente
per mancanza di fondi, realmente
perché 50 psicologi e personalità
varie scrissero una petizione di pro-
testa denunciando la parzialità del-
lamostra.Nonritenevanoopportu-
no celebrare teorie discutibili e va-

riamente confutate negli ultimi 25
anni sulle origini della nevrosi, lo
sviluppo e l’interpretazione dei so-
gni, l’evoluzione dall’infanzia all’e-
tà adulta. Oliver Sacks fu tra i firma-
tari, e anche la femminista storica
Gloria Steinem. Più sorprendente,
tra i critici ci fu anche la nipote So-
phie:«Alcunedellesue ideesonodi-
ventate obsolete». Oliver Sacks dis-
se di non voler essere accomunato
agli «anti-freudiani arrabiati», e da
allora ha modificato il suo atteggia-
mento. Altri critici, come il profes-
sor Adolf Grunbaum dell’Università
di Pittsburgh, sono stati invitati a
spiegare le loroposizioninelcatalo-
go della mostra, che il 15 ottobre di

quest’anno finalmente aprirà i bat-
tenti. Il curatore, Michael Roth,uno
storico che è direttore associato del
Getty Reserch Institute for the Hi-
story of Arts and Humanities, non
ha voluto includere nella presenta-
zione della mostra il più duro dei
suoi oppositori: Peter Swales, stori-
codellapsicoanalisieartista,cheha
scritto che Freud ebbe una relazio-
neconlacognataMinnaBernays.

Non è ancora chiaro quali siano
state le modifiche apportate alla
mostra.Sipotrannoammirarecirca
150 oggetti riguardanti Freud che
normalmente sono immagazzinati
negli archivi della Library sullo psi-
coanalista, i più grandi del mondo.

Tra questi, una riproduzione del di-
vano famoso, e i dipinti di uno dei
suoi più noti pazienti, l’uomo lupo,
che ritraggono il sogno dei lupi se-
duti su un albero fuori della sua fine-
stra. E ci sarà anche la lettera scritta
da Freud a una madre preoccupata
dell’omosessualitàdel figlio.Lamo-
stra sarà divisa in tre parti: «storia/
biografia,», «conscio e inconscio»,
e «dalla psiche alla civilizzazione.»
Si concluderà con la rara registra-
zione di una intervista in inglese di
FreudconlaBBC.

Con pazienza e pochimadecisivi
compromessi, la Library of Con-
gress è dunque riuscita a non can-
cellare la mostra, superando gli

ostacolichenegliultimiannistanno
complicando l’organizzazione cul-
turale americana. Nel 1995, quan-
do la mostra su Freud fu revocata la
prima volta, il museo Smithsonian
cancellò una celebrazione del
50esimo anniversario del volo del-
l’Enola-Gay, il B-29 che lanciò la
bomba atomica su Hiroshima. Il
presidente del Congresso Newt
Gingrich si era opposto «all’ideolo-
gia di sinistra» della mostra, che
avrebbe incluso un ragionamento
sull’opportunità della decisione del
presidente Truman e sulle sofferen-
ze dei giapponesi. Contempora-
neamente a questa polemica, la
stessa Library of Congress fu co-

stretta a smantellare una mostra in-
titolata,«Nellagrandecasa: ilpano-
rama culturale della piantagione,»
ricca di foto sui vecchi quartieri de-
gli schiavi. La maggioranza degli
impiegati della Library of Congress
è nera, e si era ribellata alla rappre-
sentazione del passato schiavista,
chetrovavanooffensiva.Percalma-
re la tensione, la mostra fu subito ri-
mossa, anche perché il sopranno-
medella Library era stato permolto
tempo tra gli impiegati neri «la
grande casa» sentendosi discrimi-
nati, qualche anno fa avevano de-
nunciato l’istituzione, e vinto diver-
si miliardi di compensazione, tem-
poraneamentebloccati inappello.
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Prodi replica a Cofferati: la legge sulla rappresentanza è bloccata da 423 emendamenti

«Scioperi-caos, è anche
colpa del Parlamento»

09ECO01AF02
2.0
4.0

Palazzo Chigi: entro luglio la verifica del patto sociale
ROMA. Il governo è consapevole
dell’urgenza di regolare la rappre-
sentanza sindacale e il conflitto, e i
ministri, segnatamente Treu e Bur-
lando,hannofattolaloroparte.Chi
non può dire altrettanto è il Parla-
mento.Così ilpresidentedelConsi-
glio, Romano Prodi, ha difeso a ca-
tenaccio l’esecutivo dalle pallonate
di Sergio Cofferati che l’aveva accu-
satodi fare ilnotaio.Passando,asua
volta,lapallaalleCamere.

«Abbiamo approvato un decreto
legislativo che per la prima volta ha
definito le regole per la rappresen-
tanza del pubblico impiego - ha
spiegatoProdi - econtribuitoadela-
borare il testo del disegno di legge
sulla rappresentanza sulla base del-
lapropostadel ministroTreu.Lavo-
riamoperaccelerarel’esamedei423
emendamenti proposti: questo ral-
lenta molto il lavoro ma il nostro
impegno è di andare avanti». Ed è
stato il ministro Burlando a far par-
tire il tavolo a tre per la concertazio-
ne nei trasporti: «Anche noi siamo
interessati a superare l’eccessiva
frammentazionesindacalechepro-
voca un forte disagio agli utenti, in

particolare in vista del Giubileo».
Prodi ha confermato che la verifica
dell’accordo del 23 luglio comince-
rà prima della fine del mese e che i
trasporti verranno associati allla di-
scussione del tavoloa quattroper lo
sviluppo e l’occupazione al Sud
pressolapresidenzadelConsiglio.

«È un sistema, quello dei traspor-
ti, messo sotto accusa soprattutto
dalconfrontocongli altripaesi. -ha
detto ancora il presidente del Con-
siglio - Servono cambiamenti del
tuttoradicali.Abbiamogiàcompiu-
toatticoraggiosiperporti,aereieae-
reoporti. Continueremo: non sono
disposto a trascurarenessuna batta-
glia. Ma bisogna anche saper dire
quei no che la classe politica in pas-
satononhamaisaputodire».

Ci sono vincoliprecisi dibilancio
che impongono scelte nette: il go-
verno indicherà con autorità le
grandi opere, i grandi corridoi, i va-
lichi da garantire. Rimuovendo il
campo da due equivoci: che nuove
infrastrutture siano comunque po-
sitive, mentre vanno fatte laddove
c’èunadomandaadeguata,nonesi-
stono soluzioni alternative o si ac-

certano incompatibilità ambienta-
li; che siano positive perché danno
lavoroneicantierimentrevaattiva-
ta occupazione stabile nella gestio-
ne delle opere e dei servizi costruiti,
in grado a loro volta di innescare
sviluppo.

Anche Sergio D’Antoni ha porta-
to lasuaricettaperridurre laconflit-
tualità nei trasporti. Anzi due: una
moratoria degli scioperi nel 2000 e
l’estensione del modello Alitalia a
tutte le aziende del settore. «Serve
un patto per le regole - ha insistito il
leaderdellaCisl -accompagnatope-
rò da un modello di partecipazione
dei lavoratori alla gestione dell’a-
zienda sul modello di quello che ha
dimostrato di funzionare bene in
Alitalia». D’Antoni è fiducioso che
su questa proposta si possa arrivare
aunaccordoconlesiglepiùpiccole.
Martedì Cofferati aveva espresso
l’opinione contraria: «Se e come
comprare azioni resta affidato al
singololavoratore,chedecidecome
investire isuoirisparmi.Mailsinda-
cato deve rimanerne fuori». Sul ta-
volo generale di concertazione nei
trasporti in mattinata era interve-

nuto anche il sottosegretario Sorie-
ro: «Ricordo che è stato proprio il
ministero ad attivarlo. Alla Cgil
chiedo se il problema della fram-
mentazione delle sigle sindacali,ol-
tre che problema nostro, del gover-
no,nonsiaancheproblemasuo».

Nel tracciare un bilancio a caldo
della Conferenza nazionale dei tra-
sporti, definita nelleconclusioni da
Prodi «importante ed esauriente»
come il documento presentato che

sarà la base del nuovo Piano nazio-
nale, il ministro Burlando ha sotto-
lineato che se «è riuscita a far emer-
gere il tema della concertazione per
risolvere i conflitti sindacali ha cen-
trato uno degli obiettivi principali
che si era posta», oltre a quello di
aprire il confronto. Sollevato anche
nella sua relazione con la proposta
di cercare un patto tra aziendee sin-
dacati, il problema, secondo Bur-
lando, riguarda comunque in gran

parte i contratti. «In un settore che
stacambiandopellepereffettodella
liberalizzazione, il nodo vero sono i
contratti di lavoro - ha concluso -
che devono rispondere ad una dop-
pia esigenza: la flessibilità che le
aziende uscite dal monopolio vo-
glionointrodurreperesserecompe-
titive, dall’altro la tutela dei diritti
deilavoratori».

Morena Pivetti

Costa: al Sud
servono
grandi reti

«Il Mezzogiorno è una
questione centrale: o il
nostro Paese riesce a
unificarsi, o ha perso la
sfida»: lo ha detto il ministro
dei Lavori Pubblici, Paolo
Costa, alla Conferenza
nazionale dei trasporti dove
ha ricordato che occorre
spostare l’attenzione dalle
infrastrutture come opere in
sè, alle infrastrutture «come
strumento di sviluppo. «Nel
caso dei trasporti - ha
sottolineato - bisogna
passare dai mercati locali
protetti a mercato a più
dimensioni; questi infatti
rappresentano
un’occasione per il
Mezzogiorno di essere
luogo di produzione che
vende in tutto il mondo».
Per creare questi mercati
servono opere mirate e
grandi reti stradali e
autostradali. Le priorità,
secondo il ministro, sono
quindi al momento la
Salerno-Reggio Calabria
(«assurta a simbolo»), la
Statale jonica e la Messina-
Palermo. Per quanto
riguarda invece il Ponte
sullo Stretto, «è cambiato il
contesto logistico-
trasportistico e occorre
valutare la funzionalità di
un’opera del genere nel
nuovo scenario».

09ECO01AF01
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Nella seconda giornata della Conferenza nazionale dei Trasporti

Demattè: «Fs, costo del lavoro
troppo alto, se lo accolli lo Stato»

Il presidente dell’Ente Ferrovie
Demattè insieme
all’amministratore delegato
Cimoli; sopra attesa nella
stazione Termini di Roma

Brambatti/Ansa

ROMA. Ilpresidentedelle ferrovie ri-
lancia alla Conferenza nazionale dei
trasporti, rivolgendosi direttamente
al presidente del Consiglio Prodi, la
proposta di far accollare allo Stato
una parte dell’extra costo dei ferro-
vieri. Ovvero quella parte del costo
del lavoro che, in relazione ai ricavi,
alla produttività, agli stipendi cor-
renti nelle altre ferrovie europee, alle
buste paga delle figure professionali
similari risulta eccessivo per quasi il
30%.ClaudioDemattéhariproposto
la questione al governo nel contesto
di un patto «straordinario» con i sin-
dacati e le istituzioni, incui i ferrovie-
ridovrebberoa lorovoltacontribuire
a ridurre quel «gap» nel costo del la-
voro. Allo Stato toccherebbe anche
accollarsi gli ammortamenti per le
infrastrutture «come si è fatto in altri
paesieuropei».

Nel quadro della divisione conta-
bile fra infrastruttura e servizi di tra-
sporto, con la prospettiva delle due
societàdistinte,laredistribuzionedei
bilanci e l’esigenza dell’impresa di
trasporto di essere competitiva con i

privati e i vettori stranieri impone di
quadrare inqualchemodoil cerchio.
Glialtripaesieuropeisisonoritrovati
con gli stessi problemi di surplus di
costi; e la Germania ha adottato ap-
puntoilmodello fattopropriodaDe-
matté. Il quale, a fronte di un sacrifi-
ciodachiedereailavoratori,chiedeal
governo «quattro atti essenziali per
garantireunfuturosanoalleFs:solle-
vare strutturalmente le Fs dal carico
degli ammortamenti per le infra-
strutture; accollarsi, come ha fatto lo
stato tedesco, una quota dell’extra-
costo del lavoro, frutto dell’eredità
monopolistica; instaurareunapoliti-
ca tariffaria che stimoli la qualità e
l’efficienza e che dia certezza al ma-
nagement sulle fonti di ricavi; una
politica di partecipazione dei lavora-
tori alle sorti economiche delle im-
prese ferrovieri attraverso l’aziona-
riato nelle società rese competitive e
redditizie».Ovvero,pagare i ferrovie-
ri con azioni Fs si può anche fare, ma
non certo con l’azienda in passivo
strutturale: parteciperebbero ai debi-
ti.

Demattè ricorda infatti che il risa-
namentoprevistodalpianod’impre-
sa ‘97-2000 prevedeva ilpareggio nel
2000 o al più tardi nel 2001. «Anche
se nel ‘97 il risultato industriale del
piano è stato conseguito, la ritardata
attuazione del nuovo contratto per
quanto concerne l’organizzazione
del lavoroesoprattuttoalcunemuta-
te condizioni di riferimento (pensio-
namenti e tariffe) nonché il cambia-
mento delle modalità di erogazione
delle risorse dello stato non consen-
tono di conseguire il pareggio né nel
2000néneglianniseguenti».

A fine mattinata anche l’ammini-
stratore delegato Giancarlo Cimoli
aveva affrontato la questione delle
relazioni industriali legate al risana-
mento riconoscendo con Burlando
che le cose vanno bene nelle aziende
ristrutturate col consenso dei sinda-
cati: «È vero - ha detto Cimoli - ma il
governodeveanchediresequestoac-
cordo si deve realizzare ad ogni co-
sto», oppure alle precise condizioni
indicate dalla direttiva Prodi per cui
«ancheil costodel lavoroperunitàdi

prodotto deve essere ricondotto a li-
vellimedieuropei».

L’amministratore delegato è parti-
to all’attacco nel pretendere dal go-
verno una scelta: «Le ferrovie siano
effettivamente l’asse portante della
politica dei trasporti enon a margine
come nel passato». Anche perché le
Fs «hanno la possibilità di passare
dalla logica necessaria, ma a lungo
andare perdente delle ristrutturazio-
neallalogicadellosviluppo».

Nel menù c’è anche il piatto per
l’industria ferroviaria e in genere per
le imprese che lavorano per le ferro-
vie. Cimoli annuncia all’industria
deitreniche«sarànecessarioconcen-
trare il numero dei fornitori per svi-
luppare imprese efficienti capaci di
competere anche all’estero o in altri
settori di trasporto, giacché i soli di-
ritti acquisiti sonoquelli chesiotten-
gono fornendo prodotti e servizi
competitivi». E Dematté con una
punta di veleno pone ilproblemadei
«contrattistipulaticondurataabnor-
me o proprio alla vigilia (1994) del-
l’entrata in vigore dell’obbligo delle

gare europee». I contratti dell’ultima
ora sottoscrittidallagestioneNecci,e
che adesso «andrebbero rivisti con
appositanormativa».

Sulla riforma del trasporto locale
tutti hanno fatto riferimento ala
nuova responsabilità delle Regioni e
ai loro ritardinel recepire la normati-
va nazionale. Ma il presidente della
Conferenza dei presidenti delle re-
gioniVanninoChitihaprecisatoche
finora quattro Regioni hannoappro-
vato la legge, in altre nove il disegno
di legge è passato in Giunta. E sicco-
me il ministro Bassaniniha accettato
di ricorrere al potere sostitutivo 90
giorni dopo la scadenza (1 luglio), se-
condo Chiti i tre mesi a disposizione
permetteranno a tutte le Regioni di
recepire la riforma. Ma il sindaco di
Catania Bianco, presidente dell’Anci
haavvertitoche«nonsifannolenoz-
zeconi fichi secchi», loStatodevega-
rantirerisorseperchéicanonidelleFs
scaricherebbero nei bilanci comuna-
li15.000miliardil’anno.

Raul Wittenberg
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Dalla Primadare una qualche legittimazio-
ne, appunto ideologica (la mag-
giore occupazione), alla volontà
di fondare una maggiore autori-
tà e un potere discrezionale delle
gerarchie dell’impresa sulla cre-
scente insicurezza e sulla preca-
rietà (nei tempi e nei contenuti)
del rapporto di lavoro.

Non possiamo, quindi, caro
Ichino, ignorare il contesto poli-
tico e sociale che segna di sé una
discussione apparentemente ac-
cademica sulla legittimità di de-
terminazione per legge dell’am-
montare dell’indennizzo che il
datore di lavoro dovrebbe versare
al lavoratore il quale, mantenen-
do il suo impiego, produrrebbe
all’impresa «una perdita rile-
vante». Ma con ciò vengo molto
rapidamente alle tue domande e
soprattutto alla prima: dalla ri-
sposta che diamo ad essa discen-
dono inevitabilmente le risposte
che si possono dare anche alle
altre.

Primo: perché lasciare al giu-
dice la competenza di giudicare,
e non affidare al legislatore la
fissazione di una soglia moneta-
ria che definisca il costo da pa-
gare per un licenziamento, per il
quale non c’è più bisogno di giu-
stificare «il giusto motivo»? Ma
perché, questa è la mia risposta,
il giudice non deve soltanto sta-
bilire l’entità di una penale. Egli
deve innanzitutto stabilire se esi-
ste realmente una perdita rile-
vante per l’impresa e se questa
perdita è attribuibile soltanto a

quel lavoratore.Egli deve cioè,
prima di tutto chiedersi, per po-
ter giudicare: «Perché questo la-
voratore e non un altro?». Evi-
dentemente se esiste una marca-
ta differenza fra le prestazioni di
un lavoratore e quelle di un suo
compagno, si dovrà potere stabi-
lire che questo è imputabile a
sue responsabilità, ossia al man-
cato adempimento dei suoi ob-
blighi contrattuali (che sono sta-
ti rispettati invece, per la parte
che gli compete, dal datore di la-
voro). In tale caso (e non mi
commuove, anzi, mi insospetti-
sce la preoccupazione di Ichino),
«il lavoratore resterà senza posto
e senza indennizzo». Perché si
tratta di un licenziamento per
giusta causa.

Ma se non è così, che cosa
sanzionerebbe questa monetiz-
zazione forfetaria e liberatoria
(per l’impresa) di un diritto del
lavoratore a non essere licenzia-
to senza giusto motivo? La prati-
ca della decimazione? Un licen-
ziato discriminatorio più o meno
mascherato? O, in ogni caso, un
licenziamento arbitrario, che
non ha alcun rapporto con il
danno recato da un singolo lavo-
ratore ma che serve, questo sì, a

fare regnare sul luogo di lavoro
un clima di insicurezza e di pau-
ra.

Eper raggiungere questo obiet-
tivo, rispondo così alla seconda
domanda, può valere la pena di
pagare anche un prezzo elevato,
se esso sottrae chi paga all’onere
della prova e se può indurre il la-
voratore a rinunciare all’eserci-
zio - sempre carico di incertezze -
di un suo diritto.

Non mi interessa francamente
discutere in questo momento del-
l’entità dell’indennizzo, che po-
trebbe anche ridursi con l’avven-
to di un’«altra generazione di
magistrati» (che mi auguro Ichi-
no non auspichi con fervore). Mi
interessa che, in ultima istanza,
il giudice possa accertare se è
stato leso o meno il diritto di un
singolo lavoratore a non essere
licenziato senza motivo e di
comprendere le ragioni che han-
no portato l’impresa a scegliere
lui e non un altro per rimediare
ad una perdita economica rile-
vante. L’ultima domanda di
Ichino: il 50% dei lavoratori
quelli delle piccole aziende (che
magari sono segmenti di una
impresa multinazionale) viene
escluso da questa particolare tu-

tela? Sì, oggi è così. Ma non è
una buona ragione per estendere
a tutti una normativa che ha
sempre meno giustificazione in
un mercato del lavoro nel quale
alla moltiplicazione delle piccole
unità produttive, incoraggiata
anche da assurde norme di legge,
si associano forme di occupazio-
ne a tempo determinato, a tem-
po parziale, ad interim, e nuove
figure contrattuali il cui lavoro è
segnato dalla discontinuità e
dalla precarietà. Si tratta sem-
mai di rivedere quella normativa
per potere conciliare per tutti i
lavoratori subordinati, come
scrivono innumerevoli rapporti
della Commissione Europea fles-
sibilità e nuova sicurezza del la-
voro.

Faccio io, a questo punto, una
domanda ad Ichino e ai suoi
sperticati sostenitori nel mondo
imprenditoriale. Ma davvero cre-
dete possibile nello stesso inte-
resse di una impresa competitiva
e non parassitaria, chiedere ad
un lavoratore maggiori responsa-
bilità, capacità di intervento a
difesa della qualità del prodotto
o del servizio, acquisizione (ma-
gari a sue spese) di maggiore
competenza, adattabilità al

cambiamento, disponibilità ad
accettare un’occupazione sempre
più flessibile, mobile nel territo-
rio e discontinua nella durata, e
contemporaneamente accentuare
l’insicurezza e la dipendenza
della sua condizione? Togliendo-
gli anche la certezza che, se svol-
ge correttamente la sua presta-
zione, nelle nuove condizioni da-
te, non potrà vedere rimesso uni-
lateralmente in discussione il
suo rapporto di lavoro?

Io non credo che un’impresa
moderna che investa (come tutti
predicano a parole) sulle compe-
tenze e la creatività del fattore
umano possa affermarsi facendo
strage dei diritti e della libertà
dei singoli lavoratori, per potere
meglio negare loro il diritto alla
formazione, il diritto a parteci-
pare al governo del proprio tem-
po di lavoro e di vita, il diritto di
difendere le prerogative profes-
sionali e la dignità (non mone-
tizzabile) della loro persona.

Caro Ichino, non è in gioco
una questione di indennizzi. È
in gioco una questione di libertà
della persona umana, che, cadu-
ta la finzione economica e giuri-
dica della «merce lavoro» diven-
ta, con la crisi del modello fordi-
sta, il soggetto e l’oggetto del
rapporto di lavoro. Ed è gran
tempo che un cultore di diritto
del lavoro prenda in conto que-
sto «piccolo» cambiamento di
scenario.

Bruno Trentin

COMUNE DI CARMAGNOLA
ESTRATTO ESITO GARA

Ai sensi dell’art. 20 Legge 55/90, si rende noto che alla licitazio-
ne privata ai sensi dell’art. 21 comma 1 Legge 109/94 e suc-
cessive modificazioni per i lavori di «MANUTENZIONE E RESTAU-
RO CONSERVATIVO PALAZZO COMUNALE» esperita il giorno
22/05/1998.

Ditte invitate 35, ditte partecipanti 22.

Ditta aggiudicataria PANERO BARTOLOMEO S.p.A. corrente in
Strada Muletto n. 20 10036 Settimo Torinese (To) verso il corri-
spettivo di £. 971.571.036 pari al ribasso del 14,3535%.

Carmagnola, lì 03 luglio 1998

Il direttore di ripartizione LL.PP. (Bosio geom. Simone)

Caro Ichino, la libertà non si licenzia

COMUNE DI NAPOLI
Servizio Gare e Contratti

Piazza Municipio - Palazzo San Giacomo - tel. 081/7952407

Aggiudicazione gara d’Appalto Concorso relativa al primo lotto
per la fornitura di n. 2 autocarri ribaltabili trilaterali muniti di
sovrasponde e salvacabina (interna) tipo Fiat 190 e 38 (passo
4200) 16 marce o equivalente, occorrenti al Servizio Autoparchi
N.U. - Delibera di indizione di G.M. n. 5097 del 13/11/97.
Delibera di aggiudicazione di G.M. n. 2036 del 10/6/1998. Ditte
partecipanti: n. 10 - invitate n. 3 - Ditta aggiudicataria: SOCOM
NUOVA s.r.l. - Importo a base d’asta L. 450.000.000= IVA com-
presa - Il presente avviso viene inoltrato all’Uf ficio delle
Pubblicazioni CEE il 03 luglio 1998.

Il dirigente del Servizio: Dr. E. Capecelatro
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Nessuna notizia di Irene Zambelli, ex ballerina del Radio City Hall. Tracce di sangue vicino alla sua casa

Scompare una regina di New York
Assassinata da un’altra miliardaria?
Per il giallo della Quinta Strada fermata la «Dragon Lady»

Oggi Blair incontra i «falchi» protestanti

Ulster, week-end
a rischio orangista
Oltre 500 cortei

NEW YORK. L’ultima volta l’han-
no vista il weekend scorso ancora
in camicia da notte, ma l’ottuage-
naria Irene Zambelli Silverman
non era una donna dalla mente
debole, capace di scomparire per-
ché si era sentita improvvisamen-
te confusa. La ex-ballerina del Ra-
dio Music Hall viveva di ricordi,
ma era anche una donna d’affari
intelligente e lucida, padrona as-
soluta della grande casa alla Ses-
santacinquesima strada, appena
dietro l’angolo dalla FifthAvenue.
Dalla morte del marito ne aveva
fatto una pensione di lusso per af-
fittuari danarosi, ed è scomparsa
contemporaneamente a uno di
questi, un ventitreenne elegante e
snob che somigliava al grande Ga-
tbsy e aveva pagato i 6 mila dollari
dell’affitto in contanti e in antici-
po. Lui lo ha trovato la Fbi imme-
diatamente, perché loricercavada
tempo, ma della vecchia signora
nonc’ètraccia,esitemeilpeggio.

Kenneth Kimes, questo il nome
del giovane, è stato arrestato al-
l’Hilton,enondasolo.

Con lui c’era la madre, Sante Ki-
mes, una sessantatreenne sposata
adunmiliardariomaconlamania
del furto e della frode, conosciuta
sotto tanti nomi falsi, incluso
quello di «Dragon Lady.» L’insoli-
ta coppia di ladri era in possesso
del passaporto e del libretto degli
assegni della Silverman. Con uno
di questi assegni aveva pagato un
biglietto aereo da Los Angeles a
New York per un amico che si è ri-
velato essere un informatore della
Fbi.Al suoposto,all’appuntamen-
toaNewYorksi sonopresentatigli
agenti. I due Kimes erano ricercati
per aver emesso un assegno falso

inUtah,maadessosonoveramen-
teneiguai.

Di loro si sospetta anche in un
altro strano caso di omicidio a Los
Angeles.Parecheabbianoincassa-
to,nonsi saancoraperchéecome,
il profitto della vendita della casa
di un uomo trovato morto qual-
che tempo prima.DellaSilverman
sirifiutanodiparlare,masuuncol-
legamento tra loro e la sua scom-
parsa la polizia non ha dubbi. Per
precauzione, gli agenti setacciano
Central Park, alla ricerca di indizi
o, nella peggiore ipotesi, di un ca-
davere. Sul marciapiedi di fronte
alla sua casa hanno scoperto delle
macchie di sangue. Ieri un braccio
e una gamba ritrovati in un centro
di riciclaggio del Bronx sono stati
esaminatipervedereseappartene-
vanoallaSilverman,mailrisultato
èstatonegativo.

Incriminanti sono le tracce la-
sciate dietro di sè dalla donna, che
pareva intenzionata a sfrattare Ki-
mes dopo solo tre settimane dal
suo arrivo. Ne aveva parlato con il
suo staff di 10 persone, e ne aveva
scrittonei suoiquaderni.LaSilver-
man si era insospettita del fatto
che il suo inquilino zoppicava leg-
germente ed aveva il naso un po’
storto, come se lo avesse rotto in
unascazzottata.

Non le piaceva che lui la seguis-
se, che non facesse entrare le don-
ne delle pulizie nel suo apparta-
mento, e che girasse sempre la te-
sta quandosi trovava di frontealle
telecamere di sorveglianza. Aveva
perfino disegnato la silhouette del
giovane, e marcato diversi punti
del suo corpo con delle frecce, se-
gno che era ossessionata dalla sua
presenzainquietante.

La ricordano tutti come una
donna eccentrica ma molto diver-
tente, al centro di un giro di cele-
brità e personaggi facoltosi che af-
fittavano per somme altissime i
suoi appartamenti ammobiliati.
La casa era del marito, un ricco co-
struttore, ed era una sorta di mo-

numento alla vita dell’alta società
newyorkese del secolo scorso. Era
stata ritratta dal New York Times
anni fa,nellepaginesull’arteel’ar-
chitettura. Alla morte di Silver-
man, la signora Ireneavevapensa-
to di venderla, ma poi si era con-
vinta a farne un albergo. Ne traeva

un reddito sostanzioso, e molta
compagnia. Se qualche inquilino
dava un ricevimento, prestava di
buon grado la sua argenteria.
Qualcuno ricorda di aver trovato
bottigliedichampagnealfrescoal-
la vigilia di appuntamenti impor-
tanti, tutto grazie alladelicatezzae
allagenerositàdellasignoraSilver-
man.

Newyorkese inveterata, la don-
na programmava di lasciare la sua
proprietà al comune, in memoria
dellamadre,IreneZambelli.

La donna che insieme con il fi-
glioèsospettatadellasuascompar-
sa ha anche lei una vita piuttosto
avventurosa alle spalle. Sposata a
un facoltoso proprietario di alber-
ghi,avevavilleaHonolulu,LasVe-
gas,Anaheim,WashingtoneCan-
cun. Ma la sua carriera criminale,
iniziata nel 1961, non si era con-
clusa con il matrimonio. Nel 1980
fu fermata con il marito mentre
stava rubando una pelliccia nel
guardaroba dell’hotel Mayflower
di Washington. Il caso si protrasse
per lungo tempo e lui non fu mai
processato. Ma la Kimes si, che pe-
rò scappò subito dopo essere stata
dichiarata colpevole del furto. I
due furonoarrestatidinuovoanni
dopo, nel 1985, a La Jolla, dove
avevano praticamente ridotto in
schiavitù4 immigrate.Lei fuaccu-
sata di aver bruciato una di queste
con un ferro bollente, e mentre il
maritoselacavòconunamulta,ri-
cevette una condanna di 5 anni.
Del marito non se ne sa più nulla,
maè il figliochesembraaverpreso
il suo posto a fianco della Dragon
Lady.

Anna Di Lellio
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LONDRA. Una notte ancora sulle
barricate a Drumcree, una giornata
passata a picchettare Hillsborough
Caste (residenza del ministro per
l’Ulster Mo Mowlan) mostrano per
il quarto giorno l’irriducibilitàdegli
oltranzisti protestanti. Oggi l’attesa
si concentra su Londra, dove i capi
dell’Ordine orangista incontreran-
noilpremierTonyBlair.Esisperain
una soluzione di compromesso.
Domenica12luglioè l’anniversario
della Battaglia di Boyne del 1690,
chevidelavittoriadeiprotestantidi
Guglielmo d’Orange sui cattolici.
Da allora questa data presta l’occa-
sione a manifestazioni - in costume
o meno - in tutta l’Irlanda del nord.
Oltre 550 marce sono previste per il
prossimo week-end e il rischio di
unanuova impennata di tensioneè
altissimo.

La fazionepiùduradeiprotestan-
ti nordirlandesi sembra però diso-
rientata dalla scoperta che la mag-
gioranza dell’Ulster vuole la pace:
l’assedio a Drumcree, dove mille
orangisti sono ancora bloccatidalle
barricate della polizia, non solleva
infatti le reazioni previste. In altri
tempiildivietoall’Ordineorangista
di percorrere leviecattolicheinuna
marciacommemorativadellavitto-
ria protestante avrebbe scatenato
unasarabandadiattentatiintuttala
regione. Martedì notte invece, se-
condo la polizia, gli incidenti sono
stati di minore intensità rispetto al-
la notte precedente. Il ministro Mo
Mowlam ha avvertito: se sarà con-
fermato che gli attentati notturni
sono opera dei paramilitari prote-
stanti, sarà bloccata la liberazione
dei detenuti protestanti per reati le-
gatiaidisordininordirlandesi.

Blair oggi potrebbe forse annun-

ciare una soluzione di compromes-
so alla vertenza di Drumcree: a essa
stanno lavorando con intensità sia
il primo ministro nordirlandese, il
protestanteDavidTrimble,siailsuo
vice,ilcattolicoSeamusMallon,no-
minati la scorsa settimana dalla As-
sembleaper l’Irlandadelnordeletta
il 22 giugno 1998. Mallon ha visita-
tolaGarvaghyRoadperincontrarei
residenticattolicieconvincerliaac-
cettare una «marcia simbolica» dei
protestanti orangisti nella loro stra-
da.La risposta per oraè statanegati-
va. Il «first minister» è attualmente
impegnato a convincere i «falchi»
protestanti, i quali non accettano
l’idea di dover cedere alcuni dei pri-
vilegigodutipersecoli.

Ieri sera Trimble ha ripetuto l’av-
vertimentochelospazioperunaso-
luzione si sta restringendo. L’asse-
dio a Drumcree sta cominciando a
provocaredannialleattivitàecono-
miche della zona, mentre a Belfast
la camera di commercio ha reso no-
tocheacausadeidisordininotturni
la chiusura dei negozi con orario
prolungatoseralesaràanticipata.

Una piccola consolazione per i
protestanti è venuta dalle poste bri-
tanniche: forse convinte che l’asse-
dio protestante di Drumcree andrà
perlelunghe,hannodatouncodice
postale al Freedom Camp, un ac-
campamento di protesta a Hillsbo-
rough Castle. Il Freedom Camp
ospita i protestanti orangisti che
hanno promesso di restare davanti
allacasadiMowlamfinchèaDrum-
creenonsaràpermessoailorocorre-
ligionari di marciare. Ieri sono co-
minciate ad arrivare rinforzi per i
17mila soldati britannici e gli 8.495
poliziotti che già sono impegnati a
garantirel’ordinepubblico.

La casa della
multimilionaria
Irene Silverman
e dall’alto
Kenneth Kimes
e Sante Kimes

Stuart Ramson/Ap

Minacciato il blocco di armi e finanziamenti, ma i sei lanciano segnali d’apertura all’Uck

Sanzioni contro i separatisti del Kosovo
«Vi isoleremo se non collaborate»
Da Bonn il gruppo di contatto chiede la tregua e il negoziato
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Londra vuole
dimezzare
i suoi missili

Sarà ridotto il bilancio della
difesa britannico,
dimezzato l’arsenale
nucleare, venduta parte del
demanio militare
nell’ambito di una riforma
radicale delle forze armate
inglese che servirà a
renderle più mobili e
flessibili. Il bilancio della
Difesa, oggi di 22 miliardi di
sterline (circa 60.000
miliardi di lire), sarà tagliato
di 685 milioni di sterline
(2.000 miliardi di lire)
all’anno, a partire
dall’esercizio 2001-2002. La
proposta è contenuta nel
documento governativo di
revisione della difesa
strategica, anticipato dalla
stampa.

BONN. Chiudere i rubinetti della
guerra e non da una parte sola. Inari-
dire le fonti di finanziamento dei
guerriglieri separatisti del Kosovo, se
dovessero ostinarsi a non collabora-
re. La sigla dell’Uck, l’esercito di libe-
razionechecontrasta le truppeserbe,
non compare nelle dichiarazioni uf-
ficiali, ma la sua ombra aleggia sul
gruppo di contatto riunito ieri a
Bonn. I rappresentanti di Stati Uniti,
Russia, Germania, Francia, Gran Bre-
tagna e Italia chiederanno all’Onu
una risoluzione per impegnare tutti
gli stati membri a prevenire nel loro
territorio la raccolta di fondi a favore
dei separatisti del Kosovo. Se ci sarà
un atteggiamento di chiusura verso
la soluzione negoziata, potrebbero
persinoessereadottatedellesanzioni

per interrompere il rifornimento di
armidestinateai ribelli.Malesanzio-
ni non sarebbero che l’altra faccia
dell’apertura della diplomazia inter-
nazionaleallaguerrigliaseparatista.

Il Gruppo di contatto ha chiesto a
Belgrado e Pristina di far tacere le ar-
miedi riprendere latrattativa, suuna
serie di principi-guida indicati dalla
comunità internazionale e salda-
mente ancorati al criterio dell’auto-
nomia della regione, non a quello
dell’indipendenza. Il problema è chi
dovrà sedere intornoal tavolodelne-
goziato. Se a Belgrado il presidente
Milosevic si dice disposto a discutere
su un nuovo status per il Kosovo, la
leadershipalbaneseèassaimenomo-
nolitica.Iguerriglieridell’Uckrifiuta-
no di riconoscersi in Ibrahim Rugo-

va, presidente rieletto nel marzo
scorsoinelezioniclandestineefauto-
rediunalineamoderata.L’Esercitodi
liberazione del Kosovo non si accon-
tentadellasolaautonomia.

Stati Uniti e Germania vogliono
aprire un’eventuale trattativa anche
aiguerriglieri, lasciandocomunquea
Rugova il ruolo di «interlocutore
principale», ma Belgrado e Mosca si
oppongono fermamente a intratte-
nere contatti formali. «Che ci piaccia
o no l’Uck è ora un fattore concreto
che controlla almeno il 30 per cento
del Kosovo e probabilmente di più»,
ha detto ieri l’inviato americano Ri-
chard Gelbard, aggiungendo che se i
guerriglieri non accetteranno di col-
laborare alla ricerca di una soluzione
negoziata sarà necessario «interrom-

pereicanalidifinanziamento».
Ilcomunicatoconclusivodellariu-

nione di Bonn riflette il compromes-
so ma lancia un segnale nuovo. «Bi-
sogna che la delegazione di albanesi
del Kosovo ai negoziati sia perfetta-
mente rappresentativa della loro co-
munità, in modo che possa parlare
con autorevolezza», sostiene il del
Gruppo di contatto: l’Uck non è mai
menzionata, eppure viene ammessa
implicitamente la possibilità di una
qualche partecipazione dei separati-
sti alla trattativa. I sei Grandi pongo-
no comunque come condizione che
tutti i gruppi albanesi del Kosovo si
impegnino «respingere la violenza e
gli atti di terrorismo». L’accordo sul-
l’aperturaaiguerriglierinonc’è,masi
èapertounospiraglio.

Nel comunicato diffuso dopo 12
ore di riunione, si ribadisce che la re-
sponsabilitàdellacrisièinprimoluo-
godelpresidentejugoslavoSlobodan
Milosevic, ma si osserva che le forze
serbe «hanno dimostrato di recente
una certa moderazione» e che «an-
che i gruppi armati albanesi hanno il
dovere di evitare la violenza». Gli
sforzidelladiplomazia internaziona-

le saranno focalizzati nei prossimi
giornisul raggiungimentodiunatre-
guaesull’avviodicolloqui, sullabase
di una bozza di accordo, un «docu-
mento confindenziale che rappre-
senta una posizione comune del
Gruppodiconttato»echeindicanon
solo proposte per l’autonomia ma
anche «misure di pressione e garan-
zieinternazionali».

Una famiglia albanese si appresta a partire da Pristina Vojinovic/Ap

Il «Cavallino» infilato in un poster dei socialdemocratici tedeschi per le elezioni politiche

La Ferrari boccia un manifesto Spd
La casa automobilistica ricorre alle vie legali: «Non ci lasciamo agganciare a nessun carro politico».

Discussione in commissione Esteri sulla proliferazione atomica

L’Italia per il disarmo
Il ministro Dini accoglie la risoluzione di Occhetto che impegna il nostro paese.

BONN. Gerard Schröder corre velo-
ce verso la vittoria elettorale. Corri,
Gerard, corri alla guida della «Rossa
di Maranello» e come il tuo conna-
zionale, «re Michael», al secolo Mi-
chael Schumacher, doppia quella
«lumaca» del cancelliere Kohl. È il
messaggio chetraspareda unmani-
festoelettoraledei socialdemocrati-
ci tedeschi, in cui, tanto perché sia
chiaro a tutti c’è scritto: «Al Nuer-
burgring come a Bonn vale una re-
gola: il 27 settembre può esserci un
solo vincitore. Noi lo conosciamo
già».Unmodoperdire: il27settem-
bre Schumaker vincerà il Gran Pre-
mio del Lussemburgo e poche ore
dopo toccherà alla Spd, quando si
aprirannoleurnedelleconsultazio-
nipolitiche.

Nel manifesto, accanto al logo
dell’Spd si riconosce una sezione di
una rossa Ferrari con il simbolo del-
la scuderia, il cavallino rampante.
Ma la casa automobilistica non ha
alcuna intenzione di farsi coinvol-
gere nella campagna elettorale. Oli-
verWinkes, ilportavocedellaFerra-

ri-Germania - stando a quanto ri-
portato ieri in prima pagina dal
quotidiano di Colonia «Express» -
haannunciatopassi legali: laSpdha
omesso di chiedere
l’autorizzazione della
prestigiosa casa auto-
mobilistica ad utiliz-
zare l’immagini a sco-
pi di pubblicità eletto-
rale nella regione
Nord-Reno/Westfalia,
la più popolosa della
Germania. «Non ci la-
sciamo agganciare ad
alcun carro politico.
La Ferrari attribuisce
grande importanza al-
la neutralità in politi-
ca», afferma Winkesal
giornale aggiungendo
che il caso è stato tra-
smesso agli avvocati
dellaFerrariinItalia.

Nel timore di una citazione in tri-
bunale per una richiesta di danni
miliardaria, il deputato socialde-
mocratico Klaus Lennartz, promo-

tore dell’iniziativa, ha annunciato
l’immediata sospensione della pro-
paganda incriminata. «Il manifesto
presenta un difetto - ha detto Len-

narz all’Express - perciò abbiamo
già dato disposizione di non affig-
gerne altri e di incollare suquelli già
istallati un manifesto» con un altro

messaggioelettorale.Setantobaste-
rà, commenta il quotidiano, non è
datodisapere.

Comunque il manifesto non sarà
piaciuto neanche a
Schumacher, ipotizza
l’«Express», visto che il
pilota non nasconde le
sue simpatie per Kohl.
Simpatie importanti,
ma forse insufficienti a
far vincere al cancellie-
re la gara delle politi-
che. Ieri un sondaggio
ha fatto pronostici di-
sastrosi per la Csu, al-
leata bavarese della
CdudiKohl.Secondoil
test condotto dall’isti-
tuto Inra perconto del-
la rete Sat1, la Csu ot-
terrebbe alle elezioni
generali in Baviera solo
il39%rispettoal51,2%

conseguito quattro anni fa. La Spd
invece segnerebbe il miglior risulta-
todeldopoguerrapassandodal29,6
al39percento.

ROMA La disseminazione di arma-
menti «riflette talvolta conflitti or-
mai alle nostre spalle», ma può ri-
flettere anche «diffidenze ed ostili-
tà, anche nuove, a livello regiona-
le», illusioni di potenza «in una co-
munità internazionale nella quale
la forza dovrebbe esseresempreme-
no, invece, fonte di legittimità».
Lamberto Dini, intervenuto in
Commissione Esteri della Camera
dei deputati in occasione della di-
scussione della Risoluzione presen-
tata dal presidente della Commis-
sione,AchilleOcchetto,hatenutoa
ribadire l’impegno del governo «in-
teso ad arginare e ridurre gli stru-
menti sia di distruzione di massa
che convenzionali». Dini ha ricor-
dato il contributo del governo ita-
liano all’elaborazione della Con-
venzionediParigiperlaproibizione
delle armi chimiche «un punto alto
e forte del negoziato internaziona-
le», ed il dialogo bilaterale avviato
conlaLibia,undialogo«cheinduca
quel Paese ad avvicinarsi ai mecca-
nismidimonitoraggioprevistidalla

Convenzione, nella prospettiva - lo
auspichiamo - di una piena adesio-
neadessa».Quantoalnucleare«ab-
biamo sempre considerato - ha rile-
vatoDini-chelanonproliferazione
dovesse procedere di pari passo con
la riduzione degli arsenali dei mag-
giori paesi nucleari: fummo tra co-
loro che per primi si adoperarono
perché i paesi detentori di arma-
menti nucleari si impegnassero alla
progressiva eliminazione dei loro
strumenti di morte». L’Italia conti-
nua ad essere «tra i paesi all’avan-
guardia nella valorizzazione del
Trattato di non proliferazione», è
stata «in prima linea sia nell’azione
di rinnovo del Tnp avvenuta nel
1995sianell’estensionedeimembri
aderenti». Il capo della diplomazia
italiana ha quindi ricordato i recen-
ti esperimenti condotti da India e
Pakistan per rilevare come sia stato
«innanzitutto fatto sentire il peso
della riprovazione della comunità
internazionale e prevenire sul na-
scere ogni possibile solidarietà» e
come sia al tempo stesso «indispen-

sabile dialogare con i due paesi, per
far prevalere in essi la forza della ra-
gione». Il governo italiano «ha con-
tribuito a mobilitare l’azione inter-
nazionale» che deve avere come
obiettivo«lapienaadesioneal siste-
ma di non proliferazione» da parte
deiduepaesi.Quantoallearmicon-
venzionali, Dini ha ricordato la
«posizione di avanguardia assunta
nella lotta contro le mine antiuo-
mo»edil «codicedicondotta»invi-
gore nell’ambito dell’Ue dall’otto
giugno scorso. Il ministro ha con-
cluso ricordando le proposte italia-
ne per la riforma delle nazioni Uni-
te. Proposte che «intendono raffor-
zare il carattere democratico e rap-
presentativodell’Onu».

Nella stessa giornata il presidente
delConsiglioRomanoProdieilvice
presidente Walter Veltroni hanno
firmato il «Grande Libro» per la rac-
colta delle firme ad opera di Amne-
sty International per la campagna
mondiale in occasione dei 50 anni
della Dichiarazione universale dei
dirittidell’uomo.
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A Santa Margherita di Pula 600 persone lasciano un villaggio assediato dalle fiamme

La fuga dei turisti
Brucia la Sardegna

Emergenza anche in Sicilia: roghi vicino Palermo
ROMA. È durata meno di 24 ore la
«tregua» concessa dagli incendi
nel suddellaPenisola. Ierimattina
la situazione sembrava in via di
miglioramento e gli ultimi focolai
venivano ormai definiti «sotto
controllo».Manelpomeriggio,so-
prattutto in Sardegna e Sicilia, è
tornatalapaura.

InSardegnalefiammehannori-
presovigorenelprimopomeriggio
non lontano da un insediamento
turistico, il «Pinus village», nella
zona di Santa Margherita di Pula
(Cagliari), tanto che il prefetto del
capoluogo ha deciso, in via pre-
cauzionale, losgomberodi600vil-
leggianti.

Le fiamme, sospinte da un forte
vento, stanno divorando macchia
ed alberi d’alto fusto e avrebbero
aggreditoalcuneville.Percombat-
tere l’incendio sono intervenute
numerosesquadreaterra,elicotte-
ri del centro regionale antincendi
edueCanadair.

Nuova emergenza anche nel
nuorese, inparticolareinOgliastra
e Gallura. Il fuoco, anche qui ali-
mentato dalle raffiche di vento -

che inpiùimpedisconoorendono
molto difficoltoso il decollo agli
elicotteri - avanza su un fronte di
alcuni chilometri, distruggendo
boschi e casolari, uccidendo il be-
stiame.

L’incendio ha lam-
bito l’abitato di Tala-
na e altri roghi sono
scoppiati a Barisardo,
Ilbono, Arzana e il lo-
calità Sant’Efisio.Nel-
l’isola, sono al lavoro
quattro Canadair che
si dividono tra i vari
fronti dell’emergen-
za.

Situazione di emer-
genza in Ogliastra, la
regione centro-orien-
tale della Sardegna,
dove le fiamme avan-
zano su un fronte di
alcuni chilometri di-
struggendo boschi, colture e caso-
larieuccidendobestiame.

Alcune persone - ma la notizia
non ha ancora trovato conferma
ufficiale - avrebbero riportato
ustioni.

Nell’operadispegnimentosono
impegnate squadreaterraeunCa-
nadair. Gli elicotteri non possono
levarsi per il fortissimo vento. Il
fuoco ha lambito l’abitato di Tala-
na. Incendi sonodivampati aBari-

sardo, Ilbono, Arzana
e in località «Sant’Efi-
sio», tra Talana e Lo-
tzorai.

Le fiamme hanno
costretto la polizia
stradale a chiudere la
strada provinciale n.
57 dal Km. 1 al Km. 8.
Unaltro frontedifuo-
co si è sviluppato nel-
la zona di Vaccileddi,
inGallura.

Per fronteggiare gli
incendi è mobilitato
tutto l’apparato an-
tincendio regionale,
vigili del fuoco, poli-

zia e carabinieri. Alcuni elicotteri
contribuiscono all’opera di spe-
gnimento delle fiamme levandosi
in volo in condizioni estreme di
operatività. Il fronte del fuoco che
si era sviluppato, verso le 14,30,

nella zona di Vacileddi, è stato
spentoversole17,30.

Nel frattempo, un centinaio di
villeggianti ospiti nelle seconde
case di «Lu nibareddu» e di «Cala
ginepro»,perprudenzaeranostati
fatti evacuare. Numerosi bagnan-
ti, che per paura si erano gettati in
mare, sono stati salvati dagli equi-
paggi di due motovedette della ca-
pitaneria di porto di Olbia. Sul po-
sto sono intervenuti un Canadair,

arrivato quando però le fiamme
erano state quasi domate, tre eli-
cotteri, volontari e squadre a terra
del corpo forestale e di vigilanza
ambientale.

In Sicilia un incendio di grosse
dimensioni stanuovamentedeva-
stando i boschi intorno Palermo,
in una zona dove sono numerose
le residenze estive. Ancora una
volta con la complicità del vento,
le fiamme sono tornate a divam-

pare tra le colline che chiudono a
est la città, le stesse sulle quali era-
no scoppiati gli ultimi, gravi, ro-
ghi.

La zona interessata dagli incen-
di di ieri si trova tra la frazione di
Boccadifalco e Baida. Le fiamme
hanno un fronte di circa un chilo-
metro e l’allarme è scattato intor-
noalle14.

Altri incendi vengono segnalati
a Ficuzza, sempre vicino Palermo,

edaPetralia,sulleMadonie.
Intanto, un pastore siracusano,

Nunzio Calleri, 34 anni, è stato ar-
restatodai carabinieri con l’accusa
di incendio doloso. Avrebbe ap-
piccato il fuoco in alcuni terreni
nella zonadiPalazzoloAcreide(Si-
racusa) perché i proprietari glieli
lasciassero utilizzare come pasco-
lo.

Nel Salento, in Puglia, gli incen-
di degli ultimi giorni hanno man-
dato in fumo almeno 200 ettari
dell’oasi naturale «Le Cesine». Se-
condo i primi accertamenti si è
trattato quasi certamentedi un in-
cendio doloso appiccato in più
puntilamattinadel6luglio,quan-
do nella zona fu notata una mac-
chinasospettacheavrebbepercor-
solastradalitoranealasciandodie-
trodisèunasciadifuoco.

In Basilicata è stato spento l’in-
cendio scoppiato martedì pome-
riggio alla periferia di Colobraro
(Matera).

Fa sera e i bollettini che conti-
nuano a giungere dalla Sicilia e
dalla Sardegna non migliorano.
C’èunnuovoallarme:ilfumo.

Unpastore
siracusanodi34
anniarrestato
daicarabinieri
conl’accusadi
«incendio
doloso».Voleva
usare icampiper
ilpascolo

Fiamme alle porte
di Palermo; Vigili
del Fuoco e squadre
del servizio
regionale
antincendio
pronte a intervenire
a Santa Margherita
di Pula

Ansa

Il presidente Prodi al «question time»: gli incendi sono dolosi

Il premier: «Pene più severe
per chi appicca il fuoco»
ROMA. «Èoramaiaccertata lanatura
dolosa di buona pare degli incendi
chesisonoscatenatiinquestigiornie
ilpossibilecollegamentotracrimina-
lità e gli incendi. Il governohadeciso
di presentare una proposta per rive-
dere e inasprire le norme penali con-
troipiromaniepermigliorareilcoor-
dinamento degli interventi anti in-
cendio».Lo ha dichiarato ieri ilpresi-
dente del Consiglio, Romano Prodi,
rispondendo nel corso del «question
time» alle interrogazioni di parla-
mentari della maggioranza e dell’op-
posizione.

Di incendi dolosi parla quindi il
PresidentedelConsiglioeleproveso-
no nelle circostanze accertate nei re-
centi incendi scoppiati in Calabria e
in Sardegna: durante le ore serali e
conilventoafavore,anchecon15di-
versi e contemporanei focolai. Tutti

elementi, ha sottolineato Prodi che
«rendonodifficile»l’interventodegli
aerei. Il governo - ha ricordatoProdi -
ha portato avanti una «larga campa-
gnadiprevenzione»controgliincen-
di di origine colposa per prevenire i
«comportamenti scorretti» che pos-
sono provocare le fiamme. I focolai
colposi, ha detto, «sono stati elevati,
masempre inmisuraminorerispetto
a quelli dolosi. «Questa - ha aggiunto
- è ormaiun’analisioggettivadella si-
tuazione». «Il potenziamento delle
struttureantincendio-haammonito
Prodi - si deve coniugare a un rinno-
vato impegno alla formazione della
culturadella sicurezzaedellapreven-
zione perché se continuano ad esser-
ci incendidolosi, lasuccessivaazione
antincendio èsì importantissimama
nonsufficiente».

Mavisonoanchelimitinegliinter-

venti che vanno rimossi con un mi-
gliore coordinamento. Prodi ha ri-
cordato come «la primaria compe-
tenza di prevenzione, avvistamento
e spegnimento a terra è delle Regio-
ni». Il Governo, comunque, si impe-
gnerà a migliorare la rete territoriale
di protezione civile per migliorare il
coordinamentoconleRegioni. IlMi-
nistero dell’Interno attuerà un piano
di potenziamento degli interventi e
dellestrutture«acominciaredaglior-
ganicideiVigilidelFuoco(4.000uni-
tà in più), vi sarà un aumento dei
punti di avvistamento e l’apertura di
distaccamentistagionalideiVV.FF.

Quanto ai danni provocati dalle
fiamme,Prodihaaffermatochesono
stati «certamente ingenti»echehan-
no coinvolto fabbricati, case e centri
abitati.Masoprattuttopascoliemac-
chia. A palazzo Chigi non sono però

ancora arrivate «richieste di procla-
mazionedellostatodiemergenza».

Comunque la calamità incendi
non rappresenta certo una novità,
«maunacostantedamoltianni».Nel
’93c’èstatounpiccodioltre200mila
ettari bruciati che successivamente è
calato fino ai 57.000 del ‘96. Nel ‘97
c’è stato un incremento dovuto agli
incendi invernali. La tendenza, dun-

que, non è di forte crescita ma di per-
petuazione di un fenomeno dram-
matico. I risultati positivi sono stati
raggiunti -haaffermatoProdi -grazie
all’impiego di molti mezzi, primi tra
tuttigliaereiCanadairilcuinumeroè
salito dal 1994 ad oggi, ad 8 unità,
pienamente utilizzati (tranne tre in
revisione)ancheinquesterecenticir-
costanze. «Le polemiche in merito -

ha tagliato corto Prodi - sono dun-
que,fuoriluogo».

«Ma le risposte del Presidente del
Consiglio sull’emergenza incendi
hanno lasciato tutti insoddisfatti, sia
la destra che la sinistra» afferma Pao-
lo Armaroli (An), secondo il quale il
Presidente del Consiglio ha ricevuto
critiche da tutte le parti politiche per
come nei giorni scorsi è stata affron-

tata, o meglio non lo è stata, la dram-
matica situazione degli incendi». In-
soddisfatto in particolare sull’usode-
gli aerei Canadair, come il Wwf che,
con il presidente Fulco Pratesi, vuole
rispostechiaresull’usodegli aereian-
tincendio. «Se non hanno volato si
vuolesapereperché, seinvecehanno
volato - domanda Pratesi - ci chiedia-
mo con quali piloti, visto che la So-
rem non dispone di piloti abilitati in
numero sufficiente». Il presidente
del Wwf chiede, infine, di valutare la
possibilità per il futuro di dare in ge-
stione la flotta di Canadair all’Aero-
nautica militare. Analoga misura è
stata richiesta da Valdo Spini, presi-
dente della Commissione Difesa alla
Camera. E ieri la Protezione civile ha
continuato a smentire l’esistenza di
un questione Canadair: tutto regola-
resui5velivolideldipartimento.

Nasce il ministero per le infrastrutture
Il governo impegnato a trasferire all’Ambiente le competenze sulla difesa del suolo
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ROMA. Nuovoministero per le In-
frastrutture e l’assetto territoriale.
Dovrebbenascereentro l’anno.Lo
prevede un ordine del giorno ap-
provato ieri al Senato, nel corso
dell’esamedeldecreto leggepergli
interventi nelle zone colpite dal
movimento franoso di Sarno, in
Campania, chehaprovocatodeci-
ne e decine di vittime nelle scorse
settimane.

Ildocumentocheimpegnailgo-
verno ad avviare subito l’accorpa-
mentodellecompetenzedelloSta-
to inmateriadi ambienteedi tute-
la del territorio in un unico dica-
stero è stato presentatodal senato-
re Fausto Giovanelli, ds, presiden-
te della commissione Ambiente di
Palazzo Madama, primo firmata-
rio, e dai capigruppo, nella stessa
commissione, dei Democratici di
sinistra, Antonio Capaldi; dei ver-
di, Francesco Bortolotto; di Rifon-
dazione comunista, Antonio Car-
carino; dei popolari, Giovanni Po-
lidori; edelgruppomisto,Giovan-
niIuliano.

Inreplicaaldibattito, ilministro
dell’Ambiente, Edo Ronchi, e il
sottosegretario ai Lavori pubblici,
Gianni Mattioli, hanno accolto
l’ordine del giorno. Come primo
passo per l’avvio del nuovo mini-
stero,siprevedeiltrasferimentoal-
l’Ambiente della disciplina per la
difesadelsuolo.

«GlieventifranosidellaCampa-

nia - spiega il senatore Giovanelli -
hanno messo in luce una debolez-
zanelladifesadelterritoriochena-
sce indubbiamentedallenorme in
vigore e dalla confusione delle
competenze e che ha perciò biso-
gno di un centro di responsabilità
politica ben individuato nel go-
verno».

«Non è bastato - ag-
giunge il presidente
della commissione
Ambiente di Palazzo
Madama - il comitato
dei ministri previsto
dalla legge 183 del
1989 sulla difesa del
suolo: occorre un or-
gano costituzionale,
cioè un ministro che
si assuma in perma-
nenza, come propria
missione essenziale,
la responsabilità pol-
tica di rendere opera-
tiva un’attività di ma-
nutenzioneedi interventi,di tute-
la integratadell’ambienteedelter-
ritorio».

L’ordine del giorno indica an-
che al governo lo strumento ope-
rativo di questa riforma, indivi-
duato nel «tempestivo esercizio
della delega, prevista dalla legge
Bassanini,delegachescadeil31di-
cembrediquest’anno.

Indicazione che è stata accolta
dalministrodell’Ambiente, ilqua-

le ha espressamente parlato di uti-
lizzo della legge Bassanini per la
parte che riguarda la riorganizza-
zione dei ministeri, dove si parla
espressamente di un dicasterodel-
l’Ambiente e del territorio e di un
ministero per le Attività produtti-
ve,conilconseguenteriordinodel

ministero dei Lavori
pubblici.

«L’assenso del go-
verno - ha commen-
tatoancoraGiovanel-
li - significa che que-
sta riforma finalmen-
tesifarà».

Un comitato pari-
tetico delle commis-
sioni Ambiente di Ca-
mera e Senato ha re-
centemente condot-
ton un’indagine co-
noscitiva sulle cause
del dissesto idrogeo-
logico del paese, rile-
vando, da un lato, i ri-

tardi nell’attuazione della legge
sulla difesa del suolo e, dall’altro, i
limitiintrinsecidellaleggestessa.

Del ministero delle Infrastrutti-
resicominciòaparlarenell’autun-
no del 1996. Fu l’allora ministro
deiLavoripubbliciAntonioDiPie-
tro a lanciare l’idea, con l’accordo
del titolare dei Trasporti, Claudio
Burlando, di un accorpamento
delle competenzedeidue ministe-
ri.

L’idea, al momento accantona-
ta, tornò d’attualità nell’autunno
del 1997, all’epoca dell’approva-
zione della legge «Bassanini uno»
che attribuisce al governo una se-
rie di deleghe, una delle quali pre-
vede, appunto, un riassetto della
compaginedelgoverno.

L’argomento è tornato d’attua-
lità, e abbastanza caldo, proprio
nei giorni dei drammatici eventi
della Campania, quando si palesò
un forte dissenso sulle competen-
ze, presenti e future, dei ministri
dei Lavori pubblici e dell’Ambien-
te.

L’ordine del giorno approvato
ieri a Palazzo Madama punta so-
prattutto all’unificazione sotto il
dicastero dell’Ambiente di tutte le
competenze riguardanti la difesa
delsuolo.

È importante, per Giovanelli,
che finalmente se ne parli non a
futura memoria ma con una sca-
denza ben precisa, quella del pros-
simodicembre.Cisièchiestoseun
emendamento non poteva dare
più forza alla proposta. Giovanelli
sostiene che si trattava di una stra-
da impercorribile, perché si stava
discutendo un provvedimento
d’urgenza, un decreto legge, e poi
perché il governo ha già la delega
per la riforma dei ministeri e può
quindiagirerapidamente.

Nedo Canetti

L’INTERVISTA

Bandoli: «È la strada giusta
ma si poteva fare di più»
ROMA. «Sipotevafarequalchecosa
dipiù».FulviaBandoli,parlamenta-
re dei Ds e responsabile dell’area
ambientedellaQuercia,è solo«mo-
deratamente soddisfatta» del voto
del Senato su un tema al quale - ri-
corda - è anche dedicato un apposi-
to capitolo nel documento presen-
tatodaiDsperlaverificadigoverno.
Perché «moderatamente»? Il te-
sto approvato a Palazzo Madama
èstatopresentatoda tutta lamag-
gioranza.

«Il decreto contiene alcuni ele-
mentipositivi:l’indicazioneditem-
pi certi entro i quali Regioni e auto-
ritàdibacinodevonoindividuare le
aree a rischio; la fissazione di criteri
omogenei. Da questo puntodivista
è certamente un’inversione di ten-
denza. Tutto questo però resta per
ora coordinato da un comitato di
ministri presieduto dal presidente
del Consiglio o - dice la legge-daun
suo delegato, in pratica il ministro
dei Lavori pubblici. Che non l’ha
mairiunito.Eallora,vistocheentro
dicembre di quest’anno la compe-
tenza per la difesa del suolo dovreb-
be passare al ministero dell’Am-

biente, sarebbestatomegliochean-
che l’individuazione delle aree a ri-
schio fosse stata affidata da subito a
quel ministero. I Lavori pubblici, fi-
nora,hannoavutoaltroacuipensa-
re».
Il punto dolente allora è la dilui-
zionedeitempi?

«Sì, la mia perplessità è questa.
Non è una questione di persone, sia
chiaro. Ma perché il motorino di
questo decreto continua a essere il
comitato presieduto di fatto dal mi-
nistro dei Lavori pubblici, che fino-
ranonhafattoungranché?Apprez-
zo la volontà del governo: come de-
mocratici di sinistra chiediamo da
sempre una svolta vera nel riassetto
del territorio. Ma ho l’impressione
che su questo punto ci sia stata
un’eccessivatimidezza».
Però è anche previsto un incre-
mentodegliorganiciperlagestio-
nedelterritorio.

«Il potenziamento dei servizi tec-
nici nazionali e della protezione ci-
vile va bene. Va meno bene che
l’Anpa e il ministero dell’Ambiente
abbianounanuovasegreteriatecni-
ca quando alla pianta organica del-

lo stesso ministero dell’Ambiente
mancanocirca300persone,chean-
drebberoassunteattraversoregolari
concorsi».
Lasostanza,comunque, inquesto
attodelSenatoc’èono?

«Speriamochequestosia ilprimo
passo nella giusta direzione e che a
dicembre il governo attui l’impe-
gno contenuto in questo ordine del
giorno,cheoraapproveremoanche
allaCamera».

P.S.B.

Giovanelli
«L’esecutivoha
dato il suo
assenso,eciò
vuoldireche
questariforma
finalmentesi
faràdavvero»

Fulvia Bandoli
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.za Firenze: ang. Di Lauria 22
...............................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
Via Lorenteggio, 208
C.so Magenta, 96
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S.Gottardo 1 ...89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999

VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670
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Redazione di Milano: via Felice Casati 32
20124 Milano - Tel. 02/6772-1 Fax 677.2235 - 677.2245

«Li ho visti morire tra le fiamme»
«Battevano i pugni, gridavano, io

guardavodentro ilmonitor... lihovi-
sti morire, avvolti dalle fiamme...»
Drammatica udienza ieri al processo
sull’incendiodellacamera iperbarica
all’ospedale Galeazzi, che nell’otto-
brescorsocostò lavitaaundiciperso-
ne: bruciate vive, adesso sappiamo,
traatrocisofferenze.

Rifiutato il patteggiamento della
penadapartedelpmFrancescoPrete,
davanti alla IV sezione del tribunale
diMilanoierièiniziatoildibattimen-
toconritoordinario.Dopoledeposi-
zioni,delcapitanodeicarabinieriSal-
vatore Cagnazzo, del maresciallo
Scafati e di un vigile del fuoco, i terri-
bili minuti di agonia sono stati rac-
contati nel dettaglio dai testimoni
oculari della tragedia, parenti di pa-
zientichesistavanosottoponendoal
trattamento di ossigenazione nella
camera iperbarica posta sullo stesso
corridoio. Di particolare interesse, ai
finidelprocessocheriprenderà lune-
dì con le deposizioni di altri testimo-
ni, il racconto di Roberto Broggi, fi-
glio di una donna che aveva appena
ultimato la terapia. Dalla sua rico-
struzione, avvenuta in un’aula dove
eranopresentimoltidei familiaridel-
le vittime, è emersa infatti l’incredi-
bile verità già adombrata nel corso
dell’inchiesta: quando divampò l’in-
cendio al quadro dei comandi e al
monitor non c’era nessuno. «Stavo
attendendomiamadre -haracconta-
to Broggi - quando ho sentito come
uno scoppio. Ho guardato il monitor
e ho visto le persone, alcune avvolte
dalle fiammechesi accalcavanocon-
troilportellone».Broggiharicordato
ogni dettaglio con grande sicurezza,
in particolare le grida di aiuto degli
undici intrappolati nella camera del-
la morte. «Sì è vero, ho sentito delle
grida, battevano i pugni». Urla o la-
menti, ha chiesto uno degli avvocati
difensori? La risposta del testimone
ha gelato ogni replica: «Urla, avvoca-
to,siimmaginilascena».

Una scena che Broggi ha seguito,
all’inizio, da solo. «L’infermiere è so-
praggiunto poco dopo, ha azionato
uncomandoeilmonitorsièspento».
Ed è proprio sul termine “soprag-
giunto” cheha insistito ilpmFrance-
sco Prete. «Ho usato il termine so-
praggiungere - haconfermatoBroggi
- perchè in quel momento ai coman-
dinonc’eranessuno».

Un’assenza di controllo ribadita
anche da altre testimonianze. Subito
dopo lo scoppio, la sensazione, tra i
presenti, era quella di un “allarme
impotente”. «Uscito dall’altra came-
ra iperbarica - ha detto Francesco
Guzzetti, che aveva appena finito il
suotrattamento -hovistol’infermie-
redavantialquadro.Hadettochec’e-
ra stato un incendio e ha azionato al-
cuni comandi. Sembrava disorienta-

to». Guzzetti ha raccontato di aver
sentitounforteodoredifumoepoidi
carne bruciata. «Io e un altro pazien-
te, quasi per istinto, siamo rientrati
nella camera iperbarica per proteg-
gerci».

Praticamente identica la ricostru-
zione di Roberto Di Grazia, anche lui
appena uscito dalla terapia di ossige-
nazione che ha detto che i pazienti
venivano istruiti dagli infermieri su
checosanonpotevanoportareall’in-
ternoduranteiltrattamento.

Impressionante il racconto di Im-
macolata Pezzuto, l’infermiera che,
almomentodelladisgrazia,eraappe-
nauscitadall’altrocilindrod’acciaio.
La donna è stata una delle prime a
rendersi conto di quanto avvenuto:
era presente, infatti, nel momento in
cui è stato aperto il portellone. «Non
sono mai stata istruita sul rischio di
incendio - ha detto - Non mi era nep-
pure mai stato detto che dall’interno
della camera iperbarica avrei potuto
azionare un dispositivo per spegnere

le fiamme». Un dispositivo, ricordia-
mo,cheinognicasononavrebbepo-
tuto entrare in funzione, visto che
mancavanelserbatoiol’acquaneces-
saria allo spegnimento: l’impianto,
pieno di polvere e ragnatele, non era
stato mai stato messo in funzione.
L’infermiera ha raccontato ancora
dell’incredulità del personale: «Pen-
savano di trovare le persone vive e
nonquellatragedia...»

Infine, la testimonianza più toc-
cante, quella di Marisa Carla Bocchi,
figliadiGino,unodellevittime,cheè
scoppiata inlacrimedurante ladepo-
sizione. Marisa Bocchi, che quella
mattina aveva accompagnato il pa-
drealGaleazzi,harivissutotuttelefa-
sidellatragedia:primalapaura,poilo
sgomento, infine l’impotenza. «Mi
ricordo l’odore di bruciato... e poi
dell’infermiera, l’infermiera che ave-
va le mani nei capelli e gridava, ripe-
teva...tutti,senesonoandatitutti».

Antonella Fiori

Deposizione choc
al processo per
il rogo del Galeazzi

Il commissario straordinario Daniela Mazzuconi illustra la situazione e i primi risultati della sua ricognizione

Nuovo ciclone sul Policlinico
È stata aperta un’indagine sulle prestazioni sanitarie effettivamente erogate e non pagate
A due mesi dall’insediamento, il

commissario straordinario del Poli-
clinico Daniela Mazzuconi fa il reso-
conto degli impegni. A partire dalla
ristrutturazione definitiva del pron-
to soccorso (25 miliardi) e del nuovo
monoblocco chirurgico e della cen-
trale termica che verrà costruita dal-
l’Aemper25miliardi,edicuisidiscu-
terà il 23 luglio a Palazzo Marino.
Nessun mistero per le difficoltà fi-
nanziarie, ma senza i drammi ipotiz-
zatidanotizieche,benchèuscitedal-
la direzione sanitaria, vengono defi-
nite allarmistiche e sono smentite
anche dal direttore sanitario Pier-
giorgio Sirtori. Ma i lavori per rilan-
ciare il Policlinico proseguono, assi-
cura il commissario, mentre sul pia-
no della ricerca il professor Luciano

Gattinoni fa sapere che il ministero
hastanziatoduemiliardie300milio-
niperilnuovolaboratoriodibiologia
molecolare.

Daniela Mazzuconi nel frattempo
non aspetta. Le sue verifiche hanno
già messo allo scoperto disservizi in
corsia e magagne insospettate, come
ildivario tragli esamiprenotati (epa-
gati) presso l’apposito centro e la
quantità, che risulterebbe superiore,
delle prestazioni effettivamente ero-
gate. Sul «caso» da venerdì scorso è
aperta un’indagine retrospettiva in-
terna: «Dove possibile, recuperere-
mo il denaro che non è stato versato
nelle case dell’Ente». Il problema -
spiega il commissario- è emerso nel
corso delle verifiche sulle procedure
di prenotazione e di pagamento dei

ticket ambulatoriali. E lecorsie? È ve-
ro che mancano infermiere? «Ho
chiesto alle caposala di indicarmi
l’organico di fatto.Le infermierepro-
fessionali addette alla corsia risulta-
no inferiori rispetto alla pianta orga-
nica». Tra l’altro molte infermiere,
circa100su800,«permotivodi inva-
lidità o altro sono adibite ad altre
mansioni». Quante? «In numero
consistente». È il via alla «caccia agli
imboscati», un «repulisti» nei con-
fronti dei soliti furbi, certo solo una
parte del personale: «Con la direzio-
ne sanitaria e l’ufficio personale stia-
mo verificando se le assunte stanno
svolgendo le loro effettive mansioni,
oppuresesvolgonomansionidiverse
manel rispettodella legge».Esempre
in tema di organici, Mazzuconi acce-

lera lapreselezionechedovrebbecul-
minare con l’apertura dei concorsi.
Laaccelerazione - spiega - si è resane-
cessaria per evitare «i tempi biblici
provocatidall’enormenumerodido-
mande».

Terzo tema, il confronto con il sin-
dacato. Proprio martedì la Cgil-sani-
tà con una lettera aperta ha snoccio-
lato tutta una serie di problemi irri-
soltiaccusandoilcommissariodisot-
trarsi alconfronto. Ieri lareplica:«Ho
incontrato tutti i sindacati a maggio,
poi ho avviato confronti singoli. Ho
già incontrato una prima sigla, la
prossima settimana tocca agli altri.
Non pretendo l’accordo sul modo di
procedere,malacoscienzacheilPoli-
clinico lo salviamotutti insieme.Chi
rema contro, anche senza volerlo, dà

fiato ad altri interessi». Il mio lavoro
richiede tempo - prosegue - non si
puòpretenderetuttodameadueme-
sidall’insediamento.«Nonholabac-
chettamagica».

Lareplicatuttavianonsoddisfaper
niente il segretario della Cgil-sanità,
Angelo Bonalumi: «Vorremmo sape-
re se Mazzuconiconfermagli accordi
stipulati con il precedente commis-
sario, Marco Vitale. Vogliamo assu-
mereunruolo importante,comesin-
dacato, all’interno del Policlinico.
Siamo interessati al suo rilancio, che
è anzi necessario soprattutto ora che
laRegioneLombardiastadistruggen-
do la sanità pubblica. È importante
per noi trovare nel Policlinico un in-
terlocutore per labattagliadella sani-
tà pubblica». Eallora perchè lacritica

al commissario? «Perchè non ha an-
coraconvocatoil tavolodiconfronto
vero e proprio. Non ci basta che rice-
va le singole sigle sindacali, per tasta-
re ilpolso.Abbiamochiestodasubito
un confronto sui nodi veri per rilan-
ciare l’ospedale pubblico». Nessuna
pregiudiziale del sindacato nei con-
fronti di Daniela Mazzucconi, dun-
que, ma solo la richiesta di un con-
fronto «su tutte le questioni». Il com-
missario ha bisogno di alleati? «E
quale migliore alleato del sindacato?
Noi siamo disponibili a dareuna ma-
nonelfarepulizia.PerchèalPoliclini-
co bisogna fare pulizia, anche sotto
l’aspetto della gestione del persona-
le».

Giovanni Laccabò

VIVERE

Eritrei in marcia
per la vera pace

Sonounapiccolacomunità, ma
radicata e antica: i tremilaeri-
treidi Milano sono ormai rap-
presentati in tutte le generazio-
ni,bambini, adulti, anziani. Da
alcunimesi guardano con trepi-
dazionea quelloche sta acca-
dendo nel Cornod’Africa, ai
nuovi ventidi guerra chesoffia-
notra Etiopia ed Eritrea. Molti
di loro, esuli aMilano durante i
vent’anni di guerra fratricidae
sanguinosa tra i due paesi, sta-
vano progettandodi tornare in
patria, dopola pace sottoscritta
nel1991e la rinascita del paese.
Ma ora èdi nuovoguerra.E per
molti si aggiunge l’angoscia di
non saperepiù nulla deiparenti
chepur eritrei vivevanoin Etio-
piae sono stati espulsi eprivati
dei loro beni, oppuresono
scomparsi.
Per questo sfilerannooggi po-
meriggioalle15 da corso Vene-
zia apiazza Duomo in un corteo

per lapace, indetto contempo-
raneamente anchedalla più nu-
merosacomunità di Roma. Una
manifestazionea cuidanno la
loro adesione leorganizzazioni
non governative, le associazioni
pacifistee divolontoriato, i sin-
dacati.
La comunità eritrea milanese
naturalmente non è neutrale:
«Lanostra ricerca èquella della
pace - dice Mohamed Berhan
Nureddin - mase ora è scoppia-
to un conflitto la colpanonè
nostra equesto deveessere chia-
ro anche ai mass media.Noi sia-
mo gliaggrediti,non siamo ag-
gressivi. Le azionidi guerra so-
no stati attidi legittimadifesa.
Ma ora il puntoprincipaleè che
noi teniamo all’amicizia con
l’Etiopia e vogliamorisolvere le
controversieattornoad un ta-
volo, con un arbitrato interna-
zionale».
Questo vuole testimoniare la

manifestazione di oggi, la vo-
lontà diuscire dal conflitto non
con la guerra maconla trattati-
vaper riprendere quel processo
di pacificazione e sviluppoeco-
nomicodell’area che comincia-
va a portare i suoi benefici in
tutta la regione.
Comehanno spiegato gli espo-
nenti dellacomunità, tra cui an-
che Tesfai Teklehaimante De-
sbele Mahari, l’oggettodelcon-
tendere riguarda i confini terri-
toriali tra i due paesi, che l’Etio-
pianon riconosce inparticolare
per quanto riguarda la regione
del Tigri. Anche l’Eritrea am-
mettechequeiconfini sono ar-
tificiosi, essendo ancora quelli
coloniali, stabiliti attraverso
trattati tra Italia e HailèSailas-
siè, e tra Italiae Gran Bretagna,
ma sono quelli riconosciuti tut-
tora anchedall’Onu. «Si posso-
no discutere,ma non accettia-
moattidi forza». Tra l’altro il
ruolo dell’Italia, in quanto ex
potenzacoloniale che ben co-
nosce i problemidell’area, è ri-
tenutadeterminante e auspica-
bile.
Un’altra manifestazione per la
pace si terrà aFirenze il 18 lu-
glio.

P.R.

Domani i saldi
Attenti agli
sconti fasulli
Domani partono ufficialmente i

saldi estivi e la rivista“Altroconsu-
mo” lancia unavvertimento: “sta-
teattentiagliscontifasulli”.Infatti
secondo un’indagine realizzata
nella campagnadi saldidell’inver-
so scorso, il 10% dei capi proposti
insaldocontenevariduzionifasul-
le. In 8 punti vendita il prezzo in
saldo era addirittura superiore a
quellodinovembre.Ildatoèemer-
so da un’indagine della rivista rea-
lizzata in 400 negozi di 8 città ita-
liane. Secondo “Altroconsumo” le
modalità di inganno erano diver-
se:unadellepiùcomunieraquella
di ritoccare il prezzo verso l’alto
poco prima dell’inizio del periodo
dei saldi. Tutto ciò, afferma la rivi-
sta, confermaun antico sospetto: i
saldi, così come la legge attuale li
configura, «sono troppo spesso
una trovata pubblicitaria per i ne-
gozianti».
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Il giorno dopo la condanna il leader di FI rinuncia a un discorso ma attacca ancora i giudici, il regime e il segretario dei Ds

Berlusconi: «Un punto per noi»
D’Alema: «Urla troppo, è solo un condannato». La replica: «Siete rimasti stalinisti»
E sulla commissione d’inchiesta il Cavaliere canta vittoria: «La maggioranza ha paura»

ROMA. Su quei fogli dice di averci la-
voratotutta lanotte.Eci lavoraanco-
ra per le ultime limature alle sette del
mattino quandogiunge a Roma. Se li
tiene stretti tra le mani alle dieci me-
no un quartomentre varca l’ingresso
diMontecitorio.Finoasera,inaula,li
apre e li richiude, se li legge e rilegge.
Ma quel discorso «ampio e robusto»
che doveva pronunciare in Parla-
mento a Silvio Berlusconi resta tra le
mani. Come a simboleggiare la cro-
naca di una giornata
trascorsa dicendo ai
suoi «non bisogna but-
tare altra benzina sul
fuoco» epoiperòasfer-
rare ulteriori, pesanti
attacchi alla maggio-
ranza, a rincarare la do-
se: «Avevo detto che è
un regime, aggiungo:
un regime pericoloso
per la libertà e la demo-
crazia».

Il discorso mancato
si trasforma alle sette
della sera in una confe-
renza stampa, assieme
agli altri leader del Po-
lo, incuiprimasembra frenarequan-
do definisce «positivo» il fatto che la
richiesta della commissione su Tan-
gentopoli non è stata respinta, ma
poi sferra un pesantissimo attacco a
Massimo D’Alema e a quello che lui
definisce ancora “Partito comunista
italiano”.Siamoinchiusuradiconfe-
renza stampa, Berlusconi butta là:
«Se noi volessimo applicare il princi-
piodel“nonpotevanonsapere”,che
praticamente è stato applicato in
questa sentenza, noi potremmo dire
politicamente di tutto: potremmo
dire ai signori del Partito comunista
che le loro mani grondano del san-
gue delle decine di milioni di morti
ammazzati da quell’ideologia che lo-
ro hanno sposato, approvato, condi-
viso. Non potevano non sapere che
questofosseaccadutoeaccadessean-
cora».

Poi, l’attacco al leader dei Ds, D’A-
lema, definito«di culturastaliniana»
perché in mattinata aveva dichiara-
to: «Gli uomini politici anche quelli
potenti sono cittadini comuni che
possono anche essere condannati
quando una Corte della Repubblica
italiana li ritiene colpevoli». «Berlu-
sconi -avevaaggiuntoD’Alema-non
èstatoaccusatodi reatipolitici,madi
corruzione, il cheèunreatopertutti i
cittadini compresi i politici quando
questo venga giudicato tale da una
Corte inunoStatodidiritto».Dichia-
razione «disgraziata» la definisce il
Cavaliere. E poi: «L’on. D’Alema ha
perso un’altraoccasione per stare zit-
to... ma in sintonia con la sua cultura
dei processi stalinisti dice che non è
una sentenza politica perché il reato
nonèpolitico».

Il leader di Fi si accalora: «Questa
invece è una sentenza vergognosa,
una sentenza per fini politici...». Si
sente così sicuro di questo che dice
sin da ora di non farsi «illusioni» per
l’esito del processo “All Iberian”,
«non hanno voluto sentire il testi-

mone chiave, il produttore francese-
tunisino Tarak ben Amar che poi è
stato escluso dal dibattimento...». Si
sente così sicuro che definisce quella
del tribunale di Milano «una senten-
za impossibile diventata possibile,
unasentenzacontroogniprova...».

E sicuro lo è della sua innocenza fi-
no a dire che se non lo fosse, dopo
aver giurato sulla testa dei suoi cin-
que figli, oggi lui sarebbe «uno sper-
giuro che non dovrebbe avere diritto

di cittadinanza»chedo-
vrebbe «uscire dalla po-
litica».Berlusconi incal-
za,annunciamanifesta-
zioni in difesa dello Sta-
to di diritto, dice che la
maggioranza è stata co-
stretta ad accogliere la
richiesta della commis-
sione su Tangentopoli
dopo che «dal paese ci è
giunta un’ondata di fax
dipersoneindignateper
la mia condanna». E,
dunque, secondo Berlu-
sconi, la maggioranza si
èmessapauradella«feb-
bre» che nel paese cre-

sceva e anche paura del fatto «che ri-
schiavadidiventareunaminoranza»
e poi però ha deciso per un rinvio di
una settimana «magari per poter leg-
gere la legge istititutiva della com-
missione ai giudici». Un attacco die-
tro l’altro, unastilettatadietro l’altra.
Ma cosa avrebbe detto se fosse inter-
venuto nell’aula di Montecitorio?
Prima una battuta: «Non lo dico, se
nonaltroperragionidieconomia,vi-
sto che prima o poi parlerò». Poi,

un’anticipazione di
quellocheerascrittosu
quei fogli tenutinervo-
samente per tutto il
giorno tra le mani:
«Avrei chiesto un atto
di dignità al Ppi, sì a lo-
ro che dovrebbero rea-
gire nel vedere la storia
del proprio partito ri-
scritta in quel modo
nelle aule dei tribuna-
li». Poi, torna sulla
commissione d’inchie-
sta che, come sottoli-
neano Casini e Pisanu,
«nonpotràaverepoteri
delimitati», che dovrà
«fare chiarezza sulla
corruzione politica ed
anche verificare se, in
alcunicasi, vièstatoun
modo anomalo di con-
durre le indagini». E,
comunque, «non pos-
siamo accettare che la
storia di cinquant’anni
diquestopaesesiastata
riscritta in questo mo-
do, seid’accordoanche
tu Gianfranco... se vuoi prendere la
parola...» - dice rivolgendosi a Fini
che gli siede accanto. Fini annuisce.
Ma non interviene. Almeno non su-
bito. Lo fa solo alla fine per ribadire
quanto aveva già detto l’altra sera,
«così - dice Fini ai cronisti - nessuno
potrà dire che sono in dissenso, ra-
gazzi siamo vecchi del mestiere».
«Nei confronti del cittadino Berlu-
sconi - dice il presidente di An - sono
state compiute indagini e sentenze

che sono pesantemente influenzate
dal ruolo politico che ha il cittadino
Berlusconi». Poi, però: «Ora vi devo
lasciare per un altro impegno fissato
da tempo». E Fini ripete: «Nessuno
dica che lo faccio perché sono in dis-
senso». Berlusconi gli fa un cenno a
restare. E la conferenza stampa si
conclude poco dopo. Con il leader di
An che lascia da solo Montecitorio e
in mattinata però qualche distinguo
lo aveva usato: «Vale la pena di riba-

dirlo ancora una volta» la commis-
sione su Tangentopoli «non ècontro
i giudici o contro la magistratura, ma
è per accertare le ragioniper lequaliè
nato un fenomeno come Tangento-
poli, e, se vene sono, quali sono le re-
sponsabilitànonancoraacclarate».A
Bologna, intanto, in consiglio regio-
naleAnnonfirmal’ordinedelgiorno
disolidarietàaBerlusconi.

Paola Sacchi

L’ANALISI

Così la Quercia
alla «svolta»
spiazza Cossiga
ROMA. Delle due l’una: o è un «se-
gnale positivo» o è un «espediente».
SilvioBerlusconidovràmettersid’ac-
cordo con se stesso. O, meglio, deve
scegliere tra quelle due opposte valu-
tazioni: se conviene sulla novità del-
l’iniziativa dei Ds, potrà essere parte-
cipe diuna operazione voltaa indivi-
duareleeffettiveragionipolitichedel
crollo della prima Repubblica e delle
persistenti difficoltà della transizio-
ne italiana; se, invece, siostinaacon-
siderare il rinviodiunasettimanadel
voto parlamentare come una mano-
vra per prendere tempo e arginare (o
aggirare) la condanna subita a Mila-

no nel processo sulle tangenti alla
Guardia di finanza, si autoescluderà
dal tentativo di ricostruire quel rap-
porto corretto tra l’autonomia della
politica e l’indipendenza della magi-
stratura che è alla base dello Stato di
diritto.

A ben guardare, nei prossimi sette
giorni si giocherà una sorta di partita
di ritorno rispetto a quella rovinosa-
mente finita con il fallimento della
Bicamerale per le riforme. Non nel
senso di una ripresa del confronto
sulle riforme. Tanti strappi sono stati
compiuti e troppi veleni sono stati
versati per poter coltivarequesta illu-
sione.Ilsolocollegamentoèdatodal-
l’equivoco dell’interesse del Cavalie-
reaunasortadigiustiziapoliticasugli
attigiudiziarichelocoinvolgono.Sa-
rà stato anche brutale,Massimo D’A-
lema, nel dire che «Berlusconi non è
stato condannato per reati politici»,
ma tanta franchezza fa i conti con
l’ambiguità che il Polo ha scaricato
sulla proposta della commissione su
Tangentopoli.CheilCavaliereconti-
nua ad alimentare quando taccia il
leaderdeiDsdi«stalinismo»soltanto
per averlo richiamato a non confon-
dereil ruolopoliticodileaderdell’op-
posizione con l’esercizio della difesa
che ogni cittadino ha legittimamen-
te il diritto di esercitare fino all’ulti-
mo grado di giudizio. Il paradosso è
che questo richiamo non è solo di
D’Alema, Folena e Mussi. Ma, con
quel tantodiprofessionismopolitico
che gli è proprio, lo fa persino l’allea-
to-concorrente Francesco Cossiga
che pure concorda sull’«esclusione»
dall’oggettodellacommissione«l’at-
tività della magistratura». Non è sta-
to l’ex presidente a teorizzare la sepa-
razione da Forza Italia in quanto
«partito patrimoniale»? Si potrebbe
purecredere,avoleresseredietrologi,
che il vecchio picconatore persegua
lo stesso disegno della «maggioranza
variabile» inaugurato nel voto sul-
l’allargamento alla Nato. Con la va-
riante che questa volta sarebbe non
sostitutivo ma aggiuntivo a quello di
Rifondazione comunista. Sia pure
con un obbiettivo opposto (o no?),
valeadirediuna«riscritturadellasto-
ria» che giustifichi la «grave anoma-
lia del costumepolitico,amministra-
tivo ed economico finanziario» in
nome della «spaccatura frontale tra
comunisti e democratici occidentali
e i loro riferimenti internazionali:
l’America e l’Alleanzaatlanticadaun
lato, l’Unione sovietica e il Patto di
Varsavia dall’altra». È forse l’insidia
piùperniciosa,voltacom’èariassem-
blare lo stesso schieramento, centri-
sta o di pentapartito che dir si voglia,
in nome di una storia rilegittimata
anche nella degenerazione di quel si-
stemabloccato.Benpiùmaliziosadel
tatticismo esasperato con cui Berlu-
sconi ha provato ad aggregare all’op-
posizione nel voto segreto quei pezzi
della maggioranza che provengono
dalle forze politiche travolte dal crol-
lo del vecchiosistema. Ma, strategica
otatticachefosse,èesattamenteque-
sta sfida che ha indotto laSinistra de-
mocratica a rivedere il suo originario
no alla commissione, a raccoglierla e
a rilanciarla. Più che la paura di non
averelamaggioranzaperladefezione
dei socialisti, di frange di Rinnova-
mentoe dello stesso Ppi (allaCamera
forse avrebbero consentito il varo
della commissione nei termini equi-
voci voluti dal Polo, al Senato il rifiu-
toavrebbepotutoesserepieno),oad-
dirittura di scoprire «scheletri» nei
propri armadi» (Mussi e Folena sono
disponibili a far parlare le «carte» sui
rapporticonl’Ursselecoop)èpreval-
sa la volontà di ricercare nella verità
di quella tormentata storia le ragioni
per la coesione di oggi. È così che la
sfida è diventata - per dirla con le pa-
role insospettabili del socialista Bo-
selli - la«svoltadiD’AlemaeMarini».
Si affida a una politica che fa i conti
con la verità della storia, e non alle ri-
torsioni sulla verità giudiziaria che si
fa intribunale.Perchivogliadavvero
unanuovastagionepolitica.

Pasquale Cascella

Fini
«Sentenze
condizionatedal
ruolopolitico
dell’imputato.
La
commissione?
Nonècontro i
magistrati...»

Berlusconi mentre parla con Fini e Pisano Mario Cassetta/Ap
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Il leader FI mette le mani avanti: per le sentenze avvenire non mi faccio illusioni

Letta: Silvio, ragiona...
L’inutile consiglio al leader: accetta l’emendamento Soda Massimo D’Alema Onorati/Ansa

ROMA. «Ho presentato una denun-
cia al tribunale di Brescia contro il
Pool per l’avviso di garanzia che mi
hanno mandato a Napoli, mentre
presiedevodapremier ilverticeinter-
nazionale sulla criminalità. Quello è
stato un vero attentato contro la Co-
stituzione,ma nonsi è fattoniente.E
chi se ne deve occupare se non il Par-
lamento?» Silvio Berlusconi con una
battuta rivela il senso dell’offensiva
chehalanciatoconlarichiestadi isti-
tuire una commissionesu Tangento-
poli. Unapropostanonacasoforma-
lizzata oggi e non mentre era al lavo-
ro la Bicamerale o due anni fa. Oggi
che è iniziata l’epoca delle sentenze:
dopo quella di martedì dovrebbe es-
serceneun’altralunedì,sull’affareAll
Iberian. E così si affannano Berlusco-
ni e i suoi nel sostenere che «la com-
missionenonvuoleenondeveinter-
ferire con il lavorodeigiudici» - lepa-
role sono di Massimo Maria Berruti,

chenelloprocessosulla
mazzetta alla Guardia
di finanza martedì è
stato condannato a 10
mesi. Ma poi è il leader
di Forza Italia ammet-
te: «La commissione
deve indagare sull’ope-
rato dei magistrati e se
scoprechehannolavo-
ratosoloinunadirezio-
ne, può sindacare sul
loro operato». Esatta-
mente quanto la mag-
gioranza ha voluto evi-
tare.

«Èchiarochenellesueazionic’èdi-
sperazione - commenta un esponen-
te del Polo - per cui ha scelto la strada
dellebarricate sulla giustizia, nel ten-
tativo di conservare il consenso degli
elettori. Ma così non può durare. Pri-
ma o poi dovrà tornare a discutere».
E, consapevoli che sulle barricate

non si può stare per
sempre, Gianni Letta e
Pier Ferdinando Casini
ieri hanno tentato di
convincere Berlusconi
ad accettare la media-
zione di Soda per una
commissione d’inchie-
staconalcunipalettiper
evitare interferenze nel
lavorodeigiudici. «Ègià
una vittoria che la mag-
gioranza abbia cambia-
to posizione. Quelli so-
no in difficoltà, perché
Bertinotti li minaccia

sulla verifica. Se si sono spinti fino a
questo va solo a nostro favore». Ma a
queste argomentazioni Berlusconi
hareplicato:«Nonpossoaccettarla,è
una soluzione dimezzata. Conti-
nuiamo a trattare, vediamo come va
a finire». Una scelta basata anche sul
calcolo che nell’Ulivo i diniani, una

partedeiverdiedeipopolariavrebbe-
ro comunque votato a favore della
commissione proposta da Forza Ita-
lia. Una sicurezza che aveva spinto il
cavaliere a scrivere l’intervento per
l’aula - che non ha mai letto, con sua
grande rabbia - con dentro un vero e
proprioappelloaideputatipopolaria
non farsi riscrivere la storia da chi
non guarda alla verità. «Ma se l’aves-
sefattol’appellosarebbestatorespin-
to al mittente - replica a distanza Da-
rio Franceschini, vicesegretario del
Ppi. Insomma, Berlusconi ha detto
noatuttelemediazioni.

Ma alla fine,vistoche il successodi
una giornata stava per essere disper-
so, ha voluto giocare di anticipo e
mettere le mani avanti. «Non mi fac-
cioillusioni,seperlasentenzasull’All
Iberian il modo di procedere del col-
legio giudicante sarà lo stesso tenuto
fin qui. Non vedo come si possa at-
tendereverità egiustiziadaunacorte

che ha tenuto fuori un testimone
chiave della difesa, che non è stato
sentitodaipmperdueanniemezzoe
cheinfineèstatoesclusodalprocesso
con motivazioni discutibili». Il testi-
mone chiave è quel Tarak Ben Am-
mar a cui Berlusconi dice diaverdato
10 miliardi per diritti cinematografi-
ci. Soldi che, sostengono i pm, sareb-
bero invece transitati dal conto Fi-
ninvestsuquellodiCraxi.Tarakèsta-
to convocato una volta nella fase
istruttoria del processo, poi 3-4 volte
nelcorsodeldibattimento.Manonsi
èmai presentato. Venitevoi giudicia
Parigi e io parlo: è stata la risposta del
produttore. Ma imagistratinonhan-
no accettato. È forse questa la moti-
vazione discutibile di cuiparlaBerlu-
sconi? C’è chi giura che Tarak la sua
comparsa la farà al momento oppor-
tuno,magaridopolasentenza.

Rosanna Lampugnani

Berlusconi
«All Iberian?
Nonmiattendo
giustiziadauna
Cortecheha
tenutofuoriun
testimone-
chiavedella
difesa»

IL CASO Gli industriali commentano il processo Gdf. In Borsa le azioni Mediaset sono salite

«Inefficienza e accanimento, non regime»
Merloni: «Il falso? Un’accusa che riguarda il 100% dei bilanci». Colannino (Olivetti): «Fiducia nei giudici».
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ROMA. Regime no, forse un po‘ di
accanimento. E tanta inefficienza:
della magistratura come della pub-
blica amministrazione. Questi i pa-
reri di alcuni grandi imprenditori
dopo la condanna di Silvio Berlu-
sconi. Anche se Fedele Confalonie-
ri, ilpresidenteFininvest,citaAmle-
toperdireche«c’èdelmarcioinDa-
nimarca» e quello di Assolombarda
Benito Benedini parla di «situazio-
neavvelenata».IntantoperòaMila-
no laBorsanonfaunapiega.Anzi le
azioniMediasetsonosaliteieridello
0,92%, crescita di poco inferiore al
Mibtel (più 1,14%). «Una sentenza
come quella di martedì non rappre-
senta più un indebolimento del po-
tere contrattuale di Berlusconi»
commenta Angelo Imarisio di Uni-
profSim.«Quellochecontaèilbusi-
ness di Mediaset - osserva Marco
Greco, di Intersim - Berlusconi è or-
mai lontano dalla gestione della so-
cietà che si avvale di un manage-
ment autonomo». «La sentenza
nonfacertobenealCavaliere-com-
menta un altro analista - ma era at-

tesa da anni.L’unico effetto potreb-
be averlo sugli investitori istituzio-
nali estericheleganoilnomediBer-
lusconi a quellodiMediaset,maog-
gi non si sono visti contraccolpi».
Nessunimpattosignificativoanche
sui titoli Mondadori (più 0,03%) e
Mediolanum(meno1,12%).

Torniamo agli imprenditori. Ieri
si riuniva il comitato direttivo di
Confindustria. All’uscita il classico
assedio deicronisti. La condanna di
Silvio Berlusconi è lì, su tutte le pri-
me pagine dei quotidiani. Che ne
pensano i manager italiani della
sentenza di Milano? Il più netto nei
giudizi è naturalmente Fedele Con-
falonieri. «Qualsiasi persona ragio-
nevole - dice il patron della Finin-
vest- sachenonsipossonodaredue
anni e nove mesi per queste cose.
Certamente verrebbe da citare Am-
leto: c’è qualcosa dimarcio inDani-
marca». Confalonieri parla di gran-
de anomalia italiana, «che è anche
sottogli occhidegliosservatori stra-
nieri», e si dichiara a favore della
commissione d’inchiesta su Tan-

gentopoli: «Potrebbe essere un ini-
zio per fare maggiore lucediquanto
non sia stato fatto finora». Su toni
non molto diversi Benito Benedini,
presidente di Asso-
lombarda, e Vittorio
Merloni, presidente
dell’omonimo grup-
po industriale di Fa-
briano. «Qualcosa che
faccia chiarezza in
questa situazione av-
velenata -diceBenedi-
ni - penso che sia nel-
l’interesse del Paese,
nonsolodellepersone
coinvolte.Èquestocli-
ma, questo veleno,
che va cambiato». «Fa
impressione l’accani-
mento su certe posi-
zioni marginali - ag-
giunge Merloni -perchè tutti abbia-
mo problemi con la magistratura. Il
falso in bilancio è diventato un’ac-
cusa al 100% su tutti i bilanci. Ci sa-
rà qualche motivo: o sono impossi-
bili da fare o c’è un accanimento».

Più cauto il presidente della Pirelli,
Marco Tronchetti Provera, che spo-
sta l’accento sull’inefficienza esulla
confusionedeipoteri:«Lamagistra-

tura italianaècomples-
sa e poco efficiente, co-
sìcomelapubblicaam-
ministrazione». C’è un
eccessivo potere dei
giudici? chiedono i
cronisti. «Diciamo che
c’è poca chiarezza - ri-
spondeTronchettiPro-
vera - nella divisione
dei ruoli tra potere legi-
slativo, esecutivo e giu-
diziario».

Fioccano altre do-
mande. Una su tutte: è
verosimile che Berlu-
sconi non sapesse del
pagamento delle tan-

genti effettuato dal suo gruppo? Ri-
sposta di Confalonieri: «Quando si
hanno 20mila dipendenti come
nella Fininvest di allora, quando si
hanno non so quante operazioni,
altrochè se si può non sapere. È

quello che è capitato per tanti altri
gruppi, molti non sapevano, non
hanno saputo. Guarda caso soltan-
to Berlusconi doveva sapere». Ri-
spostadi Benedini: «Ingrandigrup-
piilpresidentemicadevesaperetut-
to quel che avviene. Ci sono per
questo fior fiore di dirigenti strapa-
gati». Anche secondo Merloni un
top manager può non sapere: «Pen-
so che possa capitare - dice - perché
non tutti i paesi sono trasparenti e
uguali». L’altra domanda riguarda
l’allarme rosso di Berlusconi. Dav-
vero siamo al regime? Dice Benedi-
ni: «Per parlare di queste cose biso-
gna viverle personalmente, l’insi-
stenza nei confronti di alcune per-
sone farebbe comunque pensare
che c’è un disegno persecutorio».
«Chiamareunaccanimentoregime
è difficile - osserva Merloni - perchè
il regime agisce sulla totalità dei po-
teri, mentre la magistratura è solo
uno dei poteri». «Non vedo una lo-
gica di regime - commenta Tron-
chetti Provera - vedo un paese mol-
to complesso, che va semplificato,

in modo che il cittadino possa rico-
noscersinelleistituzioni».

Decisamente fuori dal coro Ro-
berto Colaninno, l’amministratore
delegato dell’Olivetti: «Spero sia
tutto falso quello che dicono sui
magistrati: io ho completa fiducia
in questa istituzione». Deficit di de-
mocrazia in Italia? «Io non l’ho mai
verificato,perfortuna».

Roberto Carollo

Tronchetti
Provera
«Lamagistratura
èpocoefficiente
enonèchiara la
divisione tra
legislativo,
esecutivoe
giudiziario»

Marco Tronchetti Provera Ansa
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Mike Jagger
anti-mondiale:
«Tour rovinato»
«QuestaCoppa delMondo ‘98è
talmente appassionante da
rischiare di strapparmi la
concentrazionegiusta per
portareavanti il tour, quando un
concerto va a coinciderecon un
match». È il parere di Mick
Jagger, leader storico dei Rolling
Stones

Tilt mondiale
2500 dirigenti
«beffati»
Almeno 2.500dirigenti di grandi
aziende non andranno a vedere
la finale mondiale, per laquale
avevano sborsato migliaia di
dollari, perché l’organizzazione
che aveva venduto i biglietti è
fallita.Diverse aziende (tra cui
figurano la Ibm ela Dhl) non
potranno avere i biglietti.

Segna Suker, pareggio fulmineo di Thuram che poi raddoppia. Ingenuità della difesa slava. Espulso Blanc che s’improvvisa boxeur

La «presa» della finale
Sarà Francia-Brasile l’ultima sfida mondiale

LE PAGELLE

SuperSuker
Barthez
miracolo
in extremis

DALL’INVIATO

PARIGI. Dove non sono arrivati
Just Fontaine e Michel Platini, è
arrivato Liliam Thuram, difen-
sore nato nella Martinica, 26 an-
ni e stipendio percepito a Par-
ma: due gol e Francia che atterra
come un Concorde nella prima
finale mondiale della sua storia
calcistica.

Domenica 12 luglio la grande
sfida con il Brasile: rispettato il
copione che prevedeva questo
rendez vous conclusivo. È una
finale giusta, come giusta è stata
ieri la vittoria della Francia, co-
stretta a giocare in dieci uomini
gli ultimi venti minuti per l’e-
spulsione di Blanc. Complimen-
ti alla Croazia perché non ha re-
citato da comparsa: è persino
passata in vantaggio con Suker,
poi un errore del suo leader, Bo-
ban, ha permesso ai francesi si
ritornare in quota e a quel pun-
to la partita è passata nelle mani
dei francesi. I croati non hanno
usurpato la scena, hanno dimo-
strato di essere una squadra ve-
ra, forte fisicamente e dotatissi-
ma sul piano tecnico. Dal punto
di vista del palleggio sono loro,
oggi, i brasiliani d’Europa. È già
molto. Giocheranno la finale
del terzo posto con l’Olanda: ga-
ra tutta da vedere.

La Francia ha giocato con il
complesso delle tre semifinali
perdute. È stato il ritornello del-
la lunga vigilia, il ricordo amaro
dei mondiali del 1958, 1982 e
1986. Stavolta però era diverso,
si giocava in casa, un’intera na-
zione rischiava di compromette-
re la nota «grandeur», in tribuna
il presidente Chirac e il premier
Jospin sembravano statue di
marmo. La Francia ha giocato a
strappi, bella, ma fragile in at-
tacco. Thuram è stato straordi-
nario, l’uomo del «partido» e
non solo per i gol. Ha prenotato
la legion d’onore. Bravo anche il
capitano Deschamps, uno che
vorresti sempre nella tua squa-
dra ideale. Inquieto Zidane, co-
me il suo mondiale. Desailly è
stato perfetto fino al gol di Su-
ker. Ora lo attende Ronaldo, bel
duello.

Nel primo tempo la Francia è
vissuta sui tiri di Zidane. Lo ju-
ventino ha bussato alla porta di
Ladic cinque volte: al 3‘ (para-
ta), al 7‘ (fuori), al 9‘ (zuccata,
alta) al 18‘ (parata) e al 40‘ (an-
cora Ladic a fare la guardia).
Guivarc’h, il pennellone del-
l’Auxerre, si è fatto vivo solo al
20‘ su punizione: Ladic non ha
tremato. Trenta minuti di buo-
ne intenzioni, ma con il solito
attacco pallido: questa la Fran-
cia. Sull’altro versante, una
Croazia tranquilla, forte soprat-
tutto a centrocampo, con Asa-
novic in sontuosa serata, Stanic
velocissimo a destra, Soldo a re-
mare senza problemi dalle parti
di Zidane. Paradossalmente,
quando Jacquet al 30‘ ha inseri-
to Henry al posto di Karembeu,
un attaccante per un centro-
campista, la Francia si è seduta.
La Croazia, a quel punto, si è
fatta coraggio e ha iniziato a in-
fastidire Barthez. Al 34’un pec-
cato di egoismo di Asanovic ha
permesso ai francesi di salvare la
pelle: l’ex-giocatore del Napoli
ha cercato la gloria personale in-
vece di servire Suker, libero al
centro dell’area. Ancora Croazia
al 37’: da Stanic a Suker, botta al
volo, mira sballata.

Fuochi di artificio nella ripre-
sa. Croazia in vantaggio dopo
appena trenta secondi: assist di
Asanovic per Suker, il centra-
vanti del Real Madrid s’infila in
un corridoio centrale e buca
Barthez. Croati in delirio, stadio
di marmo, ma dopo appena
trenta secondi arriva il pareggio
dei francesi. Boban passeggia
lungo la linea dell’area, Thuram
gli ruba il pallone, triangolo per-

fetto con Djorkaeff, 1-1, allez. Al
4‘ la Francia cerca il bis con i tiri
da lontano: croati a fare l’orso
in area, Djorkaeff e Zidane a col-
pirli con legnate pesanti. Splen-
dido il recupero di Thuram su
Vlaovic al 14’, ma è splendida
tutta la la partita del difensore
del Parma. È il signore di un’in-
tera fascia di campo, Jarni e Bilic
sono travolti dal suo passo. Gui-
varc’h intanto dorme, Zidane
ormai è una seconda punta a
pieno regime e da attaccante
perde qualcosa. Jacquet scuote
la squadra con un cambio: fuori
Guivarc’h, dentro Trezeguet. Un
minuto dopo, la Francia conqui-
sta la finale. Thuram controlla il
pallone e dal limite dell’area, di
sinistro, segna uno dei gol più
belli del mondiale. È il 24’, un

minuto che entra nella storia
del calcio francese. Il 28’invece è
il minuto che Laurent Blanc ma-
ledirà a vita. Dà una manata in
faccia a Bilic, l’arbitro spagnolo
Garcia Aranda non perdona:
cartellino rosso e Blanc saluta il
mondiale. Ma la Francia, in die-
ci, resiste. Garcia Aranda conce-
de ben cinque minuti di recupe-
ro, gli ultimi secondi sono un
tormento per i francesi, assedia-
ti dai croati che non mollano.
Barthez è bravissimo al 49’, su
tiro deviato da un suo compare.
Lo stadio bolle, quando al 50’ar-
riva il triplice fischio Platini
esulta, Chirac finalmente sorri-
de, la gente balla, tutta la Fran-
cia allarga il sorriso.

Stefano Boldrini
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FRANCIA-CROAZIA 2-1
FRANCIA: Barthez, Thuram, Blanc, Desailly, Lizarazu, Karembeu
(30’ pt Herny) Deschamps, Petit, Zidane, Guivarc’h (27’ st Tre-
zeguet), Djorkaeff (30’ st Leboeuf)
CROAZIA: Ladic, Bilic, Stimac, Simic, Stanic (44’ st Prosinecki),
Soldo, Boban (18’ st Maric), Asanovic, Jarni, Suker, Vlaovic
ARBITRO: Garcia Aranda (Spagna)
RETI: nel st 1’ Suker, 2’ e 27’ Thuram

NOTE: angoli: 7 a 6 per la Francia. Recupero: 2’e 4’ serata tiepida,
terreno in eccellenti condizioni, spettatori 80 mila. Espulso al 29’ st
Blanc per una gomitata a Bilic; ammoniti Asanovic per comporta-
mento antiregolamentare; Stanic e Simic per gioco scorretto.

Lilian Thuram,
dopo aver
segnato
il secondo gol
per la Francia,
travolto
dai compagni
di squadra
Thierry Henry,
a sinistra,
Youri Djorkaeff,
al centro, e
Didier Deschamps,
a destra

FRANCIA
Barthez 7: salva il risultato nel

finale.
Lizarazu 6: esegue il compito.
Ma viene avanti raramente.

Blanc 4,5: talvolta Suker gli sfug-
ge. Si fa espellere per un fallo di
reazione.

Desailly 6,5: rimedia alle sviste
dei compagni di reparto.

Thuram 8,5: il protagonista della
serata. Bene in difesa, va anche
in attacco. Segna il pareggio.
Poi raddoppia: Francia in fina-

le.
Karembeu sv: lascia subito il
campo per un colpo ricevuto.
Dal 30‘ Henry 6: Jacquet lo
mette in campo anche per dare
impulso alla squadra. Giusto.

Deschamps 6,5: lavora bene in
copertura fatica, invece, nell’o-
pera di costruzione. Ma ha di
fronte gente di valore.

Petit 6: lottatore, combatte su
ogni palla.

Djorkaeff 6,5: sulla trequarti è pe-
ricolossissimo. Suo l’assist del
pareggio. Dal 78‘ Leboeuf sv.

Guivarc’h 6: gioca le poche palle
che gli arrivano con tiri fulmi-
nanti. Dal 73‘ Trezeguet sv.

Zidane 6,5: un carroarmato. Intel-
ligente, abile. Quando ha la
palla fermarlo è un’impresa.

CROAZIA
Ladic 6: fa quello che può.

Bilic 5,5: in bambola sotto le fru-
state di Thuram.

Stimac 6: respinge gli attacchi av-
versari in ogni modo. Efficace.

Simic 6: si fa notare per qualche
proposta offensiva.

Soldo 5,5: corre e combatte. Non
è sufficiente.

Jarni 5,5: colevole sul secondo gol
della Francia.

Asanovic 6,5: il perno della squa-
dra. Fa pressing, imposta. Bene.

Boban 5,5: meglio in copertura
che in attacco. Non è brillantis-
simo. Dal 71‘ Maric sv.

Stanic 6: lotta con le unghie e con
i denti. Dall’86‘ Prosinecki sv.

Vlaovic 6: nel primo tempo si
muove bene, poi rallenta.

Suker 7,5: un bel gol, una buona
prestazione. È forte. Si sapeva.

PARIGI. Fabien Bar-
thez è apparso alle
20.04, è stato applau-
ditodallo stadio anco-
ra mezzo vuoto, ha
stretto la mano al por-
tierino della rappre-
sentativa giovanile del
Sudafrica impegnata a
disintegrare i coetanei
messicani (4-0, un bel
prologo), ha comin-
ciato il riscaldamento,
poi si è fermato e si è

goduto la partita. Francia-Croazia
anche così, con il portiere della na-
zionale”blue” che invece di allun-
gare imuscolihaallungatolosguar-
do.Fuori,St.Deniserapienadivita.

Il lungo giorno della Francia è co-
minciato con i titoli dei giornali.
”Questa serata storica” il titolo del
quotidiano sportivo”L’Equipe”,
vendita media di trecentomila co-
pie, cifra abbondantemente rad-
doppiata durante i mondiali con
l’acuto di un milione prima e dopo
il match con l’Italia. Un giorno lun-
go, per una Francia alla ricerca della
finale mai vissuta, quella delcam-
pionato mondiale di calcio, tre vol-
te solo sfiorata, nelle semifinali per-
se del 1958, 1982 e 1986. “La sfida
croata”, il titolo di “Libération”,

con il motivo rovesciato: non la
Francia in prima linea, ma la giova-
nerepubblicanatanel1991.

Una nazione, la Croazia, che ha
vissuto giorni di delirio in nome del
calcio. La nazionale allenata da Bla-
zevic ha dato una grossa mano alla
politica, in particolare al presiden-
te, Franjo Tudjman,il più giovane
tra i generali che affiancarono Tito
al potere subito dopo la seconda
guerra mondiale e abilissimo a ge-
stire lo strappo dalla federazione ju-
goslavia quando ormai il paese sta-
vaperscoppiare.Tudjmanancheie-
rihainvasoilterritorio,hapranzato
con la squadra nel castello-albergo
diGovieux,dove finoacinquegior-
nifaalloggiaval’Italia.DaunCesare
a un generale:il calcio è anche que-
sto.

Tudjman ha fatto il suo bel di-
scorsetto propagantistico: “Voglio
essere testimone di un altro grande
trionfo del popolo croato. Il fatto di
essere arrivati in semifinale è un-
grandissimo risultato. Tornerò per
la finale, con la speranza che adaf-
frontare il Brasile ci sia la Croazia”.
Oltre il cancello, una cinquantina
di ultras croati, molti dei quali arri-
vatiaParigidopouna“tregiorni” in
automobile:“Ilpopolocroatoèuni-
toequestagentecheèarrivataquas-

sù dopo tante ore di
viaggio è importante
quanto il più forte dei
giocatori. Bisogna vin-
cere ancheper loro”.
Miroslav Blazevic ha
applaudito più volte. È
grandeamico di Tu-
djman. È l’uomo che
ha fatto conoscere la
Croazia al mondo, che
ha stravinto il con-

fronto a distanza con la Jugoslavia,
uscita di scena negli ottavi di finale.
Per ricompensa, riceverà unabella
poltronadaministrodellosport.

Il lento tran tran, la banda jazz
che fa più volte il giro dello stadio
St.Denis, gli spettacoli di animazio-
ne, la varia umanità di questo
straordinario paese che è la Francia:
la vigilia del popolo è scivolata nel
modo migliore. Gli hooligans sono
lontani, nessuno li rimpiange. I ti-
fosi francesi vivono il calcio con un
certo stile, forse anche disincanto:
ma chi l’ha detto che sia un modo
sbagliato o freddo di vivere l’even-
to?

ConilorocappellidaantichiGal-
li, con lecorna,conla lorobandieri-
nadipintasulviso, fannocolorean-
cheloro.Alle20.20laFranciahaini-
ziatoilriscaldamento:applausi.Alle
20.25 sono apparsi i croati: applau-
siecori.

Una parola, nitida, annunciata
da due striscioni: Vukovar.Il simbo-
lo della riscossa croata. Poco dopo,
sono apparsi ilpresidente francese
Chirac e il suo collega Tudjman.
Calcio,politica, storia, “grandeur”e
nazionalismo. Com’è lontanaBra-
sile-Olanda.

S. B.

Anche il presidente Tudjman «in ritiro»

Il pallone biancorosso
gioca per l’unità
della nazione croata

Charles Platiau/Reuters

LOTTO

Super ENALOTTO

BARI 78 75 82 49 16

CAGLIARI 13 60 81 34 89

FIRENZE 24 85 35 48 54

GENOVA 74 61 89 14 88

MILANO 20 52 53 35 12

NAPOLI 80 3 29 57 2

PALERMO 48 71 87 35 13

ROMA 5 86 55 23 10

TORINO 16 47 6 75 56

VENEZIA 6 28 82 11 15

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

5 20 24 48 78 80 6
MONTEPREMI: L. 7.229.322.079

Vincono con punti 5+1 L. 1.932.330.500

Vincono con punti 5 L. 92.015.700

Vincono con punti 4 L. 823.600

Vincono con punti 3 L. 22.900

Bilancio positivo (4,5 miliardi) delle prime puntate: Coni e agenzie ippiche pronte per i mondiali di basket

Totocommesse, lo sport che piace al «banco»
In forse le giocate sul Tour de France, si temono combine. Certa l’entrata in funzione del totalizzatore per il campionato di calcio ‘98-99

ROMA. Damme dieci sacchi della
Francia. De che? Della Francia,
quella che paga dodici. Aho, nun è
un cavallo: me devi dì er risultato,
poilequotestannoscrittelà.

È questo uno dei (tanti) botta e ri-
sposta a uno dei (pochi) sportelli
della Capitale e del Belpaese auto-
rizzatiadaccettare lescommessesul
pallone, lestessesinoaieriesclusiva
del totonero e che oggi sono legali
nelle già legali sale corse, quella sor-
ta di botteghe-bische dove una fau-
na piuttosto variegata passa le gior-
nate tra un video in bianco e nero,
immagini a colori di una gran corsa
ippica come il darby di Epson af-
fiancate a quelle della pista su sab-
bia di Chilivani, paginate di pro-
grammi e dettagli equini. Il tutto

camminando su un tappeto di ta-
gliandi stracciati, quelli delle scom-
messe mancate e che la mattina do-
po verrà spazzato via da qualche si-
gnora pronta a maledire quei pez-
zetti di carta che poco prima erano
soldiveri,monetaacorsolegale.

È il mondo dei «cavallari», delle
puntatesutrottoegaloppo,incolle-
gamento con gli ippodromi e a por-
ta di mano di una serie di macchi-
nette blindate che inghiottono i
quattrini e restituiscono foglietti
con i numeridella «giocata». Il ban-
co, di regola, vince. Ma, spendendo
e studiando, qualcuno ha trovato il
sistema per «tenersi in campo», re-
stare in gioco alzandolapuntata sui
favoriti, aspettando la «dritta giu-
sta»ocercandolafortunanellemar-

tingale, sul cavallo improbabile. Da
loro, i cavallari, passa il primoToto-
scommesse e già le sale corse parla-
no di successo. Gli abituée, sempre
loro, ma con qualche lunga assenza
dovuta a un «gran bagno» o più ra-
ramente a una bella vincita, non
cambiano gioco e chi scommette
sulpallonesonofaccenuove,giova-
niattrattidauna libertà inpiù,dalla
filosofia del «rischio poco ma vado
sul sicuro», spinti dall’audience di
Francia ‘98 e dalla voglia di essere,
nella vittoria o nella sconfitta, un
po‘protagonisti.

E sin qui son tutti contenti: il Co-
ni che vede aprirsi un altro sostan-
ziosomercatodiprelievoesulquale
medita di entare direttamente con
un proprio «banco», lo Stato che

prevedeunasuatassa(5%sututte le
scommesse,previsione‘98-99da20
a 60mila miliardi), le agenzie ippi-
checheraccolgonol’aggioeaprono
il loromondodifantini,driverepu-
rosangue allo sport degli uomini e
contuttelesuevarianti.

C’è da dire che in Italianon si cal-
cheràlaviainglese,ononquellasol-
tanto.Seperorasigiocaa«quotefis-
se», cifre stabilite prima degli even-
ti, presto si potrà giocare on-line al
totalizzatore, ossia il raccoglitore
globale delle scommessesuunacer-
taprova,cosachenondàcertezzadi
quota ma certezza di trasparenza
sulla non-combine, spettro sempre
presente quando si parla di scom-
messe,legalionochesiano.

Ed è questa una minaccia più che

reale,tantochedopolapartenzacol
mondiale di calcio, le previste
scommessesulTourdeFrancenonè
detto si faranno (ragioni diplomati-
che, dice il Coni, timore di accordi
tra ciclisti, spiegano altri) mentre è
certo che si potrà puntare sulle par-
tite di basket del prossimo mondia-
le di Atene. Il vero banco di prova, il
gioco «a regime» dicono gli interes-
sati, prenderà invece il via con il
campionato di serie A di calcio ‘98-
99, proprio quello che alimenta da
anni il totonerocheavrebbe,secon-
dovalutazioniministeriali,unsom-
merso di circa 20mila miliardi. So-
no cifre dalle quali il Fisco non può
né vuole rimanere estraneo e che
sembranogiàdestinatearimoltipli-
carsi. [G. Ce.]
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Sette giorni per decidere. La maggioranza accetta l’indagine sulla corruzione ma rifiuta il processo ai magistrati. Sì all’arresto di Giudice (FI)

Polo, assalto ai giudici
Scontro alla Camera: respinta la commissione punitiva chiesta da Berlusconi
Il Csm: «La legge è uguale per tutti». Gli imprenditori: «Giustizia inefficiente»

D’Alema respinge le critiche del Codacons

Trasporti senza governo
«Parlamento colpevole»
L’accusa di Palazzo Chigi

Cercano vendetta
e la chiamano verità

ROMA. Il Polo va all’assalto dei
giudici, dopo la condanna di Ber-
lusconi, e non accetta nessun
compromesso sulla commissione
parlamentare d’inchiesta per Tan-
gentopoli. Nonostante l’apertura
dell’Ulivo a una commissione che
però non interferisca e non sinda-
chi il lavoro dei magistrati, il cen-
trodestra continua a usare i toni
duri e rifiuta ogni compromesso.
«Si tratta di un espediente per pla-
care la pubblica opinione» com-
menta il Cavaliere, e Casini: «No a
unacommissioneasovranità limi-
tata». Per Mussi, ds, questo rifiuto
del Polo è la prova che si vogliono
processare i magistrati. L’esame
del provvedimento è sospeso per
una settimana. La giunta della Ca-
mera, intanto, ha detto sì alla ri-
chiesta di arresto del parlamentare
di Forza Italia, Giudice, indagato
per mafia. Il Csm ribadisce che la
legge è uguale per tutti. E gli im-
prenditori:giustizia inefficiente.

I SERVIZI
ALLE PAGINE 2 e 3

ELLEKAPPA- Vendetta dei boss

Ucciso pentito
senza
protezione

ROMA. Il confronto con gli altri
paesi europei «ci obbliga a cam-
biamenti del tutto radicali nel si-
stema dei trasporti, ma occorre
saper fare delle scelte, pronuncia-
re anche quei no che il mondo
politico fino ad ora non ha mai
detto alle troppe richieste di nuo-
ve opere che vengono da più par-
ti». Questa è la linea sui trasporti
del governo Prodi, così come l’ha
espressa lo stesso presidente del
Consiglio alla conclusione della
seconda Conferenza nazionale
dei trasporti. «Il settore - ha affer-
mato Prodi - ha sofferto a lungo
di una grave crisi per mancanza
di scelte strategiche sugli investi-

menti e per un eccesso di regola-
mentazione da parte del soggetto
pubblico. Ciò lo haresounanello
particolarmente debole della ca-
tena produttiva». Per Claudio
Demattè, presidente delle FS,
«della crisi delle ferrovie non si è
colta la dimensione, la natura e la
complessità».

Burlando: «Se la Conferenza
nazionale è riuscita a far uscire il
problema della concertazione
per risolvere i conflitti sindacali e
del settore dei trasporti, ha cen-
trato uno degliobiettiviprincipa-
li chesi eraposta».

BIONDI PIVETTI WITTENBERG
ALLE PAGINE 6 e 7

PIERO SANSONETTI

S ILVIO BERLUSCONI non ha
potuto tenere nell’aula di
Montecitorio il solenne di-

scorso «anti-regime» che aveva
preparato nella notte tra martedì e
mercoledì. La «spicciola» tattica
parlamentare - che già altre volte il
leader della destra aveva «fatal-
mente» sottovalutato - ha prevalso
sui suoi calcoli strategici. E così,
mentre dal suo banco il socialista
Roberto Villetti, ex direttore dell’
«Avanti!», annunciava l’adesione
del proprio gruppo alla cosiddetta
proposta-Soda (cioè la proposta
dell’on. Sodadi rinviarediunasetti-
mana ogni decisione sulla eventua-
lità di istituire una commissione
d’inchiesta suTangentopoli ) Berlu-
sconi ha capito che il colpo di tea-
tro, preparato con tanta cura, era
saltato: ha capito che il Presidente
Violante nongli avrebbedato lapa-
rolaeche l’iniziodella lotta contro il
regimeerarinviatoafine luglio.Per-
ché l’annuncio di Villetti voleva dire
che la maggioranza era tornata
compatta, cioè aveva recuperato il
dissenso dei «diniani» e dei sociali-
sti, e che avrebbe potuto agevol-
menteimporreilrinvio.

Allora Berlusconi ha preso il maz-
zetto dei fogli scritti a macchina - e
corretti a mano, con un pennarello
rosso - che pensava di leggere piùo
meno in coincidenza coi telegior-
nali, li ha battuti sul tavolo per rior-
dinarli e poi li ha riposti in una car-
telletta marrone. Subito dopo ha
sciolto il capannello dei deputati
che lo circondava (Pisanu, Giova-
nardi, Sgarbi, Colletti e qualcun al-
tro), si è alzatoed èandato aparlot-
tare sulla porta dell’emiciclocon un
suo collaboratore, poi è tornato al
postovisibilmenteseccato.Hadato
subito ordine di convocare una
conferenza stampa,ehafattosape-
reaPierferdinandoCasini, esoprat-
tutto a Fini, che non avrebbe tolle-
rato diserzioni: tutto lo stato mag-
giore del Polo doveva essere schie-
rato davanti ai giornalisti. E così è
stato. Ma la conferenza stampaèri-
sultatadecisamentesottotono,sesi
escludono alcune punte di polemi-
ca dura contro D’Alema - «Stalini-
sta!hai perso l’occasioneper tacere

SEGUE A PAGINA 4

Conlesuerivelazioni
avevafattoarrestare iboss
della ‘ndrangheta.Gli era
stata toltaperò la
protezioneeper l’ex
collaboratore lavendettaè
arrivataacolpidi lupara. Il
corpodiPasqualeTurrà,
47anni,è statotrovato ieri
nellecampagnecalabresi
malasuamorterisalirebbe
adalmenounmese fa.

LA POLITICA DEL LAVORO

Caro Ichino, credimi
la libertà non si licenziaIL SERVIZIO

A PAGINA 12

BRUNO TRENTINSubito la ricerca di un’intesa: Bertinotti e Manconi pronti a discutere l’impostazione della manovra

Oggi Prodi scopre le carte
Vertice di maggioranza, verifica estesa anche alla Finanziaria

R INGRAZIO Pietro Ichino per il
tono sereno e cortese con il
quale prosegue con me

un’antica polemica e lo ringrazio
anche per il suo augurio che il mio
dissenso con la sua proposta dimo-
netizzazione liberatoria di molti li-
cenziamenti individuali senza giu-
sta causa (che tale è a mio parere)
non sia dovuto ad un atteggiamen-
to di «chiusura ideologica». Forse
aveva in mente, concedendomi
questa sospensione di giudizio, la
battaglia solitaria mia e della Cgil,
iniziata più di 15 anni fa, per soste-
nere la necessità di unapienaparifi-
cazione dei diritti e delle responsa-
bilità fra i lavoratoridel settore pub-
blico e quelli del settore privato, ivi
compreso il licenziamento per giu-
sta causa a carico dei lavoratori che
nonadempisserocorrettamenteal-
le prestazioni previstedal contratto
di lavoro. Ma purtroppo questo di-
battito sui licenziamenti individuali
si è caricato inquesti anni, certodo-
po lapubblicazione del librodi Ichi-
no, di pregiudizi e di forzature ideo-
logiche che rendono ormai difficile
districare una lettura «tecnica» del-
la norma che prevede la possibilità
di licenziare un lavoratore per «un
motivo esclusivamente economi-
co»,dallacampagnasfrenataperri-
vendicare senza sotterfugi la libertà
di licenziamento dei singoli lavora-
tori. Lo stesso Ichino è incorso in
qualche contraddizione quando fi-

nì con l’affermare, in tempi più re-
centi, che la maggiore libertà di li-
cenziamento individuale avrebbe
reso più facile l’assunzione di nuovi
lavoratori,avallandoconciòunate-
si diffusa ma priva di qualsiasi fon-
damento nella realtà. (Così come
non ha alcun fondamento la tesi
che sostiene che l’occupazione po-
trebbe aumentare solo con un au-
mento della flessibilità. Non c’è, in-
fattialcunriscontrocredibilechedi-
mostri che la flessibilità e lamobilità
del lavoropurnecessarie, entrocer-
ti limiti,pergarantireunamaggiore
efficienza ecapacitàdi innovazione
dell’impresa,abbianoconsentito la
creazione di un solo posto di lavoro
inpiù).

Q UESTE AFFERMAZIONI sono
state più volte smentite dai
fatti in Italia come in Europa.

Si ricordi l’esperienza dei contratti
di formazione lavoro a termine che
avrebbero dovuto favorire un au-
mento dell’occupazionecomplessi-
va di molte centinaia di migliaia
di unità e che hanno soltanto
consentito una sostituzione di
mano d’opera relativamente an-
ziana con mano d’opera giovane
e con un rapporto di lavoro pre-
cario. Ma il vero obiettivo di que-
ste tesi viene così disvelato dalla
cruda realtà delle cifre: si tratta di

SEGUE A PAGINA 6

Sul confronto
lo spettro
del rinvio

ROMA. Appuntamento alle 9, a
Palazzo Chigi. Ci saranno, per il
governo, il presidente Prodi, il suo
vice, Veltroni, e i sottosegretari
Micheli e Parisi. Per i partiti saran-
no presenti i leader dei Ds D’Ale-
ma, del Ppi Marini, di Rinnova-
mento Dini, dei VerdiManconi,di
Rifondazione Bertinotti, dei socia-
listiBoselli, LaMalfa,Maccanicoe,
per la Rete, Piro. Sarà allora che
Prodi metterà le sue carte sul tavo-
lo della verifica. Intanto, il con-
fronto verràestesoancheallapros-
sima manovra economica: l’accor-
do dovrà esserci da subito, senza
rinvii a dopo l’estate. Un accordo
cui è stato propedeutico anche il
«pre-vertice» tra Manconi e Berti-
notti, e al termine del quale è ap-
punto giunta l’ipotesi di estendere
la verifica alla manovra. Un accor-
do che non scenderà nei dettagli,
ma che individuerà le cose da fare
e gli impegni, afferma il portavoce
deiVerdi.

I SERVIZI
ALLE PAGINE 3 e 4

CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Il compagno Franco
Q UALCHE lettore lamenta il tono quasi stabilmente serio di

questa rubrica. Mi vorrebbe più spesso spiritoso. Per rime-
diare, appalto quasi tutto lo spazio odierno a Valerio Riva,

che ha scritto, sul Giornale di ieri, uno straordinario articolo dal ti-
tolo «Franco protettore di Fidel Castro». La tesi, in pillole, è que-
sta: Sergio Romano ha sbagliato a difendere Franco, perché il
Caudillo non era di destra, ma di sinistra. È soprattutto nel serra-
tissimo finale che Riva dà corpo alla sua argomentazione, ricorren-
do come di consueto ad una prosa serena, lieve e sottilmente allu-
siva: «I veri eredi, gli emuli di questo baciapile, bugiardo, gretto,
doppiogiochista, poco intelligente ma furbissimo, più che di de-
stra sono di sinistra: in prima fila Peron e Castro, per i quali Franco
ebbe un affetto paterno. E non è finita. Si dice che dopo la vittoria
Franco abbia fatto massacrare due milioni di spagnoli: più o meno
quanti Pol Pot, o no? E infine: la strategia della pulizia etnica, ap-
plicata in Bosnia e Croazia da Milosevic, non ha il suo antecedente
nella limpieza franchista?». Traduzione: tutto ciò che è schifoso,
violento, ingannevole, ipocrita e pericoloso non può che essere,
per definizione, di sinistra. Dunque, il franchismo fu di sinistra.
Spero, almeno per oggi, di avervi fatto divertire.

BRUNO MISERENDINO

Q UESTA MATTINA, o al
massimo domani, si capirà
se l’estate politica trascorre-

rà in relativa tranquillità: ossia
senza show down nei rapporti tra
Ulivo e Rifondazione e senza crisi.
L’impressione,agiudicaredalcau-
to ottimismoche ieri sera circolava
unpo’ in tutti ipalazzie tra iprota-
gonistidellaverifica, èchealla fine
Prodi ce la farà ad ottenere ossige-
noefiduciaepotràavviare,comesi
dice ormai a Palazzo Chigi, «un

SEGUE A PAGINA 4

Torna l’allarme incendi: in Sardegna sono stati evacuati 600 turisti minacciati dalle fiamme

Pene più aspre contro i piromani
Distruzioni anche in Sicilia, il governo si impegna a proporre nuove norme per scoraggiare gli incendiari.

Battuta in semifinale la Croazia, domenica la sfida a Parigi

Francia-Brasile, come da copione
Padroni di casa in svantaggio, poi la rimonta: 2-1. Espulso Blanc, salterà la finale.

ROMA. Pene più severe contro i
piromani. Le proporrà il governo
che ritiene anche didover rivedere
gli attuali dispositivi antincendi.
Lo ha riferito il presidente del
Consiglio Prodi rispondendo ad
alcune interrogazioni poste du-
rante ilquestiontime. Intantonel-
la giornata di ieri le fiammehanno
ripreso vigore soprattutto in Sicilia
e in Sardegna. Sono andati distrut-
ti i boschi nei dintorni di Palermo,
in una zona turistica dell’isola tea-
tro una settimana fa di gravi deva-
stazioni provocate sempre dal fuo-
co, mentre in Sardegnaci sono sta-
ti momenti di paura: un incendio
di grosse dimensioni si è sviluppa-
to a Santa Margherita di Pula, una
località vicino Cagliari e circa sei-
cento villeggianti sono stati eva-
cuati. Danni anche in Puglia, dove
le fiamme hanno divorato un’oasi
naturale.

I SERVIZI
A PAGINA 8

Scioperi in Russia

Cadetti in piazza
ma la Potiomkin
non c’entra

PARIGI. Tutto come previsto. La
finale dei campionati del mondo
si giocherà domenica sera fra
Francia e Brasile. I transalpini
hanno battuto dopo una partita
emozionante la Croazia per 2 a 1.
Il primo tempo - come spesso è
capitato in questo torneo - è stato
addirittura noioso, ma nel secon-
do ci sono stati i fuochi d’artifi-
cio. I ragazzi di Blazevic erano ad-
dirittura passati in vantaggio con
Suker dopo trenta secondi ma
non hanno avuto nemmeno il
tempo di gioire che Thuram ha
pareggiato. Dopo pochi minuti
ancora un gol di Thuram ha spin-
to i francesi verso la finale. Espul-
so Blanc che salterà la finale. No-
nostante la sconfitta, estrema-
mente positivo il bilancio per la
Croazia.La semifinale,primadel-
l’inizio dei Mondiali, sembrava
solounmiraggio.

BOLDRINI E CRESPI
ALLE PAGINE 17 18 e 19

Irene Zambelli Silverman era una donna d’affari intelligente e
lucida, padrona assoluta della grande casa alla
Sessantacinquesima strada. Dalla morte del marito ne aveva
fatto una pensione di lusso per affittuari danarosi, ed è
scomparsa contemporaneamente ad uno di questi, un
ventitreenne elegante e snob. Lui - ricercato da tempo - è stato
immediatamente ritrovato dalla Fbi, ma della vecchia signora
non c’è traccia, e si teme il peggio. Con il ragazzo c’era anche la
madre, maniaca del furto e della frode nota con il nome di
«Dragon lady». La coppia era in possesso di passaporto e
libretto degli assegni della Silverman. Che era un personaggio
insolito e divertente di Manhattan, la cui casa era una sorta di
monumento nazionale.

DI LELLIO
A PAGINA 10

La ballerina e «Dragon lady»
È giallo a Manhattan

MADDALENA TULANTI

È LAPAROLA«cadetti» che fa
scattare le antenne. Come? I
cadetti dell’Accademia mili-

tare navale russi anche loro a far
casino per la strada? Non era già
accaduto? Ma sì, tanto tempo
fa...Doveva essere nel ‘17 o giù di
lì. Accadde e la storia della Russia
(equelladelmondo),per colpa loro
ononostante loro, cambiò comple-
tamente. Iricchidivenneropoveri,i
poveri ricchi e poi tutti divennero

SEGUE A PAGINA 11
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L’INTERVENTO

Laicismo
e liberismo
Le parole
e la sinistra

Da Laterza i risultati dei gruppi di lavoro dei Democratici di sinistra coordinati da Messori, Padoan e Rossi

L’economia è malata
Qualche idea per curarla

CATTOLICI
Morto lo storico
Bendiscioli
È morto nella sua abitazione
di Passirano, in provincia di
Brescia, all’età di 95 anni, il
professor Mario Bendiscioli,
decano degli storici cattolici
italiani. Aveva insegnato sto-
ria moderna e contempora-
nea nelle università di Saler-
no, Milano e Pavia; in que-
st’ultimo ateneo ha tenuto la
cattedra fino al 1972. Bendi-
scioli è stato una figura di ri-
lievo nel mondo cattolico,
avendo tra l’altro fondato la
Morcelliana, casa editrice di
Brescia, di cui fu animatore
anche monsignor Giovan
Battista Montini, futuro Pao-
lo VI. Specialista della Rifor-
ma protestante e della Con-
troriforma cattolica, Bendi-
scioli si era dedicato in parti-
colare allo studio della Ger-
mania.Lapassioneperglistu-
di tedeschi era nata al tempo
della sua tesi di laurea, per la
compilazione della quale eb-
be un permesso speciale per
frequentare l’Archivio Segre-
to Vaticano. I suoi saggi più
noti sono dedicati alle anime
dello spirito germanico: «La
Germania religiosa nel Terzo
Reich», pubblicato da Mor-
celliana nel 1936, è stato a
lungo uno dei testi base in al-
cuni atenei. Ci sono poi
«Neopaganesimo razzista» e
«Romanesimo e germanesi-
mo». Presso La Nuova Italia
nel ‘39 pubblicò «La politica
della Santa Sede». Partigiano
dopo l’8 settembre ‘43, in
contattocongliamicidelPar-
tito d’azione, nel ‘44 venne
arrestato due volte. L’espe-
rienza da lui vissuta nella Re-
sistenza ha dedicato il saggio
«Antifascismo e resistenza.
Impostazioni storiografi-
che», pubblicato da Studium
nel ‘64. Lo storico aveva con-
tribuito a fondare anche ilpe-
riodico culturale «Humani-
tas», che nel dopoguerra con-
tribuì a far conoscere in Italia
l’opera del filosofo francese
JacquesMaritain.

MOSTRE
Pittura gotica
a Urbino
Oltre 150 capolavori, in pre-
valenza pitture ma anche
sculture, codici miniati, tes-
suti e oggetti preziosi, saran-
noespostiaUrbino,nelle sale
del Palazzo Ducale, dal 25 lu-
glioal25ottobre inoccasione
della grande esposizione
«Fioritura tardogotica nelle
Marche». Si ricongiungeran-
no nella patria delle Marche
opere provenienti dai più im-
portanti musei italiani e stra-
nieri: traglialtriilKunsthisto-
riches di Vienna, il Metropo-
litan Museum di New York, il
Paul Getty Museum di Los
Angeles, laPinacotecaVatica-
na, ilMuseodelBargellodiFi-
renze.Lamostraoffriràunpa-
norama di quel grande movi-
mento medioevale chiamato
«goticofiorito».

Se mi si chiedesse di descrivere sin-
teticamente il carattere della cultura
politica italiana di questo fine di se-
colo non avrei dubbi: restauratrice.
Che bisogno c’è di un grande centro
politico se la cultura etico-politica
più largamente diffusa è quella del
grande centro? Il paradosso - tutto
italiano-ècheilbipolarismocultura-
le decade proprio quando sembra
realizzarsiquellopolitico.Edèunpa-
radosso che mette a nudo la debolez-
za cronica e storica della coscienza li-
berale del nostro paese, dove i termi-
ni «laico» e «pubblico» vengono a
prendere un significato addirittura
rovesciato.

Nella tradizione moderna laicità
significa politica della distinzione:
distinzione tra Stato e Chiesa/e, tra
pubblico e privato, tradirittoemora-
le.Eppure, laicità, scriveva Mario Ca-
ronnasu«l’Unità»del6luglioscorso,
non deve essere confusa con «laici-
smo»: laicismoèfaziositàedivisione,
mentre laicità sarebbe - non è chiaro
secondo quale liberalismo - ecume-
nismo, organicità, integrazione. In-
somma, per superare «ogni faziosità
di tipo guelfo-ghibellino» si elimina-
no i ghibellini! La «nuova laicità sa-
rebbe di fatto una guelfizzazione del-
l’intera cultura etico-politica. A quei
«settori» della sinistra che criticano
questo principio «illuminato», con-
cludeCaronna,nonrestachericono-
scere di usare «vecchie argomenta-
zioni “costituzionaliste”». In sintesi:
ilguelfismosarebbeil«nuovo»eilco-
stituzionalismoil«vecchio»!

Il termine «pubblico» non sembra
avere miglior sorte. Si prenda per
esempioladicitura,oggifortunatissi-
ma, «sistema pubblico integrato» le-
gittimata dal disegno di legge sulla
paritàscolastica.Conquestotermine
lescuoleprivatevengonoinseritenel
sistemapubblicodiistruzione,ilqua-
le inquestomododiventaunsistema
unico,ancheseisoggettisonodiversi
e ben distinti, come lo sono appunto
lo Stato e i privati. Grazie a questa
«nuova laicità» che non ama le di-
stinzioni, viene addirittura a mutare
il senso del «pubblico». Sembra cioè
chesia la funzioneadefinireciòcheè
pubblico, non la fontedierogazione:
poiché l’istruzione è un bene fonda-
mentale, chi la eroga diventa per ciò
stesso un soggetto pubblico. Ma se
tutto è pubblico, che cosa è pubblico
echecosaprivato?Ora,anchequalo-
ra le scuoleprivateaccettino leregole
e i controlli dello Stato in cambio di
equipollenza, anche in questo caso
esse resterebbero private. Il privato
puòcertosupplirea,ocooperarecon,
il pubblico, ma non può essere «inte-
grato» nel pubblico e diventare esso
stessopubblico.

Queste non sono questioni nomi-
nalistiche. Le parole sono importan-
ti,perchérinvianoaunagrammatica
condivisacheconsenteasoggettiche
hannoideeeprincìpidiversidicapire
le rispettive posizioni e di comunica-
re. Ma se si vuole cambiare il senso
stessodelleparole,allorasidovranno
rinegoziare i significati. Questo però
non è un lavoro che possono fare la
politica e la legislazione ordinarie.
Un esempio: cercare di dare più con-
sistenza alle politiche sociali a soste-
gnodellefamigliepiùpovereodeboli
(maperchénonsemplicementedegli
individui-cittadini più deboli?). È
una ragionevole proposta politica di
ungovernochesiimpegnaacombat-
terel’ingiustizia.Unapoliticachedo-
vrebbeavereunsincerosostegno.Ma
ritenere, come pensa Cesare Salvi,
che lo Stato debba promuovere un’i-
dea, e solo una, di famiglia, questo è
unobiettivo che trascende lapolitica
ordinaria. Certo, si potrebbe obietta-
re che la Costituzione risente del
compromesso tra due culture non li-
berali, come quella cattolica e quella
comunista,econsenteanchelalettu-
ra che ne dà Salvi. Eppure, la Costitu-
zione non è così pregiudizialmente
strabica da escludere a priori. Essa ci
offreunagrammaticacheconsente il
dialogo e il compromesso, ma che
nonannullaladistinzioneframorale
e diritto, e quindi le stesse differenze
interpretative. Nel messaggio di
omogeneità che viene da numerose
componenti della Sinistra Democra-
tica sembra invecechesivoglianoaz-
zerare proprio queste differenze.
Questo sarebbe davvero un progetto
illiberale, la sepoltura di quella
straordinaria cultura dei diritti che ci
ha dato le grandi riforme civili degli
anniSettanta.Sarebberestaurazione.

Nadia Urbinati

Quel sorprendente inimitabile co-
cktail di anomalie, difficoltà e op-
portunità che è la transizione italia-
na (verso dove? verso i lidi di una
compiuta modernizzazione della
società,dell’economiaedellapoliti-
ca)sipuòsorbire,unpo‘conpiacere
e un po‘ con apprensione, attraver-
so un libro di Marcello Messori, Pier
Carlo Padoan, Nicola Rossi («Pro-
poste per l’economia italiana». Pre-
fazionediMassimoD’Alema.Later-
za,pagg.168, L. 15.000) che è il frut-
to di un lavoro collettivo. I tre eco-
nomisti che lo firmano sono coloro
che hanno tenuto i fili dei gruppi di
lavoroistituitidaiDemocraticidisi-
nistra intorno ai temi della compe-
titivitàdelpaesenell’economiaglo-
bale, delle privatizzazionie degli as-
setti proprietari delle imprese, della
riforma dello stato sociale. Nelle
conclusioni tratte da questa attività
collegiale confluiscono dunque le
idee di decine di specialisti e dipoli-
tici (traiqualilostessosegretariodei
Ds), ma il lettore non
troverà qui le media-
zioni e le diplomazie
dei documenti politi-
ci. I tre coordinatori
(Padoan per il primo
gruppo, Messori per il
secondo e Rossi, pre-
sente in tutti e tre i
gruppi, per il terzo)
hanno potuto svolge-
re il loro discorso in
maniera organica qua-
si come in un saggio
personale. Il risultato
non è dunque un col-
lage di apporti distinti
anche se non si fa fati-
caariconoscerel’influenzadellavo-
ro di anni di molte personalità in-
cluse nei gruppi di lavoro, da Massi-
mo Paci a Laura Pennacchi, da Sal-
vatore Biasco a Gian Giacomo Nar-
dozzi a Edwin Morley Fletcher aMi-
chele Salvati e a tanti altri coinvolti
da tempo nelle discussioni del Ce-
spe,presiedutodaAlfredoReichlin.

Piacereeapprensione,dicevamo,
perché – e cominciamo dal primo –
quello che si squaderna in queste
pagineèundisegnoplausibiledi in-
novazionedopoche molti tentativi
di dotare la sinistra italiana di un
programma economico si erano in-
sabbiati nella collisione tra opinio-
ni (e interessi) incompatibili tra lo-
ro. Ricordate quel programma in-
novativo per la Quercia, steso dallo
stesso Salvati qualche anno fa, e poi
trasformato in un libro come tanti
altriperchénonnefudecisaunave-
ra «adozione» politica da parte del
medesimo partito che lo aveva
commissionato? Ebbene questa
voltal’uscitadellibrononhalostes-
sosignificatodiminutivo:lasinistra
italianahacompiutodellescelte,ha
mostrato un metodo di lavoro che
consiste nella effettiva incorpora-
zione di una ricerca specialistica di
qualità e indica qui una direzione
precisa di intervento che identifica
chiaramente (indizio probante) an-
cheleforzeavverse, inemicidell’in-

novazione e della liberalizzazione
del sistema economico italiano. Per
di più il progetto non ha il carattere
di «libro dei sogni» di una sinistra
impotente e condannata all’oppo-
sizione, ma è opera di una forza che
sta nella coalizione di governo in
Italia ed è collegata ad altripartiti in
Europa che sono pure alla guida, da
solioincoalizione,deiloropaesi.

Ma parlavamo anche dell’ap-
prensione per una ragione precisa
chelacronacapoliticaci rimetteda-
vanti abbastanza spesso: il disegno
innovativo subisce degli arresti e ri-
schia di arenarsi non tanto perché,
come è ovvio, le forze avverse – gli
interessi economici privati stanati
dalle nicchie protette, i settori pub-
bliciostiliallariformadellamacchi-
na statale, i «conservatori di sini-
stra» – cercano di opporsi, ma per-
ché le malformazioni vecchie e
nuove del sistema politico (legge
elettorale e blocco delle riforme co-
stituzionali) non consentono a un

governo maggiorita-
rio di procedere spedi-
tamente sul suo pro-
gramma fino alla fine
del mandato. Succede
così che a un disegno
innovativo limpido e
senza equivoci che po-
trebbe tradursi in azio-
ne di governo senza
troppi sconquassi (an-
che se la varietà della
coalizione richiede-
rebbecomunqueisuoi
passaggi negoziali) si
oppongono forze mi-
noritarie, come Rifon-
dazione, capaci di far

cadere lacoalizionedigovernoede-
cise a impiegarefinoinfondoil loro
potenziale destabilizzante (come
già fece la Lega con Berlusconi). E
d’altra parte non mancano insidie
neppuresull’altrofronte,quellopiù
vicino al centro, dove pure si aggre-
gano interessi ostili alle riforme
«moderniste» che Messori, Padoan
e Rossi mettono in mostra suqueste
pagine. Se tutto questo riguarda la
tattica politica e solo fino a un certo
punto i nostri autori, che sono in
ogni caso molto realisti e coscienti
della portata degli ostacoli, rimane
da dire della qualità intrinseca di
queste «proposte per l’economia
italiana».

La fotografia dei malidellanostra
economia è ben riuscita: si vede be-
ne che la competizione internazio-
nale mostra che sono diventati fat-
tori negativi determinanti «la bassa
qualità dei servizi, delle infrasttrut-
ture e delle istituzioni economiche
derivanti dalla composizione di-
storta della spesa statale italiana e
dalle inefficienze del nostro settore
pubblico», che la società italiana è
«bloccata», chel’economiamantie-
ne una «fragilità strutturale» nono-
stante la straordinaria flessibilità
del sistema di imprese piccole-me-
die, che l’Italianonhaneancheuna
bancaingradodifungereda«global
player».Neconsegueunacatenain-

dispensabile di riforme che sono
qui disegnate con efficacia e che si
devono accompagna-
re al cammino delle
grandiprivatizzazioni.
Anchequiseostacolici
sonoquellachemanca
non è la capacità di ve-
derli ma la stabilità di
un sistema politico
che traballa a causa
della presenza forzata
nella maggioranza di
programmi diversi e
contrastanti. Se qual-
che rilievo è necessa-
rio, riguarda, in primo
luogo, il fatto che l’a-
genda delle questioni
di «genere» (ovvero le
donneeil loromutamentodiruolo:
il vecchio welfare si basava sostan-
zialmente sulla casalinga) è lasciata
piuttosto in ombra e, in secondo

luogo, che l’avvento della società
dell’informazione è più pervasiva e

ricca di conseguenze
sociali e materiali di
quantoquinonrisulti.
Il capitolo più difficile
e seducente dell’agen-
da,quello dove i lavori
in corso sono i più in-
tensi, è la riforma del
welfare state. Chiariti
alcuni tratti essenziali
della filosofia della ri-
forma che dovrà por-
tare «da uno Stato di-
spensatore di inden-
nizzi a uno Stato pro-
motorediopportunità
per i cittadini, prima
fra tutte l’opportunità

di lavoro», che non si tratta solo di
far fronte a problemi di spesa pub-
blica, ma proprio di trasformazione
dei princìpi di intervento dello Sta-

to, che vanno cambiati i connotati
clientelari e corporativi del welfare
italiano, che le opportunità vanno
redistribuite «anche in termini di
reddito» a favore delle giovani ge-
nerazioni, che l’esclusione dalla vi-
ta economica va affrontata come il
problema sociale numero uno e
non solo perché associata ad altri
fattori (l’età, la disabilità congenita,
l’appartenenza a qualche corpora-
zione), resta inteso che oggi la com-
piuta definizione di una strategia di
«inclusione dei cittadini nel de-
mos»,comelachiamaRossi,signifi-
ca anche rimettere in piedi dopo
una fase critica non ancora conclu-
sa, i pilastri di una identità della si-
nistra. Compito che questo libro
non poteva e non voleva certo por-
tare a termine, ma per affrontare il
qualesaràdavveroprezioso.

Giancarlo Bosetti

LABASSA
qualità
dei servizi
edelle
infrastrutture
pesa
sul rapporto
conimercati
internazionali

LOSTATO
deve
trasformarsi
dadispensatore
di indennizzi
inpromotore
diopportunità
per tutti
i cittadini
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Negli Usa alcuni scienziati sperimentano due sostanze contro i danni dell’ischemia

Dalla marijuana nascerà un farmaco
In combinazione con altre molecole, due componenti della celebre erba difendono le cellule cerebrali.

NEW YORK. Al pari di altre, ben più
note, anche le vie della farmacolo-
gia sembrano essere infinite. È di
questi giorni, per esempio, la noti-
zia di una scoperta scientifica che
assomma due virtù: quella di essere
curiosa e, al tempo stesso, di recare
un contenuto di utilità. Un gruppo
diricercatoriamericanidicuifapar-
te il farmacologo napoletano Mau-
rizio Grimaldi, uno dei tanti scien-
ziati italiani che lavorano presso
istituzioni straniere, ha scoperto
presso il «National Institute of Neu-
rological Disorders and Stroke» di
Bethesdacheduecomponentidella
marijuana, il tetraidrocannabinolo
e il cannabidiolo, esercitano un ec-
cezionaleeffettoprotettivoneicon-
fronti del danno cerebrale provoca-
todaischemia.

Somministrando le due sostanze
a cellule di cervello di ratto in coltu-
ra destinatea morire per essere state
esposte a dosi elevate di un compo-
stoneurotossico, ilglutammato,siè
ottenuto unblocco quasi totaledel-
l’effetto lesivo di questo composto.

Il gruppo di Grimaldi, coordinato
dal premio Nobel Julius Axelrod e
dal ricercatore inglese Aidan Ham-
pson, ha poi dimostrato che tale at-
tività protettiva è mediata da una
azione antiossidante, condivisa dai
due derivati della marijuana con al-
tremolecolebennoteper lelorovir-
tù, la vitamina C e la A: confrontati
con queste vitamine i due derivati,
che appartengono al gruppo dei co-
siddetticannabinoidi,sonopersino
più efficaci nel preservare i neuroni
dallamorte.

Giacché il meccanismo di dege-
nerazione cellulare proprio dell’i-
ctus cerebrale è simulato molto be-
ne dalla somministrazione di glu-
tammato in cellule coltivate, questi
cannabinoidi potrebberodiventare
efficaci farmaci neuroprotettivi, da
impiegarsi nella terapia dell’ictus o
di altre patologiedegenerativecere-
brali. Ciò che rende ancora più pro-
babile una ricaduta applicativa del-
l’inattesa scoperta è il fatto che dei
due principi attivi, uno, il tetraidro-
cannabinolo, è quello responsabile

degli effetti psicoattivi della mari-
juana -effetti che com’è noto l’han-
no resa, infaustamente per alcuni,
felicemente per altri, popolare -
mentre l’altrononhaalcunaazione
psicotropa ma è comunque poten-
temente protettivo, ed è quindi il
candidato migliore per lo sviluppo
delfarmaco.

A quelli che potrebbero scanda-
lizzarsi del fatto che madre natura
abbia inopportunamentemesso in-
siemeunadrogaleggeraeunneuro-
protettore potremmo far rilevare
come molte droghe, anche dagli ef-
fetti devastanti come l’eroina e la
cocaina, siano dotate di ottime pro-
prietà farmacologiche (ad esempio
un potente effetto antidolorifico
per laprima) e comesianostateusa-
te in passato in qualità di farmaci o,
più allegramente, come stimolanti.
Come dimenticare che il nome del-
la Coca-Cola si deve al fatto che in
origine essa conteneva una piccola
«dose» di cocaina? Componente
poi sostituita nella ricetta da un ec-
citantepiùblando,lacaffeina.

Ci auguriamo adesso che la noti-
zia, com’è uso corrente nel nostro
paese, non venga fatta diventare
strumentod’altro:nédachi,paladi-
no della liberalizzazione delle dro-
ghe leggere, la potrebbe impropria-
mente usare a supporto dell’inno-
cuità delle stesse, né da chi, avver-
sandole, tenderà a sminuire l’inte-
ressedellascoperta.

I dati di Grimaldi e colleghi non
prefiguranounmondo, idealeoter-
ribile a seconda dei punti di vista,
dovelagenteprevieneidannidell’i-
ctus fumandosi beata delle canne.
Molto più modestamente, essi ag-
giungono una molecola nuova, il
cannabidiolo,alcospicuonoverodi
candidati per la chimera della far-
macologia del prossimo secolo: so-
stanze che prevengano efficace-
mente il danno neuronale, e che ef-
ficacemente possano quindi com-
battere quegli effetti devastanti, sul
pianopersonaleesociale,cheditale
dannosonodirettaconseguenza.

Alessandro QuattroneUna piantagione di marijuana
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Confermata per sabato l’agitazione dei marittimi dei traghetti della rotta Civitavecchia-Golfo Aranci. Ed è solo l’inizio

Treni, aerei e navi verso il black out
Scoppia la guerra delle cifre sullo sciopero dei benzinai

ROMA. Si fa ungrandiscutere in queste
ore dicomeevitare la micro-conflittualità
nei trasporti,quegli scioperi «minori» che
coinvolgonoqualche centinaiodi lavora-
tori mamettono aduraprova la resistenza
degli italiani chedevono mettersi inviag-
gio.Per ora continuiamo a registrare i fat-
ti, che ci riportano alla bruta realtà: nel
week end e anchenella settimana succes-
siva, occhioai mezzi da prendere. Sciope-
ranotraghetti, treni eaerei mentre conti-
nua oggi edomani lachiusuradelle pom-
pe di benzinadei gestori Figisc.
La Fisast Cisas ha indetto per sabato11 lu-
glio unoscioperodi otto ore delpersonale
marittimodi camerae mensa alla parten-

za di ogni nave sulla rotta Civitavecchia-
Golfo Aranci (regolari solo le navi in par-
tenza daCivitavecchia alle 10.30 e da Gol-
fo Aranci alle 22.30).Per lunedì 13 luglio
le Rsu delpersonale navi traghetto diCivi-
tavecchiahanno proclamato uno sciope-
ro di24 ore, con inizio alle 8.00,di tutto il
personalenavigante in servizio sullaCivi-
tavecchia-GolfoAranci. Garantiti i tra-
ghetti daCivitavecchia alle 10.30 e da Gol-
fo Arancialle8.00, alle 10.30 e alle 22.30.
Vediamo laprossimasettimana. Treni. I
capistazionedell’Ucs scioperano dalle 21
di lunedì13 luglioalla stessa ora di merco-
ledì 15 luglio.Aerei. Ilpersonale aeropor-
tualedell’ex Civilavia (oraEnac) si ferma-

no martedì 14 luglio dalle 10.00 alle 18.00,
mentre giovedì16 luglio scioperano per
24 ore i lavoratori aeroportuali edelle
compagnie straniere.
È guerra delle cifre sullo scioperodi tre
giorni dei benzinai scattato martedì sera
alle 19.30, acui,dopo la spaccatura tra le
tre organizzazioni di categoria, aderisce
solo la Figisc, il sindacatodella Confcom-
mercio.L’agitazione, chesi conclude sa-
bato mattina alle 7 (anchese inalcune lo-
calità è stata ridotta a due giornied inaltre
solo a ieri), interesserebbe, secondo i dati
Confcommercio,granparte deipunti ven-
dita; lealtre «sigle»del settore fotografano
una situazione assaidiversa con una per-

centuale di chiusure degli impiantimini-
ma. «I primi dati sono confortanti. - preci-
sa Ottorino Millo, segretario generale del-
laFigisc - Registriamo il60% di chiusure
sull’intera retenazionale, con punte del
100%a Triestee Gorizia, del90% aMila-
no,Lombardia e Campania, edel 60-70%
in Sicilia. La categoria harispostoal no-
stroappello». Secondo la Fegica-Cisl, che
insieme a Faib-Confesercenti ed Anisa (i
distributoriautostradalidi Confcommer-
cio)ha decisodi non scioperare «le adesio-
ni sono invece meno che basse»: chiusure
rilevanti solo in Trentino, roccaforte Fi-
gisc, distributori aperti a Roma, Milano,
Napoli, in Sicilia, in Lombardia.
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Un DC9 dell’Alitalia sulla pista dell’aeroporto di Fiumicino a Roma;
sotto Massimo D’Alema

IL CASO La vicenda del segretario Ds sceso dall’aereo: «Invece di difendermi...»

D’Alema al Codacons: perché mi insultate?
Lettera da Botteghe Oscure all’associazione dei consumatori. E sullo sfondo la minaccia di adire a vie legali.

09ECO02AF02
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Roma, avieri
«allergici» al
biglietto del bus

ROMA. Ci ha provato, Massimo
D’Alema. Lui che evoca continua-
mente un Paese normale, ha provato
afare ilcittadinonormale: imbarcato
su un aereo che dopo 40 minuti di ri-
tardo non parte, chiede di scendere.
Ma il segretario deiDemocratici di si-
nistra, volente o nolente, non è un
cittadino come tutti e quel «Fatemi
scendere», tra l’altro prontamente
eseguito, ha fatto arrabbiare qualcu-
no. Lui è sceso perché è D’Alema, ma
glialtripasseggeri?Edieriilsegretario
dei Dsha voluto dire la sua. Loha fat-
to con una dettagliata lettera inviata
al Codacons, l’associazione dei con-
sumatori, che sulla vicenda ha pre-
sentatounespostoalministrodeitra-
sporti Burlando, chiedendo se l’aver
fatto scendere D’Alema e i suoi colla-
boratori,chiamatolanavettaemodi-
ficato le carte d’imbarco non abbia
aumentato il ritardo delvolo ecreato
disagipiùgravi.

«Pensavo fino a ieri che il vostro
compito fosse quello di difendere i
consumatori.Vi scagliate invecesen-
za motivo contro un consumatore

che ha subito un disservizio grave,
diffamandolo e calunniandolo nel-
l’evidente tentativo di procurarvi un
poco di pubblicità. Curiosamente,
prescindete totalmente dai fatti così
come si sono realmente svolti, né vi
sentite in dovere di in-
tervenire non dico in
mia difesa, ma almeno
a difesa di quel centi-
naio di passeggeri che
l’altrogiornohasubito
all’aeroporto di Fiumi-
cino un grave disservi-
zio», scrive D’Alema. E
minaccia querele: «I
miei legali stanno esa-
minando le afferma-
zioni diffamatorie nei
mieiconfronti».

Il segretario dei Ds
sostiene di aver fatto
quello che chiunque
può fare. Doveva esse-
re a Torino per un dibattito che si
svolgeva dalle 17 alle 19 e il suo volo,
AZ1407,dovevadecollarealle15.30.
«Dopo una breve attesa al “gate”, ci è

stato annunciato che l’imbarco sa-
rebbe avvenuto alle 15.40 e che l’ae-
reo sarebbe partito alle 16.10 - scrive
D’Alema-. Intornoalle16siamostati
fatti salire sull’aereo. Il comandante
Colombo, con disarmante semplici-

tà, ci ha spiegato che “a
questo punto è meglio
dire la verità” e che non
meglio precisati proble-
mi relativi al controllo
del traffico aereo di Mi-
lano avrebbero portato
ad almeno due ore il ri-
tardo complessivo del
volo». E se un ritardo è
comprensibile, spiega
D’Alema,«megliosareb-
be informare subito e
non a rate». Dopodiché,
quando il segretario dei
Ds ha capito che «prima
delle 17-17.30 il volo
non sarebbe partito» ha

chiesto di poter scendere. Non solo,
diceD’Alema,«insiemeameeaimiei
collaboratori è sceso anche un altro
passeggero. Ho chiesto diessere sbar-

cato secondo una procedura che l’A-
litalia ha già avuto modo di definire
pubblicamente “regolare” e “valida
perchiunque”».

Ma al Codacons non credono che
siavalidaperchiunque.Ecomunque
metteranno l’Alitalia alla prova. Da
ieriuna letteraèarrivata intutte lese-
di italianedell’associazione, con l’in-
vitoai soci:«Quandoprendeteunae-
reo, sehaunritardodimezz’orachie-
detediscendere».Neiprossimigiorni
negli aeroporti si dovrà fare i conti
anche con il congestionamento del
traffico terrestre, con tutte le navette
costrette a fare la spola dalla pista al-
l’aerostazione. Sempre che sia vero
che tutti possono scendere una volta
imbarcati,qualechesiailloronome.

Nell’attesa di toccare con mano,
Carlo Rienzi, presidente del Coda-
cons,hascrittouna letteradi risposta
a D’Alema. «La ringraziamo peraver-
ci svelato un diritto che non sapeva-
mo di avere - replica sarcastico il pre-
sidente dell’associazione, Carlo
Rienzi -. A noi non risulta. Anzi, sia-
mo in causa con l’Alitalia per un

gruppodigiovanichepraticamenteè
stato sequestrato per ore in aereo in
uno scalo diverso da quelli in cui sa-
rebberodovuti atterrare». Saràanche
valida per tutti, dice Rienzi, ma «fino
a ieri è stata regolarmente rifiutata a
chiunque, salvoquei casidiaccertata
necessitàdisbarcopermotividipani-
co o motivi gravissimi». Quanto al
merito dei disservizi denunciati da
D’Alema, il Codacons ha già avviato
una procedura di denuncia nei con-

fronti dell’Alitalia per le false infor-
mazioni fornite agli utenti e per l’ec-
cessivo ritardo nella partenza del vo-
lo. «Ma minacciare querele non ci
sembra giusto», aggiunge Rienzi. In
realtà la vicenda sembra destinata a
chiudersi qui. Gli estremi per un’a-
zione legale nei confronti del Coda-
cons, almeno stando agli avvocati
delsegretariodeiDs,noncisono.

Silvia Biondi

ROMA. L’Atac, l’azienda
trasporti di Roma, ha
sconfitto «l’areonautica»
nella dura guerra ai
«portoghesi». «Trentasette
militari su 48 - scrive l’Atac -
sono ingloriosamente
caduti in uno scontro con
due controllori su un
autobus della linea che
collega la stazione
ferroviaria di Orte alla
Caserma della Servam di
Viterbo. Le perdite degli
avieri sono state molte
pesanti: il 77% della
squadriglia è stato
abbattuto dalle raffiche di
multe da 100mila lire
sparate dai controllori».
Spiega il presidente Atac,
De Carlo: «Ironia a parte,
c’è poco da ridere se
neppure istituzioni come
l’Aereonautica riescono
trasmettere senso civico».

Lareplica
«Alloradiremoa
tutti inostri
associatidi
chiederedi
scenderese
l’aereohaun
ritardodi
mezz’ora»

«Sono ormai diventate consistenti le fughe di traffico aereo dal Nord d’Italia»

Ciampi difende Malpensa 2000
Il presidente dell’Iri Gros-Pietro attacca il commissario Kinnock ma Van Miert dichiara: «Sono al suo fianco».

MORTI BIANCHE

Nuovo incidente a Genova
Carrello uccide portuale

Ue, le regole
per l’accordo
Ba e Aa

ROMA. Apertura delle rotte
di accesso ai mercati con
una drastico
ridimensionamento delle
fasce orarie (slot) agli
aeroporti di Heathrow e
Gatwick e riduzione delle
frequenze dei voli: sono
queste le condizioni poste
oggi dalla Commissione Ue
per dare il via libera
all’alleanza tra British
Airways e American Airlines.
Analoghe condizioni, per
l’aeroporto di Francoforte,
sono state indicate per il via
libera oggi all’alleanza tra
Lufthansa-Sas e United
Airlines. È stato il
commissario Ue alla
concorrenza Karel Van
Miert ad annunciare alla
stampa l’assenso
dell’esecutivo europeo
all’alleanza e le condizioni
ad esso legate.

ROMA. Il ruolo di Fiumicino non
verrà svilito dal progetto “Malpensa
2000”. È quanto ha assicurato il mi-
nistrodelTesoroCarloAzeglioCiam-
pi nel corso della conferenza nazio-
nale dei trasporti. La scelta di aprire
Malpensa, secondo Ciampi, si è però
resa necessaria perchè si stava assi-
stendo a consistenti fughe di traffico
dal Nord d’Italia verso altri scali del
Centro-Europa,mentrelaparticolare
configurazione dell’Italia ha reso ne-
gliannidifficileanchelosviluppodel
nododiFiumicino.

Quello di Ciampi è in sostanza lo
stessoargomentousatodalpresiden-
te dell’Iri Gian Maria Gros-Pietro per
andare all’attacco del commissario
Ue Neil Kinnock. «Credo che non sia
giusto pensare che solo il commissa-
rio dei trasporti Kinnock sia interes-
sato a questa questione - afferma- è
anche una questione di mercato».
Per Gros-Pietro lo status precedente
di Malpensa (e cioè senza voli inter-
continentali) «era una situazione di
carenza delle forze di mercato al ser-
vizio della domanda. Un intervento

che impedisca agli operatori di servi-
re ladomanda - aggiunge -èuninter-
vento di distorsione del mercato.
NoncredocheKinnocksia legittima-
to per questo intervento di distorsio-
ne». La difesa del presidente dell’Iri
dello scalo milanese è parte dal pre-
supposto che il progetto Malpensa
sia per tutta l’Italiaenonunprogetto
a favore di una società o di un’altra.
Nessun paese dell’importanza dell’I-
talia subisce una perdita di traffico
paragobabile a quella che subiamo
noi». Una perdita questa che per il
presidente dell’Iri «vuoledireperdita
di tempo per i passeggeri che sono
obbiligati ad andare all’estero per
avere un aereo intercontinentale.
Abbiamodirittodichiederecheipas-
seggeri italiani abbiano aerei in par-
tenza per tutto il mondo che partano
dascalivicini».

I rilievi di Gros-Pietro non scalfi-
scono però le convinzioni di Bruxel-
les.Forsegiàdaquestasettimanapar-
tirà la lettera di risposta del commis-
sario Kinnock al presidente del Con-
siglio Romano Prodi sullo sposta-

mento all’aeroporto di Malpensa di
gran parte dei voli che attualmente
gravitano su Linate. Lo ha detto una
fonte molto vicina al commissario
indicando che «la lettera sarà molto
cortese ma molto chiara». Per il mo-
mento, ha sottolineato la fonte, da
parte della commissione Ue non c’è
ancoraalcunadecisioneneiconfron-
tidell’Italiaperché«icolloquiconl’I-
talia continuano». «Noi - ha prose-
guitolafonte-cerchiamoancorauna
soluzione amichevole della verten-
za»che,haammesso,haassuntotoni
moltoduridirecente«forsepermoti-
vi politici». Ma se tale soluzione non
sarà possibile, haammesso, «prende-
remo una decisione negativa». La
fonte ha spiegato quanto già emerso
neigiorni scorsi e cioèchel’interven-
to dell’Ue in questa vicenda è moti-
vato dalla necessità di difendere gli
interessi dei terzi, in questo caso le
nove compagnie aeree che hanno
fatto ricorso contro l’Italia. «Cibasia-
mosulregolamentodel1992-hadet-
to -nelqualesidicecheglistatimem-
bripossonoavereunaquotanegliae-

roporti di uno stesso sistema in una
stessa città purchè non vi siano di-
scriminazioni».

La stessa disposizione è stata invo-
cata in passato nella vicenda dell’ae-
roporto parigino di Orly sul quale
erano state dirottate alcune compa-
gnie aeree come Air Liberté e Tat ri-
spetto allo scalo principale Charles
de Gaulle. Il caso è stato poi risolto
con un accordo con il governo fran-
cese. Nel caso di Malpensa, ha detto
la fonte, c’erano state avvisaglie già
dallo scorso autunno, quando le
principali linee aeree si erano lamen-
tate con il governo italiano per la di-
versità di trattamento. Poi in dicem-
breessehannofatto ricorsoallacom-
missione che a partire da febbraio le
hapreseinconsiderazione.«LaCom-
missione Ue farà rispettare le regole»
ha ribadito la fonte, indicando che è
rarochenovecompagnieaereesi tro-
vino d’accordo, come è invece acca-
duto nel caso di Malpensa. E a Kin-
nock arriva l’appoggio del commis-
sario alla concorrenza Karel Van
Miert:«Sonoalsuofianco».

GENOVA. Un portuale genovese è
morto ieri mattina in seguito ad un
incidente sul lavoro avvenuto al
MoloNinoRoncodelloscaloligure,
durante le operazionidi scarico del-
la nave «Jolly Marrone» dell’arma-
tore e terminalista Ignazio Messina.
L’operaio era dipendente della sto-
rica Culmv, la Compagnia Unica
Lavoratori Merci Varie, ed era ad-
detto alla registrazione della merce.
Secondo le prime frammentarie in-
formazioni l’uomo sarebbe rimasto
schiacciatotra leruoteedilparafan-
go di un piccolo trattore utilizzato
nellemanovre.

La vittima si chiamava Furio Del-
lacasa, aveva 43 anni, era commes-
sodibordodellaCulmvedabitavaa
Genova in via Burlando, la stessa
stradadovevivevaGianlucaChiari-
ni, giovane socio della Compagnia
Lavoratori Merci Varie, morto il 30
aprile sempre al terminal Messina.
L’incidente è avvenuto poco dopo
le11,mentreDellacasasitrovavaal-
l’interno della stiva inferiore della
«Jolly Marrone», attraccata al Molo

Nino Ronco, per stilare il registro di
scaricodiblocchidigranito.

Per accertare la quantità di merce
che era stata sistemata sul pianale
per essere portata a terra, l’uomo
avrebbe perso l’equilibrio, rima-
nendoschiacciatotrailpianalestes-
so e le ruote del muletto utilizzato
perleoperazioni.

Ilmezzoeramanovratodauncol-
lega di lavoro, anche lui socio della
Culmvilqualenonsièaccortodella
caduta dell’amico ed ha continuato
le operazioni. Quando si è reso con-
to di ciò che era avvenuto ed ha vi-
stoilcadaverediDellacasatraleruo-
te l’uomo ha perso i sensi. «Da un
primo esame - ha detto il segretario
dell’Autorità Portuale Fabio Capo-
caccia - le condizioni generali di la-
voro a bordo della nave erano buo-
ne.

La tragedia è avvenuta in circo-
stanze incredibili. Forse il destino si
è accanito contro questo terminal,
ma non possiamo trascurare il fatto
che la frequenzadi incidentièsupe-
rioreallanorma».



09EST02A0907 ZALLCALL 11 23:07:45 07/08/98  

NEL MONDO Giovedì 9 luglio 1998l’Unità11
L’autopsia del dissidente affidata a patologi americani. Il presidente Abubakar fa un appello alla calma

«Avete ucciso Abiola in carcere»
Scontri in Nigeria: venti i morti
Via il governo. Il Sudafrica cerca di scongiurare bagno di sangue
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ROMA. Sospetti, disordini, sparato-
rie, un futuro incerto. Da misteriosa
mortediMoshoodAbiola,gliavveni-
menti in Nigeria hanno subìto
un’improvvisa accelerazione. Men-
tre le piazze si riempivanodimigliaia
di manifestanti e la polizia sparava
uccidendo almeno 20 persone, il
nuovo capo della giunta militare
scioglieva il corrotto governo forma-
to dal suo predecessore. Si muove in-
tanto il Sudafrica di Mandela: il vice
ThaboMbekisièmessoinviaggioper
Lagos dove intende avviare una me-
diazione.

In serata il generale Abubakar è ap-
parso alla televisione per invitare la
popolazione alla calma. Il suodiscor-
so è stato tuttavia deludente e non è
stato annunciato alcun piano per la
liberazionedeidetenutipolitici.

Con la morte diAbiola si apredun-
que un nuovo capitolo, tutto da scri-
vere,nellastoriadelgigantedell’Afri-
ca. Gli americani che stanno seguen-
do molto attentamente gli avveni-
menti nigeriani stanno cercando di
evitare un‘ improvvisa destabilizza-
zione.Equestoparel’obiettivodelvi-
ce segretario di Stato statunitense

ThomasPickering,chehaassistitoal-
la morte di Abiola e ha confermato la
versionedelleautorità.

L’inviato americano ha detto ieri
che ildetenutosièsentitomale,sono
cominciate le difficoltà respiratorie e
itentatividirianimarlosisonorivela-
ti inutili. Ma ciò non fuga i sospetti
che il sessantenne capo dell’opposi-
zionesiastatoeliminato.Equestaèla
tesi dei familiari di Abiola. Una delle
figlie, Wuru, ha detto che il padre
«non soffriva di disturbi al cuore».
«Tuttocalzaapennello -haosservato
polemicamente l’altra figlia Hafsat -
mio padre è morto alla vigilia del suo
rilascio». Eda Londra i capideimovi-
menti di opposizione hanno confer-
mato i sospetti: «Uneroedelpopolo-
ha sostenutoBolaji Akinyemi, leader
del movimento Nadeco - è morto
mentre si trovava in prigione. È im-
possibile che la gente creda ad una
morta naturale». Un’organizzazione
per i dirittiumaniamericanaha fatto
sapere che alcune settimana fa le au-
torità erano state avvertire del peg-
giorare delle condizione di salute di
Abiola.

Una risposta verrà dall’autopsia

che,surichiestadella famiglia,èstata
affidata ad un équipe internazionale
nellaqualefiguranoanchemediciin-
glesi, americani e canadesi. Da Wa-
shington arriveranno due patologi
militari.

MaledichiarazionediPickeringla-
sciano intendere che non c’è la vo-
lontà di gettare altra benzina sul fuo-
cochegiàbrucia.Lagenteinfattinon
aspetta il verdettodeimedici.La folla
haaffrontato lapoliziaurlando:«Voi
cheaveteassassinatoAbiolapaghere-
te per ciò che avete fatto». I disordini
più gravi sono accaduti la notte scor-
saaLagosneiquartieridiAgegeeMu-
shin, popolati prevalentemente da
immigrati originari delle province
del nord, da dove proveniva Abiola.
Scontri sono avvenuti anche in altre
città delle Nigeria. La polizia è inter-
venutaovunque.

Dapprima gli agenti hanno spara-
to in aria, poi, in qualche caso, ad al-
tezza d’uomo. In serata si parlava di
ventimortidamartedì sera.Gli scon-
tri sono calati di intensità nel pome-
riggio e a Lagos, principale centro
della Nigeria, è tornata una relativa
calma.Cosìinuovicapihannogioca-

to le loro carte con il proposito di fer-
mare la crescente protesta popolare.
Dapprima il colonnello Mohammed
Marwa, governatore militare dello
Stato di Lagos ha lanciato un appello
alla calma alla radio parlando preoc-
cupato di «riconciliazione naziona-
le»interrottadallamortediAbiola.

Poi ilnuovocapodellagiuntamili-
tare Abdulsalam Abubarak ha an-
nunciato lo scioglimento del gover-
no che era stato nominato dal suo
predecessore.Abubakarhaannullato
il Consiglio Esecutivo federale, for-
mato da 34ministri,unasortacioèdi
superesecutivo. Resta tuttavia nel
pieno esercizio delle sue funzioni il
Consiglio di governo provvisorio,
cioè la giunta miliare che controlla
realmente le leve del potere in Nige-
ria e che è stato creato all’indomani
del golpe militare del 1993. Si tratta
quindi di una parziale apertura del
nuovo leader che tuttavia ha scarce-
rato nei giorni scorsi quindici dete-
nuti,haaccolto il segretariodell’Onu
Kofi Annan e ha promesso elezioni
peragosto.

Toni Fontana

Identikit
del gigante
africano

La Repubblica federale di
Nigeria è il più grande Stato
dell’Africa occidentale.
Paese anglofono, confina ad
ovest con il Benin, a nord
con il Niger e il Ciad e ad est
con il Camerun. Ha una
superficie di 923.773
chilometri quadrati. Gli
abitanti sono 115 milioni, di
250 etnie diverse. È il più
popoloso stato africano. I
musulmani rappresentano il
45%, i cristiani 45%, il resto
della popolazione pratica
culti animisti. La capitale è
Abuja, Lagos il principale
centro economico. La
Nigeria è il quinto paese
produttore dell’Opec. Il
rapporto Pil/abitante è di
260 dollari. Il debito estero è
27 miliardi di dollari. la
Nigeria è un‘ ex colonia
britannica indipendente
dall’ottobre 1960, è stata
governata da militari dal
1966 al 1979. Dal 1967 al
1970 la guerra civile per la
secessione del Biafra causò
oltre un milione di morti. A
dicembre 1983 il presidente
Shagari, eletto nel 1979,
venne deposto dal generale
Buhari, destituito a sua volta
nel 1985 da Babangida. Nel
1993 vennero annullate le
elezioni presidenziali che
dovevano ripristinare la
democrazia e il generale
Sani Abacha prese il potere.
Nel 1995 la Nigeria venne
sospesa dal
Commonwealth. Alla morte
di Abacha (giugno 1998) il
potere è passato al capo di
stato maggiore, Abdusalam
Abubakar.

I disordini a Lagos dopo la morte di Abiola Peter Obe/Ap

ROMA. L’improvvisa (e misteriosa)
morte di Abiola, il miliardario che
guidava l’opposizione alla Giunta
militare che governa con la tortura e
la repressione la Nigeria ha suscitato
impressione e cordoglio nel mondo.
Molti leader, da Blair a Mandela, ri-
cordano il dissidente scomparso. Il
Sudafrica proclama il lutto naziona-
le, mentre Francia e Germania ricor-
dano Abiola come un «antesignano
della democrazia», unuomoche«in-
carnava le aspirazioni democrati-
che»dellaNigeria.Daierial15luglio,
in Sudafrica la bandiera nazionale
che sventola sul palazzo del governo
aPretoria sarà a mezz’asta insegnodi
lutto per il dissidente nigeriano. Ma

l’esecutivo prende anche le distanze
dalle proteste innescate dalla morte
di Abiola ed appoggia il nuovo corso
del generale Abdusalam Abubakar. Il
governo - sottolinea una notadel go-
vernosudafricano-è«scioccato»dal-
la morte di Abiola, «cosciente del fat-
to che questo inatteso evento ha in-
nestato una situazione molto com-
plessa per la Nigeria», ma invita i ni-
geriani a «reagirecon moderazione».
Ciò anche alla luce «dei coraggiosi
passi inavantiverso il ripristinodella
democrazia compiuti dal nuovo ca-
podistato,generaleAbubakar».

Reazioni anche in Europa. Il mini-
stro degli Esteri tedesco Klaus Kinkel
ha parlato di Abiola come di «un

grande antesignano della democra-
zia e dei diritti umani» e dice di aver
appreso della «improvvisa» e «tragi-
ca» morte con profondo turbamen-
to. Kinkel ha aggiunto che il promet-
tente inizio di Abubakar ha ricevuto

un durocolpoe invita ilpaeseaman-
tenere lacalma. Ilpremierbritannico
Tony Blair ha reso omaggio allo
scomparso leader dell’opposizione
nigeriana definendolo un «simbolo
della democrazia» eassicurandoal fi-

glio Kola Abiola che Londra invierà
unpatologoperseguire l’autopsia. In
una lettera inviata al figlio di Abiola,
hanno detto a Londra fonti del Fo-
reign Office, Blair ha porto le «perso-
nali condoglianze» alla famiglia, ri-
cordandolafiguradell’uomovistoda
molti in patria e all’estero come spe-
ranza per la democrazia. Blair ha
quindi definito «particolarmente
tragica» la sua scomparsa avvenuta
proprio «quando la Nigeria aveva av-
viato il processo per una soluzione»
ai problemi politici che l’hanno tra-
vagliatanegliultimianni.

Da Parigi, gli fa eco un portavoce
delministerodegliEsteriaffermando
che la Francia ha appreso «con tri-
stezza la scomparsabrutalediAbiola,
che incarnava le aspirazioni demo-
cratichediunagranpartedellapopo-
lazione della Nigeria». «In questo pe-
riodo cruciale - ha detto Yves Dou-
triaux-laFranciarestafiduciosanella
determinazione di Abubakar, a ri-
prendere unatransizione democrati-

cachepermettaalleforzepolitichedi
esprimersi».ARomaunafontediplo-
matica fa notare che il nuovo leader
nigeriano Abubarak ha «compiuto
gesti positivi che vanno incoraggia-
ti».ALondrailsegretariogeneraledel
CommonwealthEmekaAnyaokusiè
detto «scioccato e rattristato per la
morte di Abiola» ed ha rinnovato il
suoappelloaidirigentinigeriania«li-
berare immediatamente tutti i pri-
gionieri politici». Anyaoku, nigeria-
no, ha ricordato di aver incontrato
Abiola la scorsa settimana ricavando
l’impressione che «i quattro anni di
incarcerazione non avevano scalfito
la sua volontà di lottare per la demo-
crazia in Nigeria». Secondo Anyaoku
la giunta militare è intenzionata a
procedere in tempi rapidi al ripristi-
no della democrazia. «Questo è un
momento decisivo. Ritengo che se
questo processo non sarà gestito in
modoappropriato, laNigeriapotreb-
be trovarsi in guaimolto seri» -haag-
giuntoAnyaoku.

LE REAZIONI

Lutto per la morte di un eroe
Fiducia nel nuovo corso a Abuja
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Studenti manifestano per le strade della capitale George Esiri/Reuters

Contro la privatizzazione sciopero generale e manifestazioni

Telefoni, rivolta a Portorico
Il governo accusato di svendere in cambio dell’ammissione come 510 Stato Usa.

IL CASO A Vladivostok sono scesi in piazza con gli operai

Ma i cadetti russi non fanno rivoluzioni
La grande ondata di scioperi nel paese non comporta rischi per il potere. Più pericolosi i neo-capitalisti.

WASHINGTON. Portorico è in ri-
volta contro la privatizzazione dei
telefoni. Uno sciopero generale
blocca l’isola. Da martedì, primo
giorno della protesta, il traffico ae-
reo e marittimo procede a sin-
ghiozzo, banche e centri commer-
ciali sono picchettati. Cortei di
scioperantihannobloccatolastra-
da dell’aeroporto al grido: «Lotta
sì, resa no». Continue minacce di
attentati tengono sotto pressione
lapolizia.

Sotto accusa è il progetto del go-
verno, guidato dal presidente Pe-
droRossello,divendereilpacchet-
to di maggioranza di Puerto Rico
Telephone Company alla statuni-
tense GTE per circa 1,7 miliardi di
dollari (poco più di 3.000 miliardi
dilire).

Secondo i sindacati, si trattereb-
be di una svendita del pezzo più
pregiato dell’industria pubblica,
l’unico che ha sempre macinato
utili, sull’altare degli sforzi di Ros-
sello per convincere il Congresso
americanoavotarelostatusdicin-
quantunesimo stato Usa per Por-
torico.

Afiancodei6.400lavoratoridel-
la compagnia, sonoscese inpiazza
da martedì altre migliaia di perso-
ne, sotto le bandiere di una cin-
quantina di sindacati che rappre-
sentano oltre 300.000 lavoratori
delsettorepubblico.

Il turismo, una delle maggiori

fonti di reddito dei 3,8 milioni di
portoricani che vivono in patria,
ha subito un colpo durissimo. È
andata ancor peggio a quei
260.000 cittadini che almomento
sono praticamente isolati anche
telefonicamente, visto che sono
statedanneggiatenumerose linee.
Esemartedì lapolizianonhaquasi
potuto intervenire, considerate la

sproporzione delle forze in campo
e le accuse di aver «gestito» con
troppa violenza un altro sciopero
ingiugno, ierimattina sonoesplo-
si i primi colpi di pistola. Alcune
personehannosparatocontrouna
banca collegata alla società telefo-
nica e la polizia ha dovuto far

esplodere una bomba
lasciata dai dimo-
stranti nei pressidiun
altro sportello del me-
desimo istituto ban-
cario.

Intanto, il governo
tira dritto per la pro-
pria strada. «Questa è
un’amministrazione
rappresentativa - ha
dichiarato Rossello ai

giornalisti -enonprendiamodeci-
sionia secondadichichiedeourla
dipiù».

Nonostanteladurezzadellapro-
testa, l’esecutivo di Rossello non
sembra quindi intenzionato a ce-
dere allapiazzae ladecisionedi to-
gliere i telefoni dalla protezione
dell’alapubblicanonverràritirata,
inattesadelvotodelparlamento.

DALLA PRIMA
poveri. La chiamarono «rivolu-

zione»elofudavvero,soprattutto
per quei milioni di persone che il
casovollefarnascereaquellalati-
tudine. Stesse accadendo in Rus-
sia una cosa simile? O come si di-
ce in gergo: si trova quel paese in
una situazione pre-rivoluziona-
ria?

No. Dimenticate John Reed e le
suediecigiornate;dimenticateEi-
zenstein la sua carrozzina e la co-
razzataPotiomkin. InRussianon
ci sarà una seconda rivoluzione
bolscevicaenonsoloperchè,come
abbiamo imparato a scuola, la
storia non si ripete. Non ci sarà
perchè quei cadetti dell’accade-
mia navale di Vladivostok, quei
minatoridellaSiberia,quegliope-
raidell’industriabellica chestan-
no scioperando in questi giorni
non contano a nulla, non fanno
maleanessuno.

Certo, i minatori hanno bloc-
cato la transiberiana e hanno co-
strettoivagonimercicheportanoi
rifornimenti nella regione a fare

una deviazione di centinaia di
chilometri. Ma è un caso, l’unica
azione di disturbo vera nel pano-
rama delle azioni di protesta. Per
il resto non sta accadendo nulla
perchè quando si sciopera in Rus-
sia non si ferma e non si blocca
niente. Perchè lo sciopero in que-
stopaesenel99%deicasiconsiste
nel formare delegazioni che ven-
gono inviateadiscutere congli in-
terlocutori. Nei momenti di più
alta tensione le stesse delegazioni
scendono in piazza e marciano.
Ovviamente mica contro i padro-
ni «nuovi», cioè gli uomini nelle
cui mani sono finiti i pezzi dell’e-
conomia sovietica; ma contro i
padroni «vecchi», vale a dire gli
amministratori locali o federali
eredi in tutti i sensidelpoterepoli-
tico del Pcus.E insiemecercanodi
trovareunasoluzione.

Si potrebbe parlare di «conso-
ciativismo», ma anche in questa
parola c’è troppapoliticaocciden-
tale. Il fatto è che in Russia non
esiste sindacato vero , e quindi
non possono esistere lotte sociali
vere.Almenonelsensoincuiloin-

tende un occidentale educato alle
lotte operaie del proprio paese. I
lavoratori, come accennato, cer-
cano di risolvere le cose premendo
«personalmente», agendo in de-
legazioni appunto, sui responsa-
bili. E loro, paternalisticamente,
liascoltanoequandopossono,ra-
ramente,liaccontentano.

Prendiamo lo sciopero di ieri
degli operai dell’industriabellica.
Pensate che si sia smesso di co-
struire cannoni in quelle 24 ore?
Macché. Nessuna fabbrica si è
fermata.Delegazionidioperaiso-
no venuti a Mosca e hanno pic-
chettato il Cremlinoe ilministero
della Difesa. Il vice ministro Mi-
khailov lihaascoltati, hadato lo-
ro ragione (devono avere 800mi-
lioni di liredi salari arretrati) e ha
promesso che se ne occuperà. Ac-
cade quasi sempre così, in rarissi-
mi casi lagente inRussia siaccor-
ge che c’è uno sciopero daqualche
parte. Per esempio se ne stanno
accorgendo nella regione di Vla-
divostok dove gli operai dell’ener-
gia elettrica erogano la luce nei
quartieriascacchiera.Maèun’ec-

cezione.
Tornando ai cadetti dai quali

eravamo partiti, se non possiamo
dichiarareche laRussiasitrovain
una situazione pre-rivoluziona-
ria, questo non vuol dire che il
paesenonsoffridiunenormema-
lessere.Manonèdalìchepartirà-
se partirà - l’assalto al nuovo pa-
lazzo d’Inverno. E non a caso i
giornali russi più attenti, Nezavi-
simaja Gazeta per un verso, la
Komsomolskaja pravda per un
altro, quando devono disegnare
scenari di grandi stravolgimenti
politici non partono dalle Masse,
ma dal Palazzo. È lì, dentro il
Cremlinostesso,omeglionellese-
di della super banche o dei super
gruppi industriali, che stavolta si
aggiralospettrodellarivoluzione.
Semaiaccadrà,sarannoloroaor-
ganizzarla, i capitalisti di tipo
molto nuovo, non gli operai di
questa o quella fabbrica. E forse
nonsichiamerànemmenorivolu-
zione.

Maddalena Tulanti
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L’ex collaboratore di giustizia Pasquale Turrà aveva fatto arrestare i boss della ‘ndrangheta dei Viperai

Pentito senza protezione
ucciso a colpi di lupara
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9.0 Il senatore

Francesco Cossiga
Bianchi/Ansa

CATANZARO. L’hanno ammazzato
con un colpo di lupara in faccia e
gettato in un dirupo. Il cadavere di
Pasquale Turrà, 40 anni, elemento
del clan dei Viperai di Guardavalle
in provincia di Catanzaro, da tem-
pocollaboratoredigiustizia,èrima-
sto inqueldirupoperoltreunmese.
L’hanno trovato ieri mattina poco
primadell’albainunazonascoscesa
che si chiama Elce della Vecchia.
Decapitato da quell’unico colpo
sparatodabrevissimadistanza.

Uccisoperchéabbandonatodalla
giustizia. Questo il duro commen-
to, a caldo, della Direzione distret-
tualeantimafiadiCatanzaro.ATur-
rà, infatti, nel febbraio scorso erano
stati revocati i benefici previsti dal
programma di protezione per i col-
laboratoridigiustizia.Perunaviola-
zione del regolamento. Si era infatti
allontanatodal luogocheglierasta-
toassegnatoperrientrarealsuopae-

se d’origine, giustifi-
candosiconlanecessi-
tà di sottoporsi ad al-
cunecure.Dalì ladeci-
sione della commis-
sione ministeriale
competente di revo-
cargli il sistema di pro-
tezione. «È un fatto
gravissimo - è il com-
mento della Dda di
Catanzaro - quest’uo-
mo è stato sfruttato e
poi lasciato al suo de-
stino. Siamo preoccu-
pati, altri pentiti della
’ndrangheta potrebbero fare la stes-
safine».

LedichiarazionidiTurrà,raccolte
daimagistratidellaDda,eranostate
determinanti nel processo contro i
Viperai: 35 persone alla sbarra per
20 omicidi e sequestri di persona,
maturati nell’ambito della faida dei

boschi. Il cadavere del
pentitoèstatoscoperto
dai carabinieri nel cor-
so di un servizio di per-
lustrazione. Della vitti-
manonsiavevapiùno-
tizia da almeno un me-
se.

Proprio lunedì scor-
so la polizia aveva asse-
stato un altro duro col-
po ai Viperai, arrestan-
doilcaporiconosciuto,
Damiano Vallelunga,
41 anni, di Serra San
Bruno. Per anni, iVipe-

rai, capeggiati dai Vallelunga e dai
Turrà, si sonoscontrati conleoppo-
ste fazioni degli Emmanuele e dei
Ciconte per il controllo degli appal-
ti boschivi. Decine i morti. Fra gli
imputati nel processo imbastito
dalla Dda per quei delitti, c’è anche
Giuseppe Ierinò, capo dell’omoni-

mo clan di Gioiosa Ionica, che
avrebbe stretto un patto con i Ci-
conte.

Le dichiarazioni di Pasquale Tur-
rà, originario di Stilo ma da tempo
residente a Guardavalle, avevano
messo in moto l’«operazione Fag-
gio» che aveva coinvolto nel corso
degli anni oltre sessanta persone,
tutte implicate - secondo la Dda di
Catanzaro - in una lunga catena di
omicidi nell’ambito dello scontro
fra i Vallelunga-Turrà ed i Ciconte-
Emmanuele,cheavevainsanguina-
to, negli anni Ottanta, il triangolo
compreso fra i comuni di Guarda-
valle, Santa Caterina sullo Ionio, a
sud della provincia di Catanzaro, e
le Serre catanzaresi e vibonesi. Le
imputazioni contestate nel proce-
dimento in corso nell’aula bunker
diCatanzarovannodall’associazio-
ne mafiosa all’omicidio, al traffico
diarmiedalleestorsioni.

LaDda
«Èunfatto
gravissimo
quest’uomoè
stato
abbandonato.
Altripotrebbero
fare la stessa
fine»

Cossiga depone al processo Borsellino

«L’omicidio di Lima
fu un segnale ai politici»
ROMA. «Era opinione corrente
che l’omicidio di Lima era un’in-
timidazione nei confronti della
classe politica contigua alla mafia.
E Lima fu ucciso come un atto di
intimidazione agli uomini politici
che non volevano più essere con-
tigui alla mafia». È quanto ha det-
to il senatore Francesco Cossiga,
testimoniando ieri pomeriggio
nell’aula bunker di Rebibbia al
processo per la strage di via D’A-
melio. Rispondendo alle doman-
de degli avvocati, l’ex presidente
della Repubblica ha ricordato che
si recò in Sicilia subito dopo l’uc-
cisione di Lima e che, discutendo
delle ragioni dell’assassinio con
diversi magistrati, tra i quali Fal-

cone e Borsellino, «era considera-
to un’intimidazione nei confronti
dei politici contigui alla mafia».
Cossiga peraltro ha poi precisato
che lo stesso Falcone gli aveva
detto che «cercare una cupola po-
litica sopra la cupola mafiosa era
un errore. La mafia non si lascia
strumentalizzare, ma strumenta-
lizza». Il senatore a vita ha poi ri-
cordato che con Falcone c’era una
frequentazione e che era stato lui
stesso a fare in modo che potesse
essere nominato direttore genera-
le degli affari penali.

«Falcone a Palermo si sentiva a
disagio - ha detto Cossiga - e tutto
nacque quando fu sollevata la po-
lemica sulle ‘carte nel cassettò. Io

- ha aggiunto Cossiga - d’accordo
con il presidente dell’Antimafia
Chiaromonte, convocai una riu-
nione fra tutti magistrati siciliani,
il Csm e l’Antimafia per esamina-
re la situazione. Ma una parte del-
l’Anm ritenne illegittimo il mio
intervento, tanto che qualche
magistrato disse che avrebbe par-
tecipato alla riunione se però non
ci partecipava Falcone. Quello fu
l’inizio della campagna contro di
lui. Fu allora che pensai - ha con-
tinuato Cossiga - alla nomina di
direttore generale degli affari pe-
nali, che Martelli, una volta no-
minato ministro, attuò». Cossiga
ha poi ricordato di aver visto più
volte Borsellino, anche dopo la
strage di Capaci, e di averlo trova-
to «addolorato» per l’accaduto.
«Gli dissi - ha ricordato - che biso-
gnava farsi forza, anche perché la
sua era la candidatura più forte
per la direzione della superprocu-
ra antimafia dopo la morte di Fal-
cone. Borsellino era preoccupato,
ma non direi spaventato».

L O schema politico che ha
dominato per cinquant’anni
l’Europa occidentale - ricor-

da Veltroni nella sua recente in-
tervista a l’Unità- sta cambian-
do: muta il Partito Popolare,
principale soggetto dell’alter-
nativa alla sinistra; emergono
forze riformiste culturalmente
diverse rispetto a quelle prove-
nienti dalla tradizione sociali-
sta. Converrà riflettere su que-
sti processi senza limitarsi a
preoccupazioni solo «italiane».

Il cambiamento delle vec-
chie formazioni democristiane
è indotto da due fenomeni di
fondo della recente storia euro-
pea: il ritorno al governo delle
socialdemocrazie; le conse-
guenze della dimensione glo-
bale in cui sono inserite la poli-
tica e l’economia europee. In
questi anni sono in parte venu-
te meno le basi sociali dei par-
titi democristiani, i famosi ceti
popolari non troppo dissimili
dal tradizionale elettorato so-
cialdemocratico; si sono esauri-
te le politiche pubbliche ispira-
te ad un keynesismo moderato

che aveva reso possibile la «sin-
tesi democristiana». In questa
situazione, il contenitore del
partito cattolico non appare in
grado di produrre una aggrega-
zione competitiva con la sini-
stra.

Di qui la spinta, impressa dal
Cancelliere Kohl, ad una ope-
razione di allargamento e di
modernizzazione del tradizio-
nale popolarismo per reagire
alla crisi di prospettiva politica
che investe lo schieramento
conservatore.

Dinanzi a tali mutamenti in
atto nel Partito Popolare Euro-
peo, non servirebbe granché se
alcuni settori critici si accon-
ciassero a dividere un fram-
mento cattolico del socialismo.
È indiscutibile che nel Parla-
mento europeo si manifesti
una tendenza verso un mag-
giore bipolarismo. E tuttavia,
troppo complessa è la macchi-
na politico-istituzionale euro-
pea per funzionare, da Bruxel-
les, a colpi di maggioranza. Se
così fosse, come scrive De Gio-
vanni, il Parlamento europeo

correrebbe il rischio della para-
lisi. Certo non è da escludere
che, di fronte alle scelte di
Kohl settori del popolarismo
europeo diano vita ad un pro-
prio raggruppamento. Non sot-
tovaluterei tuttavia la possibili-
tà di condurre, nel Partito Po-
polare Europeo, una battaglia
politico-culturale per mantene-
re aperta la ricerca di una inte-
sa con la sinistra in questa deli-
cata fase di transizione ad un
nuovo assetto politico-istitu-
zionale dell’Unione.

Ma il punto su cui soffermar-
si riguarda la linea di condotta
delle forze socialiste dinanzi ai
movimenti in atto nello schie-
ramento conservatore e alla
trasformazione del tradizionale
avversario democratico cristia-

no. La sinistra in Occidente ha
dovuto fronteggiare in questi
anni una duplice sfida: rove-
sciare il paradigma classico del-
la competizione politica in Eu-
ropa secondo cui la socialde-
mocrazia giungeva al governo
per ridistribuire la ricchezza
prodotta dalle politiche di rigo-
re dei conservatori; affrancarsi
dalla logica ormai logora dello
statalismo.

Il nuovo socialismo europeo
cerca la risposta a tali dilemmi
nell’incontro tra le istanze ri-
formiste socialdemocratiche e i
valori liberali rispettosi dei vin-
coli di una società aperta: l’effi-
cienza, il rispetto delle energie
private, il rifiuto del dirigismo.
Lungo questo itinerario le so-
cialdemocrazie si sforzano di

intendere le implicazioni poli-
tiche di valori e culture propri
di altre tradizioni assumendo,
in questo modo, direttamente,
caratteri tipici di formazioni di
centro-sinistra. Non possono
che essere così definiti partiti
che si avvicinano, in molti ca-
si, a soglie elettorali tra il 35 e il
40% dei voti. Queste sono og-
gi, al di la delle differenti tradi-
zioni storico nazionali, le gran-
di socialdemocrazie in Europa.
Ciò non comporta alcuna for-
zatura integralista né la sotto-
valutazione di un campo di
forze e movimenti che si ri-
chiamano ai contenuti di un
riformismo che ha origini di-
verse dal socialismo europeo.
La collaborazione dei socialisti
con queste forze, nel rispetto

delle loro peculiarità, consente
di fondare le esperienze di go-
verno riformiste su una base
programmatica e culturale più
ricca e complessa.

Ma la sinistra ha dinanzi a sè
un’altra sfida: reinventare nuo-
ve forme di regolazione dell’e-
conomia. Un’economia non
regolata, nel mondo globaliz-
zato, può dare vita ad uno svi-
luppo altrettanto selvaggio di
quello del primo periodo del-
l’industrializzazione capitalisti-
ca e provocare conflitti e soffe-
renze grandi. Come sostiene
Delors, oggi l’interdipendenza
viene subita ma non è né pen-
sata né gestita. Di qui la propo-
sta di istituire un Consiglio di
Sicurezza economico nel qua-
dro della riforma delle Nazioni
Unite in grado di prevedere e
prevenire le minacce di crisi.
Questa proposta di Delors, de-
linea l’orizzonte programmati-
co e culturale in cui collocare
l’iniziativa di una Internazio-
nale Socialista profondamente
rinnovata. Se si vuole lavorare
in questa direzione i socialisti

dovranno avviare un intenso
dialogo con altri movimenti
politici. Prima tra tutti il Parti-
to Democratico americano. È
evidente che permangono dif-
ferenze non facilmente colma-
bili nelle caratteristiche anche
culturali che sono alla base del-
la tradizione della sinistra ame-
ricana rispetto a quella euro-
pea. E tuttavia per dare un ca-
rattere di universalità alla bat-
taglia riformista e dotarla della
forza necessaria per incidere, è
indispensabile sviluppare il
dialogo e la collaborazione tra
il nuovo socialismo europeo e i
democratici americani.

È giunto il momento per af-
frontare positivamente una
questione fondamentale mai
risolta del tutto nel corso di un
secolo: un’organica collabora-
zione tra le sinistre delle due
sponde dell’Atlantico.

Questo è un obiettivo già og-
gi al centro dell’ambizioso pro-
getto di riforma dell’Interna-
zionale socialista per il quale si
lavora.

L’INTERVENTO

La sinistra e la duplice sfida
UMBERTO RANIERI
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Fontane, parchi, giardini pensili nella proposta di riordino presentata dagli architetti Milella e Boatti

Ds: ecco l’Isola dei sogniSomatostatina
Prezzo
più che dimezzato
Il ministro della Sanità ha fir-
mato un decreto che autoriz-
za la venditadi Somatostati-
na, in forma generica, a 25
mila lire per la fiala da 3 milli-
grammi, invece di 60 mila li-
re. A produrre il farmaco a
prezzo ridotto sarà l’Istituto
biochimico Pavese che già a
marzoavevasegnalato lapos-
sibilità di ottenere Somato-
statinaaprezzodimezzato.

Leoncavallo
Pisapia: «Positive
proposte del centro»
«Lacostituzionediunorgani-
smodiconsultazione,cosìco-
me proposto nell’ultima let-
tera che i giovani del Leonca-
vallo hanno mandato al sin-
daco,nonsoloèunaproposta
ragionevole, ma anche estre-
mamente concreta e di note-
vole interesse per tutto il
quartiere». Lo sostiene l’ono-
revole Giuliano Piasapia, pre-
sidente della commissione
giustizia della camera. «Il ge-
stodiresponsabilitàmostrato
dai giovani del Leoncavallo -
afferma Pisapia - è positivo
perché conferma la disponi-
bilitàaldialogoconicittadini
delquartiereeconleautorità.
Aquestopuntotoccaalsinda-
codimostrarealtrettantosen-
so di responsabilità nel non
chiudereildialogo».

Microcriminalità
Rapinatori
scatenati
Lunga serie di rapine, la scor-
sa notte e nella giornata di ie-
ri.Pocoprimadell’unadinot-
te in piazzale Accursio i cara-
binieri sono stati chiamati da
un uomo di 50 anni che ha
raccontato di essere stato ra-
pinato di un milione e 400
mila lire da un transessuale.
Cinque minuti prima delle 5
lancial’allarmeuntaxista,ag-
gredito da due sconociuti ar-
matidi pistola chesi sonoim-
possessati del suo cellulare e
del portafogli. Alle 6 in via
San Dionigi, quando il pub
«Dolce vita» sta per chiudere
unuomoarmatodicacciavite
minaccia tre commessi, si im-
possessa di pochi soldi, dei
documenti e dei cellulari e
scappa in moto. Alle 8,49 l’al-
larme scatta in via Rucellai: la
commessadellagioielleria in-
terna allo Sma racconta che
appena aperta la cassaforte
per tirare fuori i preziosi da
esporre nelle bacheche, un
uomo alle sue spalle l’ha mi-
nacciata, probabilmente con
una pistola, svuotando il for-
ziere. Bottino ricco: circa 200
milioni.Eun’oradopolapoli-
zia interviene in via Venini,
alla sede della banca Popola-
re, dove un uomo, si era im-
possessatodiunpaiodimilio-
ni minacciando la cassiera
con un taglierino puntato al-
la gola. Ore 16, via Tartini,
Credito Italiano. Due indivi-
dui armati di taglierino si fan-
no consegnare 10 milioni e
fuggono indisturbati. L’han-
no fatta franca tutti quanti,
tranne Karim Isadi, classe
1978, che al supermercato
Sma di via Padova ha cercato
dirubaregenerialimentari.

Feste dell’Unità
Queste le feste dell’Unità in
programma in provincia di
Milano: Cavenago (sino al 12
luglio), Bussero (sino al 19 lu-
glio), Cassina Pecchi (sino al
19 luglio), Cesano Maderno
presso Parco delle feste (sino
al 12 luglio), Pioltello (sino al
12 luglio), San Giuliano (sino
al 20 luglio), Vignate (sino al
12 luglio), Monza (sino al 12
luglio).Numerivincentidella
Festa de l’Unità svoltasi pres-
so il Circolo Ancora di via
Moncalieri: 10) 0150 (viaggio
a Parigi per due persone); 20)
1989 (televisore 20 pollici a
colori); 30) 0609 (telefono cel-
lulare); 40) 0440 (buono spesa
Coop); 50) 2873 (orologio
Swatch). Ipremisipossonori-
tirare presso la sezione Rigol-
didiviaHermada8durantele
orediufficio.

C’è anche un grande fontana, che
potrebbe avere pareti trasparenti per
ceraregiochid’acquaedilucenelsot-
topasso riservato alle auto. Ma il so-
gno per viale Liberazione, disegnato
su carta millimetrata, è soltanto un
particolaredelprogettorealizzatodai
democraticidisinistraperl’areaGari-
baldi-Repubblica, «una zona strate-
gica per la città, una sorta di biglietto
da visita per chi entra a Milano». L’i-
dea di partenza per il progetto pre-
sentato dal segretario cittadino dei
Ds Franco Mirabelli è quella di dise-
gnare «un’area della città che offra
spazi per il tempo libero, in grado di
vivere giorno e notte ma in grado di
evitare i problemi tipici di tutte le
aree vicine alle stazioni ferroviarie.
Noi, con questa proposta alla città -
aggiunge Mirabelli - intendiamo
aprire il dibattito su questa zona, vi-
stochechidovrebbenonlofa».

Il progetto elaborato dall’architet-
to Andrea Milella, che da tempo rac-
coglie i suggerimentidi cittadinieas-
sociazioni della Zona 2 e ha condot-
to, insieme a tutte le forze politiche
del Consiglio di zona, la battaglia
contro la vecchia variante disegnata
dal Comune. «La nostra idea - spiega
Milella è quella di riaccorpare le aree
Garibaldi e Repubblica e di recupera-
re il quartiere Isola». Poi il progetto
presentaanchedettagliallettanti,co-
meil«ponteverde»ela«piazzapensi-
le» ipotizzata tra viale Liberazione e
via Melchiorre Gioia, «dove potrem-
mo sfruttare le ondulazioni naturali
di quel punto». Milella insiste molto

sul verde, «perché questa è una zona
che da sempresoffre per l’assenzade-
glistandardminimidiverdeeservizi.
Ma secondo il nostro progetto è pos-
sibile conciliare alcune funzioni pro-
duttive con spazi a disposizione dei
cittadini». Così, partendo da quanto
già esiste, compreso lo spiazza rialza-
todelleexVaresine, ilnuovodisegno
prevede un vero e proprio «parco per
la cultura, lo sport, lo svago e lo spet-
tacolo», ma anche la creazione di un
centro culturale multimediale, che
potrebbe sorgere tra la stazione Gari-
baldi e via De Castilla e con una piaz-
zadiaccessoinfondoaviaRestelli.

«Noi mettiamo questo progetto a
disposizione dellacittà,perchénedi-
scuta e lo migliori - commenta l’ar-
chitetto Antonello Boatti, responsa-
bile Ds per l’ambiente e il territorio -
ma intendiamoanchesottolineare le
differenzedimetodoediprogettiche
ci separano dall’amministrazione
sullepoliticheper lacittà. Ilmetodoè
chiaro: noi riteniamo che nonsi pos-
sa modificare il volto di un pezzo di
città senza coinvolgere in qualche

modo chi vi abita e ne conosce a fon-
do i bisogni e i problemi; cosa che
questa giunta non sembra tenere in
nessuna considerazione facendo
piombare dall’alto progetti mai di-
scussi».Circa i criteriurbanisticichei
Ds suggeriscono per il futuro assetto
della città, Boatti aggiunge: «Ritenia-
mochesidebbapensareaunosvilup-
po decentrato, occorre decongestio-
nare il terziario, basta con gli uffici a
Milano,unacittàpuòvivereanchedi
altro. Poi riteniamo che si debba cer-
care di individuare le funzioni possi-
bili e compatibili con la vocazione
storica delle varie zone. Per esempio,
nell’areaGaribaldi-Repubblicaèpos-
sibile stimolare lefunzionideltempo
libero, dei servizi del verde e delle ac-
que, visto che questa zona presenta
un corso d’acqua come la Martesana
che potrebbe essere rivalutato alme-
no fino al vecchio Tumbun de San
Marc. Ma lo stesso intendiamo fare
anche in altre zone, dove comunque
esistelaprogettualitàdeicittadini».

Giampiero Rossi

OSSERVATORIO

«Giunta
inospitale
con i clochard»

«Progettiamo
l’area Garibaldi
Repubblica»

«Nella notte tra lunedì e martedì
questagiuntarappresentatadalvi-
cesindacoDeCoratohamostratoi
muscoli, servendosi di vigilantes
privatiedi cani rottweiler,ai senza
tetto e agli immigrati che trovano
come rifugio notturno le panchi-
ne dei parchi». Inizia così, con un
tonoduroe inequivocabile,unco-
municato dell’Osservatorio di Mi-
lanochestigmatizzalanuovapoli-
tica della giunta milanese di sicu-
rezza militarizzata. «Quella dei
senza tetto a Milano è una realtà
preoccupante. Secondo l’Osserva-
torio sono circa tremila i senza fis-
sa dimora nella nostra città, si trat-
ta di italiani ma anche di slavi, al-
banesi, maghrebini, tunisini, ma-
rocchini, rumeni, curdi che non
hannounalloggio.Iricoveriistitu-
zionali offrono complessivamen-
te 500 posti, fra il dormitorio di
viale Ortles, 420 posti, e due centri
di prima accoglienzadiviaNovate
al parco di Trenno con 80 posti.
Milanoèall’ultimopostofraleme-
tropoli italiane per quanto riguar-
da i posti letto di prima accoglien-
za e i dormitori pubblici. Il Comu-
ne di Roma ne mette a disposizio-
ne per i senza tetto oltre 2200, Bo-
logna 1500, Torino 1200, Napoli
1000». L’Osservatorio prosegue ri-
cordando che a Milano per i senza
tetti un’alternativa sono il rifugio
diFratelEttore,gli excasellidelda-
ziodiPortaVeneziaedell’Arcodel-
laPace, ilparco Sempione, il parco
diviaPalestro, ivagonidei trenial-
la stazione Centrale, allo scalo di
Porta Romana, di Lambrate e di
Porta Garibaldi. «Le ronde nottur-
ne organizzate dalla giunta comu-
nale - dice Massimo Todisco - se la
sono presa con i senza tetto. Co-
m’è distante questa mentalità,
questa cultura, da quella dei mila-
nesi che a Natale e a Capodanno
hanno invitato a pranzo, aderen-
do all’iniziativa dell’Osservatorio
”Aggiungi un posto a tavola”, de-
cine e decine di senza tetto e co-
struendoconloroinalcunicasiun
vero e proprio rapporto di amici-
zia.Questagiuntavuolealzarebar-
riere ancora più alte fra l’area del-
l’emarginazione e la società, iso-
lando sempre più quel mondo di
disperati chenonavendounafissa
dimora, hanno adottato come di-
mora la città: è esattamente il con-
trario dello spirito che pervade
buonapartedeicetisocialimilane-
si».

Intanto il vigile Roberto Miglio,
esponente del sindacato autono-
mo, ha presentato un esposto alla
procura della Repubblica sull’uso
dello sfollagente da parte delle
guardie giurate impiegatenel con-
trollo notturno dei parchi, adom-
brando l’uso illegittimo di questo
tipodiarma.

L’area Garibaldi Repubblica

Il sindaco a Londra per la presentazione dei titoli dell’Azienda

Conquistata anche la “City”
Azioni Aem, sabato il prezzo
Rizzo: «La Consob vigili sulla vendita»
Milano chiama Londra: il sindaco

Gabriele Albertini è stato ieri a Lon-
draperpresentarelacollocazionein
borsa dell’Azienda energetica mu-
nicipale (Aem). La risposta dei pos-
sibili investitori istituzionali è stata
”entusiastica”, ha detto Albertini.
Finora, in attesa di vedere i risultati
di Londra, la domanda più alta in
termini di prenotazioni si era regi-
strata a Francoforte. L’operazione,
diretta da Cariplo spa e Goldman
Sachs International, mira al collo-
camento del 49% del capitale del-
l’Aem,mentreilComuneconserve-
rà il 51%. È ormai certo che l’offerta
pubblica di vendita che parte il 14
luglio riguarderà il 60% degli 800
milioni di azioni (valore nominale
mille lire) da collocare, mentre il
40% sarà riservatopergli investitori
istituzionali.Al“roadshow”,cheha
già portato in varie capitali finan-
ziariedell’europacentraleladelega-
zione milanese della quale fanno
parte l’assessore alle privatizzazio-
ni, Giorgio Porta, e il presidente del
consiglio di amministrazione dell‘
Aem, Enrico Cerrai, ieri mattina si è
unitoancheAlbertini.

Sabato prossimo, in base ai risul-
tati della settimana di presentazio-

ne, sarà fissato il prezzo di colloca-
mento, domenica sarà pubblicato
sui giornali e martedi, dopo una
giornata di riflessione, partirà la
vendita vera e propria. Per gli istitu-
zionali l’operazione si concluderà
venerdì della prossima settimana.
Albertini ritiene che il prezzo sarà
«nella metà, forse nel quarto supe-
riore» della differenza tra il prezzo
minimo di 1.220 e quello massimo
di 1.670 lire (in pratica, sopra le
1.500 lire) indicato in partenza.
Con una parte dei proventi dell’o-
perazione, prevedibilmente intor-
noai1.500miliardidi lire,Albertini
vuolefarequellocheilmercatonon
può fare: gli investimenti a lungo
termine, (soprattutto trasporti e so-
ciale), e fornire la quota iniziale di
altriprogettidoveperòlaparteprin-
cipale sarà coperta conil “project fi-
nancing”.Nellasottoscrizionedelle
azioni un trattamento di favore è ri-
servato ai circa seimila tra dipen-
denti attuali e pensionati dell’a-
zienda, poi vengono i residenti a
MilanoeinValtellina(doveAemha
quattro dighe e sei centrali elettri-
che)einfinegliinvestitoricomuni.

Ieri il consigliere dei Verdi Basilio
Rizzo ha reso noto la replica dell’as-

sessorePortaallasualetteraalsinda-
co, incuiavevapostolaquestionedi
difformità tra il testo della delibera
approvata in Consiglio comunale e
il Prospetto informativo cha ac-
compagna in questi giorni l’offerta
sul mercato delle azioni Aem. Nella
sua lettera l’assesore Porta confer-
ma l’assegnazione all’Opv di una
quota attorno al 60% del 49% del
capitalesocialedell’Aem;ilrisultato
dell’operazione, tenutocontocheil
49% del capitale è costituito da
882.023.266 azioni, fa secondo i
calcoli di Rizzo 529.213.936 azioni.
Il consigliere verde precisa ciò per-
chè a conferma della denunciata
difformità«notiziedistampaeripe-
tutedichiarazionididiversisoggetti
sembrano riferirsi all’obiettivo del
60% di sole 800.000.000 azioni
(esclusacioèla“greenshoe”),obiet-
tivo che sarebbe da considerarsi in-
vece al di sotto ed in contrasto con
quantovotatodalConsiglio».Rizzo
ha inviato una segnalazione su tut-
ta laquestioneallaConsob,dacuisi
attende ora una risposta per cono-
scere «per quale quota minina di
Opvsesente impegnataadassicura-
re la propria autorevole ed istituzio-
nalegaranzia».

Sono850le lettere dimessa in
cassa integrazione inviate ieri
adaltrettantidipendentidel-
l’Ansaldo.È stato reso noto ieri
a Milanonel corso di un incon-
trocon igiornalisti cuiha preso
parte l’amministratore delegato
di Ansaldo Energia, Rodolfo Di
Stefano, il qualeha precisato
che altre lettere di messa in cig
potrebbero essere inviate nei
prossimi giorni fino a un totale
di 1768, essendo nel frattempo
uscitidall’azienda 285 dipen-
denti. Il pianopresentatoalla
Finmeccanicaprevedeva in to-
tale 2053 esuberi.Questo nume-
ro è comprensivodi 1145 «esu-
beri strutturali» (cioè legatia co-
sti di struttura enonal quantita-
tivo di ordini) e a623 «esuberi
congiunturali», con previsione
di rientroal 2000, (legatialla at-
tuale congiunturaeconomica).
In particolare dei 1145 in cig
straordinaria,70 sono impiega-
ti della Corporate, 342 dello sta-
bilimento di Genova, 673 di Le-
gnanoe 60 di Gioia del Colle
(Bari).Dei623, invece,450sono
dipendenti dello stabilimento
di Genova e 173 di Legnano. Di
Stefano ha detto che la rottura
col sindacato èavvenuta suque-
sti numeri, quandoil sindacato
ha chiesto un ulteriore abbatti-

mento del piano di risanamen-
to proposto dall’aziendanove
mesi fa. «Abbattimento - hapre-
cisato - che avrebbe costituito
una radicale modificadelpia-
no, basato inizialmente supri-
vatizzazioni e gestione degli or-
ganici». «C’era il rischio - ha ag-
giunto l’amministratoredelega-
to di Ansaldo Energia -che l’a-
zionistavedessecompromessa
l’iniezionedi capitale paria 850
miliardi,prevista dalpiano».
Secondo Di Stefano il problema
più importante dell’Ansaldoè
che «oggi l’azienda è superdi-
mensionata di trevolte. Signifi-
ca - haspiegato - che pur facen-
do 2000 miliardi di fatturato,
abbiamoorganici perpoterne
fare 6000.Ma non abbiamo le
dimensionidi alcuni nostri con-
correnti, come la Siemens. In
più -ha aggiunto - nel1997 ab-
biamoacquisito ordini per 820
miliardi soltanto,a causa di una

perdita dicompetitività accu-
mulatanegli anni precedenti».
Ma minorivolumi acquisiti nel
1997 si rifletteranno neglianni
successivi,per cui il piano di ri-
sanamento ha dovutotenerne
conto. E in conclusione «l’a-
zienda prevede diarrivare al-
l’anno 2000 - ha detto Di Stefa-
no - conun leggero utiledi eser-
cizioe 1430 persone inmeno ri-
spettoall’organico».
Da questaposizione l’ammini-
stratore delegato diAnsaldo
Energia ha detto che non inten-
derecedere: «Abbiamo elabora-
to un piano -ha detto - e siamo
andati a discuterlo con lacon-
troparte sindacale. Riteniamo
che il nostro sia unpiano valido
e abbiamo portato avantia ol-
tranza la discussione.Abbiamo
fatto i nostri conti: accettare al-
tri abbattimenti nonsarebbe
possibile senza snaturare ilpia-
no».

LAVORO/1

Ansaldo, 850
in cassintegrazione

Dal15 luglio detenuti ed excarce-
ratipotranno rivolgersi a una sor-
ta di ufficio di collocamentoprefe-
renziale.È questo, insintesi l’o-
biettivo dell’Agenzia di solidarietà
per il lavoro, nata anche sustimo-
lo di un gruppo di detenuti del car-
cere di San Vittore, tra cuiSergio
Cusani:disegnare la mappa delle
offertedi lavoro e sovrapporlaa
quelladelleprofessionalitàe delle
potenzialità di detenuti ed ex de-
tenuti. L’agenzia è presieduta da
don Virginio Colmegna ed è pro-
mossa daCaritas, Lega delle coo-
perative, Cna, Cgil-Cisl-Uil, Soda-
litas-Assolombarda, Apa, Confarti-
gianato, Confcooperative, Api e As-
sociazione generalecooperative
italiane. Tra gli obiettivi c’è la
creazione di una vera e propria
bancadati (delleofferte di lavoroe
delle professionalità dei detenuti),
e la formazione professionale.
«La sottoscrizione del patto asso-
ciativo da parte di una realtà così
variegata - spiega don Colmegna-
è motivo di grande fiducia.Quello
che cerchiamo ora sonole com-
messedi lavoro daoffrire a detenuti
ex detenuti e a chi rischia dientra-
re in carcere.Una societàmatura
deve affrontare la grande questione
della pena e del risarcimento non
soloattraverso il carcere ma anche
individuando percorsi di recupero

che non possono non passare per
il lavoro». I sindacati annunciano
con soddisfazione la nascita della
prima esperienza di questotipo in
Italia.Da un anno Cgil, Cisl e Uil
milanesi si dedicavano all’elabo-
razione del progettoche hapotuto
vedere la luceancheper ildeter-
minante contributo delle associa-
zioni imprenditoriali, a partire
dall’Assolombarda che vi parteci-
paattraverso la propria agenzia
“sociale” Sodalitas: «Il mondo del-
le imprese industriali - commenta
RuggeroBodo, rappresentante di
Sodalitas - condivide ivalori soli-
daristici di questa iniziativa con-
giunta di lotta all’emarginazione.
Ci impegneremo particolarmente
per l’ampliamento delle attività
lavorative all’internodel carcere,
l’accompagnamento di commesse
di impresa e lapreparazione alla
autoimprenditorialità».
Funzionerà? Equanto? «Seconsi-
deriamo che in uncarcere come

SanVittore la stragrande maggio-
ranza dei detenuti deve scontare
pene inferiori ai tre anni di carcere
osserva il segretariodellaCamera
del lavoro AntonioPanzeri - non
possiamo non pensare che un’ini-
ziativa diquesto genere puòessere
determinante per tanta gente che,
proprio in conseguenza delle pro-
prie vicissitudini penali, non rie-
scea trovare unlavoro e perquesto
ricade nel giro della piccolacrimi-
nalità. Il il reinserimento sociale
significa la riduzionedei costi so-
ciali». Ma Panzeri tieneanchea
prevenire i discorsiche si ripro-
pongonoogni volta che si parla di
solidarietà: «Questa operazione
nonsignifica che nella ricerca di
unlavoro diamo priorità ai dete-
nuti piuttosto che aglialtridisoc-
cupati. Cioccupiamo di tutti colo-
ro che hanno bisogno diaiuto,
quindi anche dei carcerati che fi-
nora avevano pochissime possibi-
lità di reinserimento sociale».

LAVORO/2

Il collocamento
per i detenuti
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TANGENTI E POLITICA Giovedì 9 luglio 1998l’Unità3
Dopo una giornata di trattative. Si deciderà il 15. Mussi: «Cerchiamo una soluzione comune, ma Berlusconi non sia eversivo»

Mani pulite, la Camera rinvia
Scontro Polo-Ulivo, slitta il voto sulla commissione

ROMA. La commissione d’inchie-
sta su Tangentopoli, così come la
voleva Berlusconi, non è stata vo-
tata ieri dalla Camera. E quando
verrà istituita non sarà la stessa
cosa, cioè non sarà una «corte
parlamentare» contro la magistra-
tura (anche se ieri fino a tarda se-
ra il Cavaliere insisteva: chiede
che si indaghi sulle «anomalie»
dei processi). È su questa sostan-
ziale distinzione che s’è svolta ieri
nell’aula di Montecitorio una du-
ra battaglia parlamentare. Un
braccio di ferro che si è concluso
con la decisione, presa e votata su
proposta della maggioranza (con-
trari Polo e Lega), di rinviare di
una settimana, a mercoledì 15,
l’esame della proposta: per ridefi-
nirne il profilo, così da cancellare
ogni ambiguità sui suoi reali
obiettivi.

La giornata era cominciata con
una dichiarazione di Cossiga («si
all’istituzione di una commissio-
ne, ma non deve avere ad oggetto
l’attività della magistratura») e
con un colpo di scena maturato
nella notte: il relatore di maggio-
ranza (il diessino Antonio Soda,
sin qui contrario all’idea stessa
della commissione d’inchiesta)
propone una pausa di riflessione,
prendendo per buone le assicura-
zioni di uno dei relatori di mino-
ranza, il forzista Franco Frattini,
che l’organismo proposto da Ber-
lusconi non intende esser la sede
di «un processo ai magistrati».

«Davvero?», nota Soda: «E allo-
ra lo si metta nero su bianco nella
legge». E annuncia un proprio
emendamento. Questo: «Le inda-
gini della commissione non pos-

sono interferire con le competen-
ze esclusive dell’autorità giudizia-
ria, e non possono essere dirette
ad accertare responsabilità perso-
nali né a sindacare le modalità di
esercizio dell’azione penale e del-
la giurisdizione».

L’iniziativa è evidentemente
dettata anche dalla preoccupazio-
ne che la maggioranza si ritrovi -
al momento del voto della propo-
sta - a non esser tale per la già di-
chiarata propensione dei socialisti
di Boselli a votare la proposta del-
l’opposizione, con le riserve di
una parte dei diniani di Rinnova-
mento, e con un malessere di par-
te dei popolari che avrebbe potu-
to trovare spazio nel caso che il
Polo avesse ottenuto lo scrutinio
segreto.

La conseguente proposta di tor-
nare in «comitato dei nove» (or-
ganismo ristretto della commis-
sione Affari costituzionali) passa
rapidamente, con qualche malce-

lata sofferenza del Polo (Berlusco-
ni s’era presentato con un inter-
vento già scritto). Ed è accompa-
gnata dall’avvertimento in aula di
Mussi: si può anche parlare, «car-
te alla mano», dei finanziamenti
sovietici al Pci o dei rapporti con
le cooperative. Quel che deve ces-
sare sono invece «gli appelli ever-
sivi». Perchè contro un tribunale
ci si può «appellare», «cosa che
non si poteva fare, on. Fini, quan-
do c’erano tribunali speciali ve-
ri...».

Un’ora di lavoro del comitato
dei nove si rivela insufficiente,
eppure foriera di «concrete possi-
bilità di accordo»: parola della
presidente Rosa Russo Jervolino
che chiede ancora tempo, sino al
pomeriggio. Nel comitato intanto
da un lato si svelano nuove resi-
stenze forziste: proprio Frattini
mostra una disponibilità molto li-
mitata: solo sulla non interferen-
za con le competenze della magi-

stratura ma non anche sulla in-
sindacabilità dell’operato dei ma-
gistrati (posizione analoga di Bo-
selli). Ma dall’altro lato si profila-
no altre soluzioni, come quella
della diniana Marianna Li Calzi,
che raccolgono in altro modo le
stesse preoccupazioni di Soda: di-
vieto di interferenza non solo con
le competenze esclusive dei magi-
strati ma anche «con le modalità
di esercizio dell’azione penale».
Analoga l’iniziativa del popolare
Lapo Pistelli.

«Spiacente, l’accordo non c’è»,
annuncia più tardi in aula Russo
Jervolino: ci sono «significative
convergenze» ma non tali da con-
sentire una «precisazione testua-
le» delle modifiche. Da qui la sua
decisione di non mettere nulla ai
voti tra i 9 «per non compromet-
tere le possibilità di un accordo».
E da qui una nuova proposta di
Soda: rinvio a data fissa dell’esa-
me della proposta. E invece dove-

vamo votare!, reagiscono dal cen-
trodestra con alcune significative
ammissioni come la sbrigativa ri-
vendicazione del cicciddì Giova-
nardi del «diritto» di sindacare i
magistrati. «No - reagisce Li Calzi
-: la commissione deve avere dei
limiti, non può fare le pulci alla
magistratura!». (Il serrato con-
fronto rischia di degenerare solo
quando Rino Piscitello, a nome
della dipietrista «Italia dei valori»,
evoca paradossalmente lo scena-
rio di «imputati e condannati co-
me Berlusconi, Dell’Utri e Previti
che si ergono a giudici dei magi-
strati che si sono interessati al lo-
ro operato»).

Che, comunque, il nodo delle
competenze della commissione
d’inchiesta sia «grande come una
casa» lo sottolinea con energia il
responsabile giustizia della Quer-
cia, Pietro Folena, raccogliendo la
proposta del rinvio: «Perchè tanta
fretta? Si vuol forse far precipitare

tutto? Sia chiaro che da parte no-
stra non c’è alcun fine dilatorio.
Si vuole accertare se abbiamo
scheletri nell’armadio, siamo a di-
sposizione: l’argomento ha una
sua forza. Ma se si pretende di sin-
dacare gli atti giudiziari non ci
stiamo», e - ha sottolineato Fole-
na - «lo diciamo a testa alta per-
ché abbiamo protestato quando
qualche magistrato ha sindacato
il Parlamento».

Il braccio di ferro si protrae a
lungo, con altre evidentissime
crepe della tesi ufficiale del Polo
che la proposta di Berlusconi non
è quella di metter la mordacchia
ai magistrati. Esemplare l’inter-
vento del segretario del Ccd, Pier
Ferdinando Casini, che esplode in
un «voglio mettere le mani nel
piatto» per rifiutare l’ipotesi di
una commissione «a sovranità li-
mitata». Ma alla fine è necessario
contarsi. E il presidente Violante
annuncia che il rinvio di una set-
timana (per dar modo appunto
agli Affari costituzionali di verifi-
care con più calma i margini per
una intesa) è approvato con 49
voti di scarto. «Rinvio non per
rinviare - chiosa il capogruppo Ds
Fabio Mussi - ma per cercare di ar-
rivare ad una soluzione comune.
Con la testa sulle spalle, e nel ri-
spetto della divisione dei poteri».
Ci si proverà, anche se Fausto Ber-
tinotti confessa il suo scetticismo:
«Bisogna mettere la commissione
al riparo, perchè non diventi un
modo per interferire o giudicare
l’operato dei magistrati».

Giorgio Frasca Polara

Cossiga
«Sonofavorevole,
mal’organismo
nondovrebbe
assolutamente
averea suo
oggetto l’attività
della
magistratura»

Il capogruppo
«Unleader
politicopresenta
appello.Cosa
chenonsi
potevafare
quandoc’eranoi
veri tribunali
speciali»

Bertinotti
«Lacommissione
serve.Ma
dobbiamo
metterlaal riparo
perchénonserva
a interferire sui
giudici»

Autorizzazioni
An sbaglia
e «assolve»
Bossi
Forse la ripetizione della
votazione chiesta da alcuni
gruppi e concessa dal
presidente Violante; o
forse qualche incertezza
nelle indicazioni fornite al
gruppo di An dai suoi
vertici in aula. Fatto è che
ieri mattina i parlamentari
di Fini hanno votato in
ordine sparso su una
richiesta di autorizzazione
a procedere nei confronti
di Umberto Bossi,
respingendo così il parere
della Giunta, sul quale il
gruppo aveva invece
annunciato il proprio «sì»:
favorevole cioè ad inquisire
il leader leghista per le sue
affermazioni sui «porci
fascisti», da «andare a
prendere porta a porta»,
fatte durante un comizio.
Nel Polo, gli altri gruppi si
sono espressi contro
l’autorizzazione a
procedere nei confronti di
Bossi. Il voto dei gruppi
dell’Ulivo e di Prc ha invece
confermato il parere della
Giunta, tranne quello del
Ppi, contrario ad inquisire il
Senatùr. L’aula alla fine ha
votato no all’indagine della
magistratura. L’ingresso di
Berlusconi in aula aveva
causato un trambusto
durante la prima
votazione, così che alcuni
deputati di An non
avevano recepito
l’indicazione del
vicepresidente del gruppo.
Nonostante ciò, la Camera
aveva comunque
approvato la richiesta di
autorizzazione a
procedere. Ma in una
seconda votazione il
risultato è stato ribaltato.
Subito tra i banchi di An si è
accesa la polemica. Il
direttore del «Secolo»
Gennaro Malgieri è stato il
primo ad insorgere contro
l’errore. Appena uscito in
Transatlantico si è sfogato:
«Abbiamo scritto una
pagina ignobile. Sono
molto amareggiato perché
quelle frasi di Bossi
rappresentano
un’istigazione a delinquere
e la Camera ha votato a suo
favore».

LA POLEMICA Il vicepresidente Grosso: «Inammissibili le aggressioni contro la sentenza di un tribunale dello Stato»

«Scalfaro difenda i giudici»
Csm, documento unitario contro le accuse del Polo: attacchi alla democrazia

ROMA. Un risultato, alla fine, Berlu-
sconi è riuscito ad ottenerlo: i suoi
strepiti controlesentenzepolitiche, i
tribunali speciali e quant’altro, sono
riusciti a compattare tutti - ma pro-
prio tutti - i componenti «togati» del
ConsigliosuperioredellaMagistratu-
ra. Che hanno firmato un documen-
to dagli accenti estremamente allar-
mati, per denunciare i pericoli che si-
miliattacchiscriteriatifannocorrere,
non tanto ai magistrati, quanto alla
democraziastessa.Nonbasta:iconsi-
glieri del Csm hanno anche chiesto
l’intervento di Oscar Luigi Scalfaro.
Una censura senza attenuanti. Passi
se a firmarla sono state le «toghe ros-
se» di Magistratura democratica o i
progressisti dei Movimenti Riuniti.
Ma il documento è stato sottoscritto
anche dai consiglieri «moderati» di
Unicost e Magistratura Indipenden-
te. Senza eccezioni. Segnochequesta
volta il «Cavaliere» e i suoi alleati, si
sostiene a palazzo dei Marescialli,
hannosuperatoognilimite.

Le esternazioni di Berlusconi e de-
gli altri esponenti del Polo sono state

così pesanti, che alla fine lo stesso vi-
ce-presidente del Csm, Carlo Federi-
co Grosso, che inizialmente aveva ri-
tenuto opportuno fare commenti
pernonalimentarepolemicheprete-
stuose, si è trovato costretto ad inter-
venire: «Di fronte alle gravi accuse
che sonostate rivolteaduntribunale
dello Stato con riferimento alla sen-
tenza emessa nei confronti dell’ono-
revole Berlusconi non si può non re-
stare stupiti e preoccupati. Non mi
sembra invece consentito aggredire i
giudici, senza neppure conoscere le
motivazioni delle loro decisioni, con
espressioni che rischiano di risultare
oggettivamentecomeintimidazione
taledaintaccarelalorolibertàdiazio-
ne e di giustizia». La preoccupazione
è tanto più fondata,perchégli insulti
non sonostati rivolti adunaProcura,
che rappresenta pur sempre una par-
te processuale, ma ad un tribunale,
chehaemessounasentenza(comun-
queappellabile) al terminediunpro-
cesso che si è svolto con tutte le ga-
ranzie. Anche per questimotivi,que-
sta mattina il plenum del Csm discu-

terà, con procedura d’urgenza, il do-
cumentosottoscrittodatuttelecom-
ponenti.

Leparoleusatedaicomponentidel
Consigliosuperioredellamagistratu-
ra sono molto severe. Anzitutto c’è la

preoccupazione per le conseguenze
che potrebbero derivare da simili at-
teggiamenti: infatti si sottolinea «la
gravità di una situazione che mette a
rischio il valore fondamentale per la
democrazia rappresentato dall’indi-

pendente e imparziale esercizio della
funzione giurisdizionale». Gli insulti
di Berlusconi e soci, dunque provo-
cherebbero un «gravissimo effetto
delegittimante per l’intera istituzio-
ne giudiziaria che discende da attac-
chiqualiquelli cheoggi si registrano.
Gli atti dei magistrati possono certa-
mente essere discussi e criticati, le so-
luzioni giuridiche da essi adottate
possono essere discusse e criticate, le
loro ipotesi accusatorie possono ri-
sultare infondate, ma non possono
maiessereadoperate,sottoilpretesto
della libertà di critica, espressioni ol-
traggiose verso il singolo magistrato
o vilipendiose dell’intero ordine giu-
diziario».

Il documento prosegue poi con un
richiamoal sensodi responsabilitàdi
tutti colorochesi sonogettaticonfo-
ganellapolemica.Eicomponentidel
Csm hanno voluto ricordarealleper-
soneinvestite«diresponsabilitàpub-
bliche il dovere di correttezza istitu-
zionaleche imponedicalibrare ipro-
pri comportamenti e l’esercizio del
generale diritto di libera manifesta-

zione del pensiero in modo da non
indurre turbative al fisiologico con-
frontotralediverserealtàistituziona-
li. Il recupero di una misura di civiltà
e di rispetto reciproco nel confronto
delle altre istituzioni con la giurisdi-
zione non può non essere avvertito
comeunacondizioneimprescindibi-
le per la legittimazionedell’interoas-
setto politico-istituzionale, dopo le
gravivicendedegenerativechegliul-
timiannihannomessoinluce».

Quest’ultimorichiamodeveessere
letto tra le righe: proprio mentre il
Parlamento è impegnato a discutere
il varo di una commissione d’inchie-
stasuTangentopoli, imagistratihan-
no voluto ricordare quello che emer-
se nel nostro paese pochi anni fa: un
sistema di corruzione ramificato; un
ceto politico e imprenditoriale in
gran parte coinvolto nelle tangenti.
Ora c’è chi, si sostiene alCsm, ricerca
nuovamente il «colpo di spugna». E
pretendedi far salire i giudici sulban-
codegliimputati.

Gianni Cipriani
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Carlo Federico Grosso Pietro Pesce/Master Photo

IN PRIMO PIANO Il 15 giugno l’aula dirà l’ultima parola sul deputato forzista accusato di associazione mafiosa

La Giunta di Montecitorio, sì all’arresto di Giudice
La decisione con la maggioranza di centrosinistra e Lega. Il parlamentare FI: «Non sono Previti...». Micciché: In piazza contro le procure.

Imi-Sir, chiesto
per Previti
rinvio a giudizio

ROMA. Se l’aspettava Gaspare Giu-
dice. Era certo che i suoi colleghi
della Giunta per le autorizzazioni a
procedere avrebbero abbassato il
pollice,cheamaggioranzaavrebbe-
ro votato sì al suo arresto per asso-
ciazionemafiosaericiclaggio.Ecosì
è stato: dopo due ore di riunione e
un breve dibattito la Giunta ha vo-
tato. Tredici voti a favore dell’arre-
sto, tutti quelli a disposizione del
centro-sinistra e i due parlamentari
della Lega - Bobo Maroni in testa -
sei contro, i commissari di Alleanza
nazionale e il cossighiano Carraro.
Assente, «con imbarazzo», come
nota un commissario, la diniana
Marianna Li Calzi. Un voto a stra-
grande maggioranza che ha accolto
anche la richiesta dei magistrati di
Palermo di utilizzare le intercetta-
zioni delle telefonate tra il parla-
mentare azzurro, numero due di
Forza Italia in Sicilia, e vari perso-
naggilegatialmondomafioso.

Se l’aspettava Giudice, che ha in-
gannato l’attesa nel salone di un al-
bergo a Palermo, dove ha incontra-

to i giornalisti. «Per presentarmi a
petto nudo di fronte al plotone di
esecuzione», ha annunciato alla
stampa di fronte alla quale ha de-
nunciato«l’usodistortodeipentiti»
da parte della procura di Caselli, «il
complotto». E anche l’abbandono
da parte del suo partito. «Sonostato
io - ha detto non nascondendo l’a-
marezza - a dire che non volevo far-
mi scudo della mia appartenenza a
Forza Italia. Ma certo non sono Ce-
sare Previti». Per il quale ilpartito di
Berlusconi fece di più, molto di più,
mosse mari e monti e alla fine riuscì
a salvarlo. Per Gaspare Giudice non
è andata così, e se il prossimo 15 lu-
glio,quando l’AssembleadiMonte-
citorio si riunirà per esaminare la ri-
chiesta della Giunta, il centro-sini-
stra voterà in modo compatto e la
Lega non smentirà Maroni, scatterà
l’arresto. E sarà un arresto pesante:
associazione mafiosa e riciclaggio, i
reati, un ventennale rapporto con
Cosa Nostra, l’accusa di fondo arri-
vata dal pool di Giancarlo Caselli.
Quantobastaper infiammareanco-

ra di più gli animi degli uomini di
Berlusconi. Quello di Gianfranco
Micciché è addirittura rovente. Lui
è il numero uno del partito azzurro
in Sicilia e Giudice è il suo vice. Una
vicinanza oggi imbarazzante. Tan-
tochequandoscoppiòloscandaloe
a Roma arrivarono le 413 pagine
dalla procura di Palermo fu catego-
rico: «Se le accuse contro Giudice
dovessero rivelarsi vere lo prenderò
a calci nel sedere». E ora, che fa l’o-
norevole Micciché? «Unoschiaffet-
to, gli darei solo uno schiaffetto.
Perchéèstatouningenuo,sièfidato
troppo, ma da questo ad accusarlo
di mafia ce ne corre». Passeggiando
nervosamentenelcorridoiodeipas-
si perduti di Montecitorio, Micci-
ché urla al complotto, «un grande
complotto cheparte da Milanoear-
riva a Palermo. Si colpisce Giudice,
senza prove, per arrivare a Silvio
Berlusconi, si parla del riciclaggio
per colpire al cuore la Fininvest. So-
lo questo hanno in mente i magi-
stratidiPalermo».Èinutile farnota-
re al giovane deputato forzista che

molti membri della giunta hanno
giudicato fondatele«carte»arrivate
da Palermo. «Non c’è nulla, le ho
lette con attenzione, non ci sono
fattirilevanti».Eallora?Miccichéri-
spolvera i panni barricaderi di
quando, prima di passare a Forza
Italia transitandoperPublitalia,mi-
litava in Lotta Continua e annun-
cia: «È il regime, i magistrati ci vo-
gliono colpire e noi scenderemo in
piazza contro le procure. E fareste
benea seguirci perché questi pmun
giorno fotteranno tutti, anche i
giornalistieanchelasinistra».Mala
gente, è disposta a credere alla favo-
la del complotto ordito dai magi-
strati «rossi»? «Certo che sì - è la ri-
sposta - tanto questi magistrati non
hanno più consenso. Quando
Giancarlo Caselli gira per Palermo
nessuno lo applaude più, sono iso-
lati». Il colloquio si interrompe qui,
quando facciamo presente al depu-
tato azzurro che anche Giovanni
Falcone e Paolo Borsellino erano at-
taccati, giudicati di parte, «profes-
sionisti dell’antimafia», isolati: è fi-

nitacomesappiamo.
Più sereno il clima in Giunta.

IgnazioLaRussa,presidentedell’or-
ganismo parlamentare,non ha par-
tecipato al voto, «ma se avessi vota-
to avrei detto no all’arresto». Il rela-
tore della difficile «pratica», il ppi
Nino Abate, ha rilevato l’inesisten-
za del «fumus persecutionis» sotto-
lineandocomel’inchiestadeimagi-
strati di Palermo disegni uno spac-
cato inquietante«deinuovi rappor-
ti tra mafia e politica». La Lega ha
votatosì. Inmodoconvinto,chiari-
sce Bobo Maroni, «perché le prove
fornite dalla procura di Palermo so-
no schiaccianti, l’inchiesta è corret-
ta e non hanno usato le intercetta-
zioni telefoniche. Caselli non è Pa-
palia». L’ex ministro dell’Interno
del governo Berlusconi respinge l’i-
dea del complotto: «È ridicola, ne
parliBerlusconi, sevuole. Iopreferi-
sco rispettare le sentenze deigiudici
e sostenere quei pm come Caselli
chesibattonocontrolamafia».

Enrico Fierro

ROMA. Il pool chiede un altro
processo per Cesare Previti, l’avvo-
cato e collaboratore di Silvio Ber-
lusconi, parlamentare di Forza Ita-
lia ed ex ministro della Difesa. La
procura di Milano ha depositato
presso l’ufficio del giudice per le
indagini preliminari Alessandro
Rossato la richiesta di rinvio a giu-
dizio che chiude l’inchiesta Imi-
Sir, nata da un filone parallelo del-
le indagini sulla corruzione dei
giudici romani. La richiesta di rin-
vio a giudizio per concorso in cor-
ruzione in atti giudiziari riguarda,
oltre a Previti, gli eredi dell’im-
prenditore Nino Rovelli, il figlio
Felice e la vedova Rosa Battistelli, i
due giudici romani Renato Squil-
lante, Filippo Verde e Vittorio
Metta, gli avvocati Attilio Pacifico
e Giovanni Acampora. Al centro
dell’inchiesta vi è la causa che op-
pose l’Istituto Mobiliare Italiano
alla Sir di Nino Rovelli. Quella
causa si chiuse con una condanna
dell’Imi a un risarcimento miliar-
dario nei confronti degli eredi del
finanziere, nel frattempo defunto.
Secondo il pool la sentenza fu
comprata con 67 miliardi di lire, il
dieci per cento dell’intero am-
montare del risarcimento.
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Due neonati
chiamati
«Taffarel»
Due bambini e un pinguino
comparsosu una spiaggia
brasilianaportano il nome
Taffarel, il portiere cheè
diventato l’eroe del Paese per
aver paratodue rigori chehanno
consentito alBrasile di arrivare
in finale di Coppa del mondo del
mondo dicalcio. Mentre
brasiliani eolandesi tiravano i
rigori a Marsiglia, a Belo
Horizonte è nato unragazzino
che sarà battezzatocon il nome
di Igor Taffarel, ha annunciato la
madre, Sonia MariaCota.
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Brasile a un passo dal record di 5 campionati del mondo, ma Zagallo non si sente la finale già in tasca

«Mondiale già vinto?
Ne manca ancora una»

Patrick Hertzog/Ansa-Afp

DALL’INVIATO

PARIGI. Ieri, i guerrieri verdeoro
hanno riposato. «Per rigenerare i
corpi e le menti», ha detto l’alle-
natore Zagallo, che in questo
Mondiale sta diventando imma-
ginifico. Dovevate sentire con
che grinta, negli spogliatoi del
Vélodrome di Marsiglia, ha con-
cluso l’arringa alla stampa dicen-
do: «Stanotte tutto il Brasile è in
festa, ma io non posso ancora fe-
steggiare. Io sono qui per vincere
il Mondiale E NE MANCA AN-
CORA UNA». Le maiuscole sono
nostre, ma vi giuriamo che nel
tono di voce di Zagallo c’erano,
le abbiamo viste benissimo.

Ne manca una. È il tormento-
ne del giorno dopo. A differenza
di altre squadre, che magari pos-
sono festeggiare anche dopo una
sconfitta nei quarti (non è il caso
dell’Italia, sia chiaro; ma, per
esempio, della Danimarca), il
Brasile è qui con una missione:
vincere la penta, ovvero la «quin-
ta», dopo che a Usa ‘94 è stata
conquistata la tetra, la «quarta».
La partita con l’Olanda, ormai, è
archiviata: c’è chi la ricorda co-
me uno strano sogno (Aldair:
«Non arrivo ancora a compren-
dere la portata di questa impre-
sa... forse perché non è un’im-
presa, è solo una tappa. L’ho vis-
suta con molto distacco: sarà l’e-
sperienza, sarà che ne ho viste
troppe»), c’è chi ne parla con en-
tusiasmo (Ronaldo: «Sono parti-
te così che fanno la leggenda
della Coppa del Mondo»). Conta
solo la finale.

In Brasile, invece, l’euforia
raggiunge toni mistici: «10 eroi e
un santo», ha titolato la Fohia de
Sao Paulo, ed è facile indovinare
che il «santo» è Taffarel. Tutti
vogliono il portiere in paradiso
prima del tempo, dal presidente
della Repubblica in giù: e lui,
che è molto religioso, sarà felice,
ma forse anche un pò imbaraz-
zato (coi santi, come è noto, non
si scherza).

Anche Zagallo, ieri, si è riposa-
to. Non è andato a Saint Denis a
vedere la semifinale: «Sono stan-
co e conosco bene il gioco dei
francesi», ha dichiarato, sbilan-
ciandosi implicitamente sul pro-
nostico (uno stimolo in più per i
croati, come se ne avessero biso-
gno). Dopo il riposo di ieri nel ri-

tiro dorato di Ozoir la Ferrière,
oggi i brasiliani riprendono gli
allenamenti: sono gli ultimi tre
giorni di carnevale in questo
paesino la cui unica gloria, fino
al Mondiale, era il Liceo dedica-
to a Lino Ventura (che per la
cronaca era nato a Parma, non
qua). Mancherà, il Brasile, a que-
sta gente. In questo week-end,
Zagallo e Zico avranno tempo
per ripensare alle partite giocate
finora. In Brasile, nonostante
tutto, le critiche continuano, e
la semifinale vinta ai rigori le ha
addirittura rinfocolate.

Già, se lo chiedono un pò tut-
ti: questo Brasile gioca bene o
gioca male? Un’analisi a caldo
della partita con l’Olanda brasi-
liano ci aveva portato a conclu-
dere che i colpi dei singoli ave-
vano avuto la meglio sulla supe-
riore organizzazione collettiva
degli arancioni. Il che, forse, è
vero solo in parte. La verità è che
questo Brasile, come quello del
’94, è figlio di un compromesso
che oseremmo definire «ideolo-

gico»: un compromesso fra la
tradizione brasiliana e l’idea di
calcio coltivata da Mario Zagal-
lo, che - molti lo hanno dimen-
ticato, soprattutto in Brasile, e
quelli che lo ricordano glielo
rinfacciano - è stata la prima «ala
tattica» nella storia di questa
squadra. Nel Brasile del ‘58, a de-
stra c’era Garrincha, il poeta con
la testa da bambino; a sinistra
c’era Zagallo, il ragioniere. È no-
to che i poeti diventano pessimi
allenatori, mentre i ragionieri ce
la possono fare. E poiché Zagallo
non è fesso, sia nel ‘94 che oggi
la sua linea è di avere un poeta,
un aiutante-poeta e nove lavora-
tori (fermo restando che, in Bra-
sile, anche i lavoratori hanno i
piedi buoni). Nel ‘94 il poeta era
Romario, il suo aiutante era Be-
beto e gli altri dovevano difen-
dere, menare, recuperare pallo-
ni. Quest’anno, il poeta di turno
- Ronaldo, si capisce - è un atleta
dalla potenza talmente deva-
stante che Zagallo si era sbilan-
ciato nell’affiancargli quel genia-

le fannullone di Romario; poi,
l’asso di Usa ‘94 si è rotto ed è ri-
comparso Bebeto, un aiutante
ormai attempato ma che ha co-
munque fatto i suoi gol. La veri-
tà è che, nonostante i cori dei ti-
fosi, Zagallo non «vede» Denil-
son insieme ai due e, sul piano
tattico, si fida più del vecchio
goleador. E secondo noi ha ra-
gione, perché Denilson è un me-
raviglioso giocoliere ma, forse,
non è ancora un giocatore di cal-
cio. La vera chiave tattica di que-
sta squadra, invece, è la creativi-
tà di Leonardo e Rivaldo, trait
d’union tra la linea Maginot
composta dalla difesa e da Dun-
ga, e gli attaccanti. Se si fermano
quei due, Ronaldo ha pochi pal-
loni: e come si è visto con l’O-
landa, può bastare Frank de Boer
a bloccarlo. Anche se, alla fin fi-
ne, Ronaldo lo conosciamo: ba-
sta che un pallone filtri, e arriva
il gol. Altrimenti, che fenomeno
sarebbe?

Alberto Crespi
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Il portiere specialista nel parare i rigori

Taffarel, dal volley
alla nazionale, passando
per il torneo dei bar
DALL’INVIATO

PARIGI. Il più scarso in Brasile gioca
in porta. E spesso capita che i portieri
«do pais do futebol» siano anche
scarsinel lororuolo.Unodeipeggiori
fu Valdir Peres, numero uno della se-
leçaoalmondialespagnolodel1982.
Calvo, timido, imbranato: incassò
tre gol da Paolo Rossi e scomparve.
Felix invece riuscì a diventare cam-
pione del mondo nel 1970. Nome da
gatto dei fumetti, origini italiane, vi-
so da attoredel cinema,modesto cal-
ciatore, eppure si ritrovò tra i pali del
Brasile di Jairzinho, Gerson, Tostao,
Pelè, Rivelino: con quella prima li-
nea, anche Matusalemme poteva
giocare in porta. Gilmar invece è sta-
to forse il più grande in assoluto. Re-
golare, freddo, affidabile: due titoli
mondiali (1958e1962)e96presenze
inNazionalenellasuacarriera.

AltrastoriaquelladiClaudioTaffa-
rel,32annicompiuti l’8maggioscor-
so, l’uomo che due sere fa ha portato
la seleçao nella finale mondiale pa-
rando i rigori di Cocu e Ronald De
Boer.

ÈunuomodelSud,un«gauchista»
diRioGrandedoSul.Giocavaapalla-
volo, era bravino, poi un giorno lo
misero in porta e scoprirono che era
abileanchetraipali.Lasuaspecialità,
i rigori. Da parare e da segnare. A cal-
do, dopo la vittoria sull’Olanda, ha
detto a proposito dei rigori: «Sono
piùbravoapararlicheatirarli».IlPar-
ma acquistò il suo cartellino nell’e-
state 1990 perché puntò su di lui per
promuovere levenditedi latteinBra-
sile.

Taffarel è un ragazzo tranquillo,
perbene,unochenel1994,dopoaver
vinto il titolo mondiale negli Stati
Uniti, si ritrovò senza uno straccio di

squadra. Il calcio italiano quando
vuole sa essere impietoso, ma le vie
del Signore sono infinite e, grazie ad
unamicoprete,Taffarelsitenneinal-
lenamento, partecipando a un tor-
neo dopolavoristico, dalle parti di
Reggio Emilia. Giocava in attacco e
segnò 13 gol, i pensionati che si fer-
mavano a seguire le partite della sua
squadra a cavalcioni sulle loro bici-
clette pensavano che Taffarel avesse
unsosia.Invece,eralui.

Ha giocato nella Reggiana, poi è
tornatoa casa. Oraètesseratoper l’A-
tletico Mineiro. Bravino, non perfet-
to. «È diventato portiere troppo tardi
- disse di lui Roberto Negrisolo, il più
bravo in Italia tra ipreparatoridipor-
tieri - latecnicaèimprovvisata».Bella
scena ilgiornoincuiTaffarel sbarcòa
Roma alla vigilia del mondiale italia-
no del 1990 e Dunga presentò Negri-
solo alportiere. «Tihovistonell’ami-
chevole con la Germania Est, il se-
condo gol è colpa tua, hai fatto un
passo inmenonell’uscitabassa».Taf-
farel guardò Negrisolo pensando di
averconosciutoun«loco»,unmatto.
Sonodiventatiamici.

Taffarel è un buon cristiano, uno
che dopo la vittoria sull’Olanda ha
detto «forse stasera Dio è stato brasi-
liano»,ha ripetutopiù volte «graziea
Dio» e ha dedicato la vittoria al suo
paese perché «forse oggi ho regalato
un pochino di allegria ai milioni di
poveri brasiliani». Taffarel, che ha
giocato 111 partite con la maglia del-
la Nazionale, da due giorni è anche il
recordmannellepresenzedelle finali
mondiali: 17. Come lui, Dunga. Un
altro cacciato a pedate dall’Italia. I
misteri (e le sciocchezze) del nostro
calcio.

Stefano Boldrini

Boris Horvat/Ansa
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Il portiere Gilmar, campione
mondiale nel ’58 e nel ’62

in alto l’esultanza dei brasiliani
dopo la vittoria contro l’Olanda

e in alto a destra Taffarel para
il rigore tirato da Phillip Cocu
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80 righe «I’m lost in a supermar-

ket...», cantavano i Clash. Nel caso
della storia che stiamo per raccon-
tarvi, è un libro ad essersi perso nel
supermercato. «Il libro nel carrel-
lo», dice la comunicazione che an-
nuncia il lancio di un nuovo servi-
zioametàstradafralarealtàvirtuale
e quella reale. Al supermercato per
comprare un libro. Pardon, per riti-
rareunlibro.Questaè lapropostadi
Mach2 Libri, «azienda leader nel
campo della distribuzione editoria-
lenellegrandisuperficicommercia-
li» (sede in via Quaranta 40 a Mila-
no), chiamata, appunto, «Il libro
nel carrello». Il servizio consente di
prenotare, attraverso Internet, il li-
bro scelto nel catalogo della Mach2
eritirarlo,poi,inunsupermercato.

Indirizzo: http://www.mach2.it.
Battiamo l’indirizzo e entriamo nel
mondo di Mach2: «Ti interessa pre-
notare un libro e ritirarlo comoda-
mente nel tuo supermercato»? Sì. E
allora esploriamo la pagina. I titoli
disponibili sono seimila. Si può cer-
care nel catalogo della Mach2 per
autore, titolo, genere e editore. Ci
sonoanchefinestrededicateaibest-
seller, alle novità e alle prossime
uscite.Scegliamodiandarealle«no-
vità». Eccoci.34 i titoli
proposti,presentatida
copertinadellibro,au-
tore, titolo, editore e
prezzo.Nellaricercadi
unlibrocheciincurio-
sisca, tentiamo dispe-
ratamente di leggere
qualcosa ma, nello
sfondo azzurrino che
si fa sempre più blu in
uno sfumato impene-
trabile, le scritte blu e
nere, piccolissime, si
perdono. A parte le
prime due colonne
dell’elenco (quelle
con lo sfondo più
chiaro) non si vede
niente. Fa niente. Si
clicca sulle copertine
che danno indizi inte-
ressanti e si va a vedere. E arriviamo
a uno degli scrittori del momento,
AndreaCamilleri.

Scegliamo lui, ovvero il suo Un
mese con Montalbano, editore
Mondadori. E solo dopo ci accor-
geremo della apparente casualità
della scelta, visto che il supermer-
cato scelto per la consegna è una
filiale romana della Standa. Ab-
biamo forse voluto facilitare la
procedura d’ordine per «affini-
tà»? Chissà? Fatto sta che, nel
lungo elenco di negozi della
grande catena di distribuzione
che aderiscono all’iniziativa della
Mach2, clicchiamo sulla filiale
Standa sotto casa. Compiliamo la
scheda, prenotiamo il libro (non
c’è bisogno né di anticipare con-
tante né di fornire i dati della car-
ta di credito: si paga alla conse-
gna, e con lo sconto praticato dal
supermercato prescelto). È il 6
giugno. Compare la scritta: libro
disponibile dal 9 giugno.

Il 9 giugno abbiamo da fare,
andiamo il giorno dopo. Alla no-
stra domanda (è arrivato un libro
per noi dalla Mach2?), la gentile
signora addetta al settore ci guar-
da attonita. Non ne sa niente, né
niente sa dell’iniziativa internet-
tiana. Ci dice di chiamare nel po-

meriggio, intanto si informa.
Chiamiamo. Non sa ancora nien-
te, richiami domani. Richiamia-
mo. Non è riuscita a contattare la
Mach2, si dispiace: richiami. Ri-
chiamiamo. Nessun lume. Dopo
dieci giorni la gentile signora, re-
sponsabile dei libri, ci fa una pro-
posta: «Senta, nei nostri scaffali
abbiamo molte copie del libro di
Camilleri che lei ha chiesto, per-
ché non acquista una di queste?»
«No, grazie, preferisco aspettare il
”mio”, sa, l’ho ordinato su Inter-
net». «Certo, se no che vantaggio
ci sarebbe in questo nuovo servi-
zio?». Chissà se Ionesco, vivendo
ai giorni nostri, dedicherebbe
una commedia alla rete... Dopo
quindici giorni telefoniamo alla
Mach2, lasciamo un messaggio al
servizio apposito. Nessuna rispo-

sta. Sconsolati, decidiamo di pas-
sare a un altro servizio di vendita
editoriale tramite Internet.

E allora scegliamo la nuova li-
breria virtuale Internet Bookshop
Italia, nata da una joint-venture
italo-inglese e aperta dal 3 giu-
gno. È la più grande libreria vir-
tuale italiana: ha un catalogo di
libri in italiano di 250.000 titoli,
ma il collegamento con Internet
Bookshop di Oxford, permette di
accedere anche al catalogo ingle-
se che contiene 1 milione e
200mila titoli.

Indirizzo: http://www.interne-
tbookshop.it. Entriamo. In linea
con l’impostazione di Amazon (la
famosa libreria virtuale america-
na) la home page è fitta di botto-
ni e servizi. C’è il libro della setti-
mana, le segnalazioni della libre-

ria, la «notizia del momento»
(nel caso specifico, i Mondiali e i
libri relativi), l’elenco dei servizi,
i collegamenti, le spiegazioni su
come ordinare, il motore di ricer-
ca. C’è persino Jenny, biblioteca-
ria virtuale la quale, su vostra ri-
chiesta, può aggiornarvi tramite
e-mail sulle ultime uscite. Anche
in questo caso, come abbiamo
fatto con Mach2, andiamo alla
pagina delle novità. Undici i tito-
li, presentati con copertina, auto-
re, titolo, editore, prezzo, mini-
scheda. Lo sfondo è bianco, le co-
pertine di formato abbastanza
grande e le scritte si leggono. Evi-
dentemente il nostro inconscio
ama il detour perché, visto che
con la vendita al supermercato
c’è andata male, tra le novità pro-
poste scegliamo Il grande libro del-
la cucina vegetariana e lo ordinia-
mo.

C’è bisogno di una e-mail per-
sonale, di un Browser che accetta
i cookies e del numero di carta di
credito (che, per sicurezza, posso-
no anche essere inviati via fax). È
il 22 giugno. Due giorni dopo un
messaggio e-mail ci informa che
l’ordine è in corso. Il 25 giugno
un altro messaggio ci dice che
l’ordine è partito, il libro è in
viaggio.

Oggi Il grande libro della cucina
vegetariana è arrivato. Domani
andiamo al supermercato a com-
prare gli ingredienti per cucinare
un promettente timballo di me-
lanzane.

P.S. Il timballo era buono. Do-
po pranzo chiamano dalla Mach2
per dire che il pacco era partito il
16 giugno. Dovremo tornare al
supermarket.

Stefania Scateni

Da qualche settimana
sono attivi due siti
tramite i quali
è possibile
acquistare volumi
rimanendo seduti
al computer.
In un caso, addirittura,
i testi scelti
da casa si possono
ritirare poi
nel supermarket
più vicino.
Ci abbiamo provato.
Ma senza successo

Visita
alla libreria virtuale
Visita
alla libreria virtuale

Negli Usa si clicca
su «amazon.com»

Ecco come (non)
si comprano
i libri via internet

Se il mercato e la vendita del libro via computer in Italia sono
ancora traballanti, in America l’acquisto tramite Internet
soprattutto grazie al sito «amazon.com» fila invece a gonfie
vele. Per gli amanti del collegamento multimediale la rete offre
sempre più ghiotte proposte e la libreria «on line» a
disposizione su «amazon.com» è la più fornita del momento,
visto che nel sito si può ricercare il libro preferito su un
catalogo con una scelta di 2 milioni di titoli. Negli States il
settore librario si sta adeguando velocemente alle nuove
tecnologie. Le maggiori catene e anche le più piccole librerie si
stanno attrezzando in rete, cosa che per esempio ha già fatto
la mastodontica catena statunitense «Barnes and Nobles», che
a New York nella sola Manhattan possiede sei librerie, e inoltre
propone la vendita via computer. E visto che negli Usa è tenuto
in seria considerazione anche l’usato (a New York, sempre
della «Barnes and Nobles», esiste una libreria specializzata
nella 5a evenue; mentre per gli amanti dell’introvabile e del
raro c’è la libreria «The Strande», nel quartiere newyorchese di
So.Ho), presto anche questo settore sarà presente su Internet.
Sempre la «Barnes and Nobles» che dedica un giorno alla
settimana ai bambini con la lettura in libreria di storie, favole e
racconti, approfondirà in rete l’argomento infanzia. Spazio
multimediale anche per gli amanti del brivido: nella 100a
strada esiste un negozio solo per i libri gialli che ovviamente si
sta adeguando ai tempi.
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In alto, un disegno di Mauro Calandi
Qui accanto, una bancarella di libri usati
Il mercato editoriale si va modificando
sempre di più: da un lato all’inseguimento
degli acqurenti fin dentro i supermercati,
dall’altro entrando in Internet. E i libri
usati e rari acquistano nuovo peso

Ecco come e perché resiste il fascino dei mercatini dell’usato

Elogio della bancarella
C I SONO LUOGHI da cui è

bene star lontano. Le pa-
sticcerie artigiane. E le

bancarelle dei libri usati. Per-
ché in entrambi casi un esem-
plare tira l’altro. E invece di li-
mitarsi a uno spuntino, si fini-
sce con l’abbuffata. Di paste e
bigné. O di volumi introvabili a
buon prezzo. Ed è sempre l’avi-
dità a far premio. Ancora
un’altro, e poi basta. E invece è
la fine... Ma con le bancarelle
il colesterolo non sale. E a sof-
frirne (poco) sono solo le ta-
sche. Oppure gli scaffali già op-
pressi di libri. Contrordine allo-
ra: ignorate l’insulso paragone,
e depennate le paste. Abbiate il
coraggio di abbuffarvi di libri
pescati sui carretti. Sì, siate
spudoratamente onnivori. Di
vecchi romanzi d’appendice, di
trattati sul sesso di primo No-
vecento, di saggi scartati dal
mercato che galleggiano nella
risacca del sapere.

Siate golosi di sdruciti «Bi-
gnami». Di «traduttori» rosa,
come i celebri Albrighi & Sega-
ti, che ci hanno soccorso nei
momenti peggiori con Tibullo,
o Virgilio. Ibitis Egeàs/ sine
mè/ Messàlla per ùndas/. Op-
pure: Infandùm regìna/ iubès
renovàre dolòrem. E un po‘ di
latino, ci vergogniamo a dirlo,
lo abbiamo imparato anche
grazie a quei «calepini», stra-
maledetti da professori di un’I-

talia che non c’è più.
E poi, volete mettere l’illusio-

ne di fare un affare? Di cattu-
rare qualche edizione incarta-
pecorita, magari del Settecento
o dell’Ottocento? A noi è capi-

tato, parola d’ono-
re. Con le «Confes-
sioni» di Russeau,
solo il primo volu-
me, accidenti!
Stampate a Parigi,
e poco prima della
Rivoluzione. E con i
«Reali Rescritti»
del Diaz, digesto in
sei volumi di tutte
le leggi borboniche,
dove si parla pure
dei «regi lagni», gli
invasi provvida-
mente voluti sulle
montagne di Sarno
per prevenire le al-
luvioni. E nel posto
d’onore della nostra
biblioteca di pino c’è persino il
Giambullari! Quattrocentesca
storia d’Europa, con la quale
Luigi Russo (in un’antologia
Sansoni a cui diamo ancora la
caccia) faceva cominciare la
storiografia moderna.

Andare a bancarelle è come
andare a pesca sul molo. Stai
lì, tra la gente che sbircia,
aspettando che abbocchi il li-
bro che può cambiarti la vita. E
che ti attendeva tra mucchi di

stampe e cumuli invenduti del
torbido Pitigrilli, «pornoscritto-
re» che al soldo dell’Ovra de-
nunciò Vittorio Foa. E poi mica
ci vuole la Vespa doc di Nanni
Moretti per andare a caccia di

libri usati, girando
per Roma. Volendo,
basta un motorino
del 1989, come il
nostro fido «Sì».
Con quello sei ubi-
quo più di Sant’An-
tonio, e i posti delle
bancarelle puoi gi-
rarli proprio tutti.

Sul Lungotevere
ormai non c’è gran-
ché, ma vale la pe-
na, perché i vec-
chietti non tirano
sul prezzo. Inoltre,
verso la Lungara,
Roma sembra anco-
ra Roma. Per ora, e
prima della Babilo-

nia giubilare. E ancora, in fon-
do a via Cola di Rienzo, c’è
Maraldi, dove trovi libri quasi
nuovissimi. Al Corso invece
sembra di stare in biblioteca.
Puoi pure leggere gratis e an-
dartene, se non trovi niente di
intrigante. Lo stesso vale dirim-
petto alle Terme di Dioclezia-
no, a Piazza Esedra. Dove il
flusso cartaceo dell’«usato» è
costante e sterminato, e i prezzi
alla metà. Un’escursione più si-

gnorile la merita senz’altro
Fontanella Borghese, iconogra-
fico approdo tra «croste», ma-
nifesti decò e tante foto Alinari.
Ma il top sta a Porta Portese. Lì
però vai per libri rari, e magari
torni a casa con un grammofo-
no tipo «la voce del padrone».
E infine, le bancarelle nei quar-
tieri (Roma è un paesone fatto
di quartieri). Esci dal Gs con le
buste della spesa, dietro Piazza
dei Navigatori, e l’inattesa
bancarella ti seduce. L’ultima
volta abbiamo fatto manbassa
di Karl Kraus, Chamisso, «I
Masnadieri» di Schiller, vecchi
reportage di Montanelli, il Nul-
la Zen, e il libro XII della me-
tafisica di Aristotile. Come re-
sistere, a sole cinquemila?

Ma stiamo al punto. Perché
la foia di bancarelle? Per avari-
zia? No, perché alla fine è peg-
gio dei saldi. È solo per ghiotto-
neria e amore dissipato. Per pu-
ra voglia di libri. Da toccare,
sfogliare, salvare. E a chili. In-
timando a ciascuno di essi:
parla, resuscita! Piccolo rito
che retrocede alle origini inizia-

tiche del segno. Quando graffiti
e icone erano un tutt’uno. E cu-
stodivano segreti da srotolare.
Il libro, dice Blumemberg, è
questo: corteccia incisa. Palin-
sesto con l’alfa e l’omega del
mondo. Che ne racchiude di al-
tri. Con l’alfa e l’omega di altri
mondi. Mimèsi scritturale del
senso accumulato e obliato. Per
tutti e per nessuno.

Sta lì il libro, quale oggetto.
Per niente evanescente come la
traccia elettronica o l’immagi-
ne assertiva. E in quanto «og-
getto», deposito d’immagini
possibili, il libro chiede d’essere
risvegliato e ingerito. Magari
invece è giusto espellerlo. Ma
non prima di averlo assaggiato.
Senza paura, perché tanto Spi-
ritus durissima coquit. E se
l’uomo è ciò che mangia, lo
Spiritus lo è ancora di più: ha
bisogno di testi, prima che di
ipertesti. Di librerie megagalat-
tiche con immancabile Inter-
net. E di vecchie bancarelle.

Bruno Gravagnuolo
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Modesti risultati ad aprile (rispettivamente +1,1% e -2,3%). Il Centro studi degli imprenditori rivede al ribasso le stime sul Pil

Fatturato e ordini: frena la ripresa
E Confindustria: nel ’98 crescita economica al 2,3%

MILANO.Giungono nuovi segnali
di rallentamento delcicloecono-
mico dal fatturato e dagli ordinati-
videll’industria.Ad aprile l’indice
Istatdel fatturato segna, rispetto
allostesso mesedelloscorso anno,
un modesto incremento
dell’1,1%, mentre gli ordinativi
vanno addirittura inrossocon un-
2,3%. La responsabilità vaattri-
buita alladomanda interna: il fat-
turato realizzato sul mercato in-
terno è rimasto infatti pressochè
stazionario (+0,2%),mentre quel-
lo estero è cresciuto del 3,3%.
Quanto agliordinativi, quelli pro-
venientidall’ interno sono dimi-
nuiti del4,7%,a fronte di una cre-
scita dell’1,4% di quelli esteri.
La frenata del ritmo di crescita di
aprile risulta evidente nel con-
fronto con lo scorsomarzo, quan-
doil fatturato aumento del 10,6%
e gliordinatividel 18,9%. Nei pri-
mi quattromesi del 98, i dati resta-
nocomunque positivi con un

+5,7%del fatturato (+4,0% sul
mercato interno e +9,4% suquello
estero) e un +8,7% degli ordinativi
(+6,2% sull’internoe +12,0% sul-
l’estero. Analizzando idati per set-
toredi attivitàeconomica,emerge
che aspingere verso ilbassogli or-
dinativi è stata la fine dell’effetto
rottamazione auto: il settore segna
infatti una diminuzione del
14,7%. Flettonoanche l’industria
conciaria (-13,2%) e la fabbrica-
zione di macchine elettriche (-
7,5%),mentre crescono il legno
(+20,1%), la carta (+7,0%) egli ap-
parecchimeccanici (+4,9%). Con-
siderando infine la destinazione
economicadel fatturato, adaprile
ibeni di consumo sono cresciuti
del 4,0% e i beni di investimento
dell’1,4%, mentre quelli interme-
di sono diminuiti dell’1%.
C’è anche da rilevare chedopo la
battuta d’arresto delprimotrime-
stre dell’anno (-0,1%), il Prodotto
internolordoha segnato un recu-

pero nel secondo trimestre. Si ritie-
ne così possibile unacrescita me-
dia del Pil del2,3% nel 98.È quan-
toafferma il CentroStudidi Con-
findustria, secondo ilquale resta-
no «positive» nell’anno le prospet-
tiveper gli investimenti. Secondo
la Confindustria è peggiorato nei
primi sei mesi il fabbisogno del
settore statale ead incideresul de-
terioramentoc’è lamutata scan-
sione temporale dal lato delle en-
trate:per lediverse scadenzefissa-
teper l’autotassazione ea causa
della possibilità, da quest’anno, di
dilazionare fino a novembre i pa-
gamenti che precedentemente si
concentravano a giugno. Agiugno
il fabbisogno ha registrato un
avanzo di 18.000 miliardi, inferio-
re siaall’avanzodell’anno scorso,
paria 29.500 miliardi, sia aquello
del96 (25.100). Il fabbisogno cu-
mulato del primo trimestre è così
stato di 48.400 miliardi, 22.700 in
piùdel 97.

IL PUNTO

La crisi asiatica colpisce
più duro del previsto

E l’Italia è sola
ANTONIO POLLIO SALIMBENI

A LLORA, dobbiamo preoccuparci o no? I principali istituti di ricerca
economica e laConfindustria ritoccano al ribasso leprevisionidi cre-
scita. Chi dice il 2,3%, chi dice il 2,2%. Bankitalia si trincera dietro

questa formula:nel1998lacrescitadelprodotto lordo«potrebbesuperare
il 2%». Lo dice dai tempi in cui a Palazzo Chigi aleggiava maggiore ottimi-
smo.Da un punto di vista strettamenteeconomico, le cose sonocambiate
in realtà poco, sempre di qualche decimo di punto percentuale si tratta. In
fondo, così come ieri c’è stato troppo ottimismo oggi c’è troppa cupezza.
L’Italiacrescemenoperché l’Asia fapiùmaledelprevisto.Anzi,nel1998va
quasi bene, è nel 1999 che si sentiranno i maggiori effetti della recessione
del FarEast.Sepoi si aggiunge il fattoche le impresenonsannoquantodo-
vrannoversareal Fisconeiprossimianni, che i tassi di interesse sonosì scesi
maconilcontagocce,cheallespalleci sonoannidipoliticherestrittive,che
la rottamazione è una di quelle droghe che si prendono una volta sola, il
conto torna. Si dimostraancora unavolta che prima di investire le imprese
ci pensano su parecchi. Nello stesso modo si comportano anche le fami-
glie.

Mase la crescitapuòesseredefinitanonpiùchemoderata,gli imprendi-
tori hanno comunque ripreso a investire pur avendo perso, come ha spie-
gatoCiampi,una occasione facendosi spiazzaredalle importazionidibeni
di investimento guardacaso arrivati dal lontano est. Gli stessi margini per
pilotare i contipubblici senzaversare inutilmente lacrimeesanguenonso-
nosostanzialmentecambiati. Ilproblemaècheancheunminimocalodel-
la crescita si carica immediatamente di valori simbolici che, come si sa,
condizionanoleaspettative.

Con tutto il granparlaredi rischiodideflazioneasiatica, cioèdi una ridu-
zione di reddito nazionale,occupazione e importazioni, nonèchealla fine
qualcosa del genere potrebbe davvero lambire Europa e Stati Uniti? Sta di
fatto che da un anno all’altro le cose sono bruscamente cambiate: l’anno
scorso l’Italia era quasi la locomotiva europea quanto a domanda interna,
ora si trova al fanalino di coda. Sei mesi fa si confidava in una domanda
mondiale in crescita, ora quella sponda estera non c’è più perché l’Asia as-
sorbemeno importazionie inonda imercatidellepropriemerci. Il risultato
èchel’Italiasi trovapiù«sola».

Non solo la crisi politica dietro la sfiducia. Le incognite del dopo-Euro

Industriali, un malessere
chiamato «paura del rischio»
MILANO. Un male oscuro che perfi-
no gli interessati non riescono a defi-
nire compiutamente. Non c’è solo la
polemica dura sulle 35 ore, le accuse
di cedimento a Rifondazione, il desi-
deriodiuncalodeltassodiscontooil
contenzioso sul carico fiscale a spie-
gare l’altalena «sentimentale» tra
Confindustria e governo. E nemme-
nol’elementodiopportunitàtattica-
peraltrotrasparente- invistadellave-
rifica di governo. Una volta messi in
fila tutti gli argomenti che formano
l’agenda del corposo contenzioso, ri-
mane pur sempre un disagio indeci-
frabile. Indecifrabile sul piano delle
motivazioni reali ma estremamente
chiaro nelle sue conseguenze opera-
tive. Già, gli industriali non investo-
no. L’accusa era partita dal supermi-
nistro dell’Economia, Carlo Azeglio
Ciampi e ha trovato conferma nel
presidentedellaConfindustria,Gior-
gio Fossa. Che ha ammesso. Ricor-

rendo, per spiegarla, alla mancanza
di fiducia. Che è categoria di analisi
politica fondamentale. Il problema,
dunque, nonè solodelle risposteche
il governo è in grado di dare, delle so-
luzioni «tecniche» che intende pro-
porre. Dietro c’è una questione più
generale che è appunto quella, im-
palpabile ma misurabile nelle volon-
tà e nei comportamenti, della «fidu-
cia». Ma, appunto,perchèl’industria
nonsifidadell’azienda-Italia?Inulti-
ma analisi sarebbe proprio questa la
risposta-chiave che la Confindustria
dovrebbe mettere sul piatto della
trattativaconilgovernoeconisinda-
cati. Precondizione di metodo, che
una volta evocata diventa sostanza,
per affrontare i nodi da sciogliere.
Che però, solo rispetto a un paio
d’annifasipossonoaffrontareinuna
dimensione nuova. Qual era, infatti,
la punta dura della polemica solo un
anno fa? Non era forse l’ingresso nel-

l’Europa di Maastricht, con Fossa ad
accusare il governo che non stava fa-
cendotutto ilpossibilenellasuaazio-
ne di risanamento mettendo a ri-
schio l’obiettivo?Ma poi il traguardo
è stato centrato.Con conseguenze in
lineacon leaspettativediFossa.Aco-
minciare dal calo del costo del dena-
ro, mai stato così basso negli ultimi
vent’anni, e destinato a scendere an-
cora. Certo ad alimentare gli incubi
della Confindustria rimane il fanta-
sma delle 35 ore. Che, tuttavia, non
sembranodietro l’angolo.C’èpoi l’e-
terna questione del carico fiscale.
Con il direttore generale Innocenzo
Cipolletta a invocare persino un im-
possibile tagliodel10%.Maanchesu
questo il governononèstatopoi tan-
to inattivo se è vero che i provvedi-
mentiasostegnodell’occupazione-e
quindia riduzionedel costo del lavo-
ro - sono arrivate aessere47.Ovvio,è
comprensibile (oltre che perfetta-

mente legittimo) che la Confindu-
stria continui la suabattaglia.Piùdif-
ficile sarebbe convincere gli italiani
che sono questi i veri motivi di una
caduta di fiducia che si traduce in at-
tendismo nelle scelte concrete delle
aziende. Quale allora il male oscuro
che paralizza l’industria? Forse la po-
litica? Tesi ardita. La Confindustria
ha fattonettesceltea favoredelbipo-
larismo che sono ampiamente con-
divisedallabase.Ediriflessononpos-
sono essere nè Prodi, nè Berlusconi
l’alibi per non scelte fatte da migliaia
di imprenditori. Cosa rimane allora?
Il responsabile per il Mezzogiorno di
Confindustria, Antonio D’Amato,
tra i vari argomenti suggerirebbe su-
bito quello della criminalità. Ma an-
chequesto,purnellasuadrammatica
attualità per ampie aree del Mezzo-
giorno, è per molti osservatori un ar-
gomento vero a metà. Nel senso che
nel Sud ci sono anche aree che fortu-

natamente non sono contagiate nè
dalla mafia, nè dalla camorra. E an-
che qui gli investimenti non ci sono
stati. Allora, forse, l’unica spiegazio-
nepiùprofondaaldisagio -che,piac-
cia o no, è reale e quindi richiede ri-
sposte reali - che l’impresa oggi vive,
va ricercato nella storia. Nella storia
di un Paese e di una categoria. Che
per la verità, come va ripetendo da
sempre il vicesegretario della Cgil,
Guglielmo Epifani, tra le tante virtù
non ha certo quella del gusto del ri-
schio. Una caratteristicache si spiega
inparteconlastrutturastessadell’in-
dustria italiana.Chenella suagrande
maggioranza è formata da medie,
piccoleepiccolissimeimprese.Porta-
tepiùa fare investimenti intensivial-
l’interno dell’azienda già esistente
che«estensivi» cioèaldi fuoridi essa.
EscludendolaFiatdiMelfiquanteso-
no le aziende che in questi anni han-
no investito al Sud? Poche, pratica-

mentesipossonocontaresulleditadi
una mano, rispondono sconfortati
alla Cgil. Insomma, una bassissima
propensione al rischio. E in effetti se
si va a guardare la carta d’identità de-
gli imprenditorichenegliultimiven-
t’anni sono stati protagonisti dello
sviluppo di intereareenel centroSud
(nelle Marche, in Abruzzo, in Puglia)
si scoprirà che si tratta prevalente-

mentedi«indigeni».Masequestaèla
verità antropologica il problema di-
venta ancora più complicato. E non
solo per il governo. Anche per la stes-
sa Confindustria. Una politica o un
governo si possono cambiare abba-
stanza rapidamente. Una cultura
(d’impresa)no.

Michele Urbano

COMUNE DI SESTO SAN GIOVANNI
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987 n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio di previsione 1998 ed al Conto
Consuntivo 1996: 

1 - Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: (in migliaia di lire)

ENTRATE

Previsioni di Accertamenti da
DENOMINAZIONE competenza da conto consuntivo

bilancio anno 1998 anno 1996

– Avanzo di amministrazione 900.000 —
– Tributarie 66.337.500 57.965.794
– Contributi e trasferimenti 38.057.448 42.275.194

(di cui dallo Stato) 33.774.958 38.260.899
(di cui da Regione) 4.077.490 3.773.831

– Extratributarie 17.573.934 17.237.301
(di cui per proventi servizi pubblici) 9.166.056 7.847.327
Totale entrate di parte corrente 123.868.822 117.478.289

– Alienazione di beni e trasferimenti 61.641.810 27.896.811
(di cui dallo Stato) 132.337 135.706
(di cui dalla Regione) 19.000.000 10.000.000 

– Assunzione prestiti 25.975.000 29.191.239
(di cui per anticipazione di Tesoreria) 15.975.000 — 

Totale entrate conto capitale 87.616.810 57.088.050
– Partite di giro 16.199.104 17.813.147
Totale 226.684.796 192.379.486
– Disavanzo di gestione — —
TOTALE GENERALE 242.837.148 142.016.262

SPESE

Previsioni di Accertamenti da
DENOMINAZIONE competenza da Conto Consuntivo

bilancio anno1998 anno 1996

– Disavanzo di amministrazione — —
– Correnti 119.857.592 107.107.578
– Rimborso quote di capitale per mutui in ammortamento 5.240.291 6.633.645
Totale spese di parte corrente 125.097.883 113.741.223
– Spese di investimento 69.412.810 64.603.124
Totale spese conto capitale 69.412.810 64.603.124
– Rimborso anticipazione di tesoreria ed altri 15.975.000 —
– Partite di giro 16.199.104 17.813.147
Totale 226.684.797 196.157.494
– Avanzo di gestione — —
TOTALE GENERALE 226.684.797 196.157.494

2 - La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal Consuntivo, secondo l'analisi economico-
funzionale è la seguente: (in migliaia di lire)

Amm.ne Istruzione Abitazioni Attività Trasporti Attività TOTALE
generale e cultura sociali economica

– Personale 11.233.013 11.499.823 358.784 10.108.048 554.585 — 33.754.235
– Acquisto beni e servizi 12.300.692 7.346.999 238.689 28.078.941 2.327.197 590.520 50.883.046
– Interessi passivi 71.205 1.158.928 412.331 2.117.100 220.035 — 3.979.599
– Invest. effet. diret. dall’Amm. 10.415.939 174.291 1.441.719 43.093.290 8.600.467 — 63.725.786
– Investimenti indiretti — — — 400.000 — — 400.000

3 - La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1996 desunta dal Consuntivo (in migliaia di lire):
– Avanzo di amministrazione dal Conto Consuntivo dell'anno 1996........................................................................ L. 15.313.637
– Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del Conto Consuntivo dell’anno 1996................................ L.      699.229
– Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1996 ……....................................................................... L. 14.614.409
– Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti da elencaz. all. al Conto Consuntivo dell’anno  L.             —     

4 - Le principali entrate e spese per abitante desunte dal Consuntivo sono le seguenti (in migliaia di lire):

Entrate correnti ............................................. L. 1.414 Spese correnti ......................................... L. 1.289
di cui di cui

– tributarie ..................................................... L.    698 – personale .............................................. L.    489
– contributi e trasferimenti ............................. L.    509 – acquisto beni e servizi ........................... L. 618
– altre entrate correnti ................................... L.    207 – altre spese correnti ................................ L.    182

IL SINDACO: prof. Filippo Penati

Duisenberg invita Italia e Irlanda ad abbassare il Tus: «Mancano cinque mesi alla fine dell’anno»

Bce a Fazio: sui tassi più coraggio
ROMA. C’è spazio per una riduzione
rapida del tasso di sconto italiano. La
Banca d’Italia non può stare ferma,
inchiodata al 5% (attuale livello del
Tus). È questa l’opinione del presi-
dente della Bce, Wim Duisenberg,
che si ricava dalle sue dichiarazioni
rilasciateaFrancoforte.«Abbiamovi-
sto i tassi a breve convergere negli ul-
timi due anni nella stragrande mag-
gioranzadeicasi,manegliultimime-
si c’è stato un rallentamento». E al-
l’appello mancano «due paesi dove
invece si richiedono ulteriori tagli».
Si trattadiIrlandaeItalia,maDuisen-
berg non li ha citati espressamente
nascondendosi dietro un velo. La si-
tuazione irlandese è chiara: l’econo-
mia corre come unaTigreasiatica de-
gli anni d’oro, crescita all’8%. Quella
cheèaquestopuntomenochiaraè la
situazione dell’Italia, invece, che si
trovaalfanalinodicodadellagradua-
toria della crescita europea, più vici-
na al 2% che non al 2,5%. Già solo
questo rende meno comprensibile
quel «rallentamento» di cui parla
Duisenberg, il quale ha ricordato che
il tempo stringe: «Mancano solo cin-
que mesi alla fine dell’anno, ci aspet-
tiamo che la tendenza prosegua gra-
dualmente fino ad allora». L’Italia,
secondo Duisenberg, ha fatto «uno
sforzo veramente considerevole», ha
portato i tassi d’interesse a medio e
lungotermineaunlivellomoltovici-
no a quello degli altri dieci paesi del
club dell’euro: «Non vedo perché
non debba continuare a far scendere
neiprossimicinquemesianchequel-
liabreve, così comeaccadutonell’ul-
timoanno».Ilsegnalesembrapiutto-
stochiaro: i timoridiFazioadaccom-
pagnarequantoimercatigiàsegnala-

no abbondantemente non vengono
totalmente compresi o, forse, condi-
visi, da tutti i suoi colleghi. Il ritardo
italiano rischia di alimentare confu-
sione sul livello al quale si fermerà il
tasso di riferimento dell’euro dal pri-
mo gennaio ‘99 oggi segnalato sotto
il4%.DichiarazionidiDuisenberged
esponenti della Bundesbank vanno
nel sensodiunlivelloancorapiùbas-
so. Paesi come Francia e Germania
dovrebbero correggere solo lieve-
mente verso l’alto i loro tassi (sono al
3.30%) e che un paese come l’Italia

deveprocedereaduntagliocomples-
sivo di 1-1,5%. Fazio teme gli effetti
negativi di una «verifica» della mag-
gioranza di governo che non confer-
mi gli impegni di finanza pubblica
(cosa peraltro esclusa da tutti); usa la
leva della moneta per spingere il go-
verno a varare riforme strutturali che
riducano la spesa pubblica corrente
in modo sostanziale. Qui nasce il
braccio di ferro italiano con il carico
dicritichedapartedi settorigoverna-
tivi, sindacati, imprenditori. Ma c’è
un terzo fattore di tensione tutto eu-

ropeo:allaBcesièapertounconfron-
to piuttosto serrato sul livello del
«tassoeuropeo».Lebanchecentralia
piùconsolidata tradizionedicredibi-
lità(comelaBundesbank)pensanodi
avere lo spazio per partire «bassi» per
poi magari cambiare direzione nei
primi mesi del 1999, una specie di
uno-due. Guardacaso è una soluzio-
ne che va a genio a Kohl sul filo della
corda elettorale. La previsione della
Bancad’Italiaècheci saràunaumen-
to dei tassi di circa mezzo punto per-
centuale nei primi tre trimestri del-
l’anno prossimo, quindi una dimo-
strazione di magnanimità in questi
mesi per l’Italia e all’inizio dell’euro
potrebbe portare successivamente a
un tasso euro ancora superiore. Si dà
il casoche laBceabbiaappenaaperto
leostilitàsuideficitaquotazerorivol-
te essenzialmente contro Francia e
Germania, ma il discorso vale anche
per l’Italia:bisognaapprofittaredella
crescita per portare i bilanci al pareg-
gio, ridurre le imposte, aumentare la
spesa pubblica d’investimento, ma
«per quest’ultima voce lo spazio di
manovra appare veramente esiguo».
Se, invece, si rallenta il consolida-
mento dei bilanci «questo potrebbe
mettere sotto pressione la politica
monetaria in futuro». Fazio ritiene
che aprire questa «guerra» senza as-
sumerne le conseguenze in termini
dipoliticamonetarianonhasenso.A
dimostrazione di quanto si stia viag-
giando nel mondo dell’opinabile,
Duisenberg ha riconosciuto che i de-
ficit «sono limitatiesottocontrollo».
Eallora?

A.P.S.

ROMA. La Corte dei Conti lancia l’allarme sulla possibilità di
controllare le dinamiche della spesa pubblica nei settori a rischio
della Sanità e dei Trasporti. E segnala l’importanza della verifica
che, ai sensi degli accordi tra le parti sociali, dovrà essere
effettuata all’inizio del 1999 sulla spesa previdenziale. Il segnale è
stato lanciato dal presidente di sezione della magistratura
contabile e responsabile delle relazioni al Parlamento Manin
Carabba, nel corso della tradizionale conferenza stampa di
commento sul giudizio di parificazione della Corte dei Conti sul
bilancio dello Stato. «Dalle analisi del consuntivo - ha detto
Carabba - emerge la segnalazione di preoccupazioni gravi per i
settori tradizionalmente a rischio della Sanità e dei Trasporti. In
questa materia vi sono impegni assunti dal documento di
programmazione economico -finanziaria per i quali l’analisi che
emerge dagli andamenti strutturali della spesa degli anni passati
conferma la necessità di una vigile azione riformatrice». Resta
poi, secondo al Corte dei Conti, la necessità di vigilare
attentamente sugli andamenti della spesa previdenziale.

Corte dei conti, allarme
per sanità e trasporti
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La risposta del presidente del Consiglio Prodi all’interrogazione leghista. Il Senato vota la legge sul diritto d’asilo

Immigrati clandestini
«Basta con le sanatorie»

I compagni della Federazione Provinciale
deiDemocraticidiSinistradiLodisonovicini
a Carlo Angelotti, Tesoriere della Federazio-
ne,perlascomparsadelcaropapà

ANGELOTTI ANDREA
di anni 83

I funerali si svolgeranno Venerdì 10 luglioal-
le ore 16.00 - partendo dall’abitazione in via
ManzoniaCasalmaiocco.

Lodi,9luglio1998

A11annidalla scomparsa lamoglie, i figli e i
parentituttiricordano

UGO MARASCHI
Milano,9luglio1998

RINGRAZIAMENTO
La famiglia Dalle Vacche sentitamente
ringrazia tutti coloro che in qualsiasi mo-
do o forma hanno partecipato al dolore
per la scomparsa del caro

ANTONIO (Dino)
DALLE VACCHE

O.F. Argenta di Capellazzi R. & C. SNC Tel.
804006

Argenta(Fe),9luglio1998

Acinqueannidallascomparsadi

ALBERTO ALGERI
la moglie, la figlia e la mamma insieme agli
amici e compagni della Udb Democratici di
sinistradiPontedecimo-S.Quiricoloricorda-
no con stima a tutti coloro che lo hanno co-
nosciuto.

Genova,9luglio,1998

Il9luglio1996mancava

CARLO BELLINA
appassionato studiosoed elaboratoredipo-
litiche sociali. Ricordando la sua figura e
quelladi

DONATELLA TURTURA
sua amata compagna, Arianna, Remigio,
Davide e Dario sottoscrivono un abbona-
mento a l’Unità per una Sezione Ds del
Sud.

Bologna,9luglio1998

Ricorreil20anniversariodellascomparsadi

CRISTINA GARATTONI
le compagneed i compagnidi Santarcange-
lolaricordanocongrandeaffetto.

Rimini,9luglio1998

ROMA. «Il governo non ha inten-
zione di adottare un ennesimo
provvedimento di sanatoria» per
quanto riguarda l’immigrazione
straniera. È quanto ha affermato il
presidente del Consiglio, Romano
Prodi, durante il question time al-
la Camera, rispondendo ad una
interrogazione del leghista Enrico
Cavaliere. «Si tratta, al contrario -
ha precisato Prodi - di dare attua-
zione ai principi contenuti nella
nuova legge sull’immigrazione,
prestando attenzione alla partico-
lare situazione degli stranieri già
presenti in Italia che dimostrino
un valido inserimento nel merca-
to del lavoro». Prodi, rispondendo
a Cavaliere, ha affermato che «il
governo è consapevole della con-
sistenza dell’immigrazione irrego-
lare e delle proporzioni assunte
dal fenomeno della partecipazio-
ne di immigrati irregolari alle atti-
vità delinquenziali nelle grandi
città del centro-nord». Proprio la
consapevolezza di questi proble-
mi, ha rilevato Prodi, ha costituito
«uno dei principi ispiratori» della
nuova legge sull’immigrazione ap-
provata nello scorso marzo. Prodi
ha ricordato che nello schema di
documento di programmazione
triennale approvato lo scorso 26
giugno dal Consiglio dei ministri
sono indicati gli orientamenti di
massima sui quali il Parlamento è
chiamato a esprimere il suo parere
per poi procedere all’adozione del
decreto sui flussi ‘98 integrativo
del decreto già approvato. «Tra
questi orientamenti - ha spiegato
Prodi - vi è quello che prevede la
possibilità di comprendere nel
completamento del contingente
’98 anche lavoratori stranieri che
dimostrino, con elementi oggetti-
vi, di essere già presenti in Italia
prima dell’entrata in vigore della
nuova legge con rapporti di lavoro
in corso oppure con un formale
impegno di assunzione compro-
vato dal datore di lavoro».

Intanto, mentre continuano gli
sbarchi a Lampedusa (ieri sono ar-
rivati altri 42 immigrati clandesti-
ni) è oramai in dirittura d’arrivo la
nuova normativa sul diritto d’asi-

lo, che l’Italia sta mettendo a pun-
to in attuazione all’articolo 10 del-
la Costituzione e onorando gli im-
pegni internazionali assunti a più
riprese (Convenzione di Ginevra e
Protocollo di New York). Il primo,
importante passo in questo senso
è stato compiuto ieri, con il voto,
alla commissione Affari costitu-
zionali del Senato del disegno di
legge sui rifugiati e il diritto d’asi-
lo.

Rigore e generosità, così si pos-
sono sintetizzare le norme del
provvedimento. Numerose e so-
stanziali le innovazioni. In primo
luogo l’introduzione di un esame
preliminare per vagliare che sussi-
stano le condizioni per il ricono-
scimento del diritto d’asilo, da
rinnovare e riconfermare dopo
cinque anni. L’esame della situa-
zione dello straniero avverrà pres-
so le questure e i valichi di frontie-
ra, con particolari procedure a tu-
tela dei minori non accompagna-
ti, donne, o vittime di episodi di
violenza. Al primo rinnovo dell’a-
silo, verrà rilasciata la Carta di

soggiorno, già prevista dalla re-
cente legge sull’immigrazione.
Quanti avranno ottenuto il per-
messo di rimanere sul territorio,
avranno accesso ad una corretta
informazione sulla propria condi-
zione di rifugiato, ad assistenza
sociale e sanitaria, a servizi per
l’inserimento lavorativo, per l’i-
struzione e la formazione. Le nor-
me prevedono anche il coinvolgi-
mento nella gestione della legge
di organizzazioni di volontariato
non governativo, dell’Alto com-
missario dell’Onu e dei comuni,
che saranno impegnati nei pro-
grammi d’assistenza, e nei proget-
ti di accoglienza e inserimento.
«Certo - ha detto Guerzoni - fatta
la legge occorrono le condizioni
concrete e non solo finanziarie:
per questo sarebbe bene che fin da
subito si avviasse uno sforzo di
forte qualificazione culturale e
professionale dell’amministrazio-
ne pubblica statale e dei comuni».

N.C.
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IL CASO

I popolari danno l’ok
Va in aula la legge
sulla fecondazione
Sì dei Democratici di sinistra e
dei Verdi, assenso «tecnico» dei
Popolari e del Polo, astensione
di Rifondazione comunista, no
dall’Udr, due sì e un no dalla
Lega nord: con questo «bilan-
cio» politico, la Commissione
Affari sociali della Camera ha
licenziato ieri il testo sulla fe-
condazione assistita e ha dato
mandato al relatore, Marida
Bolognesi (Ds), di riferire all’as-
semblea di Montecitorio. Sem-
pre la Bolognesi ha spiegato
che rispetto al testo definito al-
la fine dello scorso gennaio
quello licenziato, dopo circa
un anno e mezzo di lavori, e
molte polemiche, non è sostan-
zialmente diverso, salvo che
per l’accoglimento di alcune
osservazioni delle altre Com-
missioni competenti, come ad
esempio il rafforzamento delle
tutele per i neonati e l’introdu-
zione di sanzioni amministra-
tive per alcune violazioni alle
disposizioni della legge. Resta
quindi confermata, per ora,
l’ammissibilità della feconda-
zione eterologa (cioè con seme
di donatore estraneo alla cop-
pia), sebbene solo come estre-
ma soluzione dopo che le altre
tecniche si siano rilevate ineffi-
caci. Confermata inoltre la pos-
sibilità di accedere alle tecni-
che di procreazione assistita
(Pma), anche per le «coppie di
fatto» purchè eterossessuali e
«stabili». I componenti della
coppia, coniugata o di fatto,

non dovranno comunque aver
superato i 52 anni. In ogni ca-
so, la coppia dovrà essere pre-
ventivamente ed esauriente-
mente informata sulle tecniche
di Pma, in maniera che possa
fornire l’eventuale consapevole
assenso. Quest’ultimo potrà es-
sere fatto valere in sede giudi-
ziaria nell’ipotetico tentativo
di disconoscimento della pater-
nità. Il testo dispone inoltre
che la raccolta e la conservazio-
ne dei gameti nelle cosidette
«banche del seme» potranno
essere effettuate solo in struttu-
re pubbliche, fatta salva una
fase transitoria di nove mesi
complessivi dall’entrata in vi-
gore della legge. Il numero de-
gli embrioni producibili per il
trasferimento in utero dovrà
essere limitato allo stretto ne-
cessario per un unico tentativo
e, comunque, a non più di
quattro. Il testo prevede inoltre
sanzioni amministrative e pe-
nali per chi contravverrà alle
sue disposizioni. Resta infine
vietata la clonazione umana,
ma è ammessa la sperimenta-
zione sull’embrione seppure
esclusivamente a fini terapeuti-
ci.

Il testo sulla fecondazione assi-
stita dovrà ora affrontare l’as-
semblea di Montecitorio. Sod-
disfatta Marida Bolognesi che
si augura che in aula vengano
superate le ultime difficoltà e si
possa presto approvare la leg-
ge.

Ogni lunedì
due pagine dedicate

ai libri e al mondo
dell’editoria

Sbarco di immigrati clandestini sulle coste italiane Ansa

L’itinerario:
Genova/Malta - Tunisi - Capri - Ajaccio/Genova
Le quote individuali di partecipazione:
in cabine a 4 letti da lire 620.000
in cabine a 2 letti da lire 990.000
(riduzione per i bambini sino ai 12 anni)

La quota comprende: il pernottamento nella cabina scelta,
la pensione completa (le bevande incluse ai pasti), la
partecipazione a tutti gli spettacoli di bordo, giochi e
intrattenimenti. Le escursioni si prenotano a bordo e sono
facoltative.

E’ previsto un servizio di pullman privati in partenza da varie
città italiane per il porto di Genova (andata e ritorno).  

CROCIERA CON LA NAVE SHOTA
dal 5 all’ 11 settembre  

A MALTA TUNISIA CAPRI E CORSICA

Secondo il rapporto Censis i ragazzi tra i 25 e i 34 anni hanno meno opportunità dei coetanei europei, ma sono più competitivi

Giovani italiani mammoni ma non per scelta
E il rapporto Unicef ‘98 denuncia: «Troppe mamme bambine. Nel mondo sono 15 milioni le ragazze tra i 15 e i 19 anni con un bimbo».

ROMA. «Mammoni», ma non per
scelta. Igiovani italiani, secondouna
ricercadelCensis,prolunganolaloro
permanenza in famiglia soprattutto
perché rispetto ai loro coetanei euro-
pei hanno minori opportunità per
emanciparsi: manca il lavoro soprat-
tutto per chi ha studiato di più (il
17,3%dei laureati tra i25e i34anniè
disoccupato), mancano percorsi sco-
lastici e formativi validi (tassi di sco-
larizzazione ancora bassi e diminu-
zione costante della spesa per l’istru-
zione), mancano meccanismi di di-
stribuzione del reddito diffusi nel re-
sto dell’Europa comunitaria (solo
l’1,3% usufruisce di borse di studio,
lo0,1%disussidistatali).

Ecco quindi che l’87% dei giovani
italiani tra i 20 e i 24 anni e il 56% tra
25 e 29 vivono ancora con i genitori
(ci batte solo la Spagna). E per il

67,6% la famiglia rimane la fonte di
redditoprincipale(lapercentualepiù
alta nell’Ue). Ma nonostante le ca-
renzeche,di fatto,ciallontananoan-
cora dall’Europa, l’indagine del Cen-
sis rileva che quanto a intraprenden-
za i giovani italiani, se messi alla pro-
va,nonhannoquasinulladaimpara-
re.

E le differenze che li dividono dai
coetanei europei sono molto poche,
a cominciare dalle aspettative per il
futuro. Una generazione, quella ita-
liana tra i 20 e i 29 anni, che il Censis
definisce, dunque, competitiva,
sempre che sia assicurata una parità
dicondizionieopportunità.

Un esempio di competitività? I
giovani italiani nell’Ue sono quelli
cheviaggianodipiùpermotividistu-
dio(il15,5%rispettoallamediaeuro-
pea del 3,8%). Un fatto certamente

«positivo» ma, affermano gli autori
dell’indagine, si tratta di una «migra-
zioneformativa»cheancoraunavol-
ta denuncia le carenze del nostro si-
stema di formazione, nonché la
mancanza di informazione sui vari
programmi europei rivolti proprio
alle giovani generazioni (la maggior
parte dei giovani italiani, infatti,
viaggia per studio a spese della fami-
glia). Del resto, alla domanda «come
ti comporteresti se fossi disoccupa-
to», solo il 5% degli intervistati ha ri-
sposto «seguirei un corso di forma-
zione» (media europea del 12,7%).
Per il resto, le risposte non sono state
dissimili da quelle dei coetanei euro-
pei: il 25,3% accetterebbe solo un la-
voro stabile, il 19,2% qualsiasi lavo-
ro, il 14,3% un lavoro ben pagato, il
12,1% adeguato al proprio livello di
preparazione, l’11,3% un lavoro si-

curo, ben pagato e adeguato al pro-
prio livello di istruzione; il 5%, inve-
ce,aprirebbeunapropriaattività.

Tra le politiche «possibili» suggeri-
te dal Censis: elevare l’obbligo scola-
stico da 8 a 10 anni, estendendo suc-
cessivamente a 18 anni il diritto all’i-
struzione; potenziare gli strumenti
per accedere al mercato del lavoro;
sviluppare forme di reddito di inseri-
mentoepoliticheintegrateperlagio-
ventù.

Dati allarmanti anche dal Rappor-
to Unicef ‘98. Ogni anno - viene de-
nunciato - nel mondo 15 milioni di
ragazze di età compresa fra i 15 e i 19
anni mettono al mondo un bambi-
no. E le complicazioni della gravi-
danza e del parto sono la principale
causa di morte in questa fascia di po-
polazione. Il picco si registra nell’A-
frica subsahariana, dove diventano

mamme 143 adolescenti su mille. In
America Latina la media scende a 68
sumille,mentreinEuropasono25su
mille le ragazze che danno alla luce
unbambino(quattrosumille inSviz-
zera, sette nei Paesi Bassi, otto in
Francia e Italia, dieci in Spagna e Sve-
zia). Il fenomeno, osserva l’Unicef, è
strettamente collegato alla scarsa
scolarizzazione.E loconfermaanche
la grande disparità esistente fra na-
zioni ricche e paesi in via di sviluppo
per quanto riguarda le adolescenti
sposate o conviventi: sono il 24 per
cento nel Salvador e in Guatemala, il
20 per cento a Trinidad e Tobago, il
18 in Messico e il 17 in Ecuador, con-
tro il poco più del dieci per cento del
Regno Unito e il due di Germania e
Giappone. L’Unicef ha comunque
anche registrato un progresso nel
campodell’educazione.

PER ABBONARSI A L’UNITÀ
O PER INFORMAZIONI E SUGGERIMENTI

POTETE CONTATTARE IL NOSTRO

UFFICIO ABBONAMENTI
✆ Dal lunedì al venerdì - 9-13/14-17 06.69996470/471
✆ 24 ore su 24 (Numero Verde) 167.254188
✍ Fax 06.69922588
GLI ABBONAMENTI SI POSSONO ATTIVARE ANCHE:

● Tramite versamento sul C.C.P. n0 13212006 intestato a L’Unità Editrice
Multimediale, via dei Due Macelli 23/13 - 00187 ROMA

● Tramite versamento sul C.C.P. n0 269274 intestato a SO.DI.P. “Angelo
Patuzzi” S.p.A., via Bettola 18 - 20092 Cinisello Balsamo (MI)

Per entrambi i versamenti va indicata chiaramente la causale (”Abbonamento
a l’Unità”) con nome, cognome e indirizzo del destinatario, periodo (semestra-
le o annuale) e frequenza (numero dei giorni).

O PRESSO:

● PASS s.r.l. (BOLOGNA)
Via Rivani 35 - Tel. 051.534120 - Fax 051.538197

● VIDEOPRESS s.r.l. (MODENA)
Via Notari 94 - Tel. 059.355514 - Fax 059.342724

● RECLAME s.r.l. (REGGIO EMILIA)
Via Gandhi 14 - Tel. 0522.284790 - Fax 0522.285478

TARIFFE DI ABBONAMENTO
ITALIA Annuale Semestrale Annuale Semestrale
7 numeri L. 480.000 L. 250.000 5 numeri L. 380.000 L. 200.000
6 numeri L. 430.000 L. 230.000 Domenica L. 83.000 L. 42.000

ESTERO Annuale Semestrale
7 numeri L. 850.000 L. 420.000
6 numeri L. 700.000 L. 360.000

VACANZE

Il Papa
da ieri
in Cadore

Giovanni Paolo II è arrivato ieri in
aereo da Romaper Istriana da do-
ve si trasferirà successivamentea
Lorenzago nel Cadore, località
montanascelta dal Pontefice per
trascorrervi duesettimane di ripo-
so. Il velivolo è decollato alle 17.30
dall’aeroporto militare di Ciampi-
no. È la sesta volta che Papa Wo-
jtyla trascorre le vacanze estivea
Lorenzago. Dall’8 al 21 luglio il
Santo Padre sarà ospite in una vil-
letta del vescovo di Belluno. Al suo
rientro a Roma, ilPapa si trasferirà
nella residenza estiva di Castel-
gandolfo dove, in agosto, riceverà
un nutritogruppo di intellettuali
per il biennale incontro di medita-
zione e di colloqui.Le note della
«Montanara», suonatedai 100
musicisti della banda sociale di
Pietramurata (Trento) hanno
idealmente salutato a piazza San
Pietro il Papa. Giovanni Paolo II
non hafattocennodelle sue va-
canze, invistadellequali, dome-
nica scorsa, aveva salutato i fedeli
presenti inpiazza San Pietroricor-

dandoche la finestra del suo studiosi sarebbe riaperta dopo
l’estate. Al rientroda Lorenzago di Cadore, il 21 luglio, il Pa-
paandrà infatti a Castel Gandolfo, dadove tornerà a Roma
soloper leudienza generali. L’altro ieri, all’udienza genera-
le, oltre 20.000 presenti, il Papa ha continuato aparlare del-
loSpirito Santo; tra i gruppi salutati, un gruppodi fedeli ve-
nuti da Lugano in bicicletta.Giovanni Paolo IIha ricordato
che lunedì era la festa liturgica di Santa Maria Goretti.

Pacchi dalla Germania

Serpenti
velenosi
alle poste

Comunicato del Cdr
Il Cdr dell’Unità, pur in as-

senza di comunicazioni for-
mali da parte del Cda dell’«U-
nità editrice multimediale»,
riunitosi ieri pomeriggio, ha
appreso che l’azienda non in-
tende soprassedere - come era
stato richiesto nella lettera
aperta del Cdr all’editore - al-
la decisione di assumere un
caporedattore.

Il Cdr ribadisce la sua netta
contrarietà, nel merito e nel
metodo, a tale decisione. E fa-
rà valere in tutte le sedi le
proprie valutazioni, suffraga-
te anche dai pareri di Fnsi e
Inpgi, sulla inaccettabilità, in
generale, di assunzioni in pre-
senza del contratto di solida-
rietà e senza un’intesa sinda-
cale, e in particolare, delle
motivazioni addotte dalla
controparte, relative al fatto
che nell’organico dell’Unità
non esisterebbero professio-
nalità adeguate all’ideazione
e al coordinamento di un
nuovo prodotto editoriale.

Conseguentemente il Cdr
indice per giovedì 9 luglio
una giornata di sciopero delle
redazioni per esprimere tutta

la protesta per un atto che ci
sembra contrario sia alle nor-
me sia al buonsenso. E per ri-
badire la richiesta di un ripen-
samento.

Il Cdr altresì prende atto
che, seppure in extremis, l’a-
zienda ha risposto affermati-
vamente alla richiesta della
Fnsi per un incontro naziona-
le sulla vertenza. Il Cdr vi par-
teciperà per ribadire le posi-
zioni già note all’azienda ri-
guardo all’assunzione, e alle
questioni relative all’attuazio-
ne del progetto editoriale e al-
l’organizzazione del lavoro.
Questioni che finora le ricor-
renti rigidità della contropar-
te hanno praticamente impe-
dito di affrontare in modo co-
struttivo.

Il Cdr

09INT03AF02

BOLZANO. Seriproblemialcentrodi
smistamento delle poste di Bolzano,
nel quale viene «trattata» la corri-
spondenza proveniente dalla Ger-
mania, dopo la scoperta, nei giorni
scorsi a Padova ed a Firenze, di pac-
chetti contenenti serpenti, inviati da
collezionisti tedeschi a loro colleghi
in Italia. La questione ha preso il via
alla fine del mese scorso quando un
plico con una vipera, inviato dalla
Germania, è stato scopertoall’ufficio
postale di Padova e, poco tempo, do-
po, quando aFirenze è stato scoperto
addiritturaunpacchettoconunperi-
colosissimo crotalo. Dato che al cen-
tro di smistamento di Bolzano passa
tutta la corrispondenza proveniente
dallaGermania,idirigentihannodo-
vuto correre ai ripari, anche perché il
personale malvolentieri era disposto
ad accettare il rischio di doversi tro-
vare, durante il lavoro, faccia a faccia
conunserpente.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - VIA FELICE CASATI 32 - TEL. 02/6704810

l’UNITA’ VACANZE
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MOSTRE A settembre la grande retrospettiva

Man Ray, uomo mascherato
Sarà ospitata alla Fondazione Mazzotta di Foro Bonaparte. Oltre 500 le opere esposte

09MIL03AF01

Stasera a San Siro

In 65mila
aspettando
Baglioni
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Manca ancora l’intesa su l’Agensud. Stamane Prodi anticipa il discorso (non sarà di routine, dice Micheli) poi partirà la «fase due»

La Finanziaria entra nella verifica
La maggioranza prova a ricompattarsi ma la partita vera si giocherà fra tre mesi
Il documento economico, banco di prova per l’accordo. Bertinotti: «Nulla è scontato»

ROMA. Vigilia di verifica tutto
sommato tranquilla. Ma il pro-
blema è che molti sono convin-
ti che quella parola non sia la
più adatta. Nel senso che il ter-
mine «vigilia» potrebbe far pen-
sare all’appuntamento di sta-
mane alle nove a Palazzo Chigi
- quando assieme a Prodi e Vel-
troni si riuniranno le delegazio-
ni di tutti i partiti della maggio-
ranza - come a un «incontro de-
cisivo». Invece tutto fa capire
che il «vertice» di stamane sarà
sì importante ma non conclu-
derà la verifica. Anzi, con tutta
probabilità il confronto nella
maggioranza andrà avanti fino
a settembre-ottobre, al momen-
to della presentazione della
prossima Finanziaria.

Più o meno, insomma, il
«percorso» dovrebbe essere que-
sto: oggi Prodi illustrerà a gran-
di linee il discorso che fra sei
giorni dovrà fare al Senato. Un
discorso che conterrà molte del-
le indicazioni che in questi
giorni gli sono arrivate da tutti i

partiti della coalizione. Molte
ma non tutte. Perché come è
noto su alcuni punti - uno fra
tutti, il più citato: l’Agensud,

cioè il nuovo stru-
mento di interven-
to pubblico nel
Mezzogiorno che a
detta di Rifondazio-
ne, ma solo di Ri-
fondazione, dovreb-
be avere anche la
possibilità di assu-
mere disoccupati -
non c’è alcuna con-
vergenza. Su questi
paragrafi il confron-
to proseguirà, in vi-
sta del prossimo do-
cumento economi-
co e finanziario,
quello che fissa gli
impegni di spesa e
di investimenti per
il 99. Intanto però il 15 luglio
Prodi si presenterà al Senato
con un discorso che conterrà i
suoi impegni programmatici.

Dettagliati laddove sarà possibi-
le, meno sui «capitoli» contro-
versi. E su questo discorso chie-
derà la fiducia. Bertinotti ha vo-

luto ieri sera lasciare
un po’ di suspance:
«Il nostro sì alla fi-
ducia? È presto per
mettere i il carro da-
vanti ai buoi». E
quasi a confermare
che per ora non c’è
nulla di definito - né
per l’oggi, né tanto-
meno per l’autunno
quando, a detta di
molti, Rifondazione
si «sfilerà» dalla
maggioranza, pro-
prio in prossimità
del semestre bianco,
quando non sarà
possibile il ricorso
alle urne - quasi a

confermare, si diceva, che nulla
è deciso a chi gli chiedeva cosa
ribattesse a Prodi che aveva de-
finito il loro rapporto come

«matrimonio esplosivo», Berti-
notti dice così : «Veramente
non c’è alcun matrimonio,
quindi non può essere esplosi-
vo». Un po’ di suspence, ma in-
somma la strada per superare la
crisi - politica - aperta col voto
sulla Nato è questa: la verifica si
concluderà a settembre-ottobre.

E che ormai sia questa la solu-
zione lo si capisce da mille cose.
Da mille dichiarazioni. Quelle
di Fausto Bertinotti, a cui già si
accennava. Uscendo da un in-
contro con la delegazione dei
Verdi, ad una domanda - se cioè
reputasse decisivo l’incontro di
oggi - ha risposto così: «Nulla è
mai decisivo...». Allora, il mo-
mento della verità si sposta a
settembre, hanno incalzato i
giornalisti? «Questo non lo dico
né lo posso dire. Ma non c’è
dubbio, aggiunge, che la finan-
ziaria è un punto decisivo ed è lì
che si vedrà davvero come stan-
no le cose».

Bertinotti non ne «può» par-
lare perchè formalmente i tem-

pi della verifica - come e quan-
do cioè si concluderà - li decide-
rà il Presidente del Consiglio.
«Dipende da lui definire l’arco

temporale. Vedre-
mo stamane a Pa-
lazzo Chigi, se il
Presidente del Con-
siglio parlerà o me-
no della Finanzia-
ria».

Salvata la forma,
più tardi - quando si
sono appena con-
clude le votazioni
per la commissione
d’inchiesta su Tan-
gentopoli - Berti-
notti viene avvici-
nato da Boselli che
gli chiede: allora,
tutto spostato ad ot-
tobre? E il segretario
di Rifondazione ri-
sponde così: «Non l’ho chiesto,
né lo sollecito. Se ci venisse pro-
posto un approfondimento, lo
considererei però ragionevole».

Le parole - «l’approfondimen-
to» - in questo caso hanno un
peso. Il problema per il governo
e la maggioranza, allora, sembra

quello di non dare
l’impressione di un
rinvio. Perché da qui
al varo della Finan-
ziaria l’esecutivo ha
comunque l’inten-
zione di avviare
quella che tutti chia-
mano la «fase due».
Questa sarebbe an-
che l’idea di Walter
Veltroni che sui
tempi della verifica
non dice nulla ma fa
sapere che lui, co-
munque, è perché
parta subito «il nuo-
vo ciclo riformatore»
dell’esecutivo. Che
sono più o meno le

cose che dice anche il Micheli,
sottosegretario alla Presidenza.
Per lui la cosa più importante è
che da questi giorni «il governo

esca rafforzato e che possa lavo-
rare per il prossimo futuro in
maniera tranquilla». Quindi, fa
capire, l’incontro di oggi co-
munque non sarà di routine.
«Io so che la verifica c’è stama-
ne», aggiunge. E su questa Mi-
cheli si dice ottimista: «È con-
fortante che nei documenti ri-
cevuti dai partiti ci sia un filo
logico che li attraversa, la vo-
lontà di affermare una nuova
spinta riformatrice».

L’ultima battuta è per Fabio
Mussi, capogruppo dei ds alla
Camera. Pure a lui, più che i
tempi della verifica («libero Ber-
tinotti di chiedere un rinvio di
mesi») interessa quel che acca-
drà ora e che farà ora il governo.
Dice Mussi: «Prodi in Parlamen-
to farà un discorso impegnativo
si cui ci sarà un voto di fiducia.
Da qui alla finanziaria non po-
tremo continuare a chiacchiera-
re».

Stefano Bocconetti

Fausto
Bertinotti
«Nonlo
proporrò ioma
semi
chiedesserodi
approfondire i
temi lotroverei
ragionevole»

Fabio
Mussi
«Cisaràunvoto
di fiducia
Finoa
quest’autunno
nonpossiamo
continuaresolo
adiscutere»

IL COLLOQUIO Manconi: «A settembre un nuovo patto»
Il portavoce dei Verdi: non tutto dipenderà dal vertice di oggi

ROMA. «No, per favore nien-
te interviste. Tanto più su
un colloquio a due». Chi
parla è Luigi Manconi, por-
tavoce dei Verdi: il collo-
quio a cui si riferisce è quel-
lo che ieri mattina ha avuto
con Fausto Bertinotti.

Difficile definirlo uno de-
gli incontri «dentro» la ve-
rifica, visto che i due si so-
no visti a quattr’occhi, ma è
altrettanto ovvio che i due
abbiano parlato solo di veri-
fica. Per dirsi che cosa? Na-
turalmente nessuno lo sa.
Resta però il fatto che Man-
coni, all’uscita del collo-
quio e poi durante la gior-
nata, ha tirato fuori il tema
sul quale un po’ tutti da
qualche giorno «girano» at-
torno: quando si conclude-
rà la verifica.

Per il portavoce dei verdi,
ormai se ne parla in autun-
no, a settembre-ottobre, al-
l’epoca della presentazione

della Finanziaria. la cui di-
scussione, per l’occasione,
potrebbe essere un po’ anti-
cipata. Ecco le esatte parole
che usa: «Penso che dal ver-
tice di domani (cioè di sta-
mattina, ndr) dovrà uscire
una conferma della volontà
politica di proseguire il
confronto».

Come? Ecco l’iter di cui
parla Manconi: «Non biso-
gna far dipendere tutto dal-
le conversazione di stama-
ne fra i segretari dei partiti e
il Presidente del Consiglio.
Si prenderanno delle deci-
sioni, alcune decisioni».

E le altre? «Si rovescerà
tutto ciò che resta - e sarà la
gran parte - nel dibattito
sulla finanziaria, che maga-
ri potrebbe partire già alla
fine dell’estate».

Parole schiette, com’è nel
suo «stile». Ma come mai
ha deciso di tirar fuori que-
sta «soluzione», questo me-

todo a cui tutti accenneva-
no ma nessuno rendeva
esplicito? «Più o meno lo
sapete, è difficile che non
dica le cose quando ne veda
la necessità».

Di più non vuole dire. Fa
capire, però, d’essere stato
«indotto» a parlare così
chiaramente da un rischio
che intravedeva: e che cioè
la verifica non si facesse,
che si continuasse come se
nulla fosse. O che si trovas-
se una «toppa», una qual-
siasi. Qualcosina in realtà la
aggiunge: «Ho avuto l’im-
pressione che sia i diesse,
col loro documento, ma an-
che Bertinotti preferivano
un confronto più lungo».

Nel documento di Botte-
ghe Oscure, insomma,
Manconi avrebbe letto la ri-
chiesta di provvedimenti il
cui varo sarebbe legato solo
ed esclusivamente alla Fi-
nanziaria. Impressione, fa

capire, che gli sarebbe stata
confermata pure da qual-
che colloquio. E allora, tan-
to vale dire le cose come
stanno.

E a ottobre cosa accadrà?

Questo davvero Manconi
non lo sa. Sa però cosa non
ci sarà: «Posso escludere
una coalizione allargata
Prodi, Ciampi, Udr...». E al-
lora? «Noi proporremmo a

Rifondazione un nuovo
”patto”». E Rifondazione ci
starà? «Se lo farà il governo
andrà avanti brillantemen-
te, se Rifondazione non lo
farà allora il governo andrà

avanti mediocremente».
Quindi niente elezioni?
«Non ora, non le vedo, ma-
gari nell’autunno del 99,
chi lo sa...».

Ma questo riguarda gli

scenari futuri. Manconi, in-
tanto, lo si è detto, è
«preoccupato» per l’oggi,
per quel che accade in que-
sti giorni. Anche questo
non lo dice esplicitamente
ma il leader dei verdi fa ca-
pire che anche se il con-
fronto vero è spostato al-
l’autunno (e verso questa
direzione, anche se ancora
non si è pronunciato, po-
trebbe spingere anche Poro-
di «che ha sempre dimo-
strato grandi capacità di
mediazione», ed è sempre
«apparso più interessato ai
problemi politici che non ai
dettagli» ), comunque, si
diceva, da queste giornate
non si può uscire solo met-
tendo il «silenziatore».

Ci vuole qualcosa. Cosa?
«Un passaggio parlamenta-
re impegnativo. Il 15 ci sarà
sicuramente il voto di fidu-
cia di Rifondazione sui “ti-
toli”, cioè sulle cose che si

possono fare». Dovrà in-
somma esserci una chiara e
«manifesta» «volontà d’in-
tesa». Un messaggio, in-
somma, più che un detta-
gliato impianto program-
matico.

Resta da capire solo una
cosa: è stato lei ad indicare -
meglio: a rendere pubblico
- un «percorso» per uscire
dalle difficoltà in cui sem-
brava imbattersi la verifica
dentro la maggioranza. Ne
ha parlato apertamente. Ma
è la soluzione che avrebbe
preferito? O è il male mino-
re? O che altro? «Non è la
soluzione che avrei voluto,
nè è una cosa da buttare. È
una cosa che contiene però
qualche elemento di rischio
e che va presentata perciò
alla luce del sole. Per quello
che è. Ma questo, per favo-
re, non lo scriva».

S.B.

Non ci sarà
cambio di
maggioranza
né vedo
elezioni

Dalla Prima

nuovo ciclo riformatore dell’azio-
ne del governo». Le sorprese sono
sempre possibili e gli intoppi poten-
ziali molti, ma l’accordo sembra a
portata di mano. Che poi questa
intesa, che dovrebbe essere sugella-
ta da un voto di fiducia in parla-
mento fra una settimana, riesca a
durare effettivamente per molto
tempo, nessuno è in grado di assi-
curarlo. Prodi la vuole, anzi il capo
del governo ha posto come condi-
zione per la sua permanenza un’in-
tesa sostanziosa e «non balneare»,
ma molti pensano che il nodo di
fondo dei rapporti tra Ulivo e Rifon-
dazione, che è stata una delle cause
della verifica, e che ai più pessimi-
sti appare insolubile, si riproporrà
sicuramente a settembre, quando si
inizierà a discutere della finanzia-
ria nel concreto e non solo nei capi-
toli generali.

Intanto, poichè due mesi in poli-
tica sono un tempo molto lungo, ci
sarà la possibilità di avviare le
molte cose urgenti che servono per
il Sud e l’occupazione. L’obiettivo,
come dice il sottosegretario Micheli,
è uscire dalla verifica «con un go-
verno rafforzato nei propri orienta-
menti che possa lavorare per il
prossimo futuro in maniera tran-
quilla». Tutto sta a intendersi sul
concetto di rafforzato.

Strana giornata, infatti, quella di
ieri. Dove la sensazione era quella
di una perdurante divisione all’in-
terno della maggioranza. Da una
parte palazzo Chigi, intenzionato a
mantenere fermo l’impegno di an-
dare a una verifica seria e stringen-
te sui temi qualificanti, e dall’altra
Rifondazione, in particolare Berti-
notti, intenzionato a spostare di
fatto la vera verifica all’autunno,
facendola coincidere con la discus-
sione sulla finanziaria. Il segretario
di Rc dice infatti di essere pronto a
«a un confronto ravvicinato nei ter-

mini che ci sono stati chiesti», ma
dice anche che sarebbe ragionevole
limitarsi adesso a una discussione
generale, per fare poi una verifica
più pregnante con la finanziaria,
quando, dice, si saprà quanto effet-
tivamente si spende per la scuola,
la sanità, la casa ecc.

Manconi, il portavoce dei Verdi,
spiega che in realtà ci sarebbe un
mezzo accordo tra quasi tutte le
forze della maggioranza per fissare
i capitoli del ciclo riformatore, e
rinviare il grosso della discussione,
appunto, a ottobre. Mussi, dei Ds,
non sembra della stessa idea. Verso
sera a chi gli chiede se la verifica
«vera» si farà con la finanziaria,
risponde che Prodi farà «un discor-
so impegnativo su cui ci sarà un vo-
to di fiducia». «Poi - aggiunge - se
qualcuno pensa che tutto possa es-
sere rinviato di mesi è libero di far-
lo. Ma di qui alla finanziaria non
potremo continuare a chiacchiera-
re».

I vertici di palazzo Chigi, per la
verità, sembrano sulla stessa linea
di Mussi. Micheli conferma che la
verifica c’è «domani (oggi per chi
legge ndr) alle ore 9». Prodi, per
tutto il giorno, lancia segnali diver-
si. Sparge ottimismo sulla situazio-
ne economica del paese e sulla reale
possibilità di andare avanti, dà
stoccatine a Rifondazione parlan-
do, in un’intervista a un giornale
francese, di «matrimonio esplosi-
vo» tra Ulivo e Rc. Di più: dice che
le 35 ore sono state la tassa salata
che la maggioranza e il governo
hanno dovuto pagare per assicurar-
si l’appoggio di Rifondazione. L’e-
sperienza insegna che questi segna-
li di apparente insofferenza non
vanno sopravvalutati. Prodi è asso-
lutamente deciso a chiedere e otte-
nere da Rifondazione una fiducia
convinta per andare avanti. E capi-
sce benissimo che Bertinotti è in

una situazione molto difficile, vista
la situazione interna del suo parti-
to. Quindi chiederà la fiducia su
quei punti e quei capitoli di impe-
gno su cui Rifondazione non potrà
negare il sostegno, pena una rottu-
ra clamorosa e insanabile.

Lo scenario più prevedibile sareb-
be dunque questo: Prodi spieghereb-
be il senso e le linee di tutti i futuri,
principali interventi in campo poli-
tico-economico, anticipando capi-
toli e impostazione della prossima
finanziaria, e chiedendo su questo
una fiducia. Se ci sarà, si andrà
avanti, altrimenti, come lui stesso
ha ripetuto due giorni fa, lui è pron-
to a farsi da parte. L’obiettivo, na-
turalmente, è impostare la discus-
sione sui grandi temi della finan-
ziaria, per permetterne l’approva-
zione prima del semestre bianco,
ossia il periodo in cui non si può
votare (perchè sono gli ultimi sei
mesi del mandato del capo dello
stato), e in cui tutti temono uno
smarcamento definitivo di Rifonda-
zione, con tutti i guai che ne conse-
guono. Così, se Bertinotti volesse
sfilarsi, si capirebbe subito, all’ini-
zio dell’autunno, e ci sarebbe anco-
ra il tempo, aventuale, per indire
elezioni. Ma di questi scenari si
parlerà abbondantemente più in là.

Per adesso, dicevano ieri a palaz-
zo Chigi, la cosa importante è che
una volontà di impegno comune
c’è. La lettura dei documenti inviati
dalle forze di maggioranza è a suo
modo istruttiva. È vero che ci sono
molte ricette diverse per il Sud e
l’occupazione, (e molto distanti le
filosofie tra Ulivo e Rifondazione),
ma «c’è un filo logico che le attra-
versa, c’è la volontà di affermare il
nuovo ciclo riformatore». Quanto
all’agenzia per il Sud, che sarà uno
dei temi della verifica, il sottosegre-
tario Micheli sembra escludere che
debba assumere direttamente. Il
che non vuol dire lo stato non do-
vrà «finanziare» una politica di
sviluppo per il Sud. Bisognerà vede-
re che cosa metterà in campo e con
quale filosofia.

Se tutto questo porterà alla verifi-
ca seria e rigorosa chiesta dai più
responsabili, si vedrà in fretta.

[Bruno Miserendino]
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e fare una buona figura...» - e
l’abituale accusa ai dirigenti
del Pds - Folena compreso: an-
ni 41- di avere taciuto, pur es-
sendo all’epoca, negli anni
’30, a conoscenza dei crimini
di Stalin e del giudice Vyshin-
ski.

Fini, che per tutto il pome-
riggio aveva dato l’impressio-
ne di essere a Montecitorio per
puro caso (durante la discus-
sione parlamentare i banchi di
An erano semivuoti, in contra-
sto smaccato con tutti gli altri
settori, strapieni) in conferenza
stampa non ha dato dispiaceri
a Berlusconi. Ha recitato dili-
gentemente la formula con-
cordata sulla persecuzione po-
litica, limitandola però alla ma-
gistratura milanese, e poi ha
tentato di svignarsela annun-
ciando che aveva un altro im-
pegno urgente. Berlusconi lo
ha fermato, tenendolo per un
braccio, e chiedendogli altri 5
minuti. Poi ha sciolto in tutta
fretta la conferenza stampa, la-
mentandosi per il fatto che
non aveva avuto la possibilità
di svolgere il proprio interven-
to in aula. Un giornalista gli ha
chiesto di conoscere il conte-
nuto del discorso, o almeno le
indicazioni che avrebbe dato
sullo svolgimento della prossi-
ma mobilitazione contro il re-
gime. Berlusconi ha risposto
testualmente così: «Ho passato
tutta la notte a scrivere questo
discorso e ora non lo butto via
per darvi qualche anticipazio-
ne... Lo leggerò in aula la setti-

mana prossima». Gli è stato
chiesto se conferma la sua di-
chiarazione della sera prece-
dente («questo è un regime..»)
e Berlusconi ha risposto di sì.
Anzi, ha aggiunto: «Io dico che
questo è un regime che impe-
disce la democrazia e la liber-
tà...»

In sostanza il leader del Polo
ha confermato di avere visto
ieri saltare il suo disegno politi-
co: quello di fare coincidere
uno spettacolare numero par-
lamentare contro la magistra-
tura (e l’istituzione della com-
missione d’inchiesta su Tan-
gentopoli) con la sentenza di
Milano, che lo ha condannato
a 33 mesi di prigione per aver
corrotto dei finanzieri che in-
dagavano su alcune irregolari-
tà fiscali delle sue aziende. Ber-
lusconi contava di usare politi-
camente la coincidenza offer-
tagli dal calendario. E di impri-
mere così, al di là di ogni dub-
bio, un forte marchio anti-ma-
gistratura all’istituzione di una
commissione parlamentare su
Tangentopoli. Esattamente
quello che il centro-sinistra vo-
leva evitare. La discussione in
aula è stata tutta su questo
punto: l’Ulivo e Rifondazione si
sono dichiarati disposti a vota-
re una commissione di inchie-
sta su Tangentopoli, che serva
a fare luce su quel tragico capi-
tolo della vita politica italiana,
purché questa commissione
non diventi una specie di rival-
sa del potere politico contro i
giudici: una sorta di vendetta.

Silvio Berlusconi si era molto
ben preparato alla giornata di
ieri. Dicono che abbia fatto ve-
nire a Montecitorio persino il
truccatore personale, per fare
la sua figura di fronte alle tele-
camere. La mossa del centrosi-
nistra - quella di ritirare la pre-
giudiziale negativa posta nei
giorni scorsi contro la commis-
sione e di avviare una trattativa
sulla limitazione dei poteri e
dei compiti del nuovo organi-
smo - lo ha colto sicuramente
di sorpresa. A quel punto, di
fronte a lui e al centro destra,
si è posto un problema compli-
cato: permettere il ricompatta-
mento della maggioranza, e
quindi rinunciare alla commis-
sione, per avere in cambio una
giornata di furioso scontro po-
litico in Parlamento - cioè un
po‘ di breve propaganda - op-
pure trattare e badare al sodo?
La decisione per ora è rinviata.
Almeno di qualche giorno. Il
leader del Polo avrà un po‘ di
tempo per riflettere meglio, e
forse dovrà anche tenere con-
to del parere dei suoi alleati,
cioè di Fini e di Casini. Il capo
del Ccd - Casini - ieri è interve-
nuto in aula (ha iniziato il suo
intervento con queste parole:
«Voglio mettere le mani nel
piatto...». Provocando una ri-
sata omerica, visto l’argomen-
to del quale si discuteva...) fa-
cendo capire che il rinvio della
decisione, in fondo, non gli di-
spiaceva troppo.

Basterà a Berlusconi una set-
timana per decidere che la po-
litica è meglio della propagan-
da e delle grida? O oramai il
leader del Polo ha deciso di an-
dare comunque allo scontro
muro-contro-muro, e trascine-
rà tutto il centro destra in que-
sta avventura?

[Piero Sansonetti]

ROMA. Romano Prodi e
Walter Veltroni hanno
firmato ieri il «Grande
Libro» di Amnesty
International per la raccolta
delle firme per la campagna
mondiale in occasione dei
50 anni della dichiarazione
universale dei diritti
dell’uomo. Prodi oltre ad
apporre la sua firma ha
aggiunto: «Non può essere
solo un impegno personale,
ma deve essere un impegno
di tutto il governo e di tutto
il Paese». Anche Veltroni ha
voluto scrivere in difesa dei
diritti umani: «Ciascuno ha il
dovere di fare il possibile a
anche l’impossibile». Il
Grande Libro è stato firmato
anche dal presidente della
Repubblica Oscar Luigi
Scalfaro. Un comunicato di
Amnesty riferisce che il
colloquio con Prodi e
Veltroni è avvenuto poche
ore dopo la consegna alla
delegazione del governo
italiano presso la
Conferenza diplomatica,
guidata dal professore
Leanza, di oltre 18mila
cartoline che richiedono la
nascita di una corte non
sottoposta ad interferenze e
la cui procura sia
pienamente indipendente.

Per Amnesty
la firma
di Prodi
e Veltroni

Sul confronto lo spettro... Cercano vendetta e...
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COSÌ SI TIRA

Signori:
«Come
le freccette»
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COSÌ SI PARA

Buffon:
«Conta
l’istinto»

Il rigoristapereccellenzaè,ancora,
Beppe Signori. «Nella mia carriera,
in campionato, ne ho calciati circa
50, sbagliandone quattro o cin-
que». Non è infallibile ma poco ci
manca. Ilneobolognesedivennefa-
moso quando impose il suo modo
di tirari i rigori: da fermo. In realtà
questa modalità la lanciòGianfran-
co Casarsa, nel Perugia di Casta-
gner.

Ma Signori ricorda un altro attac-
cante di valore che spopolava negli
anni Settanta. «Un grande nel cal-
ciare i rigori era un altro Beppe-gol,
Savoldi. Li tirava facendo la finta.
Lui è stato il primoaguardare ilpor-
tiere negli occhi al momento del
calcio».

Ci sonodeisegretipercalciarebe-
ne i rigori? «No, non ci sono segreti
particolari. Comunque sì, io ho stu-
diato il modo di calciare i rigori. Pri-
ma con i portieri che non si poteva-
nomuovereerapiù facile.Tipiazza-
vi sul dischetto e tiravi. In questo
modo non davi l’opportunità al
portiere di intuire l’angolo. Ora che
sipossonomuovereèunpo‘piùdif-
ficile ma il concetto rimane lo stes-
so. Calciando dafermodevi ricerca-
re la precisione ed hai più facilità di
segnare».Signorichiudeconquesta
similitudine: «I rigori sono come il
giocodelle freccette.Setiridafermo
sei più preciso, se arrivi correndo
avrai un tiro più potente ma meno
preciso». Come dire, se volete age-
volare i portieri prendete un gran
rincorsa.

In tempi di Mondiali inevitabile
un accenno a Pasadena, alla finale
persaaldischettocolBrasile,conun
rigorista come Signori fuori dal lot-
to dei cinque. Un’alzata d’occhi ac-
compagna una battuta: «Storia se-
polta.Epoilepolemichefuronopri-
madiPasadena». [F.D.]

«L’istinto. Quello che conta è l’i-
stinto». Gianluigi Buffon si è co-
struito una fama da para-rigori fer-
mandonientemenocheilFenome-
no in persona. Era l’8 marzo scorso,
al Tardini si giocava Parma-Inter,
importantissima in proiezione scu-
detto. Rodomonti fischia un fallo,
chenonc’è,diZèMariasuRonaldo.
«Quando ha messo la palla sul di-
schettoho pensato: è umanoanche
lui, posso pararglielo. Lo stesso Zè
Maria mi si avvicinò e mi disse,
guardachetirasempreasinistra.Ma
io non gli badai. Preferii affidarmi
all’intuito».

Ronaldo in effetti tirò a sinistra,
come ha poi fatto contro Van de
Saarinsemifinalel’altrasera.

MagiàinChampionsLeagueBuf-
fon si era esibito in una paratamira-
colosa a Dortmund, in casa del Bo-
russiadiScala.Conle squadreanco-
ra ferme sullo 0-0 Buffon si distese e
deviò il rigore calciato da Chapui-
sat.

Non servì ai fini del risultato, il
Parma perse 2-0, ma in quel mo-
mento si capì che Buffon era diffici-
le da superare dal dischetto. Poi la
conferma su Ronaldo. «Il bello fu
dopo. Ero talmente contento di
aver parato quel rigore che mi ar-
rampicai sulle inferriate della curva
per festeggiare, mentre la palla era
ancora in gioco. Rimasi come in
trance per dieci minuti». Il segreto
per parare i rigori? «Affidarsi all’i-
stinto. Stare fermi fino all’ultimo e
cercare di intuire un attimo prima
del calcio la direzione che prenderà
la palla». Ma forse il segreto vero è
un altro. E Buffon l’ha svelato pro-
prio alla fine della gara con l’Inter,
quando sfilandosi la casacca nume-
rouno,mostròalmondointeroche
indossava la maglietta di Super-
man. [F.D.]

RigoriRigori
Michael Probst/Ap

Undici metri di gioie e dolori
Prima del calcio di rigore il portiere ha paura. Chissà
che aveva in mente Peter Haendke quando titolò in
questo modo un suo racconto, poi ripreso sul grande
schermo da Wim Wenders. Il calcio peraltro non c’en-
trava nulla, ma l’assunto è comunque sbagliato. La
paura ce l’ha chi tira. È lui il potenziale fallito, il nu-
mero 1 al massimo sarà incolpevole. O addirittura l’a-
vrà intuita, in un’ipotesi intermedia. Se addirittura
para, è Taffarel. In questi giorni molti hanno riesuma-

to la “Leva calcistica del ‘66”, di De Gregori. Dove Ni-
no non doveva aver paura del penalty perché i parti-
colari da cui si giudica un giocatore sono altri. E giù
pernacchie, sul cantautore, reo di non aver intuito
che invece certi particolari sono importanti eccome.
Quella che era una canzone, qualcosa di contiguo al-
l’arte, è diventato così un fondino sportivo contro cui
scagliarsi. Ma si può? No. È invece legittimo chiedersi
se i cinque tiri alla fine dei supplementari siano la mi-

glior polaroid da scattare al responso della partita. Se
lo spettacolo confini con la giustizia. Secondo l’angli-
sta, ad esempio, non c’è nulla di meglio di questo fi-
nale cruento. «Perché premia i più freschi, i più tecni-
ci, i più lucidi- dice il prof. Agostino Lombardo- una
sorta di essenza del calcio, distillata pian piano. Non a
caso in questo campo eccelle il Brasile: la sintesi più
felice dell’aspirazione al bel gioco. E chi ha obiettivi
che superano il risultato, non può avere paura».

Aoltranza,bisogna farproseguire le
partiteaoltranza».

Patrizio Roversi, stella insiemealla
consorte Syusi Blady dell’intratteni-
mento tv “con uso di cultura”, ha le
idee chiare su come sostituire la rou-
lette dei rigori. Anzi, la roulotte, co-
me ebbe a battezzarla - scherzava?,
chissà - Giampiero Galeazzi. «Sareb-
be il miglior modo di restituireal cal-
cio una vera dimensione epica. Pen-
sa a come suonerebbe: l’Italiaha bat-
tuto la Francia per 1-0 al 150’. Nientemale,no? Al-
tro che golden gol, questo sì che sarebbe sport
estremo».

Patrizio ha corso la maratona di New York col
gruppodipodistidellasocietà“Fiaccaedebolezza”
evantaunaltrorecorddiresistenza: lapiùlungadi-
rettatvdellastoria,4giornidavantial
video.

Per questo non vedrebbe male lo
scannatoiosulcampoverde.«Agran-
de sforzo, grande premio. Non a caso
il mio ideale di sportivo è Marco Pan-
tani.Unocheèstatotravolto,distrut-
to, schienato un paio divolte. E cheè
arrivato a riprendersi ciò che gli spet-
tava. Non ho visto Italia-Francia per-
chéero inTurchiaagirareunapunta-
ta di “Turisti per caso”. Ma quando
ho saputo che era finita ai rigori, ho
chiesto subito se Baggioavevasegna-
to. Ho gioito per lui. Non meritava
una seconda batosta. Con tutto il ri-
spetto, Del Piero non mi rappresenta
nulla.Robertoinvecehalostiletipico
di chi sembra lontano dalle esasperazioni del cal-
cio,ècomesevenissedaunaltropianeta».

Quanto alla crudeltà dei rigori, Roversi ne ap-
prezza soltanto il lato spettacolare. «Da teledipen-
dente ligiudicounbelloshow.Haragionelopsico-
logo di Siena (Sebastiano Bagnara ndr) secondo il

quale il divertimento è più dello stress. Chi ama il
calcio ha lapossibilitàdiprolungare ilpropriopia-
cere, e la certezza che comunque non vada potrà
dire di non aver perso. Almeno non al termine dei
tempiregolamentari.Maèlafilosofiadellachiusu-
ra ai rigori che non amo. Mi piacciono gli eventi

più spalmati, più omogenei nella
scelta dei vincitori. Puramandocerti
aspetti degli Usa, la loro filosofia è da
respingere. Poche emozioni e spez-
zettate, come nel baseball o nel foo-
tball. Meglio il ciclismo, che unisce i
lati migliori dello sport di squadra e
delleimpresesolitarie».

La partita più bella dei mondiali?
La rispostaèpresumibilmentesimile
a quella che ha dato ieri Gigi Di Bia-
gio, dopo aver trovato il coraggio di
vedere i penalty di Olanda-Brasile.
«Vi stupirò: Camerun-Italia. L’ho vi-
sta insieme a mia moglie, alla mia
bimba Zoe e ad alcuni amici. Syusi
però voleva guardare un film di av-
ventura su Rete 4, Angelica. Teneva-

mo il match col sonoro del film, e auscultavamo il
cortile per indovinare i gol. Ha funzionato, è stato
ilmatchpiùoriginaledi tuttaFrancia ‘98».Nessun
dubbio.

Luca Bottura

PATRIZIO ROVERSI

«Gioco a oltranza,
per un calcio
davvero epico»

«Io proporrei 90 minuti di calci di rigore e
poi, se finiscono in parità, cinque minuti di
partita». Gene Gnocchi è un rigorista convin-
to e senza peli sulla lingua: «Guardate che di-
co davvero. Farei davvero 90‘ di rigori, perché
ormai con questo calcio ipercompresso e zep-

po di tatticismi sono i rigori il
momento più emozionante».
Chissà magari bisognerebbe pro-
porlo a Blatter. «Buono quello,
con il golden gol. Chissà che non
tiri fuori il nichel gol ».
Nella sua carriera da dilettantene
hacalciatimoltidirigori?

«Sì, ne ho calciati tanti. Mi ricor-
do una finaleuniversitaria, aPescia.
Miero infortunatoneiminuti finali
dellapartitael’allenatorevolevaso-
stituirmi ma c’era un dirigente che
sapeva che li calciavo bene emi fece
rimanere in campo. Così ebbi l’oc-
casione di tirarne due e di sbagliarli
tuttiedue.Volevanouccidermi...».
Dunque i calci di rigore per asse-
gnare una qualificazione o anche
untitolosonolacosamigliore?

«Ma certo, macchè lotteria, macchè fortuna è
una questione di abilità e nervi. Il calcio di rigore
è l’emozionecherestituisce l’essenzadelcalcio,è
la fine giusta di una partita. Altrimenti o la fai ri-
petereovaiadoltranza».
Ecalcolareipunti,comenellaboxe,contando

i tiri in porta, gli angoli, gli even-
tualipali?

«Quello che conta nel calcio è il
gol e quindi è bene che ci si affidi ai
rigori. E poi è bello anche letteraria-
mente, sapere che una Coppa del
Mondo puoi vincerla o perderla a
seconda se trasformi o meno dal di-
schetto».
Come ci si allena per battere i ri-
gori?

«Èinutiledirechecisiallenaacal-
ciare i rigori. Tirando suuncampet-

todovetiguardanosoloicompagnièbendiverso
che farlo in uno stadio con ottantamila persone.
Subentra lapsicologia.Ecco,accantoaMaldinici
voleva uno psicologo che capisse chi era in con-
dizioni nervose migliori». Sì, perché l’Italia ha
perso tre Mondiali di seguito ai rigori. «Eh sì che
ancheunocomeAlbertini irigori lisarealizzare».

Come si calciano i rigori? Da fer-
mooconlarincorsa?

«Io li calcioconduepassi.Peròad
esempio mi sono piaciuti Henry e
Trezeguet con la loro rincorsa, han-
no tirato dei bei rigori. Tornando a
me:doun’ultimosguardodisottec-
chi ad un angolo facendo in modo
che il portiere veda che io guardo di
nascosto. Poi lo tironell’altroango-
lo. E di solito faccio gol. Altre volte
invece guardo sempredi sottecchie
poi facciotirareunaltro.Così ilpor-
tierecirimanemale».
Ilsuorigoristapreferito?

«Panencka che nella finale degli
Europei del ‘76 segnò il rigore col
calcio sotto, pianissimo e centrale.
Maunrigorecosì lopuoi faresoloin
una serie, al quarto o quinto, quan-

do hai visto che il portiere si butta sempre. Se no
trovi un portiere bastardo che non si muove e gli
faiunpassagginochediventairridenteperte,an-
zichèirriderelui».

Francesco Dradi

GENE GNOCCHI

«Soltanto penalty
per novanta minuti,
poi 5’ di partita»

Il ct olandese, Guus Hiddink, cerca di «tenere» i suoi «per la finalina», ma Bergkamp & Co. non si sono ripresi

Per gli «arancioni» il rimpianto di una notte
La sconfitta col Brasile ha lasciato il segno tra gli eredi di Cruijff che puntavano alla finale e che ora pensano gli Europei del 2000.

DALL’INVIATO

PARIGI. La notizia più diverten-
te che arrivava ieri da Amster-
dam era l’acquisizione, da parte
della banca olandese Abn-Um-
bro, dell’istituto di credito «Ban-
co Real», il quarto del Brasile.
L’economia vendicava il calcio
(per altro la Abn-Umbro è fonda-
mentale sponsor dell’Ajax), ma
in Olanda pochi avranno riso.
Pare che il paese sia sotto choc,
anche se conoscendoli non du-
rerà a lungo: è gente sveglia, che
sa vivere. Però, il dato degli
ascolti tv è impressionante: 11
milioni di persone (su 15 milio-
ni di abitanti) hanno visto la
partita. È come se l’Italia totaliz-
zasse un audience di 50 milioni
di persone: finora non è mai suc-

cesso. Insomma, gli olandesi ci
credevano, e la delusione è stata
fortissima. «Le lacrime dopo la
suspense», ha titolato il Tele-
graaf, il proverbiale quotidiano
olandese (quello che intervistava
sempre Van Basten, per inten-
derci, e gli strappava feroci insul-
ti ad Arrigo Sacchi). Ieri, Guus
Hiddink ha dato giorno libero ai
suoi: «L’importante - ha detto - è
non somatizzare la sconfitta. Ab-
biamo ancora una partita da gio-
care».

Conoscendo lo spirito merce-
nario degli olandesi - popolo di
pirati, di mercanti e di intaglia-
tori di diamanti, non dimenti-
chiamolo - ci risulta difficile
pensarli motivati per una partita
insulsa come la finalina per il
terzo posto, ma staremo a vede-

re. Resta, in Olanda e altrove, il
grande interrogativo: perché l’O-
landa, che per giudizio unanime
ha giocato a lunghi tratti meglio
del Brasile, ha perso? La risposta
più ovvia sarebbe: perché è sem-
pre andata così! Fate un flash-
back fino al 1974, richiamate al-
la memoria i Mondiali di Ger-
mania. Sarete tutti d’accordo che
quell’Olanda giocava meglio dei
tedeschi, ma chi vinse? Ovvia-
mente la Germania, in omaggio
anticipato alla famosa definizio-
ne del calcio data dall’inglese
Gary Lineker dopo la semifinale
di Italia ‘90 («È un gioco che si
gioca in 11, il pallone si tocca
solo con i piedi e alla fine vinco-
no sempre i tedeschi»). Scherzi a
parte, l’interrogativo è più serio:
perché l’Olanda dà sempre l’im-

pressione di essere un laborato-
rio calcistico all’avanguardia, ma
non ottiene vittorie all’altezza?

È come se l’Olanda fosse una
sorta di università del calcio: qui
si studia, si elabora, ma poi i ri-
sultati si raggiungono altrove.
Ma bisogna anche tener conto
che nel ‘74 la meravigliosa Olan-
da di Cruijff si trovò di fronte
una Germania meno spettacola-
re, ma irriducibile, fortissima,
superba, che in ultima analisi
meritò la vittoria finale; mentre
nel ‘78, orfana di Cruijff che si
era autoescluso (a soli 31 anni,
ed era ancora il miglior giocatore
del mondo!), fu sconfitta ancora
una volta dalla squadra di casa,
l’Argentina, che aveva dietro di
sé una giunta militare e una no-
tevole fetta di classe arbitrale.

I leader di quella squadra orfa-
na di Cruijff erano Krol e Nee-
skens, mentre il talento più puro
era forse quello di Rensenbrink,
sinistro vellutato e carattere fle-
bile. La memoria di Rensenbrink
fa stranamente «scopa» con l’im-
magine di Dennis Bergkamp:
spesso le squadre rispecchiano il
carattere dei loro capi, e una
squadra il cui leader è Bergkamp
è inevitabilmente destinata a
rimpiangere qualcosa nelle par-
tite decisive. Dopo aver disputa-
to un Mondiale bellissimo, sim-
boleggiato da quel meraviglioso
gol all’Argentina, Bergkamp è
letteralmente scomparso contro
il Brasile: la squadra è stata tra-
scinata da Davids, dai due de
Boer, e da un insospettato Klui-
vert, ma non poteva essere la

stessa cosa. La macchina del 4-4-
2 benissimo orchestrato da Hid-
dink (e dai suoi super-assistenti
Neeskens, Koeman e Rijkaard)
ha funzionato, ma le è mancato
il guizzo.

Comunque, attenzione: l’O-
landa organizzerà (in collabora-
zione con il Belgio) il prossimo
Europeo e tutti i suoi talenti vi
arriveranno al meglio della ma-
turità, compreso Bergkamp che
avrà solo 31 anni. Senza il Brasi-
le fra i piedi, l’Olanda punterà
decisamente a fare il bis del suo
unico trionfo, l’Europeo del
1988. E forse, chissà, sarà pro-
prio lei a tenere a battesimo il
calcio del 2000. In fondo, sareb-
be giusto.

Alberto Crespi
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Patrick Kluivert Reuters
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Ansaldo
arrivano i primi
850 cassintegrati
Sono850 le letteredi messa in
cassa integrazione inviate oggi
adaltrettanti dipendenti
dell’Ansaldo. È stato reso noto
oggi a Milano nelcorso di un
incontro coni giornalisti cui ha
presoparte l’amministratore
delegatodi Ansaldo Energia,
Rodolfo Di Stefano.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.462 +0,55
MIBTEL 24.739 +1,14
MIB 30 36.683 +1,10

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
DISTRIB +3,00

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IND DIV -2,81

TITOLO MIGLIORE
GEMINA RNC +12,55

TITOLO PEGGIORE
GARBOLI -10,69

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,77
6 MESI 4,60
1 ANNO 4,41

CAMBI
DOLLARO 1.791,89 +4,65
MARCO 985,26 +0,01
YEN 12,822 -0,05

STERLINA 2.934,40 +9,94
FRANCO FR. 293,88 -0,01
FRANCO SV. 1.172,32 -1,57

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +1,62
AZIONARI ESTERI +0,40
BILANCIATI ITALIANI +0,86
BILANCIATI ESTERI +0,42
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,09
OBBLIGAZ. ESTERI +0,15

Magneti Marelli
di Pavia
Accordo raggiunto
Raggiunto l’accordo sui 600
lavoratoridegli stabilimenti
della Magneti Marelli di Pavia.
L’azienda si è infatti impegnata
con Fiom Fim e Uilm acollocare
nella stessaPavia entro ilmarzo
del ‘99 unnuovo insediamento
produttivo che occuperà 200
addetti.

MILANO. Ancora una
seduta al rialzo per Piazza
Affari che con oggi mette a
segno una ‘striscia‘ positiva
di sei giorni. Il Mibtel, dopo
un avvio stentato e in lieve
perdita per la quasi assenza
di volumi, ha innestato una
marcia più elevata nella
seconda parte della
giornata, complice anche
l’avvio positivo di Wall
Street. Inferiori rispetto a
ieri i controvalori
scambiati, circa 3.300
miliardi peraltro
concentrati nella seconda
metà della giornata.
Acquisti comunque
selettivi: mentre le Eni ad
esempio hanno chiuso
praticamente invariate
(+0,04%) e le Fiat
addirittura in flessione (-
0,48%), le Generali sono
salite del 2,82%, le
Mediobanca del 3,38% e le
Fondiaria del 3,5%. Al
mercato piace la voce,
senza alcuna conferma,
che la compagnia
assicurativa fiorentina
possa finire nell’orbita del
Leone di Trieste,
rafforzando nel contempo
la presa di Mediobanca.
Ben comprate di
conseguenza, come nei
giorni scorsi, anche le
Compart (+2,84%).

Corre sempre
Piazza Affari
Sesto giorno
in salita (+1,14%)

Presentato ieri dall’istituto di ricerca bolognese il rapporto quadrimestrale dell’Osservatorio immobiliare

Nomisma: «Sale la febbre del mattone
Il mercato delle case torna a crescere»
Nel ’97 superate tutte le previsioni, ma i prezzi restano stabili

Rodotà alla Camera

«Richiedere
il codice
fiscale?
Un abuso»

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Il fascino del mattone
torna a sedurre gli italiani. La fine del
decennio fa emergere inequivocabili
segnali di crescita del settore immo-
biliare:aumentaladomanda,lacom-
pravendita, le ristrutturazioni. Le so-
cietà immobiliari prosperano e, fat-
tore indicativo, lievita la richiestaper
gli immobili di qualità e nelle zone
turistiche. E i primo segnali per l’an-
no in corso parlano di un prosegui-
mentodellosviluppo.

È la fotografia di Nomisma, che ha
diffuso ieri il rapporto quadrimestra-
le stilatodall’Osservatorio sulmerca-
to immobiliare. Un mercato in cui le
cifre parlano chiaro: il numero delle
abitazioni compravendute in Italia,
nel corso del 1997, è stato pari a oltre
523 mila unità, superando la stima
dell’Osservatorio che pure aveva va-
lutatouna ripresadel più 3,4percen-
to rispetto all’anno precedente. L’in-
cremento è andato oltre ogni ottimi-
stica previsione, «ma il dato più ecla-
tante - dice il responsabiledell’Osser-
vatorio Gualtiero Tamburini - è che
questosisia registratosuirendimenti
ditutteletipologieimmobiliari».

Il forte sviluppo verificatosinel ‘97
si è accompagnato a prezzi sostan-
zialmentestabili.Nel corsodegliulti-
mi 12 mesi il costo delle abitazioni,
nelle grandi aree urbane italiane, è
aumentato mediamente dell’1,1 per
cento in termini nominali, dato che

non compensa l’incremento dei
prezzi al consumo, risultato pari
all’1,9percento.

A veicolare questo balzo in avanti
del settore è stato dunque in larga
parte l’aumento della domanda (più
8,2 per cento nel ‘98), in espansione
nel settore residenziale ma con toni
meno marcati per ciò che attiene gli
immobili di impresa che pure ap-
paiono intimidorecupero.Malasor-
presa è dovuta alla forte richiesta di
”belle case”. Si trattadiunfenomeno
ancora limitato, ma che per gli osser-
vatori del settore staa testimoniare la
crescente segmentazione della do-
manda tra immobili di qualità e sen-
zaqualità.

Attivoanchel’andamentodellelo-
cazioni, con un aumento del 5/6 per
cento: toccano il livello massimo as-
solutodopo8annidicrescitaininter-
rotta, sfiorandoilmilione(989mila).
Perilmercatodellecostruzionilepre-
visioni ritoccate al ribasso sono di un
tasso di sviluppo del 2/3 per cento,
trainato dagli incentivi per le ristrut-
turazioni. In crescita la propensione
aspenderesommerilevantiperinter-
venti sulle abitazioni: nel solo bime-
streaprile-maggio‘98le“intenzioni”
sono aumentate di ben il 40 per cen-
to. Così come per le manutenzioni, il
rapporto di Nomisma rileva anche
che sono sempre più numerose le fa-
miglie che intendono fare acquisti
immobiliari a breve. «Evidentemen-
te non tutti investono in azioni»,

commenta il responsabile di Nomi-
sma, che aggiunge: «Il carico fiscale è
eccessivo.Quelloformalesiaggirasul
50/60 per cento. E dico formale per-
chè il Secit ha stimato che l’evasione
nel settore si aggira intorno al 50 per
cento; se l’elusione fosse colpita le
tasse sulla casa potrebbero essere di-
mezzate».

Ma se queste sono le tendenze del
mercato nazionale, la situazione nel
paese non è omogenea. Nel sud il vo-
lume delle transazioni è stato molto
più modesto che nel resto d’Italia
(41.778controle85.455delleregioni
del centro e le 374.323 del nord) e in
qualchecaso,comeinSicilia,èprece-
duto da un segno negativo. Peraltro
la debolezza del mercato insulare si
manifesta anche nel settore delle lo-
cazioni. Quanto alle principali aree
urbane, Bologna registra un record: i
posti autopiùcarid’Italia.Mentre (se
si eccettua Firenze) i prezzi calano
dappertutto, sotto le due torri incen-
tro si può arrivare fino a 113 milioni
per un box e 53 milioni per un posto
autoall’aperto.

Infine, Nomismaindividua cicli di
andamento dei prezzi delle abitazio-
ni,chericalcano,neglianni90,abba-
stanza fedelmente quelli degli inve-
stimenti: in base a ciò gli osservatori
concordano che l’Italia in compara-
zione con altri paesi si trovi all’inizio
diunafasevirtuosa.

Vanni Masala

Nonostante l’effervescenza della Borsa, soprattutto dopo
che la diminuzione dei tassi, ha di molto ridotto le differenze
oggettive tra propensione verso i Bot invece che per le azioni,
i titoli di Stato fanno ancora la parte del leone nei portafogli
dei fondi comuni d’investimento con quote superiori al 60%
del patrimonio rispetto a un modesto 21% dei titoli azionari.
E da parte loro, i ‘Bot people‘ possono ritenersi soddisfatti:
dall’84 a oggi, infatti, la redditività dei Bot ha superato, anche
se di strettissma misura, quella dei fondi nel loro complesso.
Questi alcuni degli aspetti principali emersi dalla prima
edizione del rapporto sui fondi comuni di diritto italiano
realizzato dall’ufficio studi di Mediobanca su un campione di
406 fondi (pari a circa il 90% del mercato) nel periodo ‘84-
’97. La ‘performance‘ messa a segno da Piazza Affari nel ‘97,
dunque, non ha convinto del tutto i gestori ad allentare la
’presa‘ sui titoli di Stato per abbracciare con più decisione il
mercato azionario. E l’andamento della redditività dei titoli di
Stato ha confermato la validità della scelta: 100 lire investite
in Bot a 12 mesi all’inizio dell’84, infatti, sarebbero diventate
406,2 lire a fine ‘97 contro le 405,8 lire se fossero state
affidate ai fondi comuni. Come 14 anni fa, quando i fondi
esordirono in Italia con una raccolta netta di circa 855 miliardi
di lire, i titoli di Stato rappresentano oggi il 60,5% del loro
patrimonio complessivo, cresciuto nel frattempo a 306.247
miliardi (a fine ‘97). Una quota che ha raggiunto il suo picco
nel ‘96 (al 67,1%) dopo un minimo nell’89 al 38,9%.

R.E.

Fondi, i titoli di Stato
prevalgono sulle azioni

ROMA. Il codice fiscale è ormai co-
me il prezzemolo: lo si mette dovun-
que. Parlando in ParlamentoStefano
Rodotà, presidente dell’Authority
per la tutela della privacy, ha infatti
detto che «il codice fiscale si è tradot-
to in unasortadi codicedi identifica-
zione personale in quanto nonsoloè
usato al di là dello stretto ambito fi-
scale, ma anche perché attraverso es-
so è molto agile l’interconnessione
con diversi archivi». Così, dinnanzi
alla Commissione Finanze della Ca-
mera, Rodotà ha posto «l’opportuni-
tà di compiere un passo in avanti
identificando chi può richiedere e
utilizzareilcodicefiscale».

A tale proposito ha ricordato che
c’è un dibattito in corso negli altri
Paesi europei che «riguarda anche i
dati sensibili contenuti nella dichia-
razione dei redditi, che richiedereb-
bero un trattamento particolare, co-
me l’8 per mille ed il 4 per mille, ma
anchequelli sullostatodisaluteesul-
la presenza di portatori di handicap
infamiglia».

Insomma, Rodotà ha lamentato
che «con una unica firmasi consente
l’usodi tutti idati:ètroppo!Il ‘98èun
anno di transizione. Dal prossimo
anno servirà una distinzione in
quanto il cittadino deve poter espri-
mere le proprie scelte manifestando
esplicitamente il proprio consenso».
Più ingeneraleRodotànonhanasco-
sto preoccupazione per laprotezione
delleinformazionidinaturafiscale.
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ROMA. L’esercito «rosa»
delle aspiranti donne
soldato non concede
tregua e ieri si è messo in
marcia alla volta di
Montecitorio. In cento, da
tutta Italia, mimetica
d’obbligo («come
simbolo»), ma comunque
curate e truccate, sono
state per due ore davanti
alla Camera. Vogliono la
legge per arruolarsi. «Basta
con le false promesse - ha
detto Debora Corbi,
presidente dell’Anados,
l’associazione aspiranti
donne soldato -, è arrivato
il momento che anche
l’Italia abbia le donne nelle
Forze Armate. Doveva
essere tutto fatto per
questa estate invece fino
ad ottobre la discussione
non è stata nemmeno
calendarizzata». Ma - dice -
«questa manifestazione la
considero un successo. La
segreteria di Violante mi ha
comunicato che
convocherà entro luglio i
capigruppo per riaprire il
calendario. Forse tra
settembre e ottobre
accadrà veramente
qualcosa di importante».
Tra tante donne anche un
«paladino»: l’on. Valdo
Spini, primo firmatario
della proposta di legge per
le donne soldato. «Se i
tempi saranno rispettati -
ha detto - si può presumere
di aprire alle donne fin dal
prossimo bando. Ciò
significa che nel 2000
avremo le donne nelle
Forze Armate in base a un
programma progressivo di
arruolamento». Ma, mette
in guardia Spini, nessuna
funzione tipo mascotte:
«Le donne soldato
dovranno essere inserite in
gruppi consistenti e
omogenei».

Donne soldato
in corteo
«Vogliamo
arruolarci»

La relazione annuale presentata dal ministro Livia Turco. Nessun riferimento al progetto di depenalizzazione

Tossicodipendenti, allarme nelle caserme
Cresce il consumo di droghe sintetiche
L’81% dei giovani di leva ne fa uso. A rischio stadi e discoteche

Firenze
Sequestrata
sala operatoria
Una delledodici saleoperato-
rie dell’ospedale di Ponte a
Niccheri, nel comune di Ba-
gno a Ripoli (Firenze), è stata
posto sotto sequestro dai ca-
rabinieri del nucleo antisofi-
sticazione ieri pomeriggio.
Secondo il direttore generale
della Asl di Firenze, Paolo Ri-
tzu, si trattarebbe di una sala
che veniva utilizzata solo co-
me riserva. Alla base delprov-
vedimento il linoleum vec-
chio del pavimento, finestre
non bloccate e la presenza di
un pozzetto che un tempo
serviva per il deflusso dell’ac-
qua e che ora le normative
vietano.

Sardegna
Morti annegati
due ragazzi
Due sciagure del mare hanno
funestato la giornata di ieri in
due località turistiche della
Sardegna. Vittime ne sono ri-
masti due ragazzi di 17 anni,
scomparsi nei flutti del mare
agitatosferzatodalmaestrale.
La prima tragedia si è verifca-
tanell’orestanese.Laseconda
sciagura è avvenuta sulla
spiaggia di Vignola, suggesti-
va località della provincia di
Sassari.

Matera
Bimbo grave
in club vacanze
Un bambino di nazionalità
francese, Costantin Rosee, di
due anni, è rimasto grave-
menteferitoierimentresitro-
vava in vacanza con la fami-
glia nel Club Mediterranee
«Metaponto» a san Basilio di
Pisticci (Matera). Il piccolo,
che assenti i genitori per una
breve escursione era affidato
al personale turistico, è cadu-
todauntreninosugommain
movimento che trasporta i
turisti dalle residenze alla
spiaggia ed ha riportato gravi
ferite all’addome. Indagini
dellapolizia.

ROMA. Diminuisconoglieroinoma-
ni, mentre aumenta il consumo di
droga tra i soldati e c’è allarme sulle
nuove droghe sintetiche, assunte dai
giovani fra i15e i25anninelledisco-
teche, nei rave, negli after hour e al-
lo stadio. Sono i dati emersi dalla
relazione sullo stato delle tossico-
dipendenze in Italia, che come
ogni anno il ministro per la solida-
rietà sociale, Livia Turco, ha pre-
sentato al Parlamento. Non una
parola, però, sul tema della depe-
nalizzazione. «Per la lotta alla dro-
ga conta molto la stabilità politica
- ha detto il ministro -. Certo, se
ogni giorno si fa una verifica di
maggioranza a farne le spese sono
leggi quali quelle sul fondo nazio-
nale per la lotta alla tossicodipen-
denza e quella sulla prevenzione.
Sto cercando un escamotage per
salvare i 200 miliardi accantonati
nella Finanziaria. Ne faccio un
problema morale perché mandare
in economia quei soldi lo trovo
scandaloso».

Un vero e proprio boom dell’uso
di droghe si registra tra i militari
delle caserme. Si è passati da 1.978
consumatori nel ‘96 a 2.947 nel
’97. E sono soprattutto i giovani in
servizio di leva (81,1%) i maggiori
consumatori. Le sostanze più usate
sono marijuana e cannabis
(79,4%), eroina (7,8%), cocaina
(5,8%), oppio e derivati (2,25%),
alcool (1,5%) e ecstasy (1,2%). Il
18,6 per cento dei consumatori ha
dichiarato di aver cominciato a
drogarsi dopo aver indossato la di-
visa. La distruibuzione, secondo la
forza armata di appartanenza, in-
dica che il 62,2 per cento dei sog-
getti è nell’Esercito, il 24 per cento
in Marina, il 12,3 per cento nel-
l’Aeronautica militare. Ma sono le
«nuove droghe» il problema più
serio e preoccupante, tanto da an-
nullare la lieve, costante flessione
dei 200mila eroinomani stimati al-
l’inizio degli anni ‘90. Le droghe
sintetiche e semisintetiche coin-
volgono una generazione giovani-

le di circa 85mila ragazzi d’età
compresa fra i 15 e i 25 anni.
Quanto al loro consumo - ha spie-
gato il responsabile dell’ufficio tos-
sicopipendenze del dipartimento
affari sociali, Giancarlo Scatassa -
si è registrato un declino del con-
sumo di metadone e anfetamine e
un aumento dell’ecstasy. La diffu-
sione degli allucinogeni, e fra que-
sti soprattutto l’Lsd, è in aumento
in tutta Europa, compresa l’Italia,
con picchi notevoli nel Regno
Unito. Nel nostro paese, però, è
stata evidenziata una percentuale
più elevata di forme di consumo
«problematico» di queste sostanze
(uso ripetuto, prolungato, eccessi-
vo o associato con altre droghe),
come pure la presenza di atteggia-
menti culturali potenzialmente ri-
schiosi: scarsa conoscenza del con-
tenuto delle pillole, sottovaluta-
zione degli effetti e dei pericoli. E
proprio il tema delle «nuove dro-
ghe», ha sottolineato il ministro
Livia Turco, costituisce «una prio-
rità assoluta» ed ha annunciato
per il prossimo ottobre un conve-
gno.

Anche Don Mario Picchi, fonda-
tore del Ceis, è intevenuto sull’ar-
gomento. «Non ci sono bacchette
magiche o sostanze miracolose. È
un fenomeno che coinvolge il
maggior numero di giovani. Oc-
corre quindi una maggior collabo-
razione tra famiglia, scuola, opera-
tori sociali e mondo del diverti-
mento. Meno lotta quindi tra proi-
bizionisti e antiproibizionisti e più
attenzione alla persona». Poi Don
Picchi ha ribadito la sua contrarie-
tà al carcere per i tossicodipenden-
ti: «Chiunque assume sostanze
stupefacenti non può certo trovare
la soluzione ai suoi problemi in
carcere. Servono pene alternative».
Per lo psichiatra Luigi Cancrini,
invece, l’allarme «nuove droghe»
pone dei problemi di aggiusta-
mento nei servizi per le tossicodi-
pendenze. «In futuro bisognerà da-
re più spazio all’intervento psico-

terapeutico che a quello medico-
farmacologico».

Dai dati del rapporto emerge, in-
fatti, che è salito il numero dei
consumatori abituali di droga che
dal ‘91 al ‘97 si sono rivolti ai ser-
vizi pubblici Sert: ad oggi sono
131.717, l’86 per cento dei quali è
di sesso maschile. E non solo. Di-
minuiscono i morti per droga: lo
scorso anno sono stati 1.153, con-
tro i 1.566 del ‘96. Scende il nume-
ro dei detenuti affetti da Hiv (da
3.884 a 1.838) mentre cresce il nu-
mero dei minorenni segnalati dal-
le forze di polizia: da 6,62% nel ‘96
al 7,12% nel ‘97. In serata il mini-
stero della difesa ha precisato: «I
soggetti segnalati come consuma-
tori di droga non sono militari ef-
fettivamente alle armi, se non nel-
la misura del 60% circa».

Maristella Iervasi
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ROMA. Ecstasy, Mdea (oEve), Mda
(o love drug), spesso vendute come
ecstasy. E ancora: Ketamina, Pop-
per,2Cb(oNexus)eDob.Sonodefi-
nite «nuove droghe» oltre che chi-
miche e di sintesi, ma in realtà pro-
prio nuove non sono. Originali so-
no invece le modalità e i contesti in
cui si consumano queste sostanze,
riscoperte all’inizio degli anni ‘90
daunanutrita fettadiragazzichene
ha fatto un ingrediente fondamen-
tale del proprio modo di vivere. E
che le usa, in genere, nel tempo del
week-end, nello spazio della disco-
teca, del rave o di qualsiasi evento
analogo in cui la musica techno in
tutte le sue varianti domina la
notte. Una delle caratteristiche
classiche di questi consumatori è

la poliassunzione, cioè la tenden-
za a prendere più sostanze in una
stessa sera. Qualcuno poi all’e-
cstasy aggiunge Lsd per accentua-
re l’effetto allucinogeno del-
l’Mdma, oppure anfetamina o co-
caina per poter ballare di più.

Ecstasy. Si dice ecstasy ma si
parla in realtà di varie sostanze
diverse, tutte prodotte in labora-
torio. La più importante è
l’Mdma, un derivato dell’anfeta-
mina. Si trova in giro in pasticche
colorate, di forme differenti e
non si sa mai con precisione cosa
c’è dentro. L’Mdma agisce soprat-
tutto sulla serotomina, una so-
stanza del nostro cervello che in-
terviene sull’umore, sul sonno e
sull’appetito. Studi scientifici

hanno dimostrato che può dan-
neggiare in maniera significativa
alcune cellule del cervello.

Mde (o Eve), Mda (o love
drug). Sono il risultato di modifi-
che della molecola Mdma, che
vengono spesso vendute come
Ecstasy.

Ketamina. È un anestetico dis-
sociativo usato prevalentemente
in veterinaria. Viene usato dai
giovani a scopo di «sballo». Può
dare un quadro di disorganizza-
zione mentale per un tempo non
molto lungo.

Popper. È soprattutto un ecci-
tante di breve durata.

2Cb (Nexus). Analogo alle an-
fetamine con effetti come l’ecsta-
sy. Se usato a dosi elevate si tra-
sforma in un potente allucenoge-
no.

Dob. Potente allucenogeno
con durata d’azione fino a 30 ore.

Informazioni tratte dagli opuscoli
sulla campagna d’informazione per
i giovani sulle tossicodipendenze del
ministero per la solidarietà sociale.

LA SCHEDA

Dall’ecstasy al «Popper»
i pericoli delle nuove sostanze
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Il presidente del Consiglio conferma l’ottimismo: nel ‘98 il Pil aumenterà del 2,5%. «Le 35 ore? È stato un prezzo da pagare»

«Le tasse? Nessun aumento»
Prodi: «Con Bertinotti un matrimonio esplosivo»

ROMA. È un Prodi ottimista, fidu-
cioso, quello che ieri - alla vigilia del
vertice di maggioranza - si presenta
alla Camera per annunciare che il
quadro dei conti della finanza italia-
na è sotto controllo. Per ribadire che
nei prossimi mesi - così come era sta-
to promesso - il governo manterrà
l’impegnoallarestituzionedell’euro-
tassa, e per assicurare che «non ha in
assoluto intenzione di procedere ad
ulteriori pressioni fiscali». Quindi,
nessuna preoccupazione a breve ter-
mineperl’economiaitaliana.

Non è un giorno qualsiasi quello
che ha visto allaCamera comeprota-
gonistailpresidentedelConsiglio. In
programma c’è il qestion tme - e co-
meavvieneogniquindicigiorni, si sa
che questa volta a rispondere c’è Ro-
mano Prodi -, ma le parole del leader
dell’Ulivo arrivano proprio il giorno
prima dell’atteso vertice tra il pre-
miereisegretaridellamaggioranza.E
sono accompagnate da un’intervista
rilasciata al settimanale economico
francese L’expansion. Ma se alla Ca-
mera, come è naturale, risponden-
do alle interrogazioni dei deputati
il presidente del Consiglio affronta
solo indirettamente i temi che fan-
no da sfondo alla verifica, con il
periodico francese parla di Rifon-
dazione, del «matrimonio esplosi-
vo» con il partito di Bertinotti, ri-
cordando che il disegno di legge
sulle 35 ore «è stato un prezzo» da
pagare per far sopravvivere il go-

verno, e rivendicando il merito di
aver evitato «di far morire» gli ita-
liani per entrare in Europa.

Ma è davanti alla Camera che
Romano Prodi squaderna i dati
che gli servono a descrivere una si-
tuazione economica sotto control-
lo. Con un andamento generale
che non si discosta dalle previsioni
di Palazzo Chigi. E questo nono-

stante il deputato dell’Udr, Telesio
Delfino, in una interrogazione
chiedesse di sapere se, davanti alle
stime degli istituti di ricerca che
indicano il prodotto interno lordo
(Pil) crescere del 2,2 per cento nel
’98, fossero allo studio nuove tasse
da parte del governo. No, replica il
presidente del Consiglio. I dati sul-
la domanda interna del primo tri-

mestre «sono tali da poter far pen-
sare che gli obiettivi di crescita del
Pil del 2,5 per cento nel ‘98 saran-
no mantenuti». Quindi, non c’è da
fare nessuna correzione in basso.
Anche se, ammette, «quando si
fanno previsioni si può anche sba-
gliare. Ma l’attenuazione dello svi-
luppo delle ultime settimane non
sembra mettere a rischio l’obietti-
vo che ci siamo proposti».

Ci sono delle preoccupazioni, è
vero. E vengono soprattutto dal-
l’andamento non positivo delle
esportazioni su cui si ripercuote
anche «se in misura non gravissi-
ma» l’andamento della crisi asiati-
ca. Ma ci sono anche dei dati posi-
tivi che riguardano gli investimen-
ti, «che hanno un andamento
molto favorevole» e le previsioni,
che «per il prossimo semestre sono
abbastanza forti».

È un ottimismo cauto quello di
Prodi, che partendo da questi dati
ammette che non si può certa-
mente parlare di uno sviluppo for-
tissimo. E tuttavia ciò «sta negli
obiettivi che ci eravamo propo-
sto». Per questo il presidente del
Consiglio si sente di poter rassicu-
rare che all’orizzonte non ci sono
nuove tasse e anzi: «Nell’anno
prossimo contiamo di fare la resti-
tuzione dell’eurotassa nei termini
con cui ci eravamo accordati».

Prodi approfitta del question ti-
me per affrontare nuovamente il

problema dei tassi di interesse. E lo
fa cogliendo al balzo la palla che
gli offre il presidente della Banca
centrale europea, Wim Duisen-
berg, il quale proprio ieri ha di-
chiarato di ritenere possibile nei
prossimi sei mesi una sostanziale
ulteriore riduzione dei tassi in Ita-
lia e in Irlanda. È un «profilo, con-
clude Prodi che «mi auguro venga

rispettato».
E veniamo al «matrimonio

esplosivo» con Rifondazione. Nel-
l’intervista a L’expansion, il presi-
dente del Consiglio dice che le 35
ore non erano né una sua scelta né
una sua priorità, e sicuramente
con quella decisione non è stato
inviato «un buon segnale alla co-
munità internazionale». Tuttavia

era il prezzo da pagare per poter
ottenere l’appoggio di Rifondazio-
ne al governo. E il progetto di leg-
ge è stato concepito con una «buo-
na dosa di flessibilità». E la coabi-
tazione con Bertinotti? Prodi la de-
finisce «un matrimonio esplosi-
vo», ma aggiunge, «la democrazia
è una sfida: bisogna canalizzare gli
estremi». In ogni caso, se l’Italia ha
ottenuto gli attuali risultati è an-
che perché «non è stato mai rotto
il dialogo».

E quasi volendo parlare ai leader
della maggioranza, che questa
mattina andranno a Palazzo Chigi,
il leader dell’Ulivo ripete che il ri-
corso ai voti esterni alla coalizione
(all’Udr di Cossiga), come è avve-
nuto per la Nato, è stata un’ecce-
zione fatta in «nome della stabilità
governativa» e che mai sarà a capo
di un governo «con un’altra confi-
gurazione».

Nuccio Ciconte
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Ilpremier
«Ilvoto
sullaNatoèstata
un’eccezione
fattanelnome
dellastabilità.
Nongovernerò
maiconun’altra
configurazione»
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Il presidente
del Consiglio
Romano Prodi
e a destra
una veduta
di Palazzo Chigi

Ciro Fusco/Ansa

Lamberto Dini
entra
nei popolari
europei
Si allunga la lista dei partiti
italiani nel PPE, il Partito
Popolare Europeo, con
l’adesione di
Rinnovamento Italiano. La
decisione è stata presa
dall’Ufficio politico nella
riunione che si è tenuta
martedì a Vilamoura, in
Portogallo, secondo
quanto riferisce un
comunicato diffuso ieri a
Bruxelles. A partire da
oggi, il Partito popolare
europeo conta 22 partiti
membri dei quali quattro
italiani, Ri, Ccd, Cdu e Ppi,
otto associati a dieci
osservatori. Tra questi
ultimi, la Sudtiroler
Volkspartei. L’ex
Presidente della
Repubblica, Francesco
Cossiga, che ha creato
l’Udr, è membro a titolo
individuale. Forza Italia fa
invece parte del Gruppo
parlamentare del PPE a
Strasburgo. «L’entrata di
Rinnovamento italiano
nella stanza dei bottoni ci
permetterà di incidere
direttamente nelle future
scelte politiche del
Partito», è quanto
affermano in una nota gli
eurodeputati Danilo
Poggiolini e Livio Filippi.

I segretari confederali di Cgil, Cisl e Uil preoccupati per il «fuoco di sbarramento ideologico»

Ds, appello per la scuola
Pollastrini: «Entro luglio completare l’elevamento dell’obbligo»
ROMA. «Subito il via libera all’innal-
zamento dell’obbligo scolastico». A
poche ore dall’avvio del vertice fra
governo e maggioranza, arrivano gli
ultimi appelli a non lasciare per stra-
da,vittimadeiveti incrociati fraipar-
titidellamaggioranza, la riformadel-
la scuola dell’obbligo. Del resto sul-
l’obbligo formativo fino ai 16anni,
secondo un sondaggio dell’Abacus,
ben il 52% degli intervistati esprime
un voto molto favorevole, e il 26%
abbastanza favorevole: una maggio-
ranza schiacciante di italiani. Inviti
ad ascoltarli vengono lanciati sia dai
Democraticidellasinistrachedaisin-
dacati. Per Barbara Pollastrini, re-
sponsabile scuola dei Ds, dopo la
pausachiesta incommissioneCultu-
ra della Camera dallo stesso ministro
Berlinguer alla luce dei dissidi emersi
con i rappresentanti di Rifondazione
comunista, su quei 16anni si gioche-
ràgranpartedellacredibilitàdellave-
rifica. Ne è convinto anche Stefano
Fancelli, responsabile scuola della Si-
nistra giovanile: perchè «migliaia di
studenti e studentesse vedono nella

riforma della scuola dell’obbligo l’u-
nica strada possibile per avere un la-
voroeunfuturomigliore».

«Sarebbe un segno positivo e una
risposta concreta - spiega Pollastrini -
se si superassero gli ultimi problemi
aperti permettendo co-
sì di mantenere quel-
l’obiettivo sacrosanto
di avere l’innalzamen-
to dell’obbligo entro
luglio,baseindispensa-
bile per accelerare l’in-
tero processo riforma-
tore della scuola e del-
l’università». Unintesa
sull’innalzamento, per
l’esponente dei Ds, si-
gnificherebbe «l’inve-
stimento verso il futu-
ro, i giovani, per garan-
tirelorounauguaglian-
za di partenza a comin-
ciare dai più fragili».
Preoccupazionicheemergonoanche
dal fronte sindacale. «Accade ancora
una volta sull’innalzamento dell’ob-
bligo - dicono i segretari confederali

Andrea Ranieri della Cgil, Lia Ghisa-
ni della Cisl e Antonio Foccillo della
Uil - che un ben conosciuto fuoco di
sbarramento ideologico impedisca
una riforma che rappresenta un dato
di civiltà per il nostro Paese». I sinda-

cati chiedono ai partiti
l’abbandono delle posi-
zioni pregiudiziali al fi-
ne di «trovare un punto
di equilibrio che con-
senta di offrire a tutti i
giovani, in tutte le aree
del Paese, percorsi for-
mativi affidabili dal
punto di vista qualitati-
vo, ma soprattutto ido-
nei a evitare lo spreco
sociale rappresentato
dall’insostenibile di-
spersione presente nei
primi due anni della se-
condariasuperiore».

Del restopareproprio
che sarà la scuola uno dei temi caldi
della verifica di governo di oggi. In
particolare quel comma 6 del dise-
gno di legge dietro il quale per Rifon-

dazionecomunistasinascondelavo-
lontà del governo di riconoscere pie-
naparitàfrascuolepubblicheepriva-
te. Il nodo da sciogliere è: se e come
l’obbligodei16annipuòessereassol-
to anche negli istituti professionali
nonstatali? Unproblema non dapo-
co.Èverocheneidocumentiufficiali
sia i Ds, sia Rifondazione sia gli stessi
popolari affermano che l’obbligo
scolastico a 16 anni deve essere ap-
provato immediatamente, entro lu-
glio perDs ePpi,primadell’iniziodel
prossimo anno scolastico per ilparti-
to di Bertinotti. Ma è anche vero che
quando si entra nei particolari le po-
sizionidiventanoassaipiùdistanti. Il
dilemma alla fine è sempre il solito:
frascuolapubblicaeprivatacipuòes-
sere parità? Nelle cartelle che Berti-
nottisiporteràdietrooggic’èscrittoa
chiare lettere che per Rifondazione
solo la scuola pubblica può garantire
«unitarietà formativa e culturale».
Per questo per il Prc è inaccettabile
che i due anni in più possano essere
fatti anchenegli istitutiprofessionali
privati legati inevitabilmente a logi-

che di mercato. Tuttavia anche per
Rifondazionelaprioritàrimanequel-
la di «una riforma della scuola del-
l’obbligo». Ed è in questo quadro che
«va approvato, prima dell’inizio del
prossimo anno scolastico, anche
stralciando questa norma dalle altre
presenti nel progetto governativo,
l’elevamentodell’obbligoa16anni».
UnobiettivocondivisoanchedaiDs.
Per la Quercia il disegno di legge sul-
l’elevamento dell’obbligo scolastico
«costituisce uno dei più significativi,
recenti, atti di governo, e un tassello
importante di un ampio disegno ri-
formatore».Ma i Democraticidi sini-
stra chiederanno al governo di rive-
dere tutta la spesa per istruzione, for-
mazione e ricerca. Le priorità per il
partito di D’Alema si chiamano: am-

pliamento della scolarità; sviluppo
della formazione; autonomia scola-
stica; diritto allo studio; riqualifica-
zione dell’edilizia scolastica e rivalu-
tazione della funzione docente. Solo
in questo quadro per i Ds «ha senso
pensare a provvedimenti che regola-
mentino il rapporto pubblico-priva-
to, anche attraverso la previsione di
agevolazioni alle famiglie per l’eser-
cizio del diritto allo studio». Una po-
sizionediaperturaverso lescuolepri-
vate che piace anche ai popolari. Per
ilPpiinfattiènecessarioarrivareoltre
che all’innalzamento dell’obbligo
scolastico e a un salario accessorio ai
docenti, anche alla parità fra scuola
pubblicaeprivata.

Vladimiro Frulletti

Augusto Casasoli-Antonio Scattolon

Leprioritàdella
Quercia:
ampliamento
della scolarità,
sviluppodella
formazione,
autonomiae
dirittoallo
studio

I commissari Monti e Van Miert rispondono a Visco che commenta: c’è comunque un certo possibilismo

Gli sgravi fiscali per il Sud non piacciono alla Ue
Bruxelles: niente sostegni alle imprese senza investimenti e nuovo lavoro. Treu: «Stretti margini di manovra». Turci: «Un intoppo».

ROMA. Il linguaggio è secco, in pu-
ro stile comunitario. Venato appe-
na da un filo di burocratese. Ma il
contenuto è chiarissimo. La Com-
missione europea valuta «negativa-
mente ogni incentivo di natura fi-
scale che si traduca in mero soste-
gno al funzionamento delle impre-
se».Ilchesignificaunchiarostopal-
la possibilità di concedere sgravi fi-
scali per le imprese che già operano
nelsud.

Questa in sintesi la risposta dei
commissari europei Mario Monti e
VincentVanMiertallaletterainvia-
ta a Bruxelles dal ministro della fi-
nanze Vincenzo Visco in cui si ipo-
tizzava l’idea degli sgravi. Bruxelles
dunque gela le speranze italiane, la-
sciando aperto solo uno spiraglio.
Legando cioè il via libera agli sgravi
«solo al caso in cui fossero necessari
perdareilviaanuoviinvestimentio
allacreazionedipostidilavoro».

Il punto è sempre lo stesso: man-
tenere il rigore. Ricordare con net-
tezzache nel campo degliaiutipub-
blici, a maggior ragione se concessi

utilizzando incentivi fiscali, i mar-
gini di manovra sono ridotti all’os-
so. Questa è la via maestra che Bru-
xellesindica,fermanelrispettodiri-

gorosi paletti. Monti e Van Miert ri-
cordano sia il nuovo codice di con-
dotta contro la concorrenza sleale,
sia la normativa generale degli aiuti
pubbliciacarattereregionale.

Partono da lontano i due com-

missari.Nellaletteraammoniscono
che «le nuove misure non dovran-
no fungere da succedaneo di quelle
progressivamente eliminate grazie

all’accordo Pagliarini-
VanMiertperrisolvere
il problema della fisca-
lizzazione degli oneri
sociali per il mezzo-
giorno». Norme in-
compatibili con il di-
ritto comunitario. Fu
così che per impedire
l’improvvisa cessazio-
ne delle facilitazioni si
concordò con il gover-
no italiano un uscita
graduale dal sistema.
Una situazione che
Bruxelles non ha nes-
suna intenzione di ri-
pristinare. Hanno un

obbligo rigoroso nelle stanze della
Commissione, bloccare sul nascere
ognipossibilitàdiconcorrenzaslea-
letraglistatimembri.

Per questo la volontà di adottare
sgravi fiscali trova Bruxelles sul chi

va là. «Sulla base del codice di con-
correnza recentemente adottato -
ricordano i due commissari - posso-
noessere consideratedannosetutte
quelle misure che pre-
vedano, in certe aree
geografiche,un livello
di imposizione sensi-
bilmente inferiore a
quello normalmente
applicato nello stato
in questione». Una ra-
gione che si esplicita
nell’influenza che
queste misure sono in
grado di esercitare sul-
la localizzazione delle
attività d’impresa sul
territoriodell’Unione.

E se questo è il senso
della pronuncia euro-
peaapocoservelacau-
telacheMontieVanMiertmettono
nero su bianco. I due rimandano ad
una più completa conoscenza dei
dettagli ogni pronuncia definitiva,
ma non mancano di avvertire che
due sono i passaggi chiave: la valu-

tazione, attenta e puntigliosa, delle
misure proposte da parte del grup-
po di lavoro istituito dal codice di
condotta e il giudizio altrettanto se-

vero e rigoroso della commissione.
Ed allora anche se Monti e Van
Miert ammantano le loro parole di
unvelodicautela, anchesegiudica-
no «prematuro» esprimersi adesso
su misuredicuiancoranonsicono-

scono i dettagli, il senso appare
chiaro. E non favorevole per l’Italia
eilgovernoProdi.

Tanto chiaro che anche lo stesso
Visco fa esercizio di realismo e am-
mette: «La linea di Bruxelles era
chiara sin dall’inizio ed è difficil-
mente attaccabile. Comunque ve-
dremo,perchè inalcunipunti la let-
tera è possibilista». Un pessimismo
a cui si allinea anche il ministro del
lavoro Tiziano Treu definendo
«strettissimi» imarginidimanovra.
Un giudizio condiviso anche da
Lanfranco Turci, responsabile eco-
nomico dei Ds che riconosce «l’in-
toppo» rappresentato dalla lettera e
auspica che il governo Italiano apra
una trattativa a tutto campo con la
Commissioneeuropea.

Ed allora c’è chi rilancia. È il caso
del sottosegretario al bilancio Isaia
Sales che vede nella riduzione di un
punto dell’Irap sulle imprese del
Mezzogiorno «la strada da battere»
per rendere «più competitivo il co-
sto del lavoro al sud» e ancheperot-
tenere un sì dalla Ue. Secondo Sales

il taglio di un punto dell’Irap nel
meridione comporterebbe un one-
redi1.600miliardie lapropostapo-
trebbe essere esaminata già con la
prossima legge finanziaria. Le paro-
le di Bruxelles arrivano come una
doccia fredda sugli entusiasmidegli
industrialisuscitatidall’ideadisgra-
vifiscalialsud.

Una proposta «positiva» per usa-
re le parole del presidente dell’Iri
Gian Maria Gros Pietro. «Aiuti fon-
damentali e necessari», li definisce
l’amministratore delegato dell’Oli-
vetti Roberto Colannino che ag-
giunge: «Credo che ci siano oppor-
tunità e necessità di qualche sacrifi-
cioalivello individualeserivoltoad
incrementare l’occupazione meri-
dionale». In linea anche Andrea Pi-
ninfarina, presidente della Feder-
meccanica che promuove la propo-
sta dei Ds: «Va nella direzione più
volte auspicata di una riduzione
dellaforbicetracostodellavoroesa-
larionetto».

Matteo Tonelli

Monti
«Lemisurenon
dovranno
fungereda
succedaneodi
quelleeliminate
per fiscalizzare
glioneri sociali
per il Sud»

Visco
«La lineadi
Bruxellesera
chiara fin
dall’inizioedè
difficilmente
attaccabile.
Comunque
vedremo»
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DA VEDERE 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM

09SPE04AF01

CHI MI HA VISTO ESTATE RETEQUATTRO 18.00
Nuovo appuntamento con la trasmissione
dedicata ai ricordi professionali delle star del
piccolo schermo, scritta da Antonella Appiano e
condotta da Emanuela Folliero. La puntata di oggi
sarà interamente dedicata ai comici, Emanuela
Folliero, infatti, incontrerà: Giorgio Faletti, Carlo
Pistarino, Gigi e Andrea, Massimo Boldi e Ezio
Greggio.LaregiaèdiRiccardoRecchia.

COCCO DI MAMMARAIUNO 20.50
Al via da stasera il nuovo varietà balneare di
Raiuno. In pista una mamma, la figlia e cinque
ragazzi che dovranno conquistare il consenso della
futurasuocera.ConduceCarloConti.

RADIOTRE SUITE RADIOTRE 21.00
Il Don Giovanni di Peter Brook, in scena fino al 29
luglio al festival di Aix-en-Provence è la proposta
di questa sera. Dopo tantissimi anni il grande
regista torna alla lirica firmando la messa in
scena del capolavoro mozartiano. A lavorare con
lui sono un gruppo di giovani cantanti
(selezionati con Claudio Abbado), tra i quali
Carmela Remigio, Veronique Gens, Peter Mattei
che ha già cantato sotto la direzione di Abbado
al festival di Salisburgo dell’anno passato.

09SPE04AF02

20.30 LAMIAPEGGIOREAMICA2
Regia di Anne Goursaud, Alyssa Milano, Xander Berkeley, Jonathan
Scaech. Usa (1995). 112 minuti.
Alyssa vuole fare l’attrice ed è pronta a tutto.
Mentre si sta preparando a interpretare il ruolo
di una studentessa, s’immedesima nella parte
leggendo un diario e seguendone gli spunti per
una spericolata esplorazione dei desideri ses-
suali.
TMC2

20.35 TOTÒAPARIGI
Regia di Camillo Mastrocinque, con Totò, Sylva Koscina, Lauretta
Masiero. Italia (1985). 110 minuti.
Un losco barone scopre di avere inTotòunper-
fetto sosia. Lo rapisce e lo porta a Parigi nell’in-
tento di farlo fuori e incassare i soldi dell’assi-
curazione sulla sua vita. Ma due angeli custodi
sorvegliano Totò e lo proteggono nella sua av-
ventura parigina...Tra le gag, un classico: il tor-
mentonedelviaggio intreno.
RETE 4

1.05 LADRIDIFUTURO
Regia di Roberto De Francesco, Pietro De Vico, Anna Campori, Tosca
D’Aquino. Italia (1990). 89 minuti.
Piccole storie di vita e di quotidianità all’inter-
no di un condominio popolare a Napoli. Tra
speranze, inquietudini e frustrazioni uno spac-
catodivitaminimalista.
RETE 4

1.35 LESETTESPADEDELVENDICATORE
Regia di Riccardo Freda, con Brett Halsey, Beatrice Altariba, Giulio
Bosetti. Italia (1963). 94 minuti.
Intrighi a corte: il conte Carlos resta coinvolto
suo malgrado in un complotto organizzato dal
cugino del re per spodestarlo dal trono. Cappa
e spada firmato da un regista esperto di questo
genere.
ITALIA 1

Schwarzenegger 007
in missione su Marte

La testimone pericolosa
sedotta dal killer

21.00 ATTODIFORZA
Regia di Paul Verhoven, con Arnold Schwarzenegger, Sharon Stone,
Rachel Ticotin. Usa (1990) 109 minuti.

CANALE5

Siamo nel 2084. E l’operaio Doug si rivolge ad
un’agenzia di «turismo mentale» per farsi una
vacanzetta su Marte. Ma quando deve difendersi dalla
moglie e da un killer, assoldato dal dittatore del pianeta
Rosso, scopre di essere già stato in quei luoghi nei
panni di un’agente segreto al servizio del dittatore
locale. Tratto da un racconto di Philip K. Dick, lo stesso
di Blade Runner, il film è carico di strepitosi effetti
speciali da Oscar.

20.45 ORECONTATE
Regia di Dennis Hopper, con Dennis Hopper, Jodie Foster, Vincent Price.
Usa (1989). 104 minuti.

TMC

Anne assiste a un omicidio commissionato da un boss
della mala, che ordina di uccidere anche la testimone. I
killer, però, fanno fuori il suo fidanzato e Anne riesce a
scappare nel New Mexico. Sulle sue tracce arriva un
altro killer più abile e raffinato, che inaspettatamente si
innamora di lei e inverte la rotta del destino. Thriller la
cui tensione è garantita dai ribaltamenti continui e da
un cast stellare: oltre a Hopper e Foster, anche Bob
Dylan, Joe Pesci e John Turturro.

AUDITEL
VINCENTE:
Calcio: Brasile-Olanda (Raiuno, ore 21.00)............13.197.000

PIAZZATI:
Coppa del mondo Francia (Raiuno, ore 20.49)....... 9.543.000
Beautiful (Canale 5, ore 13.48) ..............................4.832.000
La zingara (Raiuno, ore 20.41)............................... 4.808.000
Doppio lustro (Canale 5, ore 20.35) ...................... 4.321.000

6.30 TG 1. [1378847]
6.45 UNOMATTINA ESTATE. All’inter-

no: 7, 7.30, 8, 9 Tg 1; 8.30,
9.30 Tg 1 - Flash. [69598847]

9.45 LINEA VERDE - METEO VERDE.
[9525083]

9.50 DIECI MINUTI DI... [6447606]
10.00 BLUE DOLPHIN - L’AVVENTURA

CONTINUA... Film. [867731]
11.30 TG 1. [9697828]
11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Rubri-

ca. [3622847]
12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. Tele-

film. [8646642]

13.30 TELEGIORNALE. [82977]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [9541731]
14.05 TOTÒ CENTO. All’interno: 14.10

Destinazione Piovarolo. Film
commedia. [7770996]

15.45 SOLLETICO. All’interno: Hai pau-
ra del buio? Tf. [5402354]

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-
lità. [6438737]

18.00 TG 1. [31809]
18.10 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [2141644]
19.00 LA SIGNORA DEL WEST. Tele-

film. [9880]

20.00 TELEGIORNALE. [96996]
20.35 RAI SPORT - NOTIZIE.

[9081793]
20.40 LA ZINGARA. Gioco. Conduce

Giorgio Comaschi con Cloris Bro-
sca. [1536557]

20.50 Da Rimini: COCCO DI MAMMA.
Varietà. Conduce Carlo Conti.
Con la parteciazione di Natasha
Hovey, Sabrina Salerno. Regia di
Paolo Beldì. [90039170]

23.10 TG 1. [2659996]
23.15 OCCHIO AL MONDIALE. Rubrica

sportiva. [6101712]
0.30 TG 1 - NOTTE. [8176107]
0.55 AGENDA / ZODIACO. [8792213]
1.05 RAI EDUCATIONAL. All’interno:

Epoca: Anni che camminano;
1.30 Aforismi. [2106076]

1.35 SOTTOVOCE. [6581861]
1.50 NOTTE DI MUSICA CON... Musi-

cale. [88047861]
4.55 STORIE DI UOMINI E MOTO. Ru-

brica. [9703652]
5.35 GIGLIOLA CINQUETTI. Musicale.

6.30 MI RITORNI IN MENTE - RE-
PLAY. Musicale. [6170]

7.00 LA CLINICA DELLA FORESTA
NERA. Telefilm. [2240118]

7.45 GO CART MATTINA. All’interno:
L’albero azzurro; [3848903]

9.50 CAMILLE CLAUDEL. Miniserie.
[2604441]

11.30 MEDICINA 33. Rubrica di medici-
na. [7817373]

11.40 METEO 2. [4503373]
11.45 TG 2 - MATTINA. [2841083]
12.00 CI VEDIAMO IN TV. Rubrica.

[86880]

13.00 TG 2 - GIORNO. [4151]
13.30 TG 2 - SALUTE. [4538]
14.00 RAI SPORT - DRIBBLING. Rubri-

ca sportiva. [5639373]
14.45 HUNTER. Telefilm. [8499335]
15.40 LAW & ORDER - I DUE VOLTI

DELLA GIUSTIZIA. Tf. [4183286]
16.35 IL VIRGINIANO. Tf. [7913170]
18.00 SCANZONATISSIMA. [33267]
18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. Rubri-

ca sportiva. [5895731]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA-

RIABILE”. Rubrica. [2248480]
19.05 SENTINEL. Telefilm. [5610828]

20.30 TG 2 - 20,30. [29977]
20.50 Da Milano: CLAUDIO BAGLIONI

IN CONCERTO. Musicale.
[30001052]

24.00 TG 2 - NOTTE. [52316]
0.35 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-

lità. [3282251]
0.45 METEO 2. [7882215]
0.55 C’È QUALCOSA DI STRANO IN

FAMIGLIA. Film commedia (GB,
1984). Con Tony Curtis, Orson
Welles. Regia di Henry Helman.
[6121565]

2.20 MI RITORNI IN MENTE - RE-
PLAY. Musicale. [8284377]

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA - NETTUNO. Rubrica di
didattica.

6.00 SVEGLIA TV. All’interno ogni 15
minuti: Tg 3 e Tgr; 6.15 Tg 3 -
Mattino. [83815]

8.30 IL CORSARO DELL’ISOLA VER-
DE. Film avventura (USA, 1952).
[6820286]

10.15 GEO MAGAZINE. [6111034]
10.30 RAI EDUCATIONAL. All’interno:

Tempo - Novecento; 11.00 Te-
ma - Il mondo che cambia. At-
tualità. [860828]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [86426]
12.05 RAI SPORT NOTIZIE. [8201793]
12.10 PROGETTO EDEN. [5035809]

13.00 RAI EDUCATIONAL. All’interno: Il
grillo; 13.30 Media/Mente. At-
tualità. [99354]

14.00 TGR / TG 3. [2793]
14.30 FORMAT PRESENTA: DIECI PA-

ROLE AL 2000. [5638644]
15.05 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. [4356441]
16.45 LE NUOVE AVVENTURE DI SU-

PERMAN. Telefilm. [9878002]
17.30 GEO MAGAZINE. [50441]
18.30 UN POSTO AL SOLE. Teleroman-

zo. [3880]
19.00 TG 3 / TGR. [452847]

20.10 BLOB MUNDIAL. [7245828]
20.50 UNA MAGNUM PER MCQUADE.

Film poliziesco (USA, 1983). Con
Chuck Norris. [904731]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
[17267]

22.45 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-
LI. [2561996]

22.55 ALLA FINE DEL TUNNEL. Film
drammatico (USA, 1996).
Prima visione Tv. [789644]

0.35 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -
NOTTE CULTURA. [2803749]

1.15 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste. [44601403]

1.20 RAI SPORT. All’interno: Atletica.
Campionati italiani individuali
assoluti. [2322316]

2.20 MIAMI VICE. Tf. [1316584]
3.00 SPAZIO 1999. Tf. [1142749]
3.50 C’ERA UNA VOLTA IO... RENATO

RASCEL. Varietà. [6686497]
5.05 STAZIONE DI SERVIZIO. Tele-

film. [8617958]
5.35 SANREMO COMPILATION. 

6.00 PICCOLO AMORE. [1968712]
6.50 LA DONNA DEL MISTERO 2. Te-

lenovela. [3132538]
8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-

tualità (Replica). [1321002]
8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove-

la. [7202977]
9.45 ALEN. Telenovela. [7761977]

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman-
zo. [5802489]

11.30 TG 4. [7802441]
11.40 EDERA. [3570286]
12.20 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gioco

(Replica). [9919460]

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. [9606]
14.00 I VIAGGI DELLA “MACCHINA

DEL TEMPO”. [5985]
14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [8354]
15.00 SAVANNAH. Tf. [77118]
16.00 NAPOLI TERRA D’AMORE. Film

drammatico (Italia, 1954). Con
Giacomo Rondinella, Maria Fiore.
Regia di Camillo Mastrocinque.
[403557]

18.00 CHI MI HA VISTO ESTATE. Rubri-
ca. [32809]

18.55 TG 4. [3035286]
19.30 GAME BOAT. [3206335]

20.35 TOTÒ A PARIGI. Film comico 
(Italia, 1953, b/n). Con Totò,
Mario Carotenuto. 
Regia di Camillo Mastrocinque.
[9300462]

22.40 LA PROFESSORESSA DI SCIEN-
ZE NATURALI. Film commedia (I-
talia, 1976). Con Lilli Carati, Mi-
chele Gammino. Regia di Miche-
le Massimo Tarantini.
[3301644]

0.45 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità. [5618039]

1.05 LADRI DI FUTURO. Film comme-
dia (Italia, 1991). [5847836]

2.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità (Replica). [1668749]

2.50 CHICAGO HOSPITAL - IN CORSA
PER LA VITA. Telefilm.
[7322565]

3.30 VALERIA E MASSIMILIANO. Te-
lenovela. Con Leticia Calderon,
Juan Ferrara. [1154584]

4.20 ALI DEL DESTINO. Telenovela.
Con Ana Colchero.

6.00 WEBSTER. Tf. [50199]
6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-

re. [45460422]
9.20 HAZZARD. Tf. [9929557]

10.20 CIAO MA’. Film commedia (Ita-
lia, 1988). Con Silvia Ramenghi,
Marco Leonardi. Regia di Giando-
menico Curi. [2394083]

12.20 STUDIO SPORT. [7830809]
12.25 STUDIO APERTO. [9418847]
12.50 FATTI E MISFATTI. Attualità.

[5787118]
12.55 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele-

film. [549712]

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[9731335]

8.00 TG 5 - MATTINA. [5199]
8.30 VIVERE BENE - ESTATE. Rubri-

ca. Conduce Maria Teresa Ruta.
[9752828]

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Te-
lefilm. [21489]

11.30 SETTIMO CIELO. Telefilm. “Mo-
menti importanti”. Con Stephen
Collins. [67267]

12.30 DUE PER TRE. Situation co-
medy. “La maga”. Con Johnny
Dorelli. [7996]

6.58 INNO DI MAMELI. [56833267]
7.00 BUONGIORNO MONDIALI. All’in-

terno: Telegiornale; Rassegna
stampa sportiva. [9151]

7.30 QUINCY. Telefilm. [92977]
8.30 TELEGIORNALE. [3252286]
8.40 I GIORNALI OGGI. [6766996]
9.10 ZAP ZAP TV. Contenitore. All’in-

terno: 10.45 ACAPULCO
BAY. Teleromanzo. [6817199]

11.30 IRONSIDE. Tf. [9002880]
12.40 TELEGIORNALE. [705996]
12.55 SPECIALE - FRANCIA ’98. Rubri-

ca sportiva. [9325426]

13.25 CIAO CIAO TELEPANZANE. Con-
tenitore. All’interno: 14.20 ITA-
LIA UNZ. Musicale. Conducono
Albertino e Fargetta. [2051712]

15.00 BEVERLY HILLS, 90210. Tele-
film. [17248]

16.00 BIM BUM BAM ESTATE. Conte-
nitore. All’interno: 17.30 Flipper.
Telefilm. [2993170]

18.30 STUDIO APERTO. [64625]
18.55 STUDIO SPORT. [8878444]
19.00 8 SOTTO UN TETTO. Telefilm.

[6083]
19.30 PAPPA & CICCIA. Tf. [5354]

13.00 TG 5 - GIORNO. [8625]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità.

[56064]
13.45 BEAUTIFUL. Teleromanzo.

[990793]
14.15 LA STORIA DI KITTY. Film dram-

matico (USA, 1993).
[6972880]

16.15 UN DETECTIVE IN CORSIA. Tele-
film. [5061731]

18.15 UNA BIONDA PER PAPÀ. Tele-
film. [71034]

18.45 TIRA & MOLLA ESTATE. Gioco.
[8981557]

13.15 SEINFELD. Tf. [902538]
13.45 LE MURA DI GERICO. Film

drammatico (USA, 1948, b/n).
[4548373]

15.45 TAPPETO VOLANTE UNFORGET-
TABLE. Talk-show. [3915880]

16.45 LA FIGLIA DELL’AMBASCIATO-
RE. Film commedia (USA, 1956,
b/n). [1014286]

18.30 TRAUMA CENTER. Telefilm.
[29083]

19.30 FRANCIA ’98 - CALCIO MERCA-
TO. Rubrica. [13880]

19.55 TELEGIORNALE. [568267]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba-
roncelli. [63170]

20.45 STRATEGIA DI UNA VENDETTA.
Film-Tv thriller (USA, 1990). Con
Tim Matheson, Jennifer Jason
Leigh. Regia di Frank Darabont.
[538286]

22.40 X-FILES. Telefilm. “Fulmini”. Con
David Duchovny, Gillian Ander-
son. [3263847]

20.00 TG 5 - SERA. [61712]
20.35 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con E-

zio Greggio, Enzo Iacchetti.
[135793]

21.00 ATTO DI FORZA. Film fantastico
(USA, 1990). Con Arnold Schwar-
zenegger, Sharon Stone. Regia
di Paul Verhoeven. [7535064]

20.15 FREE SPIRITS. Telefilm.
[100083]

20.45 ORE CONTANTE. Film drammati-
co (USA, 1989). Con Jodie Fo-
ster, Dennis Hopper. Regia di
Dennis Hopper. [945118]

22.45 TELEGIORNALE. [2678118]
22.50 FRANCIA ‘98 - IL PROCESSO DI

BISCARDI. Rubrica sportiva.
“Speciale Mondiale”. Conduce
Aldo Biscardi. [8741248]

23.40 ITALIA 1 SPORT. [7169731]
0.40 ITALIA 1 SPORT - MOTORI. Ru-

brica sportiva. [1332590]
1.00 STUDIO SPORT. [4230565]
1.10 STUDIO APERTO - LA GIORNA-

TA. [32742652]
1.15 FATTI E MISFATTI. [9770565]
1.25 LE NOTTI DELL’ANGELO. Attua-

lità (Replica). [3134039]
1.55 LE SETTE SPADE DEL VENDICA-

TORE. Film avventura (Italia,
1962). [58587872]

4.00 HIGHLANDER. Tf. [8297720]
5.00 BAYWATCH NIGHTS. Telefilm.

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. [2373557]

1.00 TG 5 - NOTTE. [7708316]
1.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli-

ca). [7701403]
2.00 NYPD - NEW YORK POLICE DE-

PARTMENT. Tf. [8219942]
3.00 TG 5. [7615652]
3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. “Mayo niente salsa pic-
cante”. [8394687]

4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO.
Telefilm. [8207107]

5.30 TG 5.

0.30 TELEGIORNALE.
0,55 METEO. [7629855]
1.00 CALCIO. Mondiali Francia ’98.

Replica di una partita.
[3480039]

3.00 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
13.00 ARRIVANO I NOSTRI.

Musicale. [264915]
13.30 CLIP TO CLIP. Rubri-

ca. [267002]
14.00 FLASH. [907064]
14.05 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [18706731]
18.00 1+1+1. [628199]
18.30 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [636118]
19.00 UN UOMO A DOMICI-

LIO. Tf. [273538]
19.30 FLASH. [263731]
19.35 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [1492118]
20.30 LA MIA PEGGIOR NE-

MICA. Film drammati-
co. [201606]

22.30 COLORADIO VIOLA.
Rubrica. [368286]

23.15 TMC 2 SPORT.
[5206064]

23.25 TMC 2 SPORT - MA-
GAZINE. Rubrica.

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO. [85117644]

18.30 TG GENERATION. At-
tualità. [605828]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [655422]

19.00 DOPOSOLE. Rubrica.
[606422]

19.15 MOTOWN. [6844441]
19.30 IL REGIONALE.

[298847]
20.00 TERRITORIO ITALIA-

NO. [288460]
20.30 WIMPS - STUDIOSI,

SFIGATI E PORCEL-
LONI. Film-Tv comme-
dia [347977]

22.15 TG GENERATION. At-
tualità. [9373354]

22.30 IL REGIONALE.
[169147]

23.30 LA CITTÀ DEI MOTO-
RI. [623644]

24.00 SKIPPER. Rubrica.

9.00 MATTINATA CON...
Rubrica. [89496731]

13.15 TG. [9829712]
14.30 CHINA BEACH. Tele-

film. [61080170]
17.30 TG ROSA. Attualità.

[618712]
18.00 UNA FAMIGLIA AME-

RICANA. Telefilm.
[423731]

19.00 TG. [2508441]
20.50 PAULO ROBERTO CO-

TECHIÑO - CENTRA-
VANTI DI SFONDA-
MENTO. Film comme-
dia (Italia, 1983). Con
Alvaro Vitali, Carmen
Russo. [923422]

22.50 SEVEN SHOW. Va-
rietà. Con Alessandro
Greco, le 7 Clubettes.
[7093977]

23.30 VACANZE, ISTRUZIO-
NI PER L’USO. Rubrica.

12.00 CINQUESTELLE AI
MONDIALI.
[44746170]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costu-
me”. Conduce Patri-
zia Pellegrino.
[613267]

18.30 BOWLING MAGAZI-
NE. Rubrica sportiva.
[594809]

20.30 CASA VIP. Attualità.
“Dalle case dei 
personaggi famosi
per conoscergli attra-
verso le loro abitudi-
ni”. Conduce Marina
Ripa di Meana 
con Pino Gagliardi.
[846719]

21.30 CONSULTORIO PER
LA VITA. Rubrica.
Conduce F. Cerusico.

11.45 DUCKS - UNA SQUA-
DRA A TUTTO GHIAC-
CIO. Film commedia.
[6288170]

13.25 THE ART OF DAVID
LYNCH. Documenta-
rio. [3158977]

14.30 ZAK. [549118]
15.00 SPIN CITY. Telefilm.

[413070]
15.25 CHASING THE DRA-

GON. Film avventura.
[50499002]

17.40 TRANSFERT PERICO-
LOSO. Film drammati-
co. [8127422]

19.25 COM’È. [435606]
19.50 ATLETICA. Golden

League. [55415441]
22.00 TERRA UMANA.

[314575]
22.55 UN GIORNO DA RI-

CORDARE. Film dram-
matico (USA, 1995). 

12.00 PANAREA. Film com-
media. [435557]

13.30 UN PARADISO DI BU-
GIE. Film. [6644286]

15.10 BABY, IL SEGRETO
DELLA LEGGENDA
PERDUTA. Film av-
ventura. [659335]

16.40 I MOSTRI DEL MARE.
[5479118]

17.30 CON RABBIA E CON
AMORE. Film comme-
dia. [6652996]

19.10 PICCOLO PANDA.
Film avventura (USA,
1996). [7771422]

20.30 SPACE TRUCKERS.
Film fantastico.
[625267]

22.05 L’ALBATROSS - OL-
TRE LA TEMPESTA.
Film. [2921083]

0.10 UN DIVANO A NEW
YORK. Film commedia.

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma preferito, digitare i
numeri ShowView© (stampa-
ti vicino al programma da voi
scelto) sul telecomando (nel
caso che il vostro videoregi-
stratore sia dotato del siste-
ma ShowView©) o sull’unità
ShowView© (nel caso che il
vostro videoregistratore non
sia dotato di sistema
ShowView©). Quindi, lasciate
il telecomando sul videoregi-
stratore. Per il corretto funzio-
namento è indispensabile
che il telecomando sia pre-
ventivamente impostato sui
canali guida ShowView©:
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3:
003; Rete4: 004; Canale5:
005; Italia1: 006; Tmc: 007;
Tmc 2: 009; Ital ia7: 010;
Cinquestelle: 011;  Odeon:
012; Tele+Nero: 013;
Tele+Bianco: 014.
Per informazioni: “Servizio
clienti ShowView©” Tel.
06/68.33.565.
ShowView© è un marchio
GemStar Development Cor-
poration© 1998. Tutti i diritti
sono riservati.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19;
21; 22; 23; 24; 2; 5; 5.30.
6.16 Cronache dal Parlamento; 6.21
Italia, istruzioni per l’uso; 7.33
Radiouno Musica; 7.45 L’oroscopo di
Elios; 8.33 Golem; 9.08 Radio
anch’io; 10.08 Italia no, Italia sì;
11.05 Radiouno Musica; 12.08 Come
vanno gli affari; 13.28 Oggi al
Parlamento; 13.30 Le interviste
impossibili. Intervista a Gabriele
D’Annunzio; 14.08 Bolmare; 14.13
Radiouno musica; 16.02 I mercati;
16.30 Ottoemezzo. Arte; 16.44
Uomini e camion; 17.30 Previsioni
Week-end; 17.38 Come vanno gli affa-
ri; 19.28 Ascolta, si fa sera; 19.37
Zapping; 20.43 Per noi; 20.50
Incantesimo. 10a parte; 22.50
Bolmare; 23.02 Panorama parlamen-
tare; 23.40 Sognando il giorno; 0.33
La notte dei misteri; 1.30 Radio Tir;
3.30 Solomusica; 5.54 Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
Radio Due del 09-07-98
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 6.16
Riflessione del mattino; 7.02 Incontro
con Lella Costa; 8.08 Tira imbecille;
8.50 Il mercante di fiori. 14a parte;
9.08 Mattina d’estate 1998. Fuga dai
Mondiali; 11.54 Mezzogiorno con...
Claudio Baglioni; 12.56 Quizas; 14.02
Hit Parade. I singoli più venduti in
Europa; 15.02 Fusi orari; 18.02 Liberi
tutti; 20.00 Punto due: Speciale
Mondiali; 23.45 L’edicola dei
Mondiali; 1.00 Stereonotte; 3.00
Solomusica; 5.00 Prima del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.

6.00 Poesia e musica; 6.05
MattinoTre; 7.30 Prima pagina; 9.02
MattinoTre; 10.15 Terza Pagina;

10.30 MattinoTre; 11.00 Nel mare del
fantastico; All’interno: Benito Cereno.
22a parte; 11.15 MattinoTre; 12.30
Opera senza confini. Les Indes
Galantes. Di J.P. Rameau; 13.30 Nel
mare del fantastico; All’interno: Benito
Cereno. 23a parte; 14.04 Lampi
d’estate; All’interno: Benito Cereno.
24a parte; 19.01 Hollywood Party;
19.45 Affetti musicali; 20.05 Radiotre
Suite Festival; 21.00 Don Giovanni;
24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa;
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29
Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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Il popolare
conduttore
parla della
comicità
radiofonica,
del ritorno
di «Alto
Gradimento»
e dei suoi
epigoni
da Blackout
a Caterpillar

09SPE05AF06
3.0
6.0

FABIO E FIAMMA

Cacciaisordi
e la Cicognona 09SPE05AF05

1.33
6.0

Simona Marchini
personaggio
«chiave»
della trasmissione
di Vaime
Frase
ricorrente:
«Che avrà
voluto di’?»

Fiamma Satta eFabio Visco. Un
durocolpo pergli ascoltatori che
quest’inverno non hanno potuto
seguire «Fabioe Fiamma»su Ra-
diodue, come diconsueto. I due
mitici conduttori de «La trave
nell’occhio» (rubrica dedicata al-
laposta del cuore), ci hanno la-
sciato in sospeso su una serie di
cose: come va la storia di Fiamma
con il maniaco dello spiedo? co-
me sta il commercialista Cacciai-
sord («C’è dapagare l’Iva, c’è da
pagare l’Ici...»), la ex fidanza di
Fabio, Lupa, è ancora tra lebrac-
ciadi Tiberio Timperi? E laCico-
gnonache fa? Frase tormentone
del programma: «La vita è un
continuocadere e rialzarsi», una
delle perle di saggezza cheFabio
dispensa a piene mani e su cui
Fiamma ironizza consarcasmo.

L’appuntamento del sabato con
ilgrande circodi Vaime, «Black
out» (sopravissuto persino ai ri-
petuti attacchialla Raida parte
del Polo), ricorda«Alto gradi-
mento»per l’amplissimo uso
della satira dicostume. Il cast
fisso comprende SimonaMar-

chini,Pierfrancesco Poggi e un Fabio Fazioallo stato brado, libero
dalla bontà televisivae splendido interpretedi unfalso e violento
Jocelyn: chi non azzecca ilquizmuore. Con la regia sincopata del
conduttore, si alternano Fazio-Prodi («Quandoandate acasa, carez-
zate i vostri bambini e dite loroche è la carezza del premier»), ilpar-
rucchiere gayAlpi Galeazzi («Ma le cose veramentedisoneste no»),
la «first sora» da generone Romano interpretata da SimonaMarchi-
ni. Inossidabile.

BLACK OUT

Il terribile
Jocelyn Fazio

RisoradioRisoradio

09SPE05AF02
3.0
9.0

Michele Mirabella:
«Anche l’ironia è
servizio pubblico»
ROMA. Ridere alla radio, un bel me-
stiere. «Che non si improvvisa». Pa-
rola di Michele Mirabella, uno che se
intende. Laurea in lettere e filosofia,
un passato nel teatro d’avanguardia,
entrato inRaiperconcorsopubblico,
oggi conduttore di Elisir (ma sta pre-
parando per Rai Educational una
serie di «Lezioni di latino»), è stato
con Toni Garrani uno dei «figlioc-
ci» di successo della generazione
cresciuta con Alto Gradimento, pro-
tagonisti di molte trasmissioni ra-
diofoniche (e poi televisive), che
hanno fatto tesoro di quell’esplo-
sione di ironia mescolata all’im-
provvisazione: «A Renzo e Gianni
va dato atto di questa cosa fonda-
mentale - dice -, cioè il coraggio
dell’improvvisazione. Ma va detta
anche un’altra cosa: e cioè che
niente deve essere più studiato del-
l’improvvisazione».

Il ritorno di Alto Gradimento le fa
piacere? «Intanto questo non è un
ritorno, come molti hanno erro-
neamente scritto, perché si tratta
della riproposizione delle vecchie
puntate e meno male che è così,
mi auguro che non gli venga mai
in mente di rifarlo ora perché
avrebbe il sapore malinconico di
un reperto d’epoca». Sono tanti gli
epigoni di quella stagione: «È vero,
ma se penso agli epigoni nati nelle
emittenti private per carità, quelli
erano una vera zozzeria». Ma co-
me, e la Gialappa’s? «Loro sono
bravi davvero, ma sono i soli. E poi
la popolarità la devono alla televi-
sione. Comunque sono un feno-
meno nato fra il ‘93 e il ‘94. Io in-

vece mi riferivo a quello che è suc-
cesso negli anni dopo Alto Gradi-
mento, nell’infame decennio degli
anni Ottanta, quando si è imposta
una radio senza più guizzi, una ra-
dio rassegnata, una radio 3131-
inizzata, sempre più assistenziale,
e gli spazi per l’ironia, il diverti-

mento, l’intrattenimento intelli-
gente, si sono sempre più ristretti».
Cos’era successo? «Che la radio
aveva ripudiato la sua vocazione di
servizio pubblico. E aveva dimen-
ticato una cosa fondamentale: che
il divertimento e l’intrattenimento
sono servizio pubblico. Sono trop-
po importanti per essere lasciati,
com’è stato fatto, alla giungla del-
l’etere privato, che ne ha fatto car-
ne di porco. Salvo poi ricordarsene
d’estate. Eh sì, perché l’estate era
l’unico periodo in cui alla radio
chiamavano quelli come me e Gar-
rani: pensavano che l’estate fosse

il tempo delle facezie. Tanto, tutti
partivano per le vacanze. E invece
no: noi la radio la pensavamo e la
facevamo soprattutto per quelli
che rimanevano, e che non erano
pochi».

Questo nell’«orrendo» decennio
degli Ottanta; e oggi? «Negli ulti-
mi cinque, sei anni - prosegue Mi-
rabella - è stato un disastro. Un’ac-
cavallarsi di mode senza capo né
coda, di farfugliamenti, di tentati-
vi dissennati. E ora, da ultimo, sco-
prono che bisogna riacchiappare i
giovani. Gli adulti, quelli che vor-
rebbero ascoltare qualcosa di di-
verso dal gracchiare di un juke-
box, quelli li hanno dimenticati. E
pensare che invece la radio è la di-
slocazione ideale della ragione».

Una radio per pensare, per ragio-
nare? «Radiotre ad esempio, è bel-
lissima. Ha tante cose da ascoltare,
non solo la musica. Anche il sarto
che lavora, che agucchia, e nel frat-
tempo vorrebbe sentire qualcosa,
che diavolo dovrebbe ascoltare? Il
rock spinto e demenziale di Radio-
due? Dove sono finiti i programmi
del pomeriggio di una volta, dov’è
finita Cara Rai? È mai possibile che
dall’orgia del radiotelefono siamo
finiti al silenzio?». La nuova dire-
zione di Radiorai promette cam-
biamenti in questo senso, e Mira-
bella si mostra ottimista: «I segnali

non mancano, è stato un piacere
ad esempio sentire che hanno riti-
rato fuori produzioni molto belle
come Le interviste impossibili. Per-
ché in realtà basta crederci. Basta
tornare al primato della ragione e
della parola». E la comicità, l’iro-
nia, in questa radio che ruolo han-
no, di puro intrattenimento o an-
che di trasgressione? «Ma no, la
trasgressione non è un obbligo.
Renzo e Gianni con Alto Gradimen-
to trasgredivano ma quelli erano
altri tempi, allora la radio era tutta
letta». Chi sono oggi i suoi «eredi»
preferiti di questa radio all’insegna
dell’ironia intelligente? «Sono tan-
ti, dai ragazzi del Ruggito del Coni-
glio, a Fazio, la Marchini, tutto il
gruppo di Blackout, e poi quelli di

Caterpillar, anche Fabio e Fiamma.
E sono pronto a scommettere su
una voce nuova, Federica Gentile,
che è nata come dj ma per fortuna
ha imparato l’italiano, ed è bravis-
sima. Guardi quanti titoli che ab-
biamo citato; la sfido a trovarne al-
trettanti, di questa qualità, alla
tv». Vuol dire che presto anche lei
tornerà alla radio? «Mi piacerebbe,
e infatti ho delle proposte che mi
vorrei portare a Santalmassi: anzi,
ho in mente un programma da fa-
re proprio insieme a lui!».

Alba Solaro
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L’intrattenimento
alla radio?
Troppo importante
per lasciarlo
solo ai privati

FrequenzeperridereFrequenzeperridere
schede a cura di Luca Bottura
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QUELLI CHE LA RADIO

No, non sono
James Bond 09SPE05AF04
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RIDERE PER RIDERE

Le barzellette
del mattino

Gli inarrivabili
Marco Presta
e Antonello
Dose
divisi
tra «Il ruggito
del coniglio»
e «Buono
Domenico»

Santin
Taranto

e Gherarducci,
ovvero

la Gialappa’s
che su Radiodue

commenta
i Mondiali

Più che un programma, unareli-
gione. E anche in questo caso la
dinamicamacchiettistica di Alto
Gradimento (nel senso buono)
non c’entra. La logica di Cirri e
Ferrentino èquella bonariamen-
te settaria di chi crea dei bersagli
per ipropri ascoltatori e invitaa
colpirli insieme.
Col sorriso, inuna identificazio-
ne con gli ascoltatorinon dissi-
mile da quella deldefunto Cuore,
col qualecondivide il rito del ra-
dunoannuale.Menocomposto -
ma non meno divertente - il bis
che i conduttori concedono in
questi giorni su Popolare Ne-
twork. Il contenitore (Bar sport) è
lo stesso in cui esordì la Gialap-
pa’sband.
Ed è proprio unbar sport, lin-
guaggiocompreso.

Treore dicontenitore domenicale
a beneficio deicalciofili. Ideae
conduzione diGiorgio Comaschi,
attore-scrittore bologneseche at-
tualmenteha preso permano su
Raiuno la «Zingara» estiva.Ripor-
tato a un mezzo meno nazional
popolare, Comaschi ritrova i suoi
tempi teatrali e un basso profilo -
solo nei toni - che strappa più sor-
risidi complicità cherisate scom-
poste. Il luogo di ritrovoè il Bar
Marisa, e la Marisa è un uomo.
Lemusiche sono di GiorgioConte,
fratello diPaolo. Le gag di Bob
Messini,Massimo Cattaruzza, Ve-
ronica Pivetti e altri ancora.
Tra i personaggi unnemico di Ja-
mes Bond che vuole uccidere il
conduttore, avendolo scambiato
per007. Tra le rubriche, Onda bei-
ge.

Esperimento invernale di barzel-
lette trasversali condotto da Dario
Vergassola e LucianaLitizzetto.
Senza personaggi fissi, ma con un
uso intelligentedel repertorio Rai
e il ricorso telefonico araccontato-
ri improbabili (tra iqualiGianni
Vattimo: la battuta era ovviamen-
te unpo’ debole).
Anche in questo caso il richiamo
ai padri fondatoriArbore e Bon-
compagni è modesto, se non nella
riproposizionedi qualche spezzo-
ne tratto da Alto gradimento. Il
linguaggioblobbistico, l’effetto
candidcamera dei «Dapporto per
una notte» e unbuon ritmo ne
hanno fatto un successo nelprese-
rale del sabatosera, in un orario -
20 -che già degrada verso tv, pizza
o passeggiata.
Su Radiodue.

Domenico è una sorta di sarchia-
pone che i conduttori zittiscono
periodicamente al grido di«Buo-
no, domenico», chedà il titolo al-
la trasmissione. Fine dei riferi-
mentiad «Alto gradimento». Il
resto sonoPresta e Dose,ossia
l’ossatura del «Ruggito del coni-

glio». Compresi i dilaniantipezzi del folk-singer Joe Cusumano, in
comproprietà con «Blackout».
Il vero mistero deldinamicoduo ècomefaccianoa trovare tanti
ascoltatori - veri - cherispondono inmodointelligente ironico ai loro
sondaggi-provocazione, mutuatidai fattidi cronaca. Tra gli altri per-
sonaggi è dasegnalare Barbie che sogna di essere una ragazza come
tutte, conpregi e difetti. Perquesto si fa crescere i peli emangia cipolle
per avere il fiato adeguatamente sgradevole.

BUONO DOMENICO

Il ruggito
del sarchiapone

Perqualcunosi trattadella tra-
sposizione radiofonica delle gag
televisive, ma gli aficionados
sannoche quello della Gialap-
pa’sbandè un ritorno alprimo
media. «Rai dire gol», in onda du-
rante i Mondiali su Radiodue, è
infatti la copia fedele degli esordi

di Santin,Taranto eGherarducci.Cominciarononell’86 da Radio Po-
polare, inaugurando le teleradio cronache, con i rumori diPepetitoe
le telefonate delpubblico. E ancoraoggiproseguono inquesta perfor-
mance, che come linguaggio comico-satiricoè tra i pochi modelli
non mutuatida Arboree compagnia. Se cedono alle logiche di«Alto
gradimento», i nostri lo fanno soprattutto in tv. Inradio, l’unico
strapposono statigli interventi del falso Fabrizio Ravanelli, il vero
Gioele Dix.

RAI DIRE GOL

La Gialappa’s
degli esordi
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IL CASO

Spielberg
contro
settimanale
Newsweek

Il regista tedesco allestisce i «Brettl Lieder» per il Festival sul Novecento di Palermo

Peter Stein: «Il mio
Schönberg fa cabaret»

A Cremona la bella compagnia brasiliana

«Grupo Corpo»
danza moderna
a passo di samba

NEW YORK. È guerra tra Stephen
Spielberg e Newsweek per la «cover
story» che il settimanale ha dedi-
cato a Saving Private Ryan, l’ultimo
film del regista di Schindler’s Li-
st’che sta per debuttare nei cinema
Usa. Il film aprirà il 24 luglio e la
Dreamworks, lo studio creato da
Spielberg con Jeffrey Katzenberg e
David Geffen, è andata su tutte le
furie perché Newsweek ha rotto
l’embargo concordato con le altre
testate. «Ha rovinato la piazza e
messo in pericolo la possibilità che
altri giornali, ad esempio Time de-
dichino al Soldato Ryan la coperti-
na», riferisce oggi il quotidiano di
spettacolo Variety. La rabbia di
Dreamworks non si è esaurita qui:
lo studio ha mobilitato gli avvoca-
ti per indagare se il settimanale ab-
bia indebitamente usato come
nuove di zecca frasi che Spielberg
aveva concesso al settimanale per
un numero speciale sui cento film
più importanti d’America a patto
che fossero utilizzate solo in quel
contesto. Newsweek ha dedicato a
Saving Private Ryan, un’articolo di
nove pagine: «Ci costringerà a
confrontarci di nuovo con gli or-
rori della Seconda Guerra Mondia-
le», ha scritto il settimanale. Il film
comincia ricreando in 30 minuti
di brutale realismo lo sbarco a
Omaha Beach all’alba del D-Day il
6 giugno 1944: Tom Hanks, nella
parte del capitano John Miller,
guida la sua squadra a riva tra le
onde e le grida dei soldati morenti.
C’è un’esplosione che tronca la
gamba di un militare, a un altro
una bomba squarcia e mette a nu-
do gli intestini. «L’unica cosa che
manca è il nauseante odore della
morte», ha commentato Robert
Slaughter, un veterano dello sbar-
co in Normandia che la Dream-
works ha invitato a una delle ante-
prime del film. Saving Private Ryan,
la storia di una squadra che all’in-
domani del D-Day va alla ricerca
di un soldato i cui fratelli sono sta-
ti tutti uccisi in battaglia, non è
comunque l’unica pellicola che
nelle prossime settimane riporterà
l’attenzione dell’America sul se-
condo conflitto mondiale. Holly-
wood è al lavoro su almeno altri
sei film, uno dei quali, la versione
cinematografica di The Thin Red Li-
ne di James Jones, sarà diretto da
Terrence Malick e avrà nel cast
John Travolta, George Clooney.

ROMA. Confezionare festival sta
diventando un’arte sempre più dif-
ficile: la concorrenza incombe, i re-
plicanti imperversano e il delicato
equilibrio tra qualità e attrattiva è
un’impresa certosina. A scorrere il
cartellone del Festival sul Novecen-
to - di scena a Palermo per tutto ot-
tobreeunpizzicodinovembre-,pe-
rò, si sente che lo sforzo è sensibile.
Un mosaico di arti, articolato nei
luoghi «riscoperti» a Palermo, dai
vecchi cantieri della Zisa al teatro
Garibaldi, dalla chiesa di Santa Ma-
ria dello Spasimo al restaurato
«Massimo». E seppure il ricorso in
cartellone a nomi eccellenti è fre-
quente, si accompagna al sapore
della novità o del lavoro particola-
re.Come quello cesellato di Peter
Stein, impegnato a «riscoprire» la
vena spumeggiante di Arnold
Schoenberg inSchoen-
berg Kabarett (2-4 no-
vembre), assemblag-
gio di musiche dal
Pierrot Lunaire ai
pressoché inediti
Brettl Lieder scritti dal
compositore nel
1901 per il cabaret
letterario Ueberbrettl
Wohlzogen di Berli-
no (dei quali solo
l’ultima canzone fu
rappresentata in for-
ma scenica). Stein li
ha forgiati scenica-
mente sulle misure
di Maddalena Crip-
pa, voce recitante e cantante, al-
l’interno del golfo mistico del
Teatro Massimo. Un’oasi di silen-
zio, quasi una scatola magica dal-
la quale fare uscire suoni e parole,
spiega Stein, che a Schoenberg
già si è accostato felicemente con
un fulminante allestimento di
Moses und Aaron in tandem con
Boulez. «Boulez mi confessò - rac-
conta Stein - che lo Sprechgesang
(il «canto parlato») di Schoenberg
lo metteva in crisi, non si sapeva
come metterlo in pratica». Né
cantato, né parlato: un rebus, in-
somma, per la cui risoluzione fu
chiamato il regista tedesco, ap-
punto, noto per la sua esperienza
del lavoro sulla lingua. «Capire
Schoenberg - spiega Stein - vuol
dire ricordare che voleva essere il
continuatore di Mahler. Una stra-
da impossibile, che portava solo
alla ripetizione. Per questo il mu-

sicista ha cambiato rotta radical-
mente, per arrivare con un nuovo
vocabolario agli stessi risultati».
Nelle intenzioni, Schoenberg vo-
leva essere un musicista popola-
re, anche se alla fine risulta addi-
rittura un compositore «esoteri-
co». Un percorso verso la dodeca-
fonia costellato e influenzato dai
sentieri del Kabarett, da quel reci-
tare ritmato e musicaleggiante
che Stein ritroverà nel suo allesti-
mento per Crippa e che fornirà
allo spettatore, non solo musica e
suoni, ma anche un divenire tea-
trale di tanti piccoli sketch ironi-
ci e pungenti come si conviene a
testi cabarettistici.

Scandiscono l’autunno paler-
mitano molti altri appuntamenti
interessanti nel cartellone orga-
nizzato da Roberto Andò, che si

apre e si chiude nel segno del tea-
tro, prima (1-4 ottobre) con un
itinerario kafkiano firmato da
Giorgio Barberio Corsetti e alla fi-
ne (5-7 novembre) con un’imper-
dibile prima di un Macbeth alle-
stito da Eimuntas Nekrosius, regi-
sta lituano tra gli autori più quo-
tati. In mezzo il debutto dello
scrittore Eduardo Rebulla, impe-
gnato con le storie del poeta cin-
quecentesco Antonio Veneziani,
mentre Michele Perriera metterà
in scena il suo testo I Pavoni. E
ancora, Marco Baliani, «voce» eti-
ca del teatro alle prese con l’affai-
re Moro, ideato per Raidue e ri-
portato a Palermo dal vivo.

Un full, il Festival se lo gioca
sul piatto della musica: per Paler-
mo passerà Terry Riley e in combi-
ne Robert Wilson e Philip Glass,
coppia elettrizzante per una vi-
deo-opera tutta cibernetica, Mon-

sters of Grace, da guardare in 3d
con gli appositi occhialini. E in
tandem per un’altra opera video-
documentaristica ci sono anche
Steve Reich e Beryl Korot.

Nel ventaglio del Festival sul
Novecento non manca il jazz,
con un Omaggio a Lennie Trista-
no, caposcuola del cool jazz, e la
danza che ha per protagonista la

sempreverde Twyla Tharp a tu
per tu con le Variazioni Diabelli di
Beethoven, tra geometria del mo-
vimento e architettura del suono.
A integrare il rosario delle arti,
anche il cinema, con una retro-
spettiva dedicata a Claude Sautet
a cura di Sandro Volpe.

Rossella Battisti

CREMONA. È il momento del Brasi-
le, loèanchenelladanzachequalche
affinità fisica ha pure con il gioco del
pallonecomehabencompresolaras-
segna cremonese «La Danza». Unica
inItaliaadaveraccalappiatoalvoloil
brasiliano Grupo Corpo tra una tap-
pael’altradellasualungatournéeeu-
ropea, la ricca manifestazione del
Teatro Ponchielli prosegue il suo
viaggiosinoal30luglio.

Intanto al Grupo Corpo sono an-
dati gli applausi di oltre cinquecento
persone nella magnifica piazza S.An-
tonio Zaccaria. Il Grupo Corpo è una
formazione speciale: nasce da un nu-
cleo famigliare di ballerini e coreo-
grafi, chenel1975deciserodi trasfor-
mare la loro abitazione, a Belo Hori-
zonte, in una scuola di danza. In se-
guito la «dinastia» dei Pederneiras -
due le «menti» del complesso:Paulo,
il direttore artistico e Rodrigo, il co-
reografo di Nazareth e Parabelo - si
dilatò sino ad accogliere una ven-
tina di elementi brasiliani e non,

come il bravissimo italiano Rober-
to Forleo (purtroppo solo di pas-
saggio) e si specializzò nell’acco-
gliere composizioni di artisti suda-
mericani, come Oscar Araiz. Ma lo
stile di Rodrigo Pederneiras è di-
ventato, nel tempo, il richiamo
più sicuro per questo gruppo che
porta nel mondo una cultura bra-
siliana filtrata di danza classica,
moderna e prosciugata da un sor-
vegliato gusto estetico.

In Nazareth qualcosa delle ac-
conciature delle donne di Bahia ri-
mane nel civettuolo nastro a fioc-
co nero delle danzatrici in molleg-
giati simil-tutù bianchi e neri o in
frac con le code fin de siècle. Questa
sofisticata coreografia dal sapore
floreale a cui è stata sottratta la
magnifica scenografia a rose vario-
pinte prende il nome del composi-
tore Ernesto Nazareth, una leggen-
da della musica brasiliana di fine
Ottocento; fu già presentata qual-
che anno fa al Festival TorinoDan-
za ma è un vero cavallo di batta-
glia del gruppo. Non si smette di
ammirare la sua danza che evoca
gli anni Venti e racconta un gioco
trasformista con duetti femminili,
prodezze maschili, tra swing e ca-
baret, stupefacenti passi a due in
cui la tecnica classica è garbata-
mente contraffatta per diventare
ironica acrobazia.

Anche la novità Parabelo è fatta
di ingredienti molto simili: nel suo
scorrere in orizzontale, nel suo al-
ternare momenti di stasi a parossi-
smi molecolari e coloratissimi non
può che resuscitare il ricordo del
ben noto Carnevale di Rio. Ma
questa volta si danza evocando
memorie ben più antiche. Parabelo
è un pezzo neo-primitivo e jazz: i
danzatori in calzemaglia verde ra-
na o bordeaux hanno gli occhi di-
pinti di rosso come se portassero
una vermiglia mascherina tribale.
Estatici richiami alla vita nella
giungla vibrano tra le parti - non
sempre del tutto rapprese - della
composizione. Ma eleganza, bra-
vura, invenzione e soprattutto
quel passo di samba continuo, ir-
refrenabile, che guida gli interpre-
ti, fanno del Grupo Corpo un’e-
sperienza spettacolare unica: qui
davvero il folklore è diventato ac-
corta, sensibilissima, danza con-
temporanea.

Marinella Guatterini

Vasco Rossi
polemico
con Baglioni

Vasco Rossi ha visitato ieri
una delle più recenti
strutture realizzate in Friuli-
Venezia Giulia nell’ambito
della riforma psichiatrica di
Basaglia, un ex albergo
acquistato e gestito, a
Grado (Gorizia), da pazienti
psichiatrici, coordinati da un
Consorzio, ad uso delle
comunità per la
riabilitazione psichiatrica.
Vasco Rossi si è intrattenuto
con i primi 12 ospiti
dell’albergo. «È proprio
grazie a queste strutture
che io sono fuori» ha detto
scherzando. Rispondendo
quindi alle domande sul suo
rapporto con Baglioni,
Vasco ha definito il collega
«un comunicatore efficace
ma un cantautore mediocre,
un punto di riferimento per
orchestre tipo “I Nuovi
Angeli”».

La danzatrice Twyla Tharp; a sinistra il regista tedesco Peter Stein

TEATRO Al Nuovo Piccolo il testo di Cechov

Nel cupo «giardino» di Dodin
vittime del nostro scontento
Successo per il grande regista russo
MILANO. Lev Dodin non crede alle
lacrime. O perlomeno ci crede a mo-
dosuoconvintochelavita,quellave-
ra, sia un ineguagliabile impasto di
dramma e di farsa. Lo testimonia il
suo Giardino dei ciliegi , accolto con
applausi e acclamazioni, due ore e
quaranta senza intervallo, (tradu-
zione su bande luminose, in scena
fino al 10 luglio al Teatro Giorgio
Strehler, il Nuovo Piccolo), che è
proprio costruito su questa dupli-
cità, del resto cara all’autore, An-
ton Cechov. Il giardino dei ciliegi di
Dodin, infatti, è pensato come un
labirinto interiore, un viaggio fra il
dentro e il fuori: l’anelito verso
qualcosa di indefinibile e una me-
diocrità senza scuse complicata
dall’inettitudine, dal parlare a van-
vera, dalla stupidità, talvolta dalla
follia. Niente giardino, dunque, in
scena con i suoi abbaglianti fiori
bianchi magari veri come fece Vi-
sconti e neppure la citazione meta-
forica di quel biancore che era il
segno del magnifico Giardino di
Strehler. Qui tutto è cupo, scuro, i
personaggi sono immersi in un’at-
mosfera plumbea, da acquario, so-
lo raramente illuminata quasi a
giorno e si muovono con la loro
pochezza fra paraventi che, se col-
piti dai riflettori, rivelano il dise-
gno di un ramo di ciliegio. Ma il
loro dramma, il loro vagare senza
senso è soprattutto personale. Ra-
dicalizzando si potrebbe dire che
per loro il giardino è una proiezio-
ne dell’esistenza, di quella vita

senza importanza vissuta come
una partita di biliardo - palla al
centro e tac tac carambola -, come,
a tormentone, suggerisce Gaev.
Ogni personaggio, insomma, ha il
suo giardino, ne coltiva un’imma-
gine. Passionale e lirica quella di
Liuba Ranevskaja, portata a con-
fonderlo con la sua vita, il suo
amore, la sua giovinezza; segno
della decadenza della vecchia Rus-
sia e della sua incapacità ad attrez-
zarsi per l’epoca nuova che si sta
affacciando come sostiene Trofi-
mov (Sergey Kuryshev) squattrina-
to «studente a vita»; la vita vecchia
che si lascia volentieri per la giova-
nissima Ania (Natalia Sokolova);
l’immagine dell’escalation sociale
di un figlio di servi della gleba, Lo-
pachin, (il bravo Igor Ivanov), di-
ventato ricco, che guarda ai signo-
ri di un tempo con indulgenza ma
anche con ferocia; la timida incon-
cludenza di Varja, figlia addottiva
di Ljuba (la commovente Natalia
Akimova); il ricordo di un’epoca
lontana come quella continua-
mente rimpianta dal vecchio Firs
(Sergey Muchenikov) che rimarrà
abbandonato in casa, quando tutti
se ne andranno e i ciliegi verranno
abbattuti...

Il giardino è, dunque, in que-
st’interpretazione moderna, un
luogo dove scoppiano le contrad-
dizioni e la rivelazione della pro-
pria incapacità può assumere una
valenza insopportabile. In questo
vuoto, in questo buio si vagola

senza meta, al suono dell’orche-
strina ebraica mentre si sentono
strida di uccelli, il frinire del grillo
del focolare, lasciandosi andare a
balbettii incoerenti, frignando ad-
dirittura come fa la Liuba di Tatya-
na Shestakova, una donnicciola
immatura o come il Gaev senza
spina dorsale di Sergey Bekterev.
Oppure reagendo come i perso-
naggi minori che in quest’allesti-
mento assumono una forte rile-
vanza anche nei loro tic: lo scric-
chiolio degli stivali di Iepichodov
e la sua comicità da film muto; la
mascalzonaggine di Iascia, came-
riere di Ljuba che seduce grossola-
namente la cameriera Duniascia
(la divertente, ironica Maria Niki-
forova), una grassona pronta a far-
si sedurre e che scimmiotta i signo-
ri nelle sue svenevolezze. Quello
che colpisce in questo Giardino, al
di là della scenografia un po‘ data-
ta, è il lavoro degli attori, che san-
no trasmetterci il senso della vita
e, soprattutto, il senso di una fine,
quell’andare senza meta verso
qualcosa che non si conosce la-
sciando qualcosa che si sa. Perso-
naggi in svendita come il giardino
del titolo che verrà lottizzato, gab-
biani ipotetici che sognano l’eva-
sione, in un concertato di sussurri
e grida, di slanci e di affanni. In
una parola Cechov, meraviglioso
narratore del nostro inconcluden-
te scontento.

Maria Grazia Gregori
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A Imola l’unico lavoro teatrale del grande musicista argentino, un’opera-tango in due atti

María, il mito puro
di Astor Piazzolla

Domenica a Pelago
Artisti di strada
in festival
Da domenica a domenica si
svolgerà a Pelago, antico bor-
go a pochi chilometri da Fi-
renze, la decima edizione di
«On the road festival», mani-
festazionededicataagli artisti
di strada, che ospiterà come
ogni anno, concerti, spetta-
coli e performance di ogni ti-
po effettuati da musicisti,
compagniedi teatrodistrada,
giocolieri, acrobati, pittori,
poeti.

Umbria jazz
Premiato
Coleman
Ornette Coleman è il vincito-
re dell’ottavo premio della
critica «Heineken Music
Club»,assegnatoadunodegli
artisti presenti a «Umbria
Jazz» che prenderà il via ve-
nerdì prossimo. Il Premio
vuole essere un riconosci-
mento alla carriera e alla sta-
tura artisticaenonallapiù in-
teressante performance, data
l’assenza dicompetitivitàche
caratterizzaUmbriaJazz.

Lo sfogo su «Stern»
Woody è malato
Parola di Mia
Asei annidallatraumatica se-
parazione da Woody Allen,
Mia Farrow non riesce a per-
donare l’ex marito e si sfoga
sul settimanale tedesco Stern:
«Le conseguenze della vi-
cenda sulla famiglia sono
state catastrofiche. Alcuni
dei ragazzi sono ancora sot-
to trattamento». «Mio Dio,
è un uomo così malato,
quanti anni di terapia ha
già dietro di sè, sessanta for-
se? E come sarebbe stato
senza tale trattamento? Sa-
rebbe forse diventato un as-
sassino, o forse magari an-
che una persona perbene»,
ha aggiunto la Farrow rife-
rendosi all’ex marito. A suo
avviso, Woody Allen ha
«grossi problemi». «Sia lui
sia il suo umorismo sono
ormai sorpassati».

A Parigi
Il concerto
dei tre tenori
È «top secret» il programma
di Luciano Pavarotti, Placido
Domingo e Josè Carreras, che
domani sera tornano a canta-
re insieme a Parigi all’anti-vi-
gilia della finale dei mondiali
di calcio. Quello che i tre te-
nori canterannno «lo decide-
ranno solo all’ultimo mo-
mento»,spieganogliorganiz-
zatori. Ammessi «in via del
tutto eccezionale e per la pri-
ma volta» alle prove, i giorna-
listi fanno appena in tempo a
guardare l’immenso palco-
scenico, un’arcataalta21me-
tri e lunga 42, che inquadra
con un effetto spettacolare la
basedellaTourEiffel.

Il gruppo anglo-indiano degli Asian Dub Foundation

A JESOLO

«Beach Bum rock»
Al festival arrivano
Prodigy e Nick Cave

IMOLA. Noche de verano, cielo blu
inchiostro, lunaquasipiena, lacarez-
za pesante del caldo. Sulle mura anti-
che della Rocca sforzesca crescono i
cespugli di capperi. Sotto le mura, un
palcoesulpalcomusicadiAstorPiaz-
zolla.Nonunamusicaqualsiasi,ben-
sì tango, anzi la sua apoteosi: María
de Buenos Aires, opera-tango in due
atti, nata nel 1967, trant’anni fa
quando la smania tanguera non
aveva ancora messo sottosopra,
come oggi, le abitudini notturne e
danzanti di mezza Europa. Ciclica-
mente - da quando Carlos Gardel e
compagni sbarcarono in Europa
agli sgoccioli della Belle époque -
generazione dopo generazione, il
tango non ha cessato di sedurre i
pallidi abitatori del vecchio conti-
nente, ridestandone la corporeità
annebiata, svelando ogni volta il
senso poetico e le radici sofferte di
una sessualità più tornita, più no-
bile e meno becera di quella cui
siamo avvezzi (Niezsche e il tango
sarebbero stati una coppia formi-
dabile peccato non abbiano potu-
to incontrarsi). Nel rivestire di mu-
sica i versi di Horacio Ferrer, Piaz-
zolla con questa sua unica opera
teatrale offre la misura forse più
piena e traboccante del suo Duen-
de, il suo genio nativo, oscuro e
carnale, prepotente e ribelle a ogni
collocazione stilistica. Proposta in
forma concertistica in apertura del
festival «Da Bach a Bartòk», orga-
nizzato dall’Accademia pianistica
di Imola, questa pagina cruciale
del cammino di Piazzolla - lui la
chiamava «operina», ma al tempo
stesso la considerava uno dei verti-
ci della sua produzione - María de
Buenos Aires ha riversato sul pub-
blico la sua espressività lirica o esa-
cerbata, quel suo immaginario nu-
trito di mitologia tanto plebea
quantoo sublime. Maria, creatura-
archetipo (come in Wedekind, in

Weil e in altri ancora) è mito puro,
quinta essenza poetica di bassifon-
di metropolitani, meticci e sradica-
ti. Evocata dal Duende, ossia l’in-
carnazione spiritica del ventre del-
la città porteña, (affidata alla voce
narrante di Nestor Garai) l’ombra
di Maria (Marina Gentile) rinasce
alla vita per ripercorrere la sua an-
tica odissea notturna: la perdita
dell’innocenza e dell’amore puro,
il gorgo dello sfruttamento, del-
l’essere oggetto conteso; quindi la
discesa agli inferi del quotidiano,
fino alla morte del cuore e al ri-
scatto, allorché, divenuta nuova-
mente Ombra darà alla luce una
Maria bambina, perché il ciclo, il
destino ricominci.

Vittorio Antonellini alla testa
dei Solisti aquilani, Massimiliano
Pitocco al bandoneón, il canto di

Paolo Speca (oltre alle voci già cita-
te) hanno offerto un’interpretazio-
ne musicalmente notevole e piena
di slancio appassionato. Ciò nono-
stante María ha sofferto di una
temperie troppo blanda. L’energia
sincera, l’amalgama pregevole non
sono bastati a restituire quell’ac-
cento gergale, quel lunfardo musi-
cale che fa del tango una sfida insi-
diosa e quasi insuperabile per que-
gli interpreti che vi si accostano da
stranieri.

L’umore del tango è una mor-
chia difficile da assimilare se non
ci si è sporcati vivendola. I pianti e
i sussulti rabbiosi del bandoneón
respirano insieme ai poeti che
hanno cantato e vissuto quel mon-
do. Quella fisicità accanita, fatta di
rubati rapinosi, di «sforzando» det-
tati dai corpi di coppie che danza-

no e che duellano, forma un lessi-
co musicalmente malavitoso. Ma-
lavitoso non nel senso del frusto
cliché che inchioda il tango alle
sue opinate origini postribolari,
bensì per il fatto che questa musi-
ca - con Piazzolla e non solo con
lui - trasgredisce ogni bon ton mu-
sicale, mette a nudo un’arte diver-
sa, un’aristocrazia della ribellione.

Come tutte le culture «altre»,
anche quest’arte si può apprende-
re, ma esige un travaglio vissuto
nel profondo, un mutamento radi-
cale che implica anche uno spo-
gliarsi del proprio sapere, il sotto-
prsi a un lungo e arduo apprendi-
stato, mettendosi a scuola da colo-
ro che un tempo credevamo infe-
riori a noi.

Giordano Montecchi

09SPE07AF01
3.0
6.0

JESOLO. Spiaggia, mare e musica:
l’abbinamento è di quelli di sicuro
successo, e lo ha scelto, già da quat-
tro anni, il «Beach Bum rock festi-
val» che si apre questa sera a Jesolo,
non lontano da Venezia. Tre giorni
di non-stop musicale con nomi co-
me Nick Cave, Sonic Youth, Csi,
Prodigy ed altre 37 band, per la
quartaedizionedellarassegnachesi
svolge nell’arena Picchi, trasforma-
ta in un vero e proprio villaggio
rock, come nella tradizione dei
grandi festival europei, con l’area
campeggioperletende,iristorantie
ibar,lebancarelle,igiochi,ilmare,e
l’immancabile megaschermo per
seguire la finalissima dei mondiali
di calcio. Due sono i palchi: il «tent
stage» per le band meno conosciu-
te, che si alterneranno dalle 11 del
mattino alle due di notte, ed il
«main stage» per le star in cartello-
ne, che si animerà dalle 16 fino a
mezzanotte (il biglietto costa 45mi-
la a serata, 100mila per tutte e tre le
serate).

La manifestazione spazia su più
generi, privilegiando però quello
che viene comunemente definito
come rock alternativo, e riunisce su
uno stesso palcoscenico realtà mu-
sicali diverse, espressioni del fer-
mento sonoro di questo fine secon-
do millennio, inglese soprattutto,
italiano e americano. Èmusicasulla
quale fanno perno le etichette indi-
pendenti, con un seguito di pubbli-

co sempre più vasto, e la capacità di
inventare e lanciare nuovi linguag-
gi. Le danze si aprono oggi con il
rock metallico dei Crable of Filth, e
con una della band inglesipiù intri-
ganti del momento, i Cornershop,
grandi contaminatori di hip hop,
funky e pop asiatico; in scena ci so-
no altri undici gruppi, fra cui Asian
Dub Foundation, Feline, China
DrumeNovocaine.

Domani la serata si preannuncia
rovente con il ritorno dei Prodigy, i
campioni del techno-rock, che fa-
ranno da apripista ad un artista
«culto» come l’australiano NickCa-
ve, accompagnato dai Bad Seeds.
Una strana accoppiata, quella di
Prodigy e Cave, ma l’ombroso au-
straliano non scherza quanto a
energiaecattiveriaesacomestrega-
re il pubblico anchese lasuamusica
è quanto di più lontano si possa im-
maginare dalla techno. Tra le altre
band in cartellone domani, Stuck
Mojo, Senser, Travis, Dust Junkys e
OneMinuteSilence.

Nella serata finale, sabato 11, gli
ospiti principali saranno gli ameri-
cani Sonic Youth, punto di riferi-
mento per tutta l’ultima generazio-
ne di rock alternativo Usa, e i Csi,
che rivestono un po‘ lo stesso ruolo
per quanto riguarda la «scena» ita-
liana. Sul palco, oltre a loro, anche i
Marlene Kuntz, Misery Loves co.,
BullyRag, Pills, Here, e Artificial Joy
Club.

Testo:3.15
Il musicista compositore argentino Astor Piazzolla

LA CURIOSITÀ Esce il libro «Anima mia»: 200 cantanti parlano del loro rapporto con la religione

Jovanotti: Se credo in Dio? Ascoltate le mie canzoni
Bowie: «Ho una fede incrollabile». Venditti: «Sono comunista ma anche cattolico». Bono: «Faccio fatica ad ascoltare le prediche».

Rock a Roma,
apre lo Stadio
delle Aquile

Un nuovo spazio per la
musica a Roma. È lo Stadio
delle Aquile, un’arena da
5mila spettatori, per la cui
ristrutturazione il comune
di Roma ha già stanziato 1
miliardo e mezzo. La Music
Vox, che ha in gestione
l’area, inaugura con un
cartellone che si apre il 18
luglio con i Csi; il 19 c’è
Fabrizio De Andrè, il 20
Frankie Hi Nrg, il 21
Cornershop, il 22
Chumbawamba, il 24 Popa
Chubby, il 28 i 99 Posse, il 29
la Blues Brothers Band 2000,
e il 31 gli Ustmamò.

ROMA. «Sì, credo in Dio. Del resto
basta ascoltare le mie canzoni per
capirlo. Sonouna persona in ricer-
ca. Faccio fatica ad accettare alcu-
ne regole imposte dalla Chiesa».
Parola di Jovanotti che racconta il
suorapportoconDio,laChiesaela
religione in un libro, in uscita in
questi giorni, intitolato Anima
mia. Il volume, scritto dal gior-
nalista de L’Osservatore Romano,
Giampaolo Mattei, raccoglie cir-
ca 200 interviste con popstar
italiane e internazionali sul loro
rapporto con la religione e la
spiritualità.

«La religione - prosegue Jova-
notti - oggi non è in grado di da-
re risposte adeguate alla ricerca
dei giovani che vogliono dare

un senso alla loro vita». La reli-
gione, insomma, per il popolare
cantante è «troppo staccata dal-
la realtà. Il Vangelo è una forza
tremenda, ma la Chiesa lo pro-
pone in maniera terribile e spes-
so incomprensibile per i giova-
ni. Non ho mai aderito ad ini-
ziative ufficiali della Chiesa co-
me il concerto di Natale in Vati-
cano. Mi troverei fuori posto.
Mi vergognerei a cantare per
una Chiesa che non capisco». E
precisa, «non sono contro la
Chiesa, ma non posso schierar-
mi con lei. Questa è la mia casa,
che a suo modo è una preghiera,
preferisco cantarla al Festivalbar
che in un luogo più ecclesiale.
Mi pare più corretto».

Oltre a Jovanotti, nel libro
esprimono il loro parere sulla
Chiesa, Dio e la religione perso-
naggi come Claudio Baglioni,
Franco Battiato, David Bowie,
Adriano Celentano, Leonard
Cohen, Paolo Conte, Fabrizio
De Andrè, Bob Dylan, Fiorello,
Ivano Fossati, Francesco Gucci-
ni, Whitney Houston, Cheb
Khaled, Luciano Ligabue, Ma-
donna, Gianni Morandi, Oasis,
Patty Pravo, Eros Ramazzotti,
Vasco Rossi, Paul Simone, Bruce
Springsteen, Tina Turner, Bono,
Antonello Venditti, Stevie Won-
der e Renato Zero. «Molte mie
canzoni - dice Bowie, per esem-
pio - hanno la stessa struttura
della preghiera classica. Ho una

fede incrollabile nell’esistenza
di Dio anche se non conosco il
suo nome, se cioè si chiama
Buddha o Gesù, né che cosa
vuole da me. Ho sempre con-
dotto una mia incessante ricerca
al fine di trovare il sottile lega-
me che mi lega a Dio. Sono con-
sapevole che nei momenti di di-
sperazione non tenevo stretto
quel filo diretto che ho con Dio.
Perderlo, infatti, equivale ad es-
sere persone disperate».

Tra le testimonianze più toc-
canti, quella di Stevie Wonder:
«La mia cecità -spiega il musici-
sta americano - è un dono di
Dio. Non ho avuto il dono della
vista, ma Dio mi ha dato mille
altri grandissimi doni. L’ispira-

zione, ad esempio». «Dio l’ho
sempre avuto dentro - spiega,
invece, Venditti - . Sono comu-
nista ma ciò non toglie che sia
anche profondamente cattolico.
Credo fermamente che alla base
della nostra vita ci sia il Cristo e
la Croce. Vorrei che tutti fossi-
mo accomunati nel nome di
Cristo».

«Alle volte -confessa Bono de-
gli U2 - faccio fatica ad ascoltare
certe prediche a messa perché
non sopporto quei preti che ti
vogliono per forza riempire la
testa di cose che non hanno
nulla a che vedere con la fede.
Non vorrei mai avere un effetto
simile sulla gente, per nessuna
ragione».
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MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 636,7 2,25

ACQ POTABILI 6163 0,00

ACQUE NICOLAY 4275 0,14

AEDES 14367 2,62

AEDES RNC 6506 4,90

AEROPORTI ROMA 12381 0,15

ALITALIA 6465 0,62

ALLEANZA 26286 1,86

ALLEANZA RNC 18651 0,58

ALLIANZ SUBALP 21896 0,24

AMGA 1443 2,85

ANSALDO TRAS 3430 -4,11

ARQUATI 3052 -1,55

ASSITALIA 11984 1,90

AUSILIARE 5550 -0,02

AUTO TO-MI 10603 -1,69

AUTOGRILL SPA 13126 -1,17

AUTOSTRADE P 7320 0,52

B
B AGR MANTOV 29186 -0,63

B DESIO-BRIANZA 6125 -1,43

B FIDEURAM 11407 0,55

B INTESA 10657 1,32

B INTESA PR 5514 0,46

B INTESA R W 1388 -0,43

B INTESA W 2392 1,70

B LEGNANO 12186 1,10

B NAPOLI 2698 1,09

B NAPOLI RNC 2429 0,62

B SARDEGNA RNC 35701 ---

B TOSCANA 10099 -0,61

BANCA CARIGE 16136 -0,03

BANCA DI ROMA 3602 2,27

BASSETTI 17950 0,00

BASTOGI 140,4 -0,28

BAYER 95217 0,50

BCA INTERMOBIL 6561 -1,43

BCA POP MILANO 15004 1,52

BCO CHIAVARI 6666 -1,33

BEGHELLI 6004 -0,07

BENETTON 3882 1,01

BINDA 45 11,39

BNA 3148 0,77

BNA PRIV 1900 0,64

BNA RNC 1823 0,22

BNL RNC 48559 0,11

BOERO 10950 0,00

BON FERRARESI 18100 3,13

BREMBO 25060 0,73

BRIOSCHI 429,7 0,00

BUFFETTI 6766 -0,59

BULGARI 10000 0,17

BURGO 14320 1,50

BURGO PRIV 15825 5,50

BURGO RNC 13700 0,74

C
CAB 23362 2,29

CAFFARO 2067 1,72

CAFFARO RISP 2277 2,94

CALCEMENTO 3159 3,57

CALP 6834 -1,37

CALTAGIRONE 1902 -0,78

CALTAGIRONE RNC 1935 0,00

CAMFIN 4475 -4,60

CARRARO 13056 0,72

CASTELGARDEN 7446 -1,29

CEM.AUGUSTA 3407 0,00

CEM.BARLETTA 8000 3,49

CEM.BARLETTA
RNC 7500 7,14

CEMBRE 6750 1,66

CEMENTIR 2235 -1,41

CENTENARI ZIN 293,4 -3,46

CIGA 2103 -1,82

CIGA RNC 2036 -4,01

CIR 2385 1,27

CIR RNC 1879 3,02

CIR RNC PR B97 1728 3,47

CIR RNC PR B98 1657 2,28

CIRIO 1279 3,15

CMI 4387 -4,63

COFIDE 1067 4,00

COFIDE RNC 986,8 3,61

COMAU SPA 5157 -1,09

COMIT 12280 -0,40

COMIT RNC 9160 -1,87

COMPART 1762 1,56

COMPART RNC 1590 1,40

CR BERGAMASCO 35850 2,51

CR FONDIARIO 5471 -1,65

CR VALTELLINESE 20304 2,23

CREDEM 5554 1,24

CREDIT 10085 -0,38

CREDIT RNC 7298 -0,65

CRESPI 4544 0,96

CSP CALZE 17230 0,75

CUCIRINI 1660 0,00

D
DALMINE 614,5 4,99

DANIELI 14936 3,00

DANIELI RNC 8156 0,16

DE FERRARI 6005 1,78

DE FERRARI RNC 3200 0,00

DEROMA 13260 1,56

E
EDISON 16284 0,82

EMAK 6410 0,36

ENI 11791 -1,11

ERG 7255 1,68

ERICSSON 111248 2,06

ERIDAN BEG-SAY 400143 0,92

ESAOTE 5502 -0,02

ESPRESSO 16315 0,01

F
FALCK 12914 -1,86

FALCK RISP 13590 0,00

FIAR 6580 0,00

FIAT 8414 -0,27

FIAT PRIV 4822 0,92

FIAT RNC 4801 0,31

FIN PART ORD 1356 -0,15

FIN PART PRIV 794,4 -0,90

FIN PART RNC 920,4 2,06

FINARTE ASTE 1755 7,34

FINCASA 470,2 -5,05

FINMECCANICA 1566 -0,76

FINMECCANICA
RNC 1275 -1,09

FINMECCANICA W 153,3 -2,60

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 3007 0,23

GARBOLI 2180 -10,69

GEFRAN 8213 -1,32

GEMINA 1598 8,56

GEMINA RNC 2036 12,55

GENERALI 62331 1,42

GEWISS 40170 1,13

GILDEMEISTER 8061 0,02

GIM 2059 0,34

GIM RNC 2352 0,81

GIM W 507,5 0,00

H
HDP 1533 1,93

HDP RNC 1240 1,56

I
IDRA PRESSE 4982 0,24

IFI PRIV 42045 -0,13

IFIL 8763 -0,87

IFIL RNC 5059 -0,63

IM METANOPOLI 2069 -0,10

IMA 12667 -0,24

IMI 30266 0,23

IMPREGILO 1691 2,55

IMPREGILO RNC 1670 2,02

INA 5459 1,30

INTEK 1625 -0,12

INTEK RNC 1290 0,39

INTERPUMP 9091 -0,34

IPI SPA 3463 0,09

IRCE 12992 0,32

IST CR FONDIARIO 28025 -9,60

ITALCEM 18010 0,24

ITALCEM RNC 8591 0,43

ITALGAS 7962 1,13

ITALMOB 57966 -0,40

ITALMOB R 32644 -0,38

ITTIERRE 6233 1,43

J
JOLLY HOTELS 12429 -1,22

JOLLY RNC 10300 0,00

L
LA DORIA 6288 3,95

LA FOND ASS 11491 2,58

LA FOND ASS RNC 8778 7,88

LA GAIANA 5050 0,00

LAZIO 5577 -0,05

LINIFICIO 973,7 1,28

LINIFICIO RNC 830 0,00

LOCAT 2462 -0,61

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 3253 -1,78

MAGNETI 4088 -0,10

MAGNETI RNC 3557 -0,28

MANULI RUBBER 10111 2,19

MARANGONI 5975 4,02

MARZOTTO 27559 -0,02

MARZOTTO RIS 27500 4,27

MARZOTTO RNC 13890 0,00

MEDIASET 12351 0,49

MEDIOBANCA 24973 1,28

MEDIOBANCA W 8762 -1,34

MEDIOLANUM 60613 -0,76

MERLONI 13038 -0,23

MERLONI RNC 6072 -0,56

MILANO ASS 6941 -2,12

MILANO ASS RNC 4005 -2,05

MITTEL 3455 2,31

MONDADORI 23016 -0,77

MONDADORI RNC 19400 2,99

MONRIF 1677 -2,78

MONTEDISON 2413 2,94

MONTEDISON RIS 2440 4,77

MONTEDISON RNC 1554 1,57

MONTEFIBRE 1616 -0,49

MONTEFIBRE RNC 1440 0,00

N
NAI 576,6 -0,93

NECCHI 1146 -0,26

NECCHI RNC 2045 -0,24

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 3070 0,72

OLIVETTI P 2639 0,04

OLIVETTI R 2400 -0,99

OLIVETTI W 2182 -0,14

P
P VERONA-S.GEMIN 167270 -0,46

PAGNOSSIN 10477 -1,12

PARMALAT 3919 2,62

PERLIER 629,6 6,89

PININFARINA 39903 0,82

PININFARINA RIS 38017 0,71

PIRELLI SPA 6164 0,70

PIRELLI SPA R 4377 6,89

PIRELLI CO 4227 1,12

PIRELLI CO RNC 3384 0,03

POL EDITORIALE 5007 0,16

POP BG CR VA 40769 0,76

POP BRESCIA 37147 4,27

POP COMM IN-
DUSTR 33787 0,38

POP INTRA 23068 -0,90

POP SPOLETO 17617 -0,83

PREMAFIN 1484 -1,20

PREMUDA 2753 1,18

PREMUDA RNC 4237 0,00

R
RAS 26295 1,03

RAS RNC 17036 0,02

RATTI 5355 -0,80

RECORDATI 16390 -0,67

RECORDATI RNC 9950 0,10

RENO DE MED 6243 -0,73

RENO DE MED RIS 6500 0,00

RENO DE MED RNC 6250 -1,88

RICCHETTI 2984 0,98

RINASCENTE 18536 3,14

RINASCENTE P 9570 7,04

RINASCENTE R 9895 4,80

RISANAMENTO 28000 -1,56

RISANAMENTO RNC 17000 0,00

RIVA FINANZ 7149 -3,78

ROLAND EUROPE 5889 -0,81

ROLO BANCA 45285 0,60

ROTONDI EVOLUT 6250 0,00

S
S PAOLO BRESC W 7156 2,67

S PAOLO BRESCIA 10141 1,68

S PAOLO TO 28187 0,25

SABAF 17415 -1,77

SADI 5394 0,00

SAES GETT 26454 0,32

SAES GETT PRIV 22315 -5,04

SAES GETT RNC 17022 -1,16

SAFILO 12858 0,85

SAFILO RNC 15500 0,98

SAI 24357 -0,26

SAI R 13002 -1,38

SAIAG 16027 -0,25

SAIAG RNC 8330 1,73

SAIPEM 9618 0,56

SAIPEM RNC 8867 0,00

SAVINO DEL BENE 3490 3,65

SCHIAPPARELLI 509 2,07

SEAT 1295 -0,38

SEAT RNC 879,5 0,47

SIMINT 17974 0,03

SIRTI 9808 0,33

SMI METALLI 1292 -0,84

SMI METALLI RNC 1269 -2,08

SMURFIT SISA 1550 0,00

SNIA BPD 2264 3,90

SNIA BPD RIS 2210 0,00

SNIA BPD RNC 1804 3,92

SOGEFI 6220 -0,56

SONDEL 5154 -0,81

SOPAF 1527 -4,32

SOPAF RNC 1196 1,87

SORIN 8035 2,04

STAYER 1992 0,91

STEFANEL 4049 -1,60

STEFANEL RIS 4700 0,00

STMICROELECTR 123544 2,18

T
TECNOST 5153 0,06

TELECO 7202 2,52

TELECO RNC 5353 1,13

TELECOM IT 14641 0,62

TELECOM IT RNC 9696 1,17

TERME ACQUI 1914 9,94

TERME ACQUI RNC 1361 0,00

TIM 11790 0,87

TIM RNC 6850 3,21

TORO 30689 0,31

TORO P 16596 -0,78

TORO R 16206 -0,83

TORO W 19494 0,60

TRENNO 5279 -1,64

U
UNICEM 17481 -0,63

UNICEM RNC 8407 -0,30

UNIPOL 8308 -0,13

UNIPOL P 5071 -1,38

UNIPOL P W 1480 -0,80

UNIPOL W 1673 -0,54

V
VIANINI IND 1457 -0,14

VIANINI LAV 4866 0,45

VITTORIA ASS 9552 1,20

VOLKSWAGEN 193785 -0,39

W
WCTBKMIB30C22M
Z9 15188 0,18

WCTBKMIB30C24M
Z9 13466 -0,50

WCTBKMIB30C26M
Z9 11773 0,19

WCTBKMIB30C28M
Z9 10147 -0,30

WCTBKMIB30C30M
Z9 8706 2,46

WCTBKMIB30P22M
Z9 537,7 4,86

WCTBKMIB30P24M
Z9 637,3 1,37

WCTBKMIB30P26M
Z9 891 0,58

WCTBKMIB30P28M
Z9 1292 3,61

WCTBKMIB30P30M
Z9 1987 2,63

Z
ZIGNAGO 21300 1,51

ZUCCHI 17965 0,00

ZUCCHI RNC 9600 0,00

ZUCCHINI 13113 -0,12

VALUTA 08/07 07/07

DOLLARO USA 1791,89 1787,24

ECU 1949,22 1948,27

MARCO TEDESCO 985,26 985,25

FRANCO FRANCESE 293,88 293,89

LIRA STERLINA 2934,40 2924,46

FIORINO OLANDESE 874,01 874,00

FRANCO BELGA 47,78 47,77

PESETA SPAGNOLA 11,61 11,61

CORONA DANESE 258,56 258,54

LIRA IRLANDESE 2480,51 2480,87

DRACMA GRECA 5,89 5,89

ESCUDO PORTOGH. 9,63 9,63

DOLLARO CANADESE 1216,24 1215,40

YEN GIAPPONESE 12,82 12,87

FRANCO SVIZZERO 1172,32 1173,89

SCELLINO AUSTR. 140,05 140,04

CORONA NORVEGESE 232,23 232,02

CORONA SVEDESE 222,18 221,11

MARCO FINLANDESE 324,10 324,13

DOLLARO AUSTRAL. 1105,24 1107,20

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 16.860 16.900

ARGENTO (PER KG.) 307.000 308.600

STERLINA (V.C.) 123.000 127.000

STERLINA (N.C.) 126.000 139.000

STERLINA (POST.74) 124.000 132.000

MARENGO ITALIANO 116.000 122.000

MARENGO SVIZZERO 101.000 107.000

MARENGO FRANCESE 100.000 105.000

MARENGO BELGA 100.000 105.000

MARENGO AUSTRIACO 100.000 105.000

20 MARCHI 124.000 134.000

10 DOLLARI LIBERTY 430.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 580.000 660.000

20 DOLLARI LIBERTY 700.000 780.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 710.000 800.000

4 DUCATI AUSTRIA 294.000 330.000

100 CORONE AUSTRIA 518.000 550.000

100 PESOS CILE 325.000 345.000

KRUGERRAND 522.000 570.000

50 PESOS MESSICO 634.000 670.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,80 0,00

ENTE FS 94-04 118,11 -0,19

ENTE FS 94-04 102,94 0,04

ENTE FS 94-02 100,70 -0,20

ENTE FS 89-99 100,60 -0,10

ENTE FS 3 85-00 111,50 0,05

ENEL 1 EM 86-01 101,45 0,20

ENEL 1 EM 93-01 102,70 0,05

ENEL 1 EM 91-01 105,55 0,15

ENEL 1 EM 92-00 103,74 0,08

ENEL 2 EM 85-00 112,65 1,45

ENEL 2 EM 89-99 108,40 -0,02

ENEL 2 EM 93-03 112,80 -0,20

ENEL 2 EM 91-03 103,99 0,00

ENEL 3 EM 85-00 N.R. 0,00

IRI IND 85-00 101,50 101,-

50

IRI IND 85-99 100,50 0,14

AUTOSTRADE 93-00 101,50 0,00

MEDIOB 89-99 105,70 -0,10

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 26900 0,00

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1530 -1,16

BONAPARTE 41 6,49

BORGOSESIA 90 -6,25

BORGOSESIA RIS 98 0,00

FEMPAR 45 -2,17

FERR NORD MI 2600 0,00

FINPE 410 0,00

FRETTE 8000 0,00

IFIS PRIV 1550 0,00

ITALIANA ASS 19950 0,25

NAPOLETANA GAS 4250 6,25

POP CREMA 93200 -0,53

POP CREMONA 16350 2,19

POP EMILIA 105000 0,00

POP LUINO VAR. 11300 1,71

POP NOVARA 17860 1,02

POP SIRACUSA 24400 -0,41

POP SONDRIO 40000 0,25

POP.CREM. 7% CV 150 0,00

POP.EMILIA 02 CV 173 0,00

POP.EMILIA 99 CV 177,8 0,45

POP.EMILIA CV 222,5 0,45

SANITA’ SOSP. ---

SICC 2640 1,54

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 10.893 10.699

ADRIATIC AMERIC F 34.708 34.576

ADRIATIC EUROPE F 34.113 33.904

ADRIATIC FAR EAST 9.922 9.808

ADRIATIC GLOBAL F 26.811 26.678

ALPI AZIONARIO 15.228 14.948

ALTO AZIONARIO 23.559 23.246

AMERICA 2000 27.435 27.406

AMERIGO VESPUCCI 16.184 16.125

APULIA AZIONARIO 20.369 20.052

APULIA INTERNAZ 15.147 15.090

ARCA AZ AMER LIRE 36.118 35.783

ARCA AZ EUR LIRE 23.011 23.016

ARCA AZ FAR E LIR 9.310 9.345

ARCA AZ IT 38.114 37.445

ARCA VENTISETTE 26.248 26.099

AUREO GLOBAL 0 21.557

AUREO MULTIAZIONI 0 17.888

AUREO PREVIDENZA 0 37.122

AZIMUT AMERICA 21.621 21.564

AZIMUT BORSE INT 21.618 21.506

AZIMUT CRESC ITA 33.401 32.758

AZIMUT EUROPA 22.405 22.275

AZIMUT PACIFICO 10.251 10.156

AZIMUT TREND 25.629 25.504

AZIMUT TREND EMER 8.639 8.539

AZIMUT TREND ITA 21.491 21.095

AZZURRO 58.160 57.102

BLUE CIS 16.483 16.221

BN AZIONI INTERN 24.343 24.279

BN AZIONI ITALIA 22.401 21.979

BN OPPORTUNITA 13.056 12.986

BPB RUBENS 16.483 16.392

BPB TIZIANO 29.494 28.980

CAPITALGES EUROPA 14.299 14.244

CAPITALGES INTER 19.694 19.733

CAPITALGES PACIF 6.455 6.392

CAPITALGEST AZ 33.782 33.164

CAPITALRAS 37.476 36.782

CARIFONDO ARIETE 26.112 26.062

CARIFONDO ATLANTE 25.379 25.345

CARIFONDO AZ AMER 14.231 14.204

CARIFONDO AZ ASIA 7.773 7.735

CARIFONDO AZ EURO 15.621 15.566

CARIFONDO AZ ITA 18.638 18.300

CARIFONDO CARIG A 14.316 14.270

CARIFONDO DELTA 48.848 48.138

CARIFONDO M GR AZ 12.412 12.369

CARIFONDO PAES EM 8.882 8.773

CENTRALE AME DLR 17,478 17,505

CENTRALE AME LIRE 31.237 31.222

CENTRALE AZ IM IN 9.966 9.966

CENTRALE CAPITAL 46.445 45.741

CENTRALE E AS DLR 5,062 5,051

CENTRALE E AS LIR 9.047 9.009

CENTRALE EM AMER 11.425 11.379

CENTRALE EM EUROP 11.919 11.823

CENTRALE EUR ECU 25,494 25,378

CENTRALE EUR LIRE 49.670 49.452

CENTRALE G8 BL CH 20.900 20.813

CENTRALE GIAP LIR 8.019 7.917

CENTRALE GIAP YEN 623,222 623,386

CENTRALE GLOBAL 34.003 33.855

CENTRALE ITALIA 27.426 26.936

CISALPINO AZ 30.892 30.301

CISALPINO INDICE 24.927 24.406

CLIAM AZIONI ITA 17.879 17.533

CLIAM FENICE 10.235 10.090

CLIAM SESTANTE 14.701 14.421

CLIAM SIRIO 16.640 16.573

COMIT AZIONE 23.340 22.043

COMIT PLUS 22.899 21.798

CONSULTINVEST AZ 21.737 21.308

CREDIS AZ ITA 24.019 23.554

CREDIS TREND 15.917 15.854

CRISTOFOR COLOMBO 31.111 30.832

DIVAL CONS GOODS 12.277 12.244

DIVAL ENERGY 11.162 11.218

DIVAL INDIV CARE 12.617 12.583

DIVAL MULTIMEDIA 12.873 12.772

DIVAL PIAZZA AFF 14.986 14.710

DUCATO AZ AMERICA 12.799 12.772

DUCATO AZ ASIA 6.026 5.987

DUCATO AZ EUROPA 14.362 14.286

DUCATO AZ GIAPPON 7.663 7.539

DUCATO AZ INTERN 63.835 63.801

DUCATO AZ ITALIA 25.319 24.810

DUCATO AZ PA EMER 6.889 6.796

DUCATO SECURPAC 16.775 16.585

EFFE AZIONAR ITA 12.535 12.319

EPTA AZIONI ITA 24.900 24.430

EPTA MERCATI EMER 10.013 10.003

EPTA SEL AMERICA 10.138 10.105

EPTA SEL EUROPA 10.112 10.073

EPTA SEL PACIFICO 10.003 10.003

EPTAINTERNATIONAL 29.119 29.003

EURO AZIONARIO 13.197 13.117

EUROM AMERIC EQ F 39.335 39.248

EUROM AZIONI ITAL 30.689 30.249

EUROM BLUE CHIPS 28.154 28.082

EUROM EM MKT EQ F 8.103 8.021

EUROM EUROPE EQ F 32.686 32.669

EUROM GREEN EQ F 18.286 18.283

EUROM GROWTH EQ F 16.205 16.154

EUROM HI-TEC EQ F 21.853 21.811

EUROM RISK FUND 46.390 45.832

EUROM TIGER FAR E 13.022 13.088

EUROPA 2000 35.652 35.490

F&F LAGEST AZ INT 25.669 25.528

F&F LAGEST AZ ITA 46.593 45.690

F&F PROF GEST INT 29.805 29.643

F&F PROF GEST ITA 39.727 38.978

F&F SEL AMERICA 23.904 23.899

F&F SEL EUROPA 36.854 36.538

F&F SEL GERMANIA 21.798 21.737

F&F SEL ITALIA 22.716 22.349

F&F SEL NUOVI MER 7.360 7.287

F&F SEL PACIFICO 9.494 9.414

F&F SEL TOP50 INT 12.299 12.310

FERDIN MAGELLANO 7.299 7.228

FIDEURAM AZIONE 27.280 27.189

FINANZA ROMAGEST 26.878 26.408

FONDERSEL AM 23.736 23.715

FONDERSEL EU 27.001 26.805

FONDERSEL ITALIA 28.640 28.114

FONDERSEL OR 9.382 9.283

FONDERSEL PMI 20.393 20.270

FONDICRI ALTO POT 15.868 15.679

FONDICRI INT 36.901 36.641

FONDICRI SEL AME 14.627 14.494

FONDICRI SEL EUR 14.836 14.788

FONDICRI SEL ITA 37.919 37.179

FONDICRI SEL ORI 7.424 7.360

FONDINV EUROPA 33.511 33.329

FONDINV PAESI EM 11.919 11.743

FONDINV SERVIZI 29.933 29.856

FONDINVEST TRE 36.218 35.552

FONDO CRESCITA 21.735 21.342

GALILEO 29.701 29.181

GALILEO INT 24.136 24.032

GENERCOMIT AZ ITA 23.029 22.627

GENERCOMIT CAP 26.884 26.466

GENERCOMIT EUR 42.063 41.839

GENERCOMIT INT 33.914 33.781

GENERCOMIT NOR 45.594 45.555

GENERCOMIT PACIF 8.849 8.756

GEODE 25.471 25.341

GEODE PAESI EMERG 9.477 9.348

GEODE RISORSE NAT 6.717 6.712

GEPOBLUECHIPS 14.930 14.869

GEPOCAPITAL 32.714 32.201

GESFIMI AMERICHE 19.411 19.393

GESFIMI EUROPA 22.776 22.632

GESFIMI INNOVAZ 20.896 20.795

GESFIMI ITALIA 24.812 24.370

GESFIMI PACIFICO 8.415 8.365

GESTICRED AMERICA 18.381 18.389

GESTICRED AZIONAR 29.674 29.563

GESTICRED BORSITA 29.216 28.710

GESTICRED EUROAZ 35.662 35.483

GESTICRED F EAST 7.265 7.166

GESTICRED MERC EM 8.640 8.483

GESTICRED PRIVAT 16.365 16.248

GESTIELLE A 24.844 24.406

GESTIELLE AMERICA 22.171 22.112

GESTIELLE B 24.122 23.757

GESTIELLE EM MKT 12.107 11.919

GESTIELLE EUROPA 26.637 26.421

GESTIELLE F EAST 9.170 9.058

GESTIELLE I 22.778 22.677

GESTIELLE WC 13.574 13.477

GESTIFONDI AZ INT 24.407 24.259

GESTIFONDI AZ IT 26.991 26.493

GESTN AMERICA DLR 19,043 19,066

GESTN AMERICA LIT 34.035 34.007

GESTN EUROPA LIRE 21.772 21.674

GESTN EUROPA MAR 22,098 21,998

GESTN FAREAST LIT 12.257 12.111

GESTN FAREAST YEN 952,592 953,622

GESTN PAESI EMERG 10.787 10.675

GESTNORD AMBIENTE 14.906 14.899

GESTNORD BANKING 20.759 20.640

GESTNORD PZA AFF 20.661 20.299

GESTNORD TRADING 11.541 11.450

GRIFOGLOBAL 20.046 19.717

GRIFOGLOBAL INTER 13.674 13.637

IMIEAST 10.595 10.458

IMIEUROPE 37.733 37.608

IMINDUSTRIA 23.254 23.115

IMITALY 39.880 39.085

IMIWEST 39.215 39.156

INDUSTRIA ROMAGES 26.227 25.758

ING SVI AMERICA 36.079 36.100

ING SVI ASIA 6.884 6.805

ING SVI AZIONAR 37.671 36.924

ING SVI EM MAR EQ 8.821 8.721

ING SVI EUROPA 38.226 38.049

ING SVI IND GLOB 26.302 26.218

ING SVI INIZIAT 29.984 29.939

ING SVI OLANDA 28.657 28.574

INTERB AZIONARIO 46.362 45.609

INTERN STK MANAG 23.915 23.670

INVESTILIBERO 13.138 13.106

INVESTIRE AMERICA 37.923 37.907

INVESTIRE AZ 34.908 34.250

INVESTIRE EUROPA 28.452 28.372

INVESTIRE INT 22.022 21.972

INVESTIRE PACIFIC 11.653 11.541

ITALY STK MANAG 22.448 21.990

LOMBARDO 38.479 37.901

MEDICEO AM LATINA 11.038 10.816

MEDICEO AMERICA 18.124 18.136

MEDICEO ASIA 5.313 5.279

MEDICEO GIAPPONE 8.660 8.544

MEDICEO IND ITAL 16.008 15.694

MEDICEO MEDITERR 25.044 24.921

MEDICEO NORD EUR 16.110 16.069

MIDA AZIONARIO 33.783 33.142

OASI AZ ITALIA 21.530 21.131

OASI CRE AZI 22.516 22.155

OASI FRANCOFORTE 25.840 25.710

OASI HIGH RISK 17.092 17.028

OASI ITAL EQ RISK 27.027 26.549

OASI LONDRA 14.457 14.409

OASI NEW YORK 19.121 19.144

OASI PANIERE BORS 16.499 16.432

OASI PARIGI 25.483 25.400

OASI TOKYO 11.264 11.189

OCCIDENTE 19.865 19.802

OLTREMARE AZION 24.904 24.433

OLTREMARE STOCK 20.224 20.151

ORIENTE 8.759 8.703

ORIENTE 2000 13.690 13.546

PADANO INDICE ITA 23.021 22.353

PERFORMAN AZ EST 21.798 21.700

PERFORMAN AZ ITA 21.900 21.481

PERFORMAN PLUS 11.357 11.287

PERSONALF AZ 26.027 25.960

PHARMACHEM 24.289 24.280

PHENIXFUND TOP 24.990 24.653

PRIME M AMERICA 37.099 37.356

PRIME M EUROPA 41.683 41.530

PRIME M PACIFICO 20.357 20.212

PRIMECAPITAL 88.549 87.139

PRIMECLUB AZ INT 14.985 14.916

PRIMECLUB AZ ITA 31.309 30.788

PRIMEEMERGINGMK 12.278 12.131

PRIMEGLOBAL 28.305 28.147

PRIMEITALY 32.248 31.710

PRIMESPECIAL 19.695 19.695

PUTNAM EM MKT DLR 4,575 4,521

PUTNAM EM MKT LIT 8.176 8.063

PUTNAM EU EQ ECU 9,48 9,417

PUTNAM EUROPE EQ 18.470 18.350

PUTNAM GL EQ DLR 9,172 9,123

PUTNAM GLOBAL EQ 16.393 16.273

PUTNAM PAC EQ DLR 4,274 4,253

PUTNAM PACIFIC EQ 7.639 7.585

PUTNAM USA EQ DLR 8,783 8,798

PUTNAM USA EQUITY 15.698 15.692

PUTNAM USA OP DLR 7,642 7,671

PUTNAM USA OPPORT 13.658 13.683

QUADRIFOGLIO AZ 30.892 30.408

QUADRIFOGLIO B CH 12.176 11.973

RISP ITALIA AZ 31.387 30.922

RISP ITALIA B I 36.388 36.282

RISP ITALIA CRE 26.573 26.105

ROLOAMERICA 21.417 21.415

ROLOEUROPA 21.176 21.061

ROLOITALY 21.259 20.881

ROLOORIENTE 8.395 8.289

ROLOTREND 21.229 21.088

RSA AZIONARIO 24.088 23.736

RSA EMERG MARKETS 9.024 8.906

RSA EQUITY 10.751 10.703

RSA FREE 10.287 10.183

RSA SMALL CAP 21.946 21.732

SPAOLO ALDEBAR IT 34.087 33.402

SPAOLO AZ INT ETI 13.442 13.388

SPAOLO AZION ITA 17.386 17.070

SPAOLO AZIONI 32.468 31.829

SPAOLO H AMBIENTE 31.117 31.110

SPAOLO H AMERICA 20.452 20.432

SPAOLO H ECON EME 10.480 10.406

SPAOLO H EUROPA 19.192 19.094

SPAOLO H FINANCE 42.438 42.192

SPAOLO H HIG RISK 9.989 9.909

SPAOLO H HIG TECH 10.579 10.573

SPAOLO H INDUSTR 24.955 24.859

SPAOLO H INTERNAZ 26.628 26.466

SPAOLO H PACIFICO 8.829 8.717

SPAOLO JUNIOR 38.730 38.045

SPAOLO SOLUZION 4 10.209 10.179

SPAOLO SOLUZION 5 42.381 42.206

TALLERO 15.038 14.964

TRADING 15.792 15.801

VENETOBLUE 31.095 30.582

VENETOVENTURE 27.209 27.106

ZECCHINO 22.047 21.595

ZENIT AZIONARIO 21.612 21.612

ZENIT TARGET 15.586 15.586

ZETA AZIONARIO 34.397 33.794

ZETA MEDIUM CAP 10.607 10.569

ZETASTOCK 33.887 33.719

ZETASWISS 48.588 48.270

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 22.444 22.370

ALTO BILANCIATO 21.213 21.048

ARCA BB 52.114 51.690

ARCA TE 24.518 24.422

ARMONIA 21.795 21.734

AUREO 0 43.937

AZIMUT 32.980 32.700

BN BILANCIATO ITA 17.026 16.897

CAPITALCREDIT 26.954 26.798

CAPITALGES BILAN 37.724 37.350

CARIFONDO BLUE CH 17.150 17.115

CARIFONDO LIBRA 57.324 56.934

CISALPINO BILAN 34.166 33.721

EPTACAPITAL 26.141 25.894

EUROM CAPITALFIT 40.167 39.867

F&F PROFESS RISP 33.752 33.385

F&F PROFESSIONALE 97.275 96.025

FIDEURAM PERFORM 16.603 16.478

FONDATTIVO 19.568 19.569

FONDERSEL 77.291 76.667

FONDERSEL TREND 16.600 16.544

FONDICRI BIL 22.728 22.526

FONDINVEST DUE 40.756 40.411

FONDO CENTRALE 35.190 35.084

FONDO GENOVESE 14.591 14.536

GENERCOMIT 51.730 51.318

GENERCOMIT ESPANS 13.640 13.571

GEPOREINVEST 28.255 27.988

GEPOWORLD 21.546 21.507

GESFIMI INTERNAZ 23.264 23.216

GESTICRED FINANZA 27.945 27.771

GIALLO 18.137 17.976

GRIFOCAPITAL 30.840 30.550

IMICAPITAL 53.159 52.872

ING SVI PORTFOLIO 50.056 49.505

INTERMOBILIARE F 31.525 31.222

INVESTIRE BIL 25.353 25.151

MULTIRAS 45.733 45.296

NAGRACAPITAL 34.580 34.345

NORDCAPITAL 26.182 25.955

NORDMIX 24.378 24.314

PHENIXFUND 26.011 25.960

PRIMEREND 51.203 50.787

QUADRIFOGLIO BIL 35.149 34.804

QUADRIFOGLIO INT 19.003 18.902

ROLOINTERNATIONAL 22.852 22.765

ROLOMIX 23.237 23.018

VENETOCAPITAL 25.209 24.992

VISCONTEO 47.873 47.533

ZETA BILANCIATO 34.785 34.437

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.105 10.102

ADRIATIC BOND F 24.623 24.615

AGRIFUTURA 25.201 25.204

ALLEANZA OBBLIG 10.791 10.791

ALPI OBBLIGAZION 10.757 10.737

ALTO MONETARIO 10.639 10.637

ALTO OBBLIGAZION 12.456 12.455

APULIA OBBLIGAZ 11.054 11.054

ARCA BOND 17.936 17.900

ARCA BOND DLR LIR 12.926 12.895

ARCA BOND ECU LIR 11.574 11.563

ARCA BOND YEN LIR 9.818 9.743

ARCA BT 13.048 13.048

ARCA MM 20.515 20.514

ARCA RR 14.001 14.000

ARCOBALENO 22.071 22.069

ASTESE MONETARIO 10.000 10.000

ASTESE OBBLIGAZ 10.000 10.000

AUREO BOND 0 13.514

AUREO GESTIOB 0 15.760

AUREO MONETARIO 0 10.517

AUREO RENDITA 0 28.741

AZIMUT FIXED RATE 13.853 13.854

AZIMUT FLOAT RATE 11.787 11.786

AZIMUT GARANZ VAL 10.223 10.219

AZIMUT GARANZIA 18.903 18.901

AZIMUT REDDITO 21.608 21.609

AZIMUT REND INT 13.075 13.063

AZIMUT SOLIDAR 11.679 11.678

AZIMUT TREND TAS 12.411 12.414

AZIMUT TREND VAL 10.961 10.947

BN LIQUIDITA 10.493 10.491

BN MONETARIO 18.096 18.094

BN OBBL INTERN 12.094 12.079

BN OBBL ITALIA 10.783 10.782

BN PREVIDENZA 23.456 23.426

BN REDD ITALIA 11.974 11.972

BN VALUTA FORTE 10,267 10,271

BPB REMBRANDT 12.231 12.207

BPB TIEPOLO 12.449 12.449

BRIANZA REDDITO 10.319 10.317

CAPITALGES BO DLR 11.204 11.191

CAPITALGES BO MAR 10.536 10.537

CAPITALGES MONET 15.604 15.602

CAPITALGES REND 14.759 14.757

CARIFONDO ALA 15.304 15.306

CARIFONDO BOND 14.008 14.009

CARIFONDO CARIG M 16.698 16.696

CARIFONDO CARIG O 15.018 15.023

CARIFONDO DLR O 7,347 7,353

CARIFONDO DLR O L 13.131 13.116

CARIFONDO DMK O 10,502 10,505

CARIFONDO DMK O L 10.347 10.350

CARIFONDO HI YIEL 10.610 10.593

CARIFONDO LIREPIU 22.530 22.526

CARIFONDO M GR OB 10.572 10.579

CARIFONDO MAGNA G 14.090 14.087

CARIFONDO STR CUR 12.911 12.905

CARIFONDO TESORER 11.390 11.389

CENT CASH DLR 11,555 11,557

CENT CASH DMK 11,041 11,041

CENTRALE BOND AME 12,259 12,278

CENTRALE BOND GER 12,224 12,233

CENTRALE CASH 13.038 13.037

CENTRALE CONTO CO 15.136 15.134

CENTRALE EM BOND 10.048 10.046

CENTRALE MONEY 21.632 21.630

CENTRALE REDDITO 30.128 30.126

CENTRALE TASSO FI 12.070 12.069

CENTRALE TASSO VA 10.455 10.453

CISALPINO CASH 13.334 13.331

CISALPINO CEDOLA 11.054 11.054

CISALPINO REDD 21.045 21.036

CLIAM CASH IMPRES 10.491 10.489

CLIAM LIQUIDITA 12.617 12.617

CLIAM OBBLIG EST 14.014 14.005

CLIAM OBBLIG ITA 12.061 12.061

CLIAM ORIONE 10.250 10.242

CLIAM PEGASO 10.109 10.108

CLIAM REGOLO 11.796 11.766

COLUMBUS I B DLR 7,147 7,149

COLUMBUS I B LIRE 12.774 12.752

COMIT OBBL ESTERO 11.057 11.005

COMIT REDDITO 11.576 11.567

CONSULTINVEST RED 11.329 11.315

COOPERROMA MONET 0 10.271

COOPERROMA OBBLIG 0 10.478

CR TRIESTE OBBLIG 11.827 11.806

CREDIS MONET LIRE 11.717 11.715

CREDIS OBB INT 11.834 11.814

CREDIS OBB ITA 12.016 12.014

DIVAL CASH 10.311 10.310

DUCATO MONETARIO 12.871 12.872

DUCATO OBB DLR 11.611 11.601

DUCATO OBB EURO 10.823 10.833

DUCATO RED INTERN 13.297 13.296

DUCATO RED ITALIA 34.806 34.809

EFFE MONETAR ITA 10.141 10.139

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.337 10.334

EPTA 92 18.555 18.539

EPTA EUROPA 10.004 10.008

EPTA HIGH YIELD 10.005 10.002

EPTA LT 11.777 11.779

EPTA MT 10.826 10.826

EPTA TV 10.484 10.483

EPTABOND 31.023 31.024

EPTAMONEY 21.075 21.073

EUGANEO 11.101 11.098

EURO OBBLIGAZION 10.969 10.951

EUROM CONTOVIVO 18.152 18.149

EUROM INTERN BOND 14.520 14.516

EUROM LIQUIDITA 11.253 11.252

EUROM NORTH AME B 13.132 13.108

EUROM NORTH EUR B 11.377 11.378

EUROM REDDITO 21.102 21.101

EUROM RENDIFIT 12.687 12.686

EUROM TESORERIA 16.755 16.754

EUROM YEN BOND 14.917 14.752

EUROMONEY 13.672 13.676

F&F LAGEST MO ITA 12.376 12.374

F&F LAGEST OB INT 17.562 17.535

F&F LAGEST OB ITA 27.176 27.169

F&F LAGEST PORTF 10.896 10.872

F&F MONETA 10.498 10.497

F&F PROF MON ITA 12.486 12.484

F&F PROF REDD INT 11.720 11.706

F&F PROF REDD ITA 19.050 19.045

F&F SEL BUND DMK 11,279 11,279

F&F SEL BUND LIRE 11.113 11.113

F&F SEL P EMERGEN 9.796 9.765

F&F SEL RIS D DLR 5,976 5,977

F&F SEL RIS D LIR 10.681 10.661

F&F SEL RISER LIR 13.782 13.780

FIDEURAM MONETA 22.376 22.373

FIDEURAM SECURITY 14.840 14.839

FONDERSEL CASH 13.489 13.488

FONDERSEL DOLLARO 13.296 13.283

FONDERSEL INT 20.055 20.046

FONDERSEL MARCO 10.578 10.583

FONDERSEL REDD 20.078 20.076

FONDICRI 1 12.680 12.677

FONDICRI BOND PLU 10.386 10.466

FONDICRI IND PLUS 14.668 14.667

FONDICRI MONETAR 21.439 21.434

FONDIMPIEGO 28.560 28.530

FONDINVEST UNO 13.725 13.725

FONDOFORTE 16.547 16.544

GARDEN CIS 10.648 10.647

GENERCOM AM DLR 6,88 6,885

GENERCOM AM LIRE 12.297 12.280

GENERCOM EU ECU 5,945 5,945

GENERCOM EU LIRE 11.583 11.584

GENERCOMIT BR TER 11.164 11.163

GENERCOMIT MON 19.608 19.604

GENERCOMIT OB EST 11.506 11.500

GENERCOMIT REND 12.992 12.982

GEPOBOND 12.958 12.947

GEPOBOND DLR 6,384 6,387

GEPOBOND DLR LIRE 11.409 11.393

GEPOCASH 10.793 10.792

GEPOREND 11.421 11.417

GESFIMI MONETARIO 17.561 17.559

GESFIMI PIANETA 12.267 12.272

GESFIMI RISPARMIO 12.171 12.172

GESTICRED CASH MA 12.513 12.510

GESTICRED CEDOLE 11.134 11.134

GESTICRED MONETE 20.662 20.662

GESTIELLE BT ITA 11.044 11.043

GESTIELLE BOND 16.413 16.395

GESTIELLE BT EMER 11.495 11.486

GESTIELLE BT OCSE 11.278 11.269

GESTIELLE LIQUID 20.156 20.153

GESTIELLE M 16.725 16.683

GESTIFONDI MONETA 14.968 14.966

GESTIFONDI OB IN 13.427 13.427

GESTIRAS 43.643 43.645

GESTIRAS COUPON 12.788 12.787

GESTIVITA 12.965 12.968

GINEVRA MONETARIO 11.955 11.957

GINEVRA OBBLIGAZ 13.310 13.301

GLOBALREND 17.860 17.844

GRIFOBOND 11.297 11.292

GRIFOCASH 11.258 11.258

GRIFOREND 14.641 14.619

IMIBOND 22.536 22.528

IMIDUEMILA 26.238 26.235

IMIREND 16.706 16.705

ING SVI BOND 23.342 23.333

ING SVI EMER MARK 18.635 18.601

ING SVI EUROC ECU 5,12 5,119

ING SVI EUROC LIR 9.975 9.975

ING SVI MONETAR 13.362 13.359

ING SVI REDDITO 26.405 26.408

INTERMONEY 13.879 13.872

INTERN BOND MANAG 11.319 11.304

INVESTIRE BOND 13.806 13.806

INVESTIRE CASH 33.234 33.230

INVESTIRE MON 15.357 15.355

INVESTIRE OBB 33.890 33.872

INVESTIRE REDDITO 10.591 10.592

INVESTIRE STRAT B 19.347 19.334

ITALMONEY 13.309 13.309

ITALY BOND MANAG 12.554 12.552

JP MORGAN MON ITA 0 0

JP MORGAN OBB INT 0 0

JP MORGAN OBB ITA 0 0

LAURIN 10.217 10.216

LIRADORO 13.987 13.961

MARENGO 12.821 12.821

MEDICEO MON AMER 12.039 12.018

MEDICEO MON EUROP 11.107 11.109

MEDICEO MONETARIO 12.788 12.787

MEDICEO REDDITO 13.827 13.827

MIDA MONETARIO 18.592 18.592

MIDA OBB 25.155 25.152

MIDA OBB INT 18.353 18.344

MONETAR ROMAGEST 19.661 19.659

NAGRAREND 14.980 14.971

NORDF DOLL DLR 12,246 12,254

NORDF DOLL LIT 21.886 21.856

NORDF GL EURO ECU 10,445 10,439

NORDF GL EURO LIR 20.350 20.342

NORDF MARCO DMK 12,252 12,26

NORDF MARCO LIT 12.071 12.080

NORDFONDO 24.029 24.028

NORDFONDO CASH 13.370 13.369

OASI 3 MESI 11.059 11.058

OASI BOND RISK 14.774 14.782

OASI BTP RISK 18.063 18.066

OASI CRESCITA RIS 12.508 12.508

OASI DOLLARI LIRE 11.935 11.935

OASI F SVIZZERI L 8.703 8.680

OASI FAMIGLIA 11.229 11.228

OASI GEST LIQUID 12.425 12.424

OASI MARCHI LIRE 10.036 10.039

OASI MONET ITALIA 14.337 14.338

OASI OBB GLOBALE 21.133 21.138

OASI OBB INTERNAZ 18.155 18.149

OASI OBB ITALIA 19.928 19.937

OASI PREVIDEN INT 12.366 12.367

OASI TES IMPRESE 12.258 12.257

OASI YEN LIRE 7.816 7.736

OLTREMARE BOND 12.073 12.065

OLTREMARE MONET 12.034 12.032

OLTREMARE OBB 12.719 12.718

PADANO BOND 13.932 13.926

PADANO MONETARIO 10.667 10.666

PADANO OBBLIG 13.957 13.954

PASSADORE MONETAR 10.217 10.216

PERFORMAN CEDOLA 10.201 10.200

PERFORMAN MON 12 15.266 15.265

PERFORMAN MON 3 10.738 10.737

PERFORMAN OB EST 14.150 14.145

PERFORMAN OB LIRA 14.638 14.638

PERSEO MONETARIO 11.089 11.088

PERSEO RENDITA 10.395 10.393

PERSONAL BOND 12.090 12.079

PERSONAL DOLLARO 12,92 12,933

PERSONAL LIRA 17.333 17.333

PERSONAL MARCO 12,149 12,151

PERSONALF MON 21.155 21.152

PHENIXFUND DUE 24.882 24.859

PITAGORA 17.811 17.807

PITAGORA INT 13.390 13.387

PRIMARY BOND ECU 8,782 8,763

PRIMARY BOND LIRE 17.111 17.076

PRIME REDDITO ITA 13.460 13.460

PRIMEBOND 22.362 22.355

PRIMECASH 11.962 11.964

PRIMECLUB OB INT 12.146 12.142

PRIMECLUB OB ITA 26.249 26.250

PRIMEMONETARIO 24.130 24.127

PUTNAM GL BO DLR 7,321 7,33

PUTNAM GLOBAL BO 13.085 13.075

PUTNAM USA B DLR 5,611 5,614

PUTNAM USA B LIRE 10.028 10.014

QUADRIFOGLIO C BO 15.614 15.546

QUADRIFOGLIO MON 10.146 10.145

QUADRIFOGLIO OBB 24.095 24.079

QUADRIFOGLIO RIS 10.293 10.267

RENDICREDIT 13.341 13.325

RENDIRAS 23.441 23.440

RISP ITALIA COR 20.218 20.215

RISP ITALIA MON 10.512 10.511

RISP ITALIA RED 26.943 26.941

ROLOBONDS 14.295 14.282

ROLOCASH 12.608 12.606

ROLOGEST 27.293 27.267

ROLOMONEY 16.491 16.495

ROMA CAPUT MUNDI 14.892 14.871

RSA BOND 12.834 12.827

RSA MONETARIO 11.152 11.151

RSA OBBLIGAZION 22.123 22.112

SCUDO 12.087 12.097

SFORZESCO 14.958 14.959

SICILCASSA MON 13.562 13.559

SOLEIL CIS 10.572 10.571

SPAOLO ANTAR RED 18.060 18.057

SPAOLO BREVE TERM 11.190 11.189

SPAOLO CASH 14.352 14.350

SPAOLO H BOND DLR 10.733 10.715

SPAOLO H BOND EUR 10.417 10.416

SPAOLO H BOND FSV 9.804 9.786

SPAOLO H BOND YEN 9.376 9.275

SPAOLO H BONDS 11.799 11.778

SPAOLO LIQ IMPRES 11.128 11.126

SPAOLO OB EST ETI 10.505 10.499

SPAOLO OB ITA ETI 11.026 11.025

SPAOLO OB ITALIA 11.125 11.123

SPAOLO SOLUZION 1 10.158 10.157

SPAOLO SOLUZION 2 10.651 10.646

SPAOLO SOLUZION 3 11.228 11.204

SPAOLO VEGA COUP 12.591 12.589

SPAZIO MONETARIO 10.000 10.000

SPAZIO OBBLIGAZ 10.000 10.000

TEODORICO MONETAR 10.575 10.575

VASCO DE GAMA 21.111 21.133

VENETOCASH 19.125 19.124

VENETOPAY 10.452 10.451

VENETOREND 23.604 23.588

VERDE 13.065 13.064

ZENIT BOND 10.670 10.670

ZENIT MONETARIO 11.197 11.197

ZENIT OBBLIGAZ 11.364 11.364

ZETA MONETARIO 12.360 12.360

ZETA OBBLIGAZ 25.495 25.475

ZETA REDDITO 11.071 11.072

ZETABOND 23.924 23.896

F INA VALORE ATT 5762,884 5752,151

F INA VALUTA EST 1891,902 1880,922

ING INSUR BALANCED 10559,89 10522,40

ING INSUR EQUITY 10719,95 10663,2

ING INSUR SECURITY 9966,396 9963,976

SAI QUOTA 27585,58 27582,07

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 70,71 70,71

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 206808 205822

FONDIT. LIRA LIT (O) 11915 11915

FONDIT. DMK LIT (O) 9047 9045

FONDIT. DLR LIT (O) 12430 12401

FONDIT. YEN LIT (O) 6991 6907

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14236 14236

FON. EQ.ITALY LIT (A) 23759 23559

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 19766 19754

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 21546 21445

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 22564 22547

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 6435 6327

FON. EM.MK ASIA LIT (A)4514 4511

FON. FLOA. RATE LIT (O) 11362 11360

INT. GL.SICAV ECU (B) 53,3 53,16

INT. SECURIT. ECU (B) 65,6 65,17

INTERF. LIRA ECU (B) 5,16 5,16

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,76 4,75

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,49 5,49

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,15 5,15

INT. BON. MARK ECU (B) 5,26 5,26

INT. BOND DLR ECU (B) 5,69 5,68

INT. BOND YEN ECU (B) 4,74 4,67

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 9,51 9,43

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,41 6,40

INT. BLU. CH.US ECU (B) 6,89 6,89

INT. SM.CAP. US ECU (B) 5,48 5,51

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,65 3,59

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 26/07/98 99,50 0,00

CCT ECU 26/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 28/09/98 100,20 0,49

CCT ECU 26/10/98 N.R. 0,00

CCT ECU 29/11/98 100,26 0,01

CCT ECU 14/01/99 100,50 0,10

CCT ECU 21/02/99 100,35 -0,24

CCT ECU 26/07/99 101,10 0,00

CCT ECU 22/02/99 100,22 0,00

CCT ECU 22/11/99 101,65 -1,05

CCT ECU 24/01/00 103,11 -0,49

CCT ECU 24/05/00 104,75 -1,65

CCT ECU 26/09/00 106,49 2,49

CCT ECU 22/02/01 N.R. 0,00

CCT ECU 16/07/01 105,00 0,00

CCT IND 01/07/98 N.R. 0,00

CCT IND 01/08/98 99,66 -0,04

CCT IND 01/09/98 99,76 -0,01

CCT IND 01/10/98 99,87 0,00

CCT IND 01/11/98 99,91 0,00

CCT IND 01/12/98 99,97 0,00

CCT IND 01/01/99 100,05 0,00

CCT IND 01/02/99 100,17 0,01

CCT IND 01/03/99 100,29 0,02

CCT IND 01/04/99 100,37 0,01

CCT IND 01/05/99 100,42 0,01

CCT IND 01/06/99 100,44 0,00

CCT IND 01/08/99 100,50 0,02

CCT IND 01/11/99 100,83 0,02

CCT IND 01/01/00 100,87 -0,02

CCT IND 01/02/00 101,16 0,00

CCT IND 01/03/00 101,30 0,03

CCT IND 01/05/00 101,45 -0,03

CCT IND 01/06/00 101,58 0,00

CCT IND 01/08/00 101,77 0,00

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,05 0,01

CCT IND 01/01/01 101,14 0,02

CCT IND 01/12/01 101,29 0,00

CCT IND 01/08/01 101,40 0,01

CCT IND 01/04/01 101,27 0,02

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,50 0,00

CCT IND 01/08/02 101,55 0,01

CCT IND 01/02/02 101,27 0,02

CCT IND 01/10/02 101,58 0,00

CCT IND 01/04/02 101,31 0,00

CCT IND 01/10/01 101,37 0,02

CCT IND 01/11/02 101,63 -0,02

CCT IND 01/12/02 101,75 -0,01

CCT IND 01/01/03 101,65 -0,05

CCT IND 01/02/03 101,75 -0,01

CCT IND 01/04/03 101,80 0,00

CCT IND 01/05/03 101,87 -0,01

CCT IND 01/07/03 101,98 -0,02

CCT IND 01/09/03 102,02 0,00

CCT IND 01/11/03 100,70 0,00

CCT IND 01/01/04 100,78 0,01

CCT IND 01/03/04 100,81 -0,01

CCT IND 01/05/04 100,79 -0,02

CCT IND 01/09/04 100,81 0,02

CCT IND 01/01/06 103,50 0,00

CCT IND 01/01/06 N.R. 0,00

CCT IND 01/05/05 100,90 0,03

BTP 01/10/99 103,70 -0,01

BTP 15/09/01 109,59 -0,03

BTP 01/11/07 107,81 -0,02

BTP 15/01/01 101,49 0,04

BTP 15/04/01 100,27 0,02

BTP 01/07/01 100,29 0,02

BTP 01/02/06 129,05 -0,11

BTP 01/02/99 102,58 -0,03

BTP 01/02/01 112,18 0,00

BTP 01/07/06 125,28 -0,04

BTP 01/07/99 103,63 -0,01

BTP 01/07/01 110,54 0,01

BTP 15/09/00 102,38 0,02

BTP 15/09/02 104,53 0,04

BTP 01/01/02 105,59 0,00

BTP 01/01/00 102,33 -0,01

BTP 15/02/00 102,54 0,01

BTP 15/02/03 101,72 0,06

BTP 01/11/06 119,33 -0,07

BTP 01/08/99 103,72 -0,01

BTP 15/04/99 103,69 -0,06

BTP 15/07/98 99,90 -0,01

BTP 15/07/00 111,59 0,02

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 100,16 -0,04

BTP 18/09/98 100,67 -0,06

BTP 01/10/98 100,81 -0,02

BTP 01/04/99 102,71 -0,01

BTP 17/01/99 103,18 -0,05

BTP 18/05/99 105,77 -0,04

BTP 01/03/01 119,35 0,01

BTP 01/12/99 106,36 -0,04

BTP 01/04/00 109,75 -0,06

BTP 01/11/98 101,55 -0,04

BTP 01/06/01 119,88 0,06

BTP 01/11/00 113,15 0,65

BTP 01/05/01 113,23 -0,02

BTP 01/09/01 121,36 -0,02

BTP 01/01/02 123,46 0,01

BTP 01/05/02 125,43 -0,01

BTP 01/03/02 105,81 0,06

BTP 15/05/00 102,92 0,01

BTP 15/05/02 106,08 0,03

BTP 01/05/08 100,53 0,00

BTP 01/05/03 100,69 0,02

BTP 01/09/02 127,33 -0,02

BTP 01/02/07 112,60 -0,01

BTP 01/11/26 125,58 -0,08

BTP 01/11/27 115,09 -0,05

BTP 22/12/23 143,00 0,00

BTP 22/12/03 115,00 0,00

BTP 01/01/03 129,24 -0,10

BTP 01/04/05 132,41 0,05

BTP 01/03/03 128,16 0,01

BTP 01/06/03 127,34 -0,04

BTP 01/08/03 123,76 -0,02

BTP 01/10/03 119,88 -0,01

BTP 01/11/23 149,06 -0,06

BTP 01/07/07 113,05 -0,01

BTP 01/01/99 101,67 -0,01

BTP 01/01/04 118,22 -0,01

BTP 01/09/05 133,92 -0,05

BTP 01/01/05 125,80 -0,05

BTP 01/04/04 118,73 0,03

BTP 01/08/04 119,36 0,04

CTZ 28/08/98 99,02 0,04

CTZ 30/10/98 98,44 0,04

CTZ 15/07/99 99,97 0,04

CTZ 15/01/99 97,70 0,03

CTZ 15/03/99 97,07 0,05

CTZ 15/10/98 98,76 0,04

CTZ 14/05/99 96,43 0,06

CTZ 30/12/98 97,89 0,04

CTZ 15/07/99 95,78 0,06

CTZ 15/03/99 97,06 0,03

CTZ 30/09/99 94,93 0,04

CTZ 15/06/99 96,10 0,05

CTZ 15/12/99 94,10 0,04

CTZ 16/03/00 93,11 0,05

CTZ 15/10/99 94,78 0,06

CTZ 29/05/00 92,26 0,04

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 17 23 L’Aquila 17 22......................................... ..........................................
Verona 17 26 Roma Ciamp. 20 26......................................... ..........................................
Trieste 19 22 Roma Fiumic. 20 26......................................... ..........................................
Venezia 16 24 Campobasso 19 22......................................... ..........................................
Milano 17 27 Bari 22 27......................................... ..........................................
Torino 15 26 Napoli 22 25......................................... ..........................................
Cuneo 18 23 Potenza 19 23......................................... ..........................................
Genova 20 28 S. M. Leuca 23 27......................................... ..........................................
Bologna 19 25 Reggio C. 23 29......................................... ..........................................
Firenze 20 30 Messina 27 29......................................... ..........................................
Pisa 18 27 Palermo 24 26......................................... ..........................................
Ancona 21 19 Catania 22 31......................................... ..........................................
Perugia 20 25 Alghero 21 24......................................... ..........................................
Pescara 23 20 Cagliari 21 29......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 11 16 Londra 9 21......................................... ..........................................
Atene 22 29 Madrid 14 28......................................... ..........................................
Berlino 9 16 Mosca 11 23......................................... ..........................................
Bruxelles 10 18 Nizza 18 25......................................... ..........................................
Copenaghen 10 15 Parigi 12 20......................................... ..........................................
Ginevra 11 22 Stoccolma 14 18......................................... ..........................................
Helsinki 12 23 Varsavia 8 17......................................... ..........................................
Lisbona 16 23 Vienna 12 25......................................... ..........................................

Il servizio meteorologico dell’Aeronautica militare
comunica le previsioni del tempo sull’Italia.
SITUAZIONE: il sistema frontale di origine atlantica,
che nelle ultime ore ha interessato le regioni del-
l’Alto e medio versante Adriatico, si va spostando
gradualmente verso le regioni meridionali. Al suo
seguito si vanno instaurando condizioni di variabili-
tà associate ad un flusso di correnti fresche nord-
occidentali.
TEMPO PREVISTO: al nord condizioni di nuvolosità
residua sul settore orientale con possibilità di isola-
te precipitazioni anche temporalesche. Sulle rima-
nenti zone cielo sereno o poco nuvoloso con adden-
samenti più consistenti sulle zone Alpine e preAlpi-
ne dove non si esclude la possibilità di isolati piova-
schi. Al centro e sulla Sardegna: sulle regioni del
versante Adriatico condizioni di variabilità con pos-
sibilità di residui piovaschi, ma con tendenza a gra-
duale miglioramento nel corso della giornata. Cielo
sereno o poco nuvoloso sull’isola e sulle regioni del
versante tirrenico. Al sud della penisola e sulla Sici-
lia: su Basilicata, e sul versante jonico di Basilicata
e Puglia cielo irregolarmente nuvoloso con residue
locali precipitazioni, ma con tendenza a progressi-
vo miglioramento nel corso della giornata. Poco nu-
voloso sulle altre zone del sud con locali addensa-
menti cumuliformi, specie sui rilievi.
TEMPERATURA: senza variazioni di rilievo.
VENTI: moderati da maestrale con locali rinforzi, in
particolareal sud.
MARI: poco mossi il Mar Ligure, l’Adriatico ed il Tir-
renosettentrionale; mossi o molto mossi tutti gli altri
mari, ma con motoondoso in diminuzione.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 02.76.00.33.06
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Arancia meccanica V.M. 14 - di S. Kubrik
con M. Mc Dowell
Riedizione di quello che resta il più crudo film del grande
Kubrik. Orrore del quotidiano e antropologia della violenza
ordinaria. Sempre acido e graffiante. (Comico) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 16.30-18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
Go for gold di L. Segura
con L. Rudolph, M. De Mediros
Extracomunitari, “sans papier” assurti a simbolo del pre-
snte. Spesso non sanno più chi sono. In modo ridicolo, più
che grottesco. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 16.30-18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
Fire di D. Mehta
con S. Azmi, W. Das, K. Kharbanda
Il marito la tradisce, e lei si rifà intrecciando una storia con
la cognata. Un tracciato dell’India d’oggi, tra curiose stra-
vaganze e insulse banalità. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 16.30-18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
L’età inquieta di B. Dumont
con D. Douche, M. Cottreel, K. Chaatouf
La provincia francese del Nord, con i suoi adolescenti va-
gamente sub-umani presi in trappola tra corse in motorino,
sesso gelato e razzismo d’accatto. (Drammatico) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel. 02.78.03.90
Or. 15.15 L. 7.000 - 17.40-20.10-22.30 L. 13.000
Alien - La clonazione di J. P. Jeunet
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman
Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie-
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci?
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) ✪
...........................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 02.29.40.60.54
Or. 20-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowski di J. Coen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowski, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 02.76.02.38.06
Or. 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 02.76.00.12.14

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 02.76.00.02.29
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
Break down - La trappola di J. Mostov
con K. Russell, K. Quinian
La jeep fa le bizze, e il distinto signore chiede un passag-
gio a un camionista. Non per sé, per la moglie. È qui che
comincia il suo incubo. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz
Il suo migliore amico si sposa e lei scopre di esserne inna-
morata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 02.659.57.79
Or. 16.35-18.35 L. 7.000 - 20.35-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 20.20-22.30 L. 13.000
Buddy - Un gorilla per amico di C. Thompson
con R. Russo, R. Coltrane, A. Cumming

..................................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 20.20-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 02.76.02.07.21
Or. 18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000
4 giorni a Settembre di B. Barreto
con A. Arkin, P. Cardoso, F. Torres
C’è la dittatura nel Brasile del 1969, e un gruppo rivoluzio-
nario rapisce l’ambasciatore degli USA per scambiarlo con
alcuni compagni in galera. Didascalico. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 02.76.00.21.84
Or. 18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000
Due mariti per un matrimonio di S. Balgelman
con K. Reeves, C. Diaz
Lui, un po’ incasinato con la malavita, si innamora della
promessa sposa del fratello. La quale ricambia. “Amour
fou”, nella provincia americana. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 20-22.30 L. 8.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 20-22.30 L. 13.000
Conversazioni private di L. Ullmann
con M. Von Sydow. S. Froler
Svezia anni Venti: tradisce il marito con uno studente di
teologia. Poi confessa freddamente. Un pungente sguardo
di donna (con la mano di Bergman). (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 19.30-22.30 L. 13.000
L. A. Confidential di C. Hanson
con K. Speacy, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. Kim Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria da noir classico
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 02.869.27.52
Or. 16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L.13.000
Amor de Hombre di Y.G. Serrano
con A. Occhipinti, L. Leon

..................................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.760.023.54
Or. 19.50-22.30 L. 13.000
Strade perdute V.M. 18 - di D. Lynch
con B. Pullman, P. Arquette, B. Getty
David Lynch e l’ordinario orrore del senso comune. Il fanta-
sma di “Twin Peaks” è di nuovo sullo schermo, ma con un
surplus di oscura allucinazione. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA GARBO ▼
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08
Or. 15.50-17.30 L. 7.000 - 19.10-20.50-22.40 L. 13.000
Stirpe maledetta - Hellraiser di A. Smithee
con B. Ramsay, V. Vargas, D. Bradley

..................................................................................................................

GLORIA SALA MARYLIN ▼ ■
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.40 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 02.551.64.38
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Annare’ di N. Grassia
con G. D’Alessio, F. Testi, M. Monsé

..................................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel. 02.76.02.06.50

Chiusura estiva

..................................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel. 02.76.02.08.18
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
Gli impenitenti di M. Coolidge
con W. Matthau, J. Lemmon, E. Stritch
Sempre a caccia di signore danarose, un vecchio ganime-
de impenitente trascina in una crociera il cognato vedovo.
Il solito duetto Lemmon-Matthau. (Commedia) ✪
...........................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 02.79.99.13
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.76.02.23.43
Or. 20-22.30 L. 13.000
Conversazioni private di L. Ullmann
con M. Von Sydow. S. Froler
Svezia anni Venti: tradisce il marito con uno studente di
teologia. Poi confessa freddamente. Un pungente sguardo
di donna (con la mano di Bergman). (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 02.76.02.00.48
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Il fantastico mondo di Aladino di R. Levy
con T.I. Nicholas

..................................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 02.87.53.89
Or. 18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000
Tre uomini e una gamba di Aldo Giovanni Giacomo
con Aldo Giovanni Giacomo, M. Massironi
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Codice Mercury di H. Becker
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens
Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola-
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia.
Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
The Jackal di M. Caton Jones
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier
Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell’FBI,
un ufficiale russo, un ex dell’IRA e una terrorista basca,
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Il Collezionista di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes
Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca-
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer-
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Il tocco del male di G. Oblit
con D. Washington, J. Goodman, D. Sutherland
Crepa un serial killer, e il suo “spirito” si incarna in altri
corpi a piacere, come in un palcoscenico mistico-diabolico.
Indaga il detective Hobbes. Inquietante. (Thriller) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 16 L. 7.000 - 19.15-22.15 L. 12.000
Contact di R. Zemeckis
con J. Foster, A. Bassett, J. Woods

..................................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Blues brothers 2000 - Il mito continua di J. Landis
con D. Aykroyd, J. Morton, E. Bonifant
John Beluschi se ne è andato da un pezzo, e la deflagrazio-
ne delle origini si è tramutata in un grosso petardo. Resta
solo un trascinante rithm & blues. (Comico-musicale) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
L’avvocato del diavolo di T. Hackford
con Al Pacino, K. Reeves, Ch. Theron
Per forza vince le cause: è il diavolo in persona. Il giovane
avvocato assunto in studio è, per così dire, della sua stessa
stoffa. Un Al Pacino mistico-sulfureo. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 02.89.40.30.39
Or. 20-22.30 L. 13.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 02.76.02.07.57
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
L’oggetto del mio desiderio di N. Hytner
con J. Aniston, P. Rudd

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲ ■
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 18.20 L. 7.000 - 20.25-22.30 L. 13.000
8 zampe di guai di J. Szwarc
con C. Lambert, R. Anconina, Ph. Leroym Beaulieu

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000
The hole - Il buco di T.M. Liang
con Y. Kwel, L. lee Kang
Nel soffitto dell’appartamento si apre un buco. La ragazza è
di sotto, il ragazzo di sopra. E dal buco passa di tutto: spe-
cie i brandelli di un’ umanità dilaniata. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000
Buffalo 66 di V. Gallo
con Ch. Ricci, V. Gallo
Billy Brown esce di prigione e si inventa una carriera da
musicista per buggerare i genitori. E perfino ci riesce, com-
plice una finta moglie, rapita di fresco. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 18.20 L. 7.000 - 20.25-22.30 L. 13.000
Marie della baia degli angeli di M. Pradai
con V. Bronchain, F. Malgras
Quattordicenne dal corpo superbo se la fa con i marinai
americani. Poi incontra un coetaneo già tradito dalla vita.
Un film tanto aspro quanto assurdo. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
Parole, parole, parole... di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 02.76.02.21.90
Or. 17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
Arizona dream di E. Kusturica
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis
Il “sogno americano” sulle corde tenero-amare di un sur-
realismo barocco, graffiante e visionario. Emil Kusturica
prima di “Underground”. Folgorante. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 02.481.34.42
Or. 20-22.30 L. 13.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda.. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 02.236.51.24

Chiusura estiva

..................................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 02.29.51.31.43

Chiuso

..................................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 02.86.46.38.47
Or. 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto ■ Sale con impianto per audiolesi

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIANTEO
RotondadellaBesana, tel. 0254116612
Ore21.45L.10.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Baci tra batraci cortometraggio
...............................................................................

ARIOSTO
viaAriosto16 tel. 0248003901
Ore 18.15-20.20-22.30 L.8.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
via M.Gioia 48, tel. 0267071772
Chiusuraestiva
...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
CorsoMatteotti 14, tel. 0276020496
Chiusuraestiva
...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30 - tel. 02874826
Or.15.45 L.7.000 -18-20.15-22.30L.10.000
L’ospite d’inverno di A. Rickman
con E. Thompson, P. Law
...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30 - tel. 02874826
Ore15.45 L.7.000 -18-20.15-22.30L.10.000
Nightwatch di O. Bornedal
con E. McGregor, P. Arqeutte, N. Nolte
...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
Palazzo Dugnani - via Manin 2/a - tel.
026554977
Chiusuraestiva
...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis 34, tel. 0285452716
Or. 18-22 - L.7000+ tessera
Rassegna: Amore e rabbia nel cinema in-
glese
8 cortometraggi
di autori vari
Ore 20 Edoardo II V.M. 14
di D. Jarman
...............................................................................

MEXICO
viaSavona 57, tel. 0248951802
Cinema in linguaoriginale
Ore 15-17.30-20-22.30 L.9.000
Sesso e potere - Wag the dog
di B. Levinson con R. De Niro, D. Hoffman
...............................................................................

NUOVOCORSICA
v.leCorsica68 - tel. 027382147
Chiusuraestiva
...............................................................................

SANLORENZO
c.soPorta Ticinese6 - tel. 0266712077
Chiusuraestiva
...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6 - tel. 0239210483
Ore20.15-22.15 L.8.000
The boxer di J. Sheridan
con D. Day Lewis, E. Watson
...............................................................................

ARCORE

NUOVO
via S.Gregorio 25, tel. 0396012493
Riposo...............................................................................

ARESE

ARESE
viaCaduti 75, tel. 029380390
Chiusuraestiva...............................................................................

BINASCO

SAN LUIGI
largo Loriga1
Chiusuraestiva...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
viaC. Battisti 12, tel. 023561920
Chiuso per rinnovo...............................................................................

SPLENDOR
p.za S.Martino5, tel. 023502379
Chiusuraestiva...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi 30, tel. 0266502494
Chiusuraestiva...............................................................................

BRUGHERIO

ARENAESTIVA
via Italia76
Fuochi d’artificio...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

AGORÀ
Marcelline37, tel. 029245343
Riposo...............................................................................

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Il grande Lebowski...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani 7/a, tel. 024580242
Titanic...............................................................................

CESANO MADERNO

ARENAPARCOBORROMEO
La vita è bella...............................................................................

CINISELLO

ARENAVILLAGHIRLANDA
viaFrova,10 tel. 026173005
Full Monty - Squattrinati organizzati...............................................................................

MARCONI
viaLibertà, 108 tel. 0266015560
Chiusuraestiva...............................................................................

CODOGNO

ARENAESTIVA
Harry a pezzi...............................................................................

DESIO

ARENEPARCODIVILLATITTONI
viaLampugnani, 62
Tre uomini e una gamba...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
viaVismara2, tel. 029956978
Chiusuraestiva
...............................................................................

ITALIA
viaVarese29, tel. 029956978
Chiusuraestiva
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
via Martiri della libertà, tel. 0295416444
Sala Acqua: Alien la clonazione
Titanic
Sala Aria: Deep Impact
Sala Energia: Gattaca - La porta dell’U-
niverso
Sala Fuoco: L’angolo rosso
Sala Terra: Tre uomini e una gamba
...............................................................................

CENTRALE
p.za Risorgimento, tel. 0295711817
SalaA: Chiusuraestiva
SalaC: Chiusuraestiva
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco92, tel. 039362649
Chiusuraestiva
...............................................................................

ASTRA
viaManzoni23, tel. 039323190
Chiusuraestiva
...............................................................................

CAPITOL
viaPennati 10, tel. 039324272
Riposo
...............................................................................

CENTRALE
viaS. Paolo5, tel. 039322746
Chiusuraestiva
...............................................................................

MAESTOSO
viaS. Andrea, tel. 039380512
Mr. Bean - L’ultima catastrofe
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
via Cavallotti 124, tel. 039740128
Sala 1: Arancia meccanica V.M. 14
Sala 2: Alien la clonazione
Sala 3: L’oggetto del mio desiderio
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
viaOslavia8, tel. 029189181
SalaBlu: Chiusuraestiva
Sala Verde: Chiusuraestiva
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
via D.Sturzo3, tel. 0255300086
Chiusuraestiva
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 029302420
Chiusuraestiva
...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi92, tel. 029303571
Chiusuraestiva
...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.leLombardia 53, tel. 0257501923
Chiusuraestiva
...............................................................................

SAN DONATO

TROISI
p.za gen.DallaChiesa, tel. 0255664225
Riposo
...............................................................................

S. ANGELO LODIGIANO

ARENAESTIVA
viaPartigianiMuraSpagnole exOspedale
Donnie Brasco
...............................................................................

SEREGNO

ARENAESTIVA
L’avvocato del diavolo
...............................................................................

S. ROCCO
viaCavour 83, tel. 0362230555
Chiusuraestiva
...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
via Marelli 158, tel. 022481291
L’immagine del desiderio
...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 0222473939
Chiusuraestiva
...............................................................................

DANTE
viaFalck 13, tel. 0222470878
Chiusuraestiva
...............................................................................

ELENA
viaSanMartino1, tel. 022480707
Chiusuraestiva
...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi18, tel. 022421603
Simpatici e antipatici
...............................................................................

RONDINELLA
viale Matteotti 425, tel. 0222478183
Chiusuraestiva
...............................................................................

VILLAVISCONTID’ARAGONA
viaDante6
Anastasia
...............................................................................

SOVICO

NUOVO
via Baracca 22/24, tel. 0392014667
Il matrimonio del mio migliore amico
...............................................................................

TREZZO D’ADDA

ARENACASTELLOVISCONTEO
via Valverde33
Riposo
...............................................................................

KINGMULTISALA
via Brasca, tel. 029090254
SalaKing: Chiusuraestiva
SalaVip: Chiusuraestiva
...............................................................................

VIMERCATE

ARENAESTIVA
PiazzaleMartiriVimercatesi, tel. 039668013
Fuochi d’artificio
...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Ore 20.00 Lucrezia Borgia di G. Donizetti;
direttore G. Gelmetti; regia, scene e co-
stumi H. De Ana................................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Riposo...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Ore 20.30 Il giardino dei ciliegi di Ce-
chov, regia di L. Dodin, scene E. Kicher-
ghin, costumi I. Gabai. Una coproduzione
Maly Teatr di San Pietroburgo-Odeon
Theatre de l’Europe. L. 45-35.000...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Riposo
Dal 5 giugno al 15 luglio, dalle ore 15 alle
19.30: Mostra “Sulle punte dei fili” il balletto
nel repertorio della Compagnia Marionetti-
stica Carlo Colla e figli. Ingresso libero.
Chiusoal lunedì...............................................................................

ARSENALE
viaC. Correnti 11, tel. 8321999-8375896
Riposo...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMDIVILLASIMONETTA
viaStilicone36, tel. 313334
Ore 22.00 per Milano d’Estate: Concerto
con A. Cappelletti al pianoforte, G. Cilio
voce, G. Coscia alla fisarmonica. Ingresso
libero...............................................................................

AUDITORIUMLATTUADA
corsodi P.taVigentina 15/a, tel. 58314433
Riposo...............................................................................

AUDITORIUM
PIAZZAALL’ITALIANA
via Barona(ang.via Boffalora)
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352230
Riposo...............................................................................

BASILICADI SANTA MARIA
PRESSOS.SATIRO
via Speronari3
Riposo...............................................................................

CASTELLOSFORZESCO/FOSSATO
Per informazioni tel. 55184075
Ore 21.30 Teatro Franco Parenti presenta:
La cerca del Graal con F. Bonacci, C. Ca-
lafiore, M. Comerio, F. Cordella, P. Cosen-
za . Regia di Andrée Ruth Shammah. L.
18-28.000...............................................................................

CHIOSTRI DELL’UMANITARIA
viaDaverio7, tel. 8321999/8375896
Ore 20.45 Concerto con Monaldo Braconi
al pianoforte. Musiche di Schumann, Cho-
pin, Glazunov, Stravinskij, Prokofiev. L.
20-15.000...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Riposo...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Riposo...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Riposo...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Riposo...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Vedi CastelloSforzesco...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Riposo...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Riposo...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Riposo...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Chiusura estiva. È aperta la campagna ab-
bonamenti 1998/99...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Finestagione...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Riposo...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Riposo...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Riposo...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Riposo...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Riposo...............................................................................

SCUOLAD’ARTE DRAMMATICA
PAOLOGRASSI
viaSalasco 4, tel. 58302813
Riposo...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Riposo...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Chiusura estiva. È aperta la campagna ab-
bonamenti 1998/99...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Sono aperte le iscrizioni al corso di recita-
zioni eaudizioni...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Chiusuraestiva
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Riposo
...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Riposo
...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo
...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Riposo
...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Riposo
...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Finestagione
...............................................................................

TEATRO GNOMO
via Lanzone 30/A, tel. 86462250
Riposo
...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Riposo
...............................................................................

TEATROI
via G. Ferrari 11 (ingr. via Conca del Navi-
glio)
tel. 58319101
Riposo
...............................................................................

TEATROLIBERO
(Associazione culturale)
via Savona 10, tel. 8323126
Riposo
...............................................................................

TEATROOFFICINA
via S.Elembardo2, tel. 2553200
Riposo
...............................................................................

TEATROPAVONIANO
viaPavoni10
Riposo
...............................................................................

TEATRO PICCOLACOMMENDA
viaprivataReggio5 (ang. Curtatone)
tel. 55015152/55015208
Riposo
...............................................................................

TEATROSEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Riposo
...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Riposo
...............................................................................

TEATRO VERDI
viaPastrengo16, tel 6880038
Riposo
...............................................................................
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